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«A nostro avviso esisterebbero fj 
tutti gli estremi di calunnia, che 
invece la Procura non ravvisa. 

Ma il resto del suo comunicato 



fornisce la prova che da parte stampa, delle televisioni e 

del presidente del Consiglio c’è anche a mezzo della Procura di 
stata diffamazione aggravata, Roma» 
compiuta a mezzo della 


Eugenio Scalfari sull’archiviazione della denuncia 
su Unipol, la Repubblica 26 gennaio 


VOTO CHOC 

Hamas stravince 
le elezioni palestinesi 
Allarme nel mondo 


I 


Rebus IVIedio Oriente 


MAGGIORANZA ASSOLUTA Agli in- 


Ese vincesse 
LA Democrazia? 

Luigi Bonanate 


tegralisti 76 seggi a Fatah 43. Si dimet¬ 
te il premier Abu Ala. Intervista a Zahar, 
leader di Hamas: non lasciamo le armi 


H amas ha vinto le ele¬ 
zioni: i terroristi han¬ 
no seonfitto la demoerazia 
eon le sue stesse armi, quel¬ 
le elettorali, oppure la de¬ 
moerazia elettorale ha sa¬ 
puto eonvineere anehe ehi 
non le eredeva? È ovvio 
ehe soltanto il tempo ei da¬ 
rà una risposta eerta, ma 
quel ehe oggi possiamo già 
dire è ehe la prima risposta 
- quella ehe si attesta sul pe- 
rieolo ehe Hamas porti il 
terrorismo in Parlamento - 
è tutt’altro ehe fondata. Per 
una serie di motivi: se non 
eredi alle elezioni non vi 
parteeipi; se vi parteeipi 
vuol dire ehe poi seguirai 
le logiehe parlamentari, 
segue a pagina 26 


De Giovannangeli, Mastroluca e Marolo pag. 8-9 
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Palestinesi sostenitori del movimento Hamas festeggiano la vittoria elettorale a Ramallah Foto di Muhammed Muheisen/Ap 


Oampì e gli elettori non sì fidano dì luì 


«DATA IRRINUNCIABILE» Al presidente del¬ 
la Repubblica non basta la parola del premier: 
fa inserire in un comunicato ufficiale la convo¬ 
cazione del Consiglio dei ministri per indire le 
elezioni il 9 aprile. Intanto tutti i sondaggi indi¬ 
cano un ulteriore calo di Forza Italia: più Berlu¬ 
sconi parla più perde voti alle pagine 2 e 3 

Palazzo Chigi _ 

Strategia dello Scontro 


SHOAH 

La memoria dell’orrore 


Nicola Tranfaglia 

L o scontro istituzionale che ha 
caratterizzato gli ultimi giorni 
tra smentite e cambi di atteggiamen¬ 
ti del capo dell’esecutivo da una ora 
all’altra e che ora sembra scongiura¬ 
to merita una riflessione che non ci 


è accaduto di leggere su nessuno dei 
più diffusi quotidiani del nostro Pae¬ 
se. Siamo stati a un passo da uno 
scontro aperto tra il potere esecuti¬ 
vo e la presidenza della Repubblica. 

segue a pagina 26 




Nel Giorno 
DELLA Memoria 

Furio Colombo 

C J è una domanda che, nella fe¬ 
stività della Pasqua ebraica, 
viene rivolta a coloro che si riunisco¬ 
no per celebrare il «Passover»: per¬ 
ché questo è un giorno speciale? I 
bambini si abituano ad ascoltare 
questa domanda e aspettano dai più 
anziani la risposta. Anche nel «Gior¬ 
no della Memoria» la risposta viene 
data, ancora per un poco, dai più an¬ 
ziani. segue a pagina 27 


Perché non 

ACCADA MAI PIÙ 

Piero Fassino 

N on è solo ricordo di una spa¬ 
ventosa tragedia del passato, 
ma un appuntamento ehe guarda 
al presente e al futuro. Così il Par¬ 
lamento italiano la volle, istituen¬ 
dola nel luglio del 2000: perehé in 
eiaseuno di noi sia iseritto il rieor- 
do della deportazione e dello ster¬ 
minio di milioni di ebrei perpetra¬ 
to dal nazismo. 

segue a pagina 27 


L’Obbligo 
DEL Ricordo 

Corrado Stajano 

A nehe se si sono visti e rivisti 
il eaneello di Ausehwitz, eon 
quella seritta «Il lavoro rende libe¬ 
ri», le immagini dei forni eremato- 
ri, i eadaveri ammontieehiati simi¬ 
li a larve, anehe se si sono aseolta- 
te le memorie dei sopravvissuti e 
si sono letti i libri della sterminata 
bibliografia sulla Shoah, si prova 
ogni volta un eolpo al euore. 

segue a pagina 27 
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Hanno finora dato 
la loro adesione 

Massimo D'Alema 
Luciano Violante 
Margherita Hack 
Gavino Angius 
Moni Ovadia 
Guglielmo Epifani 
Carlo Flamigni 
Sergio Cofferati 
Carlo Lizzani 
Claudio Martini 
Sergio Staino 
Nicola Zingaretti 
Vasco Errani 
Leonardo Domenici 
Lidia Ravera 
Citte Maselli 
Fulvio Abbate 
Antonietta De Lillo 
Paolo Fontanelli 
Renzo Ulivieri 
Carlo Freccero 
Stefano Rulli 
Sandro Petraglia 
Enzo Jannacci 
Silvano Agosti 
Leila Costa 
Giuliano Montaldo 
Ottavia Piccolo 
Francesco Rosi 
Ettore Scola 
Paolo Hendel 
Clara Sereni 
Daniele Masala 
Ugo Gregoretti 
Stefano Fancelli 
{Sinistra Giovanile) 



Droga, tutti in galera 


VENERDÌ'ORE 17 

MUSEO STORICO 

della LIBERAZIONE ... . 

di ROMA-Via Tasso 145 \ 

intervengono 

prof. Giuliano VASSALUiSH 

Presidente Emerito Corte Costituzi^le 

prof. Antonio PARISELLA 

Storico - Presidente Museo di Via Tosso 

Alessio D'AMATO 

Consigliere Regionale - Presidente ROSSOVERDE 
presiede 

Luca LO BIANCO 


27 GENNAIO 

GIORNATA della 

^MEMORIA 


Associazione 

ROSSO 

VERDE 

www.rossoverde.org 


Il Senato ha dato ieri il primo via 
libera alla nuova legislazione 
eontro le droghe, approvata eon 
voto di fidueia nel maxiemenda¬ 
mento per le Olimpiadi Torino. 
Sparisee ogni distinzione fra dro¬ 
ghe leggere e pesanti: il eareere - 
eon pene da 6 a 20 anni - viene 
previsto anehe per gli spinelli. Il 
risultato sarà ehe tanti ragazzi fi¬ 
niranno in galera e saranno bolla¬ 
ti a vita eome tossieodipendenti. 
La destra esulta per aver ineassa- 
to il primo sì all’ennesimo spot 
elettorale. Insorge l’opposizione: 
«Legge irrazionale e oseurantista 
- diee Brutti (Ds) - ispirata al prin- 
eipio di repressione indiserimina- 
ta». L’Unione annuneia ehe alla 
Camera farà le barrieate. Durissi¬ 
me anehe le assoeiazioni: «Un 
deereto fuori dalla realtà». 
Canetti e Solatii a pagina 11 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


E poi il Tg1 fa Toffeso 

DEDICATA al rebus Berlusconi (ci fa o ci è?) la puntata dell’Infe¬ 
dele sulla strategia elettorale. Attenta la regia nel registrare sulla 
faccia di Emilio Fede sconcerto e dolore fisico provati scopren¬ 
do che non tutti amano il suo signore e padrone. Il cui strapotere 
mediatico può anche risultare controproducente, se, come ha 
detto Enrico Deaglio, nelle case il televisore litiga con il frigorifero 
(vuoto). E se proprio le famose massaie teledipendenti che Ber¬ 
lusconi pensa di poter imbrogliare ancora una volta, sono tra le 
più impoverite dalla politica del suo governo. Più efficace può ri¬ 
sultare, semmai, l’apparato di manipolazione delle notizie. Così, 
ieri, il Tg1 delle 13,30, sul crollo delle false denunce di Berlusco¬ 
ni, ha pensato bene di dare la parola direttamente a Berlusconi, il 
quale ovviamente ha confermato tutto. E chissà come mai i col¬ 
leghi del Tg1, che si sono offesi per il duro giudizio espresso in 
privata sede dal ds Morri, non si sentono offesi da quello che va 
in onda tutti i giorni e viene visto da milioni di persone. 


evènti 

ctìnEfln.ìKiù 
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Per la prima volta nella 
storia della repubblica 
un primo ministro è costretto 
a sottoscrivere un testo 



OGGI 


Il capo dello Stato 
ha preteso che tutto 
fosse messo per isoritto 
E che non c’era altra data 


Voto, Oampì impone al premier il 9 aprile 

«Data irrinunciabile e irrinviabile». E il Colle pretende e ottiene l’indizione dei comizi elettorali lo stesso 
giorno dello scioglimento, ri1 febbraio. Evidentemente la parola di Berlusconi non era una garanzia 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


«ALLORA, si vota il 9 aprile. E il governo indi¬ 
ce le elezioni un'ora dopo il mio incontro qui, 
al Quirinale, con Casini e Pera. Ora mettiamo 
tutto per iscritto...», invita secco, con la voce 


di quando è infuriato, 
Ciampi. E Berlusconi, 
cerimonioso, è preso 
alla sprovvista. Sotto- 

stà alla richiesta. Si trova tra le mani 
per i prossimi giorni un prontuario 
stringente, un memorandum con il 
timbro del Quirinale. In quel docu¬ 
mento c'è scritto che Ciampi non si fi¬ 
da. Non si fida di Berlusconi, che ieri 
sera alle 18 ha dovuto recarsi al Quiri¬ 
nale eon il eapo eosparso di eenere: 
non sono bastate le battute, il latino¬ 
rum regalato a una teleeamera. Per la 
prima volta nella storia della Repub- 
bliea, inveee, un presidente del Con¬ 
siglio è stato eostretto, dopo piroette 
e provoeazioni sulla data del voto, a 
sottoserivere un testo a metà tra la fir¬ 
ma di una eapitolazione e un va- 
demeeum. Un doeumento ehe fissa 
eome «irrinuneiabile e irrinviabile» 

Berlusconi ha dovuto 
mostrare il telex 
della convocazione 
del Consiglio dei 
ministri per l’t 1 febbraio 


la data del 9 e del 10 aprile per le ele¬ 
zioni politiehe (ehe Berluseoni avreb¬ 
be voluto spostare a maggio). E impo¬ 
ne, aneora, Timmediata eontestualità 
dello seioglimento delle Camere, pre¬ 
visto per sabato 11 febbraio (di eom- 
petenza del eapo dello Stato), eon il 
deereto (del governo) ehe indiee i eo- 
mizi elettorali e fa seattare, dunque, 
la par eondieio. Cioè sbarra il passo, 
almeno da quel momento in poi, al 
Far West mediatieo del premier. 

E' aeeaduto tutto in venti minuti, più 
il tempo neeessario perehé il segreta¬ 
rio generale della Presidenza, Gaeta¬ 
no Gifuni, buttasse giù il eomunieato 
ingabbia-premier, e perehé Ciampi 
vergasse di suo pugno una ehiosa 
ehe diee tutto: la seadenza del 9 apri¬ 
le è «irrinuneiabile e irrinviabile». 
Perehé tale è «eonsiderata da sempre 
dal presidente Ciampi». In nome del¬ 
le «note esigenze eostituzionali». Ea 
seena è eompletata da un siparietto: 
Berluseoni, al eospetto del eipiglio 
di un Ciampi teso e eoneentrato, ha 
dovuto tirare fuori dalla tasea non 
più il solito eoniglio mediatieo, ma il 
telex della eonvoeazione, «per le ore 
13 di sabato 11 febbraio» (orario e 


data ehe poi saranno riportati per fi¬ 
lo e per segno nel eomunieato fina¬ 
le) della riunione del Consiglio dei 
ministri ehe indirà finalmente i eo- 
mizi elettorali per il rinnovo delle 
Camere. «Non ti fidi, eeeo la eonvo¬ 
eazione...». 

Ea nota useita dal Quirinale è detta¬ 
gliata e metieolosa, un atto notarile. 
Cera da laseiare agli atti eon una 
versione protoeollare un eoneetto di 
base: ehe le regole e la prassi eosti¬ 
tuzionali non debbono essere ealpe- 
state. Poeo prima il presidente l'ave¬ 
va rieordato in un diseorso sulla 
Shoah: «Ea nostra Costituzione non 
è un doeumento del passato». Ora si 
tratta di mettere quei prineipi in pra- 
tiea, di tirare le briglia al presidente 
del Consiglio imbizzarrito da son¬ 
daggi e presagi di seonfitta. E e'è an- 
ehe da spiegare eome mai sia stata 
seartata la seadenza dello seiogli¬ 
mento delle Camere ehe era stata 
ventilata, quella del 29 gennaio. 
Ciampi non vuol sentire parlare, in 
proposito, di negoziati tra lui e il go¬ 
verno. Ea trattativa, se e'è stata - si 
vuol dire - partiva da una premessa: 
era stato a suo tempo proprio l'ese- 
eutivo a riferire a Ciampi ehe, una 
volta fissate le elezioni il 9 aprile, 
l'ultima data utile per seongiurare 
pastieei sarebbe stata il 29 gennaio. 
Si allude a questo quando il Quirina¬ 
le nero su bianeo «eonstata» ehe il 
Parlamento ha approvato il deereto 
legge ehe eonsente di eandidare sin- 
daei e presidenti di provineia e di 
non raddoppiare il numero di firme 
per le miniliste. «Problemi ehe altri¬ 
menti potevano», vale a dire: avreb¬ 
bero potuto «essere risolti seioglien- 
do le Camere entro il 29 gennaio». 
Tra le righe resta questa reerimina- 
zione. Ma adesso il presidente può 
passare alla fase sueeessiva di un 
pereorso ehe da palazzo Chigi si 
pretendeva di stravolgere. Figurarsi 
ehe in quella stessa stanza domeni- 
ea Giovanardi minaeeiava: se il Qu- 
rinale seioglie le Camere il 29 gen¬ 
naio, il governo indiee le elezioni il 
22 febbraio. Inveee Ciampi, vinto in 
sostanza il braeeio di ferro «ha eon- 
voeato» in base all'artieolo 88 della 
Costituzione «i presidenti del Sena¬ 
to e della Camera dei deputati, ri¬ 
spettivamente per le ore 10,30 e 12 
di sabato 11 febbraio». Berluseoni 
l’ha informato di aver eonvoeato i 
suoi ministri «per le 13 di sabato 11 
febbraio, per deliberare le elezioni il 
9 e il 10 aprile».. Data irrinunciabi¬ 
le e non rinviabile ehe non piaeeva 
più a Berluseoni. Si laseiano senza 
sorrisi. Ma questo non si serive di 
solito nei eomunieati. 



Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


LA SCHEDA 

Le scadenze in vista delle elezioni. A fine febbraio le liste 


11 FEBBRAIO. Ormai è uffieiale. La data dello 
seioglimento delle Camere è questa. Avverrà eon 
decreto del presidente della Repubblica, controfir¬ 
mato dal presidente del Consiglio e dal ministro 
della Giustizia. L’anticipo per evitare l’ingorgo 
istituzionale. Da questa data passano un minimo 
di 45 giorni e un massimo di settanta per votare. 
La data è il 9 aprile. L’indizione dei comizi eletto¬ 
rali e la date delle elezioni messa nera su bianco 
per prassi ha sempre visto coincidere le due date. 
Ciampi ieri ha pressoché imposto a Berlusconi di 
indire i comizi elettorali 1’ 11 febbraio. Da questo 
momento scattano le norme sulla par condicio. Ol¬ 
tre alla parità di trattamento ai politici sarà vietato 
partecipare a programmi di intrattenimento. 


24-26 FEBBRAIO Tra le 8 del 24 e le 16 del 26 
devono essere depositati i contrassegni delle liste 
al Viminale, le dichiarazioni di collegamento in 
coalizione e il programma elettorale con l’indica¬ 
zione del capo della forza politica o della coalizio¬ 
ne. 

5-6 MARZO. Dalle ore 8 del trentacinquesimo 
giorno antecedente le elezioni, alle ore 20 del tren¬ 
taquattresimo vanno presentate le liste di tutti i 
candidati. L’ordine dei simboli è stabilito con sor¬ 
teggio. 

30 APRILE Entro questo termine devono essere 
riunite le nuove camere per l’elezione dei rispetti¬ 
vi presidenti. Il 15 maggio a camere riunite si do¬ 
vrà eleggere il capo dello stato. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


rrgì 


Ieri sera è andato in onda il primo pastone sotto vuoto 
assoluto, senza notizie (parola grossa), senza niente. Un 
collage di dichiarazioni dell’una e dell’altra parte politica del 
tutto irrilevanti. Sembrava la partita di tennis di Blow Up, la 
partita senza palla, immaginaria. L’autore di questo miracolo 
si chiama Francesco Pionati, che merita un premio o almeno 
di finire nel Guinness (che non è la birra e e nemmeno sir 
Alee): non dire nulla e dirlo seriamente non è da tutti, ma da 
Guinness. Un altro premio a Sassòli, che legge questa 
dichiarazione del Cavaliere Diplomatico: “Mi sono dato 
molto da fare per avvicinare israeliani e palestinesi”. Il 
risultato elettorale dimostra che sarebbe stato meglio si 
fosse fatto gli affari suoi. 


Tg2 


ÌLa droga e le Olimpiadi 


Al Senato, nascosta nel decreto per le Olimpiadi di Torino, 
passa con la fiducia la mezza legge sulla droga. Era una delle 
cose importantissime che il governo non voleva lasciare 
incompiute? Daniela Calastri, freddina, non si pone la 
domanda, ma illustra una schifezza, l’ennesima, del 
centrodestra: tutti uguali, tutti drogati, tutti in galera. Una 
legge beota, buona solo per raccattare voti fra quelli del 
genere: basta con i drogati, gli immigrati e i culattoni. 


Tg3 


Una carrellata di immagini che accompagna la voce 
critica di PierlucaTerzulli mostra il Cavaliere sorridente, che 
spuntadatutte le trasmissioni e-comedice il collega- 
attacca, offende, smentisce, nega l’evidenza, lancia slogan 
e barzellette, fa le imitazioni, insinua, lancia notizie campate 
in aria, fornisce numeri a capocchia, ripete quanto è bravo lui 
ed efficiente il suo governo, promette mirabilie se dovesse 
rivincere. E questo sarebbe l’uomo che “odia la tv”? Se 
ramasse, cosa accadrebbe? Il Cavaliere fa il suo mestiere di 
imbonitore, ma quelli che gli corrono attorno per omaggiarlo, 
aiutarlo, incensarlo, che mestiere fanno? 


LA POLEMICA Confronto del politologo con Amato su «Videocrazia e democrazia». «L’Italia in questo è proprio un caso limite» ^ 

Sartori: in video senza contraddittorio, intollerabile 


B di Bruno Gravagnuolo / Roma 


«I media in Italia? Da noi la si¬ 
tuazione è devastante, intollera¬ 
bile, insostenibile. Negli Usa, pa¬ 
tria dei media moderni, a nessu¬ 
no verrebbe concesso di monopo¬ 
lizzare l ’etere e diffondere scioc¬ 
chezze senza vero contradditto¬ 
rio». La battuta di Giovanni Sar¬ 
tori arriva alla fine del dibattito 
che lo impegna per due ore con 
Giuliano Amato all’Accademia 
dei Lincei di Roma. Coordinato 
da Lamberto Maffei, scienziato e 
studioso del cervello. Tema: «De¬ 
mocrazia e videocrazia. Immagi¬ 
ni, parole e politica». E arriva a 
coronamento di un ragionamen¬ 
to ben preciso in Sartori: la «vi¬ 
deocrazia», potere del video e 
delle immagini, è il segno di una 


«crisi di civiltà». Un impoveri¬ 
mento delle «funzioni cognitive 
superiori» a vantaggio del «pri¬ 
mitivismo dei sensi». Insomma 
una regressione, resa ancora più 
drammatica per Sartori dall’« 
anomalia Berlusconi», senza 
eguali nel mondo. È la stessa tesi 
presente in lungo e in largo da 
«Homo videns», pamphlet in cui 
il famoso politologo ha conden¬ 
sato gran parte della sua polemi¬ 
ca contro la civiltà politica delle 
immagini e i suoi corollari berlu- 
sconiani. E Amato? A fronte del- 
l '«apocalittico» Sartori, ha gio¬ 
cato se non proprio il ruolo di 
«integrato», quello dell 'illumini¬ 
sta e possibilista. Tesi: «parole e 
immagini vanno sempre insieme. 


nella vita e nel cervello». Sicché 
è possibile «attivare anticorpi» 
contro la dittatura delle immagi¬ 
ni influenti. E «attrezzare le parti 
superiori della mente, quelle cri¬ 
tiche, dialogiche. Che poi sono le 
vere garanti della democrazia». 
E tuttavia tanto Amato che Sarto¬ 
ri convenivano su un punto. L'as¬ 
surdità della situazione italiana. 
Dove quel che è accaduto col ber- 
lusconismo ha fatto pendere dal¬ 
la parte dei costi il bilancio della 
«società iconica». Ad esempio 
sostiene Amato, «ci si può chiede¬ 
re, come fanno i linguisti, quanto 
la Tv abbia contribuito a diffon¬ 
dere la lingua». E però quando il 
«Politico si essicca come in Ita¬ 
lia, e quando saltano tutte le in¬ 
termediazioni democratiche, al¬ 
lora è giocoforza concluderne 


che la cosidetta diffusione del po¬ 
litico ha prodotto compressione 
e impoverimento». E qui arriva 
la legnata: «A Nixon in era Wa- 
tergate non bastò esibire la fami¬ 
glia e il cane, per convincere gli 
americani che lui non era inde¬ 
gno di stare alla Casa Bianca. 
Noi invece siamo l’unico paese 
dove a Berlusconi basta mostra¬ 
re la sua saga e la sua famiglia 
per restare ancora in sella e ve¬ 
nir stimato degno...». Già, ma i 
famosi anticorpi dove sono se ci 
sono? Per Amato stanno «nel- 
l'istruzione capillare, nell 'educa¬ 
zione di massa al senso critico. 
Come nel caso della lettura dei 
giornali nelle scuole». E ancora, 
«nel recupero della politica co¬ 
me attività radicata sul territo¬ 
rio. Nel “porta a porta ”, quello 


vero e non cerimoniale alla Ve¬ 
spa. Che consiste nel parlare con 
gli elettori, entrando fisicamente 
in contatto con loro». Dunque, ri¬ 
prendiamoci la politica, dice 
Amato facendo l’esempio di 
Tony Blair che accetta il contrad¬ 
dittorio con i giovani. E anche 
quello delle elezioni Usa, «dove 
proprio i conservatori si sono at¬ 
tivati come non mai sul territo¬ 
rio». Pessimista more solito Sar¬ 
tori. Per il quale i media - anche 
quelli nuovi e interattiviInternet 
e chat)- «diffondono stupidità, 
esibizionismo e finte conoscen¬ 
ze». E allora, non ci resta che 
piangere sui benefici e i malefici 
dei media? No, da noi si potrebbe 
intanto buttare l’acqua sporca. 
Ma almeno su questo i «duellan¬ 
ti» eran d'accordo. 


•CAUTI DEI 
LAGER. 


Leon cario Settimelli 

MassimxlliaiiQ! Cosimi 
Stefano Pioli 



Oggi 

in edìcola con l’Unità. 

7,00 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
UNA GRANDE INIZIATIVA 
DE L’UNITA Dai ghetti e dai campì 

di sterminio 

g arole e musica 
. ella Shoah 

‘Una risposta alta in uno straordinario CD 

e umanissima 
alla logica brutale 

della più spietata tirannia __ 

che la storia dei potenti B 

abbia partorito...’ 

«o^ov^. ^ 
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Per Abacus l’Llnione 
guadagna un punto 
51 a 45.5 percento 
Ds stabili al 24 


Evitato l’ingorgo istituzionale 
Il premier vanta 
«un minore accorciamento 
dell’attività parlamentare» 


Intanto Berlusconi 
insiste con il presenzialismo 
Ieri mattina da Costanzo 
poi parla da una radio... 


Più va in video, più perde 

Alla fine Berlusconi si piega al Quirinale: dall’l 1 febbraio scatta la par condicio, si fermerà 
l’alluvione mediatica. Però tutti i sondaggi concordano: l’Unione sale, Forza Italia scende 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«NON ABBIAMO ottenuto un prolungamen¬ 
to della legislatura ma un minore accorcia¬ 
mento dell’attività parlamentare perché la 
scadenza naturale cade nel mese di maggio». 


La sottolineatura del 
premier suona come 
l’ultimo tentativo di 
dare una dignità al 

SUO desiderio di allontanare l’en¬ 
trata in vigore della par eondieio. 
Poi Berluseoni è stato ehiamato al 
Quirinale dopo un lungo intree- 
eiarsi di telefonate. Ciampi fin dal- 
rinizio aveva ehiesto un impegno 
formale. Ed ha fatto eapire ehe le 
parole di questi giorni dette dal 
premier non erano suffieienti. An- 
ehe Gianni Letta, il fidato eonsi- 
gliere troppo spesso non aseoltato, 


ha fatto eapire al Cavaliere ehe 
non si poteva tirare oltre la eorda. 
L’agenda è stata fissata. Messa ne¬ 
ro su bianeo. A segnalare ehe non 
sarà sopportato un ultimo eolpo di 
eoda, magari eon la giustifieazio- 
ne ehe «e’è aneora qualehe legge 
importante da approvare». E Ber¬ 
luseoni ha dovuto far buon viso a 
eattivo gioeo. Le eonvoeazioni so¬ 
no partite. L’il febbraio è, dun¬ 
que, il giorno fatidieo. Il premier, 
alla fine, ha dovuto aeeettare di fa¬ 
re i eonti eon la dura realtà. Le ele¬ 
zioni si svolgeranno nella data 
ehe il presidente della Repubbliea 
già dal luglio seorso aveva indivi¬ 
duata eome la più opportuna per 
evitare l’ingorgo elettorale. L’uo¬ 


mo ehe «lotta da solo», eome diee 
Sandro Bondi, alludendo agli alle¬ 
ati ehe si mettono di traverso tran¬ 
ne poehe eeeezioni (il ministro 
Giovanardi in testa, uno dei più fi¬ 
dati uomini del presidente) dovrà 
ridimensionare la sua sovraesposi¬ 
zione mediatiea. 

Per questo motivo nessuna oeea- 
sione va spreeata. Berluseoni sal¬ 
tella ormai da una rete televisiva 
ad una radio eon estrema disinvol¬ 
tura e la voee rauea. Eppure gli 
serve a poeo. I sondaggi lo danno 
per seonfitto. Inesorabili i numeri, 
da qualunque istituto provenga¬ 
no, mareiano all’unisono. Lo 
sbandamento dell’elettorato di 
eentrosinistra durante i giorni eal- 


Swg: anche al Senato 
l’Unione ha 5 punti in più 
Ds al 20.5, Margherita 
al 12.2. Forza Italia al 16 
Al 32 la Lista unitaria 


Televideo, il regime entra 
in casa senza fer rumore 

Il «dosaggio» delle notizie a favore del premier 
è studiato. E spesso quelle a lui negative non compaiono 


■ di Roberto Cotroneo / Roma 


COME la chiamiamo? La 
carica del 101. Nel senso 
del numero che bisogna di¬ 
gitare sulla televisione per 
avere l'Ultimaora del Televi¬ 
deo? C'è poco da scherza¬ 
re, qui non siamo solo al regime. 
Se fosse soltanto un regime sa¬ 
rebbe più faeile da spiegare. Per¬ 
sino più sempliee. Un regime dà 
ordini, ehi non obbedisee paga 
delle eonseguenze. E tutto fini- 
see in questa dinamiea violenta, 
in questa dinamiea di forza. In- 
veee nella Rai delfinformazione 
eontrollata non è eosì, in Rai, 
spesso i eomportamenti obbedi- 
seono a regole per nulla nette, a 
regole mai dette, ehe meseolano 
assieme il desiderio di eompia- 
eere la politiea, e naturalmente 
la maggioranza di governo, eon 
la eapaeità di non vedere quello 
ehe piano piano sta avvenendo. 
Per ehi legge questo giornale, o 
la fa dai luoghi più lontani dalla 
Roma del potere, è faeile eapire. 
Basta guardare telegiornali, tra¬ 
smissioni di informazione e so¬ 
prattutto il Televideo. Ma per 
quel lettore è impossibile intuire 
le faeee, le frasi dette a mezza 
boeea, le telefonate improvvise. 
E se è vero ehe finformazione 
sta tutta in un luogo periferieo di 
Roma ehe si ehiama Saxa Ru¬ 
bra, è nel quartiere Prati, nei bar 
vieini a piazza Mazzini, dove sta 
aneora la direzione generale e la 
presidenza della Rai, ehe si dieo- 
no le eose, si va e si viene, si 
aseoltano i raeeonti. E piazza 
Mazzini, per ehi non lo sapesse, 
è una piazza eireolare, dove or¬ 
mai si gira in tondo, esattamente 
eome in un girone danteseo. 
Poehi giorni fa abbiamo raeeon- 
tato le vieende di "Uno mattina”. 
Adesso vi raeeontiamo quelle di 
’Televideo”. Sì, proprio quel te¬ 
levideo ehe aeeendiamo eon le 
nostre televisioni, ehe sembra 
neutro: notizie simili a quelle 
delle agenzie di stampa, quelle 


delfultima ora, quelle del nume¬ 
ro 101, o le più importanti nella 
pagina dei titoli. Tele video è un 
altro tassello del eavaliere. Un 
tassello di eui non gli sfugge un 
elemento. È visto, letto in questo 
easo, da due eategorie di perso¬ 
ne, ehe sono agli antipodi: i gio¬ 
vani tra i 16 e i 20 anni, e i pen¬ 
sionati. Ovvero una generazione 
ehe andrà a votare, e spesso non 
sa aneora per ehi, e quelli ehe - 
anehe per motivi generazionali - 
eostituiseono un elettorato mo¬ 
derato e persino ineerto. La po¬ 
sta in gioeo è questa. E la posta 
in gioeo di Televideo è sfuggen¬ 
te, diffieile da afferrare, perehé è 
un misto di televisione e di testo. 
Ci vogliono guide attente, infor¬ 
mazioni sottili per eapire eosa 
sueeede. Roba da semiologi del¬ 
la notizia. 

Diretto per quattro anni da Al¬ 
berto Severi, quando il eentro 
destra non era al potere, ora il 
Televideo è il regno di Antonio 
Bagnardi, 45 anni, originario di 
Taranto, dove il padre era segre¬ 
tario provineiale della De, pupil¬ 
lo di Clemente Mimun eon eui 
ha lavorato e ehe lo ha indieato 
per la direzione di Televideo. 
Chi lo eonosee diee ehe Bagnar¬ 
di è un uomo attento a mantene¬ 
re una sorta di apparente deeoro 
informativo. Niente eensure o 
posizioni dure. Ma sottigliezze 
formidabili. Con un vero e pro¬ 
prio manuale per il trattamento 
della notizia ehe nessuno ha mai 
seritto, ma ehe è davvero im¬ 
pressionante nella sua preeisio- 
ne. 

Il lettore sa ehe il Televideo è 
fatto da una notizia ehe si ehia¬ 
ma "Ultimaora”, e una home pa¬ 
ge, per usare un linguaggio di in¬ 
ternet, un sommario, dove seor- 
rono le notizie più importanti e 
fresehe della giornata. La Ulti- 
maora eambia da sola in media 
ogni dieei minuti. Una volta, for¬ 
se, ora e’è una differenza. Le no¬ 
tizie sul eentro destra rimango¬ 
no tra i 14 e i 15 minuti, quelle 
del eentro sinistra 7 o al massi¬ 
mo 8 minuti. 


Non è soltanto questo. C’è una 
seeonda regola del Televideo 
targato eentro destra ehe è molto 
interessante. La seeonda regola 
mai seritta, ma applieata, diee 
ehe le notizie ehe riguardano un 
esponente del eentro sinistra 
non possono andare in rete da so¬ 
le. Non si può serivere: ”Prodi 
ha parteeipato alla trasmissione 
"Cielismo oggi””. E basta. Se 
viene fatto si mette on line, in re¬ 
te, dite eome volete, un eom- 
mento di un esponente del een¬ 
tro destra, esempio Paolo Bona- 
iuti, Labrizio Cieehitto, Sandro 
Bondi, ehe risponde eon un ap¬ 
punto, eon una nota polemiea, o 
qualeosa del genere. Questo 
eommento o è inserito diretta- 
mente dentro la notizia stessa. 
Oppure va in rete un minuto do¬ 
po. La stessa eosa però non aeea- 
de e non deve aeeadere eon i lea¬ 
der del eentro destra. 

E non solo. Ma il Televideo ha 
inaugurato la novità del ''gialli- 
no”. Che eosa è il giallino? È il 
eolore eon eui viene evidenziato 
il testo ehe fa riferimento alle pa¬ 
role degli esponenti del eentro 
destra. Quindi il Cieehitto di tur- 

Il direttore è un 
giornalista molto 
vicino a Ciemente 
Mimun. L’arte del 
«giallino» 


no non solo eommenterebbe sde¬ 
gnato la presenza di Prodi alla 
trasmissione "Cielismo oggi”, 
ma il tutto verrebbe (e viene) 
evidenziato in giallo. 

Bella invenzione il giallino. An¬ 
eora migliore è la eosiddetta no¬ 
tizia "naseosta”. Quando Gian- 
franeo Lini diehiarò di essere 
stato anehe lui a eena eon il pre¬ 
sidente delle Generali Antoine 
Bemheim, Televideo diede la 
notizia, ma in un righino in fon¬ 
do a un'altra notizia, eome a 
smorzarla. Lormalmente nessu¬ 
no poteva obbiettare ehe la noti- 


di della vicenda Unipol è del tutto 
rientrato. Registra l’Swg per con¬ 
to del settimanale “L’Espresso” 
che l’Unione è avanti di cinque 
punti e mezzo alla Camera e cin¬ 
que punti al Senato, allontanando 
così anche l’ipotesi del pareggio. 
Secondo i dati, raccolti il 22 gen¬ 
naio su un campione rappresenta¬ 
tivo di mille intervistati con più di 
18 anni, il centrosinistra sarebbe 
al 51,2 per cento contro il 45,7 del¬ 
la Casa delle libertà. Al Senato le 
due coalizioni sarebbero rispetti¬ 
vamente al 51 e al 46 per cento. 
Alla Camera la lista unitaria dei- 


zia non ci fosse, ma l'operazione 
era togliere importanza. Quando 
ieri la magistratura ha archiviato 
come irrilevanti le dichiarazioni 
spontanee di Silvio Berlusconi 
riguardo al caso Unipol, Televi¬ 
deo si è guardato bene di metter¬ 
la nel sommario delle notizie, fa¬ 
cendo in modo che dopo pochi 
minuti di Ultimaora finisse in 
soffitta. 

La notizia nascosta ha un grado 
ulteriore, ed è la notizia "non da¬ 
ta”, e qualche volta non data con 
effetti comici. Quando nel 2004, 
per fare un esempio emblemati¬ 
co, furono iscritti nel registro de¬ 
gli indagati i figli di Berlusconi 
riguardo all'indagine della Pro¬ 
cura di Milano su Mediaset e sui 
fondi neri estero su estero riguar¬ 
danti i diritti televisivi sui pro¬ 
dotti acquistati negli Stati Uniti, 
Televideo si guardò bene dal da¬ 
re la notizia, ma il giorno dopo 
combinò la frittata pubblicando 
ben cinque pagine di dichiara- 


rUlivo arriva al 32 per cento. Al 
Senato, dove si presentano separa¬ 
ti i Ds sono al 20,5 e la Margherita 
al 12,2. Lorza Italia, invece, è fer¬ 
ma al 16 per cento. Numero ineso¬ 
rabile che anche la sondaggista 
preferita del premier, Alessandra 
Ghisleri, individua ormai come lo 
zoccolo duro del partito. Anche 
per il sondaggio dell’Abacus per 
Sky Tg24 aumenta il vantaggio 
del centrosinistra. Un punto in 
più. L’Unione è al 51 per cento e il 
centrodestra è al 45,5 per cento 
perdendo mezzo punto rispetto al¬ 
la rilevazione precedente Scende 


Con il «giallino» a 
una diohiarazione dei 
centrosinistra si 
contrappone ia repiica 
dei centrodestra 


zioni deH'avvocato di Mediaset, 
Niccolò Ghedini, che smentiva 
il coinvolgimento dei suoi assi¬ 
stiti. Il telespettatore avrà avuto 
una sensazione di irrealtà: ovve¬ 
ro trovava una smentita a una no¬ 
tizia mai letta. 

Incidenti di percorso, che oggi 
non devono accadere. Perché 
Televideo non è solo un mezzo 
letto dai telespettatori giovani e 
dai pensionati. C'è un secondo 
aspetto da considerare: Televi- 
deo è una sorta di agenzia per 
una miriade, una costellazione, 
di giornali locali che non posso- 


Lorza Italia, An viaggia sul 13,3 
per cento. Guadagnano Margheri¬ 
ta (0,5%) e Rifondazione (avanti 
di mezzo punto). I Ds sono stabili 
al 24 per cento. «La Quercia -dice 
Nicola Piepoli ad Affaritaliani.it- 
oscilla tra il 23 e e il 25 per cento. 
Lorza Italia sopra il 20 per cento? 
tendenzialmente sì». Stabile la 
differenza anche al Senato. L’or¬ 
gia mediatica del Cavaliere, evi¬ 
dentemente, piace solo a lui. Che 
non demorde. Ieri si è diviso tra 
Maurizio Costanzo ed una radio 
per parlare delle solite, inverosi¬ 
mili cose. 


no permettersi l'abbonamento 
all'Agenzia Ansa, e che ricava¬ 
no storie e aggiornamenti pro¬ 
prio daH'immediatezza di que¬ 
sto mezzo. Per questo nella bat¬ 
taglia di Lorza Italia, nel campo 
di scontro deH'immediato futu¬ 
ro, il Televideo rappresenta una 
risorsa irrinunciabile. E non sarà 
facile per i 40 giornalisti di Tele¬ 
video, che vivono una dimensio¬ 
ne difficile da gestire, perché 
mai afferrabile fino in fondo: fat¬ 
ta da notizie nascoste e notizie 
non date, notizie rese brevi e no¬ 
tizie lasciate in rete più a lungo. 
Critiche al centro sinistra evi¬ 
denziate in giallo e nessun cen¬ 
no, nessuna critica al centro de¬ 
stra. 

Al punto che Massimo D'Alema 
in una recente intervista a "Re¬ 
pubblica” puntava proprio il di¬ 
to su Tele video, dicendo: "Solo 
in Italia può accadere che il gior¬ 
no in cui i legali di Consorte di¬ 
cono che i 50 milioni di euro so- 


FRECCERO 

Fa causa alla Rai: 
«Non lavoro, siamo 
al fascismo light» 

■ Carlo Freccero fa causa alla 
Rai: da quattro anni è stato messo 
da parte e dequalificato dalla Rai, 
ed il suo nome è nella lista degli 
epurati. «Adesso basta - ha detto - 
sono un clandestino, mi sembra di 
vivere in un campo di concentra¬ 
mento. È una tv che ricorda quella 
dei telefoni bianchi, siamo al fasci¬ 
smo light». 

«Ho passato quattro anni di infer¬ 
no, di umiliazioni, un calvario. Fi¬ 
nora nessunomi ha ricevuto, ad ec¬ 
cezione di Curzi, Rizzo Nervo e 
una volta Cattaneo». Freccero pun¬ 
ta il dito contro Comanducci, diret¬ 
tore delle Risorse Umane, «amico 
di Previti, primo responsabile del¬ 
la mia situazione ed esecutore di 
ordini superiori». Una situazione 
«incredibile»: «Insegno all'univer¬ 
sità, ottengo riconoscimenti pub¬ 
blici, sono conosciuto all'estero 
ma alla Rai non faccio neanche la 
scuola d'autore». Oggi la tv non fa 
che «ruminare se stessa»; cambia¬ 
to governo, Freccero si aspetta 
«semplicemente che siano ricono¬ 
sciute le professionalità, che i ruoli 
siano assegnati per i curriculum, 
non per le casacche di partito». 


SATYRICON 

«Fu vera critica» 
Condannata Mediaset 

Marco Travaglio e Da¬ 
niele Luttazzi - eon la Bal- 
landi Entertainment e Car¬ 
lo Freeeero - non diffama¬ 
rono Mediaset ehe dovrà 
pagare al giornalista e all' 
attore satirieo le spese pro- 
eessuali. Lo ha deeiso la 
prima sezione del Tribuna¬ 
le Civile di Roma per la 
puntata di Satyricon anda¬ 
ta in onda il 14 marzo 2001 
su Raidue. Il giudiee, che 
ha eondannato Mediaset a 
pagare quarantamila euro 
di spese proeessuali, ha ri- 
eonosciuto che la eritiea è 
stata esercitata corretta- 
mente secondo i canoni 
dell'interesse pubblieo, 
deH'attendibilità, della veri¬ 
fica delle fonti e della cor¬ 
rettezza della forma. L'in¬ 
tervista di Luttazzi a Trava¬ 
glio provoeò durissime po- 
lemiehe e soprattutto eostò 
a Luttazzi l'epurazione da¬ 
gli sehermi Rai. 


no soltanto i suoi Televideo apra 
eon: "Berluseoni: anehe Prodi a 
eena eon Bemheim”. Questo è 
un titolo di un giornale di partito 
o di famiglia, non di un servizio 
pubblieo ehe pago anehe io eo¬ 
me abbonato”. 

Non e'è ehe dire, ieri la notizia 
naseosta fuori dai sommari ri¬ 
guardava una arehiviazione. Do¬ 
mani non sappiamo aneora. Cer¬ 
tamente nella eampagna di in¬ 
verno preelettorale l'agile a assai 
sfuggente Televideo ha il suo 
molo, le sue munizioni e la sua 
importanza. E qualeuno da den¬ 
tro la redazione, staneo di quel 
ehe vede, diee a denti stretti: 
"Sono in Rai dalla metà degli an¬ 
ni Settanta, ho visto tutto. Pro¬ 
prio tutto. Anehe il periodo in 
eui la P2 eereava di prendere il 
potere in azienda. Ma le eose 
ehe aeeadono in questi ultimi an¬ 
ni non le avrei mai potute imma¬ 
ginare”. Altro ehe la eariea dei 
101... rcotroneo@unita. it 
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Dice che hanno tentato 
dì uccìdeilo. Ma nessuno sì muove 

La denuncia del premier è caduta nel vuoto 
Resta l’attacco aN’Unità «rea» di averlo criticato 


M / Roma 

UNO STRANO STATO quello in cui il presi¬ 
dente del Consiglio denuncia di esser stato 
minacciato di morte dopo che un giornale, 
l’Unità, lo avrebbe paragonato a Saddam 


Hussein e il giorno do¬ 
po questa denuncia 
nessuno vuole sape¬ 
re quale sia stato il 

grave fatto. Una delle più alte 
eariehe dello Stato ha risehiato 
la vita per una eritiea maldestra 


di questo giornale e nessuno in¬ 
daga per eapire perehé, a tutela 
del eapo del governo. È anehe 
vero ehe non è ehiaro se il leader 
del eentrodestra abbia sporto de- 
nuneia per quel ehe gli è aeeadu- 
to. 

Ma è veramente ben strano ehe 
nemmeno quelli ehe gli sono 
più vieini, sempre, eome Rondi 
e Cieehitto abbiano preso a pre¬ 


testo la grave denuneia per sea- 
tenarsi eontro l’opposizione e 
questa testata. 

I magistrati, da noi eereati, han¬ 
no detto ehe non possono fare 
nulla. Non si può aprire un fasei- 
eolo d’uffieio in questi easi. 
Non e’è stato un esposto in nes¬ 
suna eittà e dunque maneano i 
presupposti. 

Non siamo al non penalmente ri¬ 
levante eome nel easo della de¬ 
posizione in proeura sul easo 
Unipol: qui ai magistrati sono 
bastati poehi giorni per deeidere 
ehe era meglio arehiviare. 
Attendiamo di eapire meglio. 
Quel ehe resta è l’ennesima inti¬ 
mazione del presidente del Con¬ 
siglio rivolta all’Unità, eosa ehe 
in una demoerazia matura do¬ 
vrebbe destare seandalo, ma ehe 


a quanto pare ( e a questo punto 
nell’attuale eontesto a essere ri- 
eaeeiati nell’indifferenza sono 
sia l’aeeusatore ehe gli aeeusati) 
non smuove le eoseienze nean- 
eheunpo’. 

La raffiea di attaeehi del presi¬ 
dente del eonsiglio è ormai qua¬ 
si bisettimanali. 

E la eosa non può ehe preoeeu- 
parei vista l’alta eariea da eui 
proviene. L’Unità non gode del¬ 
le stesse tutele di un presidente 
del Consiglio, ma si trova ad es¬ 
sere violentemente attaeeata per 
esereitare il proprio diritto di eri¬ 
tiea. 

Può anehe essere una strategia 
ben studiata dai guru del nostro 
presidente. Ma non è eerto un 
servizo alla demoerazia. Anzi, è 
la sua negazione. 



LE INTERVISTE Lo psicoanalista: nelle parole di Berlusconi c’è perversità etica. L’odio? È identificazione proiettiva 


La corrispondente del NouveI Observateur: ma i giornalisti italiani esercitano sempre meno il loro ruolo 


MAURO MANCIA 


<^ega l’evidenza 
È un tragico surrealista 
prestato alla politica» 



di Ella Baffoni / Roma 


MARCELLE PADOVANI 


«H premier che attacca 
un giornale? In Francia 
sarebbe impossibile» 


i 


di Aldo Varano / Roma 


Mauro Mancia, neurofisiologo 
alla Statale di Milano e psicoana¬ 
lista didatta della Spi, ha in diver¬ 
se occasioni analizzato il lin¬ 
guaggio e il comportamento del 
Presidente del consiglio. A lui 
chiediamo come leggere l’allu¬ 
vione mediatica preelettorale di 
queste settimane. 

Berlusconi accusa lenità di 
essere il mandante di un 
attentatore che vuole «farlo 
fuori». Perché? 

È un’ossessione delirante e pilo¬ 
tata. Non è folle, ma è dominato 
da una perversità etica: manipo¬ 
la, pervertendole, realtà e verità. 
Una sindrome narcisistica, che 
usa la negazione. Berlusconi di¬ 
ce bugie, ma non è un bugiardo: 
nega la realtà per sostituirla con 
una pseudo realtà. Ecco perché 
dico che Berlusconi è un “tragico 
surrealista prestato alla politica”. 
È un Salvador Bali, un Magritte. 
Fa quel fece Magritte quando di¬ 
pinse una pipa e ci scrisse sotto: 
questa non è una pipa. Nega 
l’evidenza. 

La perversità è nella 
negazione? 

Il bugiardo può essere costretto a 
dire una bugia, può trovarci un 
tornaconto. Invece chi nega in 
modo così vistoso l’evidenza 
non lo fa perché costretto, ma 
perché la falsificazione è il modo 
con cui si mette in relazione con 
il mondo. Basta ascoltare quel 


che dice: “Non c’è stato uno scon¬ 
tro con Ciampi”. “Non abbiamo 
mai fatto leggi ad personam”, 
“Odio andare in tv”. È evidente 
che c’è stato uno scontro con il 
Quirinale, che ha fatto leggi per 
sé, che invade le tv. E ancora: in 
una delle molteplici interviste, 
dopo uno sproloquio sul caso 
Unipol, ha concluso pressappoco 
così: “... Tutto ciò dimostra che il 
Presidente del consiglio per defi¬ 
nizione non dice bugie”. “Per de¬ 
finizione”: una battuta che nean¬ 
che Totò. È comica, certo; ma co¬ 
sì si attribuisce proprietà etiche 
che come persona non ha. 

Cosa centra questa sua 
ossessione con il potere? 

Il suo unico scopo, ora, è appunto 
conservare il potere. E dunque 
vuol confondere l’elettore. La ne¬ 
gazione è uno degli strumenti che 
usa. Un altro, il più importante, è 
l’identificazione proiettiva. È il 
meccanismo con cui separa da sé 
le sue parti peggiori per proiettar¬ 
le sull’altro, sull’avversario. Av¬ 
viene con i magistrati: lui è sotto 
giudizio, e dunque sono i giudici 
la parte peggiore dell’Italia. I 
suoi difetti vengono attribuiti agli 
altri. Ecco perché, secondo lui, la 
sinistra dice bugie, e lo odia. 
L’odio è un sentimento molto 
evocato... 

È un’identificazione proiettiva 
del suo odio verso la sinistra e la 
maggior parte degli italiani, quel¬ 


li che potrebbero non votarlo. Co¬ 
sì non è lui ad avere un conflitto 
di interessi ma Fassino. È Prodi 
ha fatto le leggi ad personam. 
Non è il governo che ha fallito, 
ma l’opposizione che crea caos e 
non può governare. Cerca di fare 
disordine e caos nelle coscienze 
degli italiani più sprovveduti. C’è 
una vignetta di Giannelli che rap¬ 
presenta benissimo questo mec¬ 
canismo: nel disegno c’è lui, pic¬ 
colino, senza testa, con il cappel¬ 
lo calato direttamente sulle spal¬ 
le, il braccio alzato contro l’oppo¬ 
sizione mentre dice: “Loro hanno 
perduto la testa”. 

È in questo quadro che si 
iscrive l’ossessione dei 
comunisti. 

Il comuniSmo, così come lo evo¬ 
ca Berlusconi, non esiste più, ma 
lui lo fa rivivere per proiettarvi le 
sue parti più violente, più ossessi¬ 
ve, più pericolose, rivoluzionarie 
di destra. Ecco, crede di essere un 
liberale, in realtà è uno che sov¬ 
verte e manipola la realtà. E nel 
frattempo idealizza sé stesso, si 
dipinge come un santino: lui ci li¬ 
bera dal male che è nei comunisti, 
lui è devoto alla chiesa e senza 
pecche anche se divorziati, lui è il 
figlio ideale che adora la vecchia 
madre... Così intende pervertire 
le sue relazioni con il mondo, le 
sue relazioni umane. Per questo 
parlo di perversità etica: manipo¬ 
la le regole di convivenza. Intro¬ 
duce un tipo di comunicazione 
extraverbale che suscita emozio¬ 
ni negative. Suscita disagio e in¬ 
sofferenza, quasi provocazione. 
Ma poi fa il seduttore, il simpati¬ 
co. E evidente che, essendo lui un 
uomo senza qualità, il potere è 
l’essenza della sua vita; senza, 
perde identità. Poi c’è il registro 
del grottesco: se fosse vivo, come 
lo rappresenterebbe Grosz? 
Dovesse perdere le elezioni, 
per lui sarà una tragedia 
Certo, lo sarà. 


Vuol fare una premessa Marcel¬ 
le Padovani: «È un paio di gior¬ 
ni che nella mia agenda ho scrit¬ 
to: mandare un messaggio di so¬ 
lidarietà dXrUnità e ai colleghi 
che ci lavorano. Lo avrei fatto 
stasera se fUnità non mi avesse 
chiamato». Le chiedo se sareb¬ 
be possibile in Francia un attac¬ 
co tanto inquietante come quel¬ 
lo di Berlusconi contro il nostro 
giornale. «Secondo me è impen¬ 
sabile. Assolutamente impensa¬ 
bile. Inimmaginabile che un pre¬ 
sidente del Consiglio o della Re¬ 
pubblica dia in pasto alfopinio- 
ne pubblica... denunci un gior¬ 
nale o un giornalista. L’unico in 
Francia che una volta ha fatto 
una cosa un po’ spiacevole con 
un nostro collega inglese fu De 
Gaulle nel 1959. Fu una cosa an¬ 
tipatica». 

Non ha paura che domani 
Berlusconi stabilisca che lui 
e De Gaulle sono la stessa 
cosa? 

(Ride) Sì, forse è meglio non ri¬ 
cordare De Gaulle. Effettivamen¬ 
te Berlusconi è personaggio ca¬ 
pace di sfruttare qualsiasi cosa. 
Perché impensabile? 

Il mondo della stampa in Fran¬ 
cia non ha la contiguità che ha in 
Italia col mondo politico. È un 
potere veramente separato, a sé, 
non ricattabile in modo così 
grossolano. I giornalisti hanno 
molta più autonomia e sono pra¬ 


ticamente intoccabili. Abbiamo 
una legge dal punto di vista dei 
processi e delle denunce che è 
per i giornalisti molto più favore¬ 
voli di quella italiana. Io non ho 
mai avuto un processo. La stra¬ 
grande maggioranza dei miei 
colleghi non ne ha mai avuti. Ci 
vuole uno sbaglio davvero serio 
per avere un processo. 

Perché in Italia accade, 
secondo lei? E perché 
accade ora? 

È difficile dirlo. Con grande ram¬ 
marico vedo che i colleghi italia¬ 
ni esercitano sempre meno la lo¬ 
ro funzione di controllo e di con¬ 
tropotere. Berlusconi dice che 
Prodi ha avuto a che fare con la 
giustizia. Questo viene pubblica¬ 
to dai giornali e accanto c’è la ri¬ 
sposta di Prodi. E va benissimo. 
Ma dov’è il giornalista? Dov’è 
quello che fa un’inchiesta per di¬ 
re questo ha detto una menzogne 
e questo ha detto la verità? Non 
c’è più. 

C'è una raffica d'interventi 
televisivi di Berlusconi. Che 
ne pensa? 

Sono effettivamente senza con¬ 
traddittorio. Penso che stia ra¬ 
schiando il barile. Non credo vo¬ 
glia vincere. Non vuole perdere 
interamente dentro il centro de¬ 
stra. Non ha contraddittorio per¬ 
ché anche quando c’è lui non lo 
accetta. Ricordo quando nel ’93 
o 94 venne alla stampa estera. 


Non si potevano fare le doman¬ 
de: lui straparla in modo alluvio¬ 
nale e tu non riesci a inserirti. Se¬ 
condo, ha la capacità di girare le 
domande: fa scherzetti, racconta 
barzellette. Hai sempre l’impres¬ 
sione di stare in un gioco e que¬ 
sto frega i giornalisti. Pone il suo 
rapporto con la pubblica opinio¬ 
ne come rapporto giocoso, finto, 
virtuale. Quando il giornalista 
cade nel tranello o si lascia pren¬ 
dere dal gioco fa un grande pec¬ 
cato. Ovviamente ci sono anche 
i giornalisti veri e bravi che non 
ci cadono. 

Sull'assenza di 
contraddittorio e di domande 
incalzanti, al di là degli errori 
dei singoli, quanto pesa il 
suo potere di proprietario di 
giornali e televisioni? 

Conta e pesa. Poi c’è il potere se- 
duttivo che non bisogna sottova¬ 
lutare. Lui conosce ogni singolo 
giornalista, gli fa domande per¬ 
sonali. Ho sentito colleghi dirmi 
che è molto attento, chiede dei 
loro figli, si complimenta per 
una pettinatura o un vestito. 
Spesso piace. Li spinge a metter¬ 
si dalla sua parte. 

Questa strategia gli darà 
risultati in voti? 

Io dico di no. Ripeto: non vuole 
vincere, vuole perdere meno pos¬ 
sibile senza fare troppa brutta fi¬ 
gura. Si rivolge a casalinghe, 
pensionati, emarginati. Persone 
ingozzate di tv che segue poco i 
problemi del paese. Questa è 
l’impressione che mi dà. 

Ha detto che l'Unità l'aveva 
paragonato a Hussein e che 
la stessa sera avevano 
attentato alla sua vita... 
Procede sempre per insinuazioni 
perché così poi può smentire. In¬ 
tanto, il male è stato fatto. Acca¬ 
rezza la parte qualunquista e sfi¬ 
duciata del paese e la spinge ad 
essere sempre più qualunquista e 
sfiduciata. 


ii manifèsto 



Giù le mani 
dall’Unità 
e dalla stampa 

Ecco il commento di Valentino 
Parlato pubblicato ieri sulla 
prima pagina de «il manifesto». 

Non passa giorno senza che 
l’attuale (speriamo ancora per 
poco) presidente del consiglio 
attacchi furiosamente/Un/fà. È 
uno dei fatti più rilevanti di questa 
campagna elettorale e sollecita 
almeno tre considerazioni. La 
prima - forse è la più fatua e più 
cinica - si compendia in un 
interrogativo: perché Berlusconi 
sta facendo tanta propaganda 
aìlVnità'? Si rende conto che non 
gli conviene proprio, che in 
questo modo crea attorno 
aìlVnità una mobilitazione di 
compagni come da qualche 
decennio non si registrava? La 
seconda considerazione si 
determina in un secondo 
interrogativo: perché Berlusconi 
concentra la sua polemica 
contro rUnitàl Quale obiettivo si 
pone? Una risposta possibile, 
ma non sicura, é che attaccando 
l’Unità Berlusconi voglia ridurre 
tutta l'opposizione a comuniSmo 
e così fare dell’anticomunismo la 
sua arma vincente. Poche 
chiacchiere - dice Berlusconi - 
tutti voi che vi opponete a me 
siete comunisti o succubi dei 
comunisti e avendo come mio 
obiettivo principale/Un/fà vi 
facciotutti comunisti sanguinari, 
pericolosi e sconfitti dalla storia. 
La terza considerazione é che la 
campagna di Berlusconi contro 
l’Unità è inaccettabile e 
fondamentalmente 
anticostituzionale. Quando 
accusa l’Unità di promuovere e 
sollecitare attentati contro la sua 
vita, dice anche che se ne avesse 
il potere ehiuderebbe/Un/fà, 
colpevole di organizzare 
attentati mortali contro il 
presidente del consiglio in 
carica. Tutto ciò é contro la 
Costituzione, contro la libertà di 
stampa ed é inaccettabile da 
parte dei cittadini e da parte di 
tutti i giornali, compresi quelli 
appartenenti alla famiglia 
Berlusconi. La polemica politica 
é costituzionale e legittima, ma la 
natura delle accuse e la loro 
fonte (il presidente del consiglio) 
non sta nell’ordine delle 
polemiche: é un attacco 
inaccettabile alla libertà di 
stampa. Pertanto obbligatoria, 
certamente opportuna, una 
iniziativa della Federazione della 
stampa e di tutta la stampa 
italiana, contro l’agire di Silvio 
Berlusconi: la libertà di stampa 
non si tocca e Berlusconi metta 
giù le mani óaìl’Unità. Questo 
nostro é un appel lo a tutti i 
colleghi e agli editori: un loro far 
finta di niente, un loro silenzio 
sarebbero assai preoccupanti. 
Aspettiamo notizie. 

Valentino Parlato 
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Siete il miglior 
antidoto 

contro la disinformazione 

Cara Unità, abbiamo da qualche tempo a questa 
parte fatto la tua conoscenza poiché, sensibil¬ 
mente, ci siamo interessati ad argomenti di at¬ 
tualità come legalità e giustizia, censura, plurali¬ 
smo deir informazione, e altri ancora, che in 
questi ultimi anni, in Italia, hanno dato modo di 
pensare ad uno scadimento della politica. Con¬ 
temporaneamente, abbiamo conosciuto il lavo¬ 
ro di giornalisti che tu hai accolto in casa tua, e 
di quanti ne ospiti tutti i giorni per il bisogno di 
chiarezza di determinati argomenti. Per fortuna 
c’è ancora chi, come voi, supplisce a questa 
quotidiana disinformazione televisiva che ci 
viene somministrata con tanta disinvoltura. 
Continua così Unità. 

Filippo e Sonia 


Un attacco 

che va assolutamente 
respinto 

Tengo ad esprimere la mia solidarietà aH’Unità, 
oggetto di un attacco che va assolutamente re¬ 
spinto. Fraternamente. 

Valdo Spini 


Quella scatenata da S. 
è un’aggressione 
inqualificabile... 

Caro Padellaro, voglio far giungere a te ed a tut¬ 
ta la redazione la mia più completa e convinta 
solidarietà di fronte alla inqualificabile aggres¬ 
sione scatenata da Berlusconi contro il nostro 
giornale. Continuate nel vostro buon lavoro ! 

Guido Sacconi, europarlamentare Ds 


Solo assordante 
silenzio 

dinanzi agli attacchi? 

Caro Padellaro, il Cdr del Suo giornale rimpro¬ 
vera giustamente «l’assordante silenzio» di 
fronte alfinaudito - e stenle - attacco di Berlu¬ 
sconi al vostro giornale. È fultimo atto. Speria¬ 
mo che lo sia, almeno. Speriamolo, speriamolo 
forte. Il manicheismo dello scontro di civiltà lo 
lascio ai ragiunatt, che sono tanti e fin troppi in 
questo disgraziato Paese. Al ministro Galeazzo 
Ciano la giovane età e la nitida intelligenza non 
facevano difetto, e neppure quelfarrogante sicu¬ 
rezza d'impunità che fu smentita dalla Storia. 
Disse Ciano quand'era potente: nel blasone dell' 
ordine dei giornalisti italiani dovrebbero figura¬ 
re un violino e un soffietto incrociati. Nulla è 
cambiato da allora, e lo sappiamo troppo bene 
tutti. Perché non dirlo con altrettante chiare let¬ 
tere? Se la reazione dei suoi colleghi all'azione 
ignobile è solo «un assordante silenzio», Berlu¬ 
sconi o no, qualche ragione ci sarà. E nulla ha a 
che vedere con Arcore e dintorni. Questo mi an¬ 
goscia. Alci no? 

Enrico Tortarolo 


Cambiamo canale: 
così quando arriva lui 
gli ascolti crollano! 

Cara Unità, vi scrivo per farvi i miei compli¬ 
menti, grazie per il servizio di VERA informa¬ 
zione che fate! Il premier vi attacca perchè date 
fastidio, state mantenendo la schiena dritta e la 
sua aggressione lo dimostra! Una proposta per il 
paese: contro la dilagante e ossessiva presenza 
del premier in televisione cambiamo canale. 
Eui appare, noi lo oscuriamo, arriva in video e 
gli ascolti crollano! Potrebbe essere un bel se¬ 
gnale, che ne dite? 

Roberta Borciani, Reggio Emilia 

Non voglio e non posso 
credere che l’Italia 
sia caduta così in basso... 

Cara Unità, mi chiamo Valentina e vi scrivo dal 
Eussemburgo. Da molto tempo vi seguo via 
Online, ogni giorno, piu volte al giorno, mi con¬ 
netto al vostro sito e leggo i vostri articoli. Vi 
ringrazio moltissimo per tenermi informata sui 
fatti che veramente contano e non tutte le bag¬ 
gianate che raccontano altri... troppi media ita¬ 
liani. Non posso e non voglio crede che la nostra 
Italia stia cadendo cosi in basso, possiamo anco- 


I MESSAGGI 

Cara Unità 

noi siamo con te / 4 


ra fare qualcosa per aiutarla e dobbiamo essere 
uniti per farlo. Sono sicura che ci sono molte na¬ 
vi da crociera o dei villaggi turistici a cui fareb¬ 
be piacere avere il Cavaliere di nuovo a fare ciò 
per cui è nato: il pagliaccio! 

Valentina Favaro 


E io vi scrivo 
da Marsiglia... 

Cara Unità, vivo in francia a Marsiglia, ho fatto 
un abbonamento al vostro giornale su internet. 
Purtroppo non trovo il quotidiano in edicola a 
Marsiglia. Non so se sarà possibile ma vorrei ri¬ 
cevere una copia di domenica. Certo pagherò il 
prezzo della spedizione. Sarei molto contento se 
poteste mandarmelo domenica. Grazie. 

Claude Pellet, Marseille (Francia) 

Tornerò a diffondere 
l’Unità come facevo 
quando avevo sette anni... 



L’iniziativa di un giornaiaio di Casarano (Lecce), che aii’ingresso deiia sua edicoia ha posto ai gigantografia deiia manchette che da ieri pubbiichiamo suiia prima pagina de i’Unità 


I LETTORI DE L’UNITÀ Da Chiti un appello ai parlamentari Ds. Già 20mila le copie «extra» prenotate 

Di città in città, è mobilitazione 


Cara Unità, aderisco volentieri alla vostra inizia¬ 
tiva della diffusione straordinaria. Tornerò a di¬ 
stribuire l’Unità come quando c’era il Pei ed io 
avevo 7 anni. Come quando la politica era fatta 
dai cittadini per i cittadini. Esprimo a voi tutta la 
mia solidarietà e vi incoraggio a proseguire nel 
vostro lavoro con più convinzione ad ogni attac¬ 
co di un Presidente del Consiglio ormai allo 
sbando. 

Diego Sposetti 


Tornerò in Italia 
per votare 

e mandare a casa Silvio B. 

Cara Unità, stando all'estero non posso che 
esprimerti tutto il mio appoggio e la mia solida¬ 
rietà, quando tomo in Italia almeno una volta 
l’anno rinnovo la mia tessera ai Ds-Sezione 
Montemario - e ritiro i libri che compra un mio 
amico per me ogni settimana in edicola dalle ini¬ 
ziative del tuo giornale. I primi di aprile verrò in 
Italia con mia moglie per votare e per contribui¬ 
re a mandare a casa Berlusconi & co. 

Gianfranco Ceci 

Come quando si diceva 
«l’ha scritto l’Unità. 

Cara Unità, tu rimani una delle poche voci libe¬ 
re nel panorama giornalistico italiano. Eo ricor¬ 
do in bacheca sin dal ‘48 quando per dire che era 
vero si diceva: «è scritto sull'Unità», prima che 
venisse fuori «l'ha detto la tv». Anche allora i 
giornali di destra erano poco veritieri. Continua¬ 
te a non aver paura, quando si dice la verità pro¬ 
vata non bisogna mai aver paura. Meno male vi 
posso leggere su internet. Ancora grazie per il 
vostro operato. 


■ Un impegno per le ultime setti¬ 
mane di questa legislatura, ma so¬ 
prattutto per la prossima. Un impe¬ 
gno ehe Vannino Chiti ehiede a tut¬ 
ti i parlamentari della Querela, lan- 
eiando un appello ai senatori e ai de¬ 
putati di adesso e a quelli di doma¬ 
ni: «Sosteniamo anehe noi l’Unità: 
sottoseriviamo un abbonamento a 
testa. Prima e dopo il 9 aprile». 

Sono in tanti, e non solo in Parla¬ 
mento, a rispondere in queste ore al¬ 
la proposta, laneiata da l’Unità, di 
una giornata di mobilitazione per ri¬ 
spondere al eumulo di aeeuse, vele¬ 
ni e tristi barzellette laneiate dal pre¬ 
sidente del eonsiglio eontro la stam¬ 
pa indipendente e di sinistra. Fra 
quanti domeniea saranno in piazza 
per diffondere il giornale hanno già 
dato la loro adesione esponenti dei 
Ds eome Massimo D’Alema, Eu- 
eiano Violante, Gavino Angius e 
Nieola Zingaretti. E poi il segreta¬ 
rio della Cgil Guglielmo Epifani, il 
sindaeo di Bologna Sergio Coffera¬ 
ti e il presidente della Regione Va- 
seo Errani, il sindaeo di Firenze Ee- 
onardo Domeniei e il presidente 
della Regione Claudio Martini, il 
sindaeo di Pisa Paolo Fontanelli. E 
aneora, in diverse eittà, Eella Costa, 
Ottavia Pieeolo, Ettore Seola, Mar¬ 
gherita Haek, Paolo Hendel, Moni 
Ovadia, Carlo Freeeero, Enzo Jan- 
naeei, Citto Maselli, Giuliano Mon- 


Gli appuntamenti 


Chi, Dove 
Quando 

Questi gli appuntamenti già 
definiti, domani Velenco completo: 

ROMA 

Via Sabotino (Mercato), 

Massimo D’Alema 
Daniele Masala 
Piazza Santa Mari a Trastevere, 
Lidia Pavera, 

Nicola Zingaretti 
Viale Libia, 

Ettore Scola 
Sempre a Roma: 

Piazza Testaccio, 


taldo. Silvano Agosti, Sergio Stai- 
no, Stefano Rulli, Sandro Petraglia, 
Fulvio Abbate, Eidia Ravera, Carlo 
Eizzani, Antonietta De Eillo, Ren¬ 
zo Ulivieri, Carlo Flamigni, Clara 
Sereni, Daniele Masala, Ugo Gre- 
goretti. 

Se l’Unità dà tanto fastidio al pre¬ 
mier, allora faeeiamo in modo ehe i 
suoi lettori ereseano. Sono già al¬ 
meno 20mila le eopie extra riehie- 
ste da ogni parte d’Italia.Il reeord 
spetta a Roma, almeno 1500 eopie, 
e a Torino, eon mille. Non da meno, 
però, appaiono le oltre 500 eopie 


Fori Imperiali 
Campo dei Fiori 

BOLOGNA, 

Piazza Maggiore, 10,3012,30 

Sergio Cofferati, 
Margherita Hack, 

Carlo Flamigni, 

Vasco Errani 

FIRENZE, Piazza della 
Signoria, 10,3012,30 

Sergio Staino, 

Claudio Martini, 
Leonardo Domenici, 
Leila Costa, 

Paolo Hendel, 

Renzo Ulivieri 


ehe partiranno per la Calabria. É 
una nuova forma di impegno, diver¬ 
so dall’ordinaria straordinarietà del¬ 
la mobilitazione negli anni del Pei, 
diverso anehe dall’entusiasmo e 
dalla parteeipazione ehe aveva ae- 
eompagnato il ritorno in edieola de 
l’Unità nel 2001. Quello ehe sta ae- 
eadendo in queste ore è un eorto eir- 
euito inedito fra ehi lavora nel gior¬ 
nale e ehi lo legge, un moto sponta¬ 
neo di solidarietà. Affidato in buo¬ 
na parte alla fantasia dei singoli o 
dei pieeoli gmppi. Come la sezione 
Ds di Rezzato, Breseia, ehe da qui 


B.R 


al 9 aprile eomprerà ogni giorno 50 
eopie. Come l’assoeiazione Artieo- 
lo21, ehe laneia un appello sul suo 
sito internet. Come le eentinaia di 
sempliei lettori ehe ehiedono qual- 
ehe eopia da distribuire agli amiei 
ehe abitualmente non eomprano 
l’Unità. Come Stefano Barone da 
Harrow, Middlesex, Regno Unito: 
«Sono disponibile a distribuire 
l’Unità presso i membri della eomu- 
nità italiana a Eondra, Quante eopie 
mi potete mandare?». Ea gran parte 
della riuseita di questa giornata di 
diffusione, eerto, spetta all’organiz¬ 
zazione nazionale e loeale della 
Querela. Ma anehe qui molto eonta 
anehe l’entusiasmo dei singoli. Ea 
Sinistra Giovanile, ad esempio. 
Molti gruppi loeali ehiedono eopie 
da distribuire. Il segretario Stefano 
Faneelli in un e-mail al direttore e ai 
“eompagni e alle eompagne” de 
l’Unità serive: «Ee ragazza e i ra¬ 
gazzi della Sinistra Giovanile sono 
pronti a diffondere il nostro giorna¬ 
le, eome hanno sempre fatto, oggi a 
maggior ragione, visto i vergognosi 
attaeehi di Berluseoni e dei suoi 
seagnozzi. Tutte le volte ehe vedo i 
nostri ragazzi eon il giornale mi tor¬ 
na in mente la eanzone di Gueeini: 
“...e aleuni audaei eon in tasea 
l’Unità”». 


La mia solidarietà 
daii’Austraiia 

Cara Unità, vivo a sydney ma sono italiana e mi 
sento ahimè molto eoinvolta da qullo ehe sueee- 
de lassù dalle vostre parti. Possiamo fare qual¬ 
eosa anehe qui? Come fùnziona questa diffusio¬ 
ne speciale? 

Claudia, Sydney 


Aderiamo anche noi 
aiia diffusione 
straordinaria 

Cara Unità, le associazioni di cultura politica 
«Città Partecipata» e «Il Cantiere per il bene co¬ 
mune» di Sestri Eevante - aderiscono all'appello 
organizzando un presidio con diffusione del 
quotidiano dalle ore 9.30 alle 12.30 in Targo 
Colombo angolo viale Dante a Sestri Eevante. 
Esprimono inoltre la propria solidarietà all'Uni¬ 
tà contro i fùriosi e ripetuti attacchi del «Bella- 
chioma» che continua ad insinua dalla finestra 
televisiva cose ignobili e pericolose. 

Carlo Brizi, presidente deM'associazione 
«Città Partecipata» 


Avanti così 
a testa aita 

Caro direttore, mi permetta di aggiungere la mia 
goccia al mare di solidarietà che già vi circonda. 
Avanti così, avanti a testa alta, per continuare a 


Di questi audaci, nelle ultime ore ne 
stiamo vedendo molti. 


ESISTERE! ESISTERE! ESISTERE! 

Salvatore Viola, Mùnchen (Germania) 































27 GENNAIO 2006 

GIORNATA DELLA MEMORIA 



MAI PIÙ. 





IL'UMVO. 


www.dsonline.it 






OGGI 


l’Unità 7 

venerdì 27 gennaio 2006 


L’Ulivo tratta con Lombardo 
Re: ì «piccoli» non con noi 

Vertice teso del centrosinistra, Mastella non va. Accordo Prodi- Rosa nel pugno 
Rutelli a Pdei e Verdi: cambiate il simbolo, troppo slmile a quello dell’LInlone 


LA VARIABILE LOMBARDO fa discutere 
rUnione non meno del caso Mastella. Non 
perché il leader del movimento siculo per l’au¬ 
tonomia abbia finalmente sancito con I’ 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


Udeur il patto più vol¬ 
te annunciato. Ma 
perché si sono riaper¬ 
ti i canali di collega- 

mento tra Mpa e Ulivo. Dopo l’an¬ 
nuncio di un’intesa federativa con 
Mastella - abortita perché l’Udeur 
non intende scambiare i suoi seggi 
siciliani - e dopo il tam tam media- 
tico sull’accordo Lega nord-Mpa, 
si prospetterebbe adesso la rottura 
«vera» tra il presidente della Pro¬ 
vincia di Catania e i colonnelli d’ol¬ 
tre Stretto di Berlusconi. Avances 
lombardiane rivolte non più al- 
r Udeur ma direttamente alla Lista 
unitaria, quindi. 


La vicenda riguarderebbe l’Ulivo, 
eppure non è rimasta lontana dal 
vertice del centrosinistra di ieri, di¬ 
sertato da Sdi, Udv, Udeur e Re- 
pubblicani. Durante la discussione, 
infatti, Fassino, appoggiato da Ru¬ 
telli, avrebbe chiesto esplicitamen¬ 
te a Bertinotti di riservare posti del¬ 
la lista Prc ai “piccoli partiti” assen¬ 
ti dal vertice in segno di protesta 
per il nodo non risolto delle candi¬ 
dature. Rifondazione beneficia più 
di tutti degli effetti della nuova leg¬ 
ge elettorale. «Passerete da 13 apiù 
di 60 parlamentari - avrebbe detto 
il leader Ds - potreste farvi carico 
anche voi del problema». La rispo¬ 
sta Prc? «Nulla da fare». Il tema dei 
“piccoli” riguarda Mastella, Di Pie¬ 
tro, Sbarbati. Ma anche Partito dei 
pensionati, Psdi e altre formazioni 


minori. Mastella e Di Pietro scen¬ 
dono in campo con proprie liste, 
ma chiedono presenze garantite in 
quella dell’Ulivo (nel caso non do¬ 
vessero superare la soglia del 2% 
indispensabile per sedere alla Ca¬ 
mera). Al leader Udeur, però, non 
bastano le tre candidature offerte e 
ne chiede almeno cinque. Di Pietro 
ne vuole almeno due. 

A questo punto - tirando da una 
parte o dall’altra la coperta delle 
candidature né Ds né Margherita 
delle quali dovrebbe farsi carico 
Prodi - i conti potrebbero non tor¬ 
nare. Ai candidati dei “piccoli par¬ 
titi”, tra l’altro, vanno aggiunti al¬ 
cuni dei più stretti collaboratori del 
Professore che scenderanno in 
campo con la Lista unitaria. La va¬ 
riabile Lombardo, così, somma al¬ 
tri nodi aritmetici a quelli già sul ta¬ 
volo. Il fatto è che - soprattutto i Ds 
(e quelli siciliani in particolare) - 
spingono perché si arrivi ad un ac¬ 
cordo considerato strategico nel¬ 
l’isola e sul piano nazionale. La 
stessa Margherita - basti ricordare 
le comunali messinesi - ha più vol¬ 
te perorato la causa dell’intesa con 
l’Mpa siciliano. La trattativa è in 
corso. Il suo esito positivo, però. 


potrebbe far sforare limiti numeri¬ 
ci già fissati (Lombardo chiedereb¬ 
be almeno 4 candidati in Sicilia), a 
meno che del problema (non del- 
l’Mpa ma di altre formazioni) non 
si dovesse fare carico tutta l’Unio¬ 
ne. Lombardo, in ogni caso, chie¬ 
derebbe a Prodi un impegno pro¬ 
grammatico esplicito per la fiscali¬ 
tà di vantaggio, che considera es¬ 
senziale per l’economia siciliana e 
meridionale: una promessa non 
mantenute da Berlusconi che sem¬ 
bra motivare l’allontanamento dal¬ 
la Cdl del movimento siciliano. Il 
programma dell’Unione, tra l’al¬ 
tro, è in dirittura d’arrivo e verrà 
presentato alla convention dell’11 
febbraio. Ad essa parteciperà an¬ 
che la Rosa nel pugno. Un vertice 
tra Prodi, Boselli, Bonino e Capez- 
zone sembra aver diradato ieri le 
nubi delle scorse settimane. Tem¬ 
po cattivo, invece, tra Rutelli, Dili¬ 
berto e Pecoraro Scanio. Il leader 
DI si oppone all'ipotesi che Verdi e 
Pdei utilizzino al Senato un simbo¬ 
lo che richiami quello delfUnione. 
Diliberto e Pecoraro, invece, repli¬ 
cano che sul punto era stato siglato 
un patto. La soluzione? Dovrà tro¬ 
varla Prodi 


I CORTI Un nucleo normale, ai tempi di Berlusconi, in cinque episodi. La campagna elettorale dei Ds 

La famiglia Spera... che cambi il governo 



■ di Wanda Marra / Roma 


ROMA Nonno Onofrio pigia ner¬ 
vosamente sul telecomando, sal¬ 
tando da un canale all’altro. Ma 
non c’è niente da fare: ovunque si 
parla di Berlusconi. Lui si agita 
sempre di più, fino a quando gli 
viene un collasso. A quel punto gli 
altri componenti della famiglia, 
per soccorrerlo, infilano nel video¬ 
registratore una cassetta del «Fat¬ 
to» di Enzo Biagi. E lui si riprende. 
È uno dei cinque cortometraggi 
che i Ds lanceranno a partire da 
febbraio in 700 sale cinematografi¬ 
che, e che si possono vedere anche 
Online (www.famigliaspera.it). 
Protagonista della campagna di co¬ 
municazione della Quercia - pre¬ 
sentata ieri al cinema Adriano di 
Roma alla presenza, tra gli altri, di 
Ettore Scola e Vincenzo Cerami - 
la famiglia Spera, composta dal pa¬ 
dre conducente di autobus Mario 
Spera, 45 anni e 45 mutui, dalla 
mamma casalinga Paola, dalla fi¬ 
glia maniaca del cellulare, con il 
nome di una diva di Beautiful, Ca¬ 
roline e dal nonno, falegname in 
pensione, Onofrio. A realizzare 
cortometraggi e affissioni dei Ds, 
la campagna è la Proforma, l’agen¬ 
zia di comunicazione barese che 
ha curato la campagna elettorale di 
Nichi Vendola e quella di Bertinot¬ 


ti per le primarie. Registi dei 5 cor¬ 
tometraggi, 2 trentenni. Graziano 
Conversano e Gianni Troilo. «Ab¬ 
biamo scelto di non utilizzare gran¬ 
di testimonial o messaggi retorici 
ma di guardare nelle case degli ita¬ 
liani, di dire cose semplici e con¬ 
crete», ha spiegato il direttore arti¬ 
stico della Proforma, Giovanni 
Sasso. Ea Spera, dunque, è una fa¬ 
miglia media italiana, né Fantozzi, 
né Mulino Bianco, ai tempi della 
destra. Si parla con ironia di devo- 
lution, pensioni, carovita, inade¬ 
guati investimenti in tecnologia. E 
così, si vedono Mario e Paola che 
non avendo i soldi per andare a ce¬ 
na fuori finiscono a mangiare sul 
balcone, si racconta la decisione di 
nonno Onofrio di tornare a fare il 
falegname perché la pensione non 
gli basta (e il Premier ha detto che 
«il lavoro ringiovanisce»), si mo¬ 
stra un amico tunisino di Caroline 
che vanta gli investimenti del suo 
paese in tecnologie. In bella mo¬ 
stra in casa, il ritratto di Garibaldi. 
Ma «Domani è un altro giorno», 
recita il promo, come i manifesti 
diessini affissi in tutte le città ita¬ 
liane. «La nostra campagna di co¬ 
municazione è stata fatta sceglien¬ 
do due toni: l'ironia e la leggerez¬ 
za», ha spiegato Piero Fassino, 


spiegando che la scelta risale a me¬ 
si fa, prima che il clima diventasse 
quello avvelenato di adesso. L’au- 
spicio, dunque, è che si cambi il to¬ 
no, e «che ci siano le condizioni af¬ 
finché gli elettori possano farsi un' 
opinione e votare liberamente». 
Fassino ha concluso con una battu¬ 
ta: «Bene, adesso sapete per chi 
votare». «Mentre nel 2001 erava¬ 
mo noi a taroccare i loro manifesti, 
oggi sono quelli di FI a taroccare i 
nostri», ha spiegato Gianni Caper¬ 
lo, commentando ciò che sta acca¬ 


dendo sul sito del partito. E a ripro¬ 
va della buona riuscita della cam¬ 
pagna di comunicazione diessino, 
ha fatto notare anche che Aleman¬ 
no per la sua candidatura a Sinda¬ 
co di Roma ha praticamente copia¬ 
to manifesti e affiches della Quer¬ 
cia. Confidando di prendere altri 
spunti dall’attualità, il set (a San 
Eorenzo a Roma) della famiglia 
Spera è rimasto intatto. La campa¬ 
gna di comunicazione nel suo 
complesso - corti e affissioni - è 
costata 900mila euro. 


L’INTERVISTA 


LINO PAGANELLI 


Un successo quella sulla neve di Andalo, 10% In più rispetto al 2005 


«È con le feste che finanziamo il partito» 


M di Giorgia Rombolà / Roma 


Dieci giorni di confronti, dibattiti, iniziative. 
Circa 30 mila presenze (il 10% in più rispetto 
all’anno scorso), 238 volontari. È il bilancio 
della Festa nazionale dell’Unità sulla neve, 
conclusasi domenica scorsa ad Andalo, in 
Trentino. Un bilancio «molto positivo» secon¬ 
do Lino Paganelli, responsabile nazionale del¬ 
le Feste de l’Unità. Che si misura sul piano 
economico e, soprattutto, su quello «sociale». 
Paganelli, quali sono i coefficienti che 
compongono ii «biiancio sociaie»? 

«Prima di tutto la partecipazione: c’erano oltre 
mille persone ad ascoltare Padellare, e altre 
mille con Violante. Tantissimi poi hanno par¬ 
tecipato al dibattito sulla mafia, con il procura¬ 
tore Grasso, o al confronto sull’Ulivo con Mi- 
gliavacca e Fioroni. E poi la presenza delle as¬ 
sociazioni e le decine di iniziative organizzate. 
Senza dimenticare il numero dei volontari, in 
costante crescita». 


Insomma, un successo. Anche perché 
Andalo è stata la prima vera occasione di 
confronto, nei giorni caidi deiio scandaio 
Unipoi. 

«Lo stesso pubblico chiedeva momenti di ri¬ 
flessione politica sulla vicenda. In quei giorni, 
poi, c’è stata la direzione: tutti hanno accolto 
con favore la relazione di Fassino. Apprezzan¬ 
do che si sia arrivati a una conclusione unita¬ 
ria, che ribadisce l’alterità dei Ds». 

Più feste e meno banche, insomma, li po- 
poio deii’Unità vuoie riprendersi ii suo 
partito... 

«Vuole esserci, dimostrare con la propria pre¬ 
senza e il proprio lavoro qual è la forza di que¬ 
sto partito. D’altronde, le Feste dell’Unità so¬ 
no uno strumento pulito di partecipazione e 
raccolta di risorse. E anche grazie a queste che 
è stato possibile risanare le casse del partito, 
senza il bisogno di dover attingere a conti de¬ 
positati all’estero o a risorse private più o me¬ 
no lecite». 


Torniamo ai temi della festa, mettendo 
per un attimo da parte Unipoi e Consorte. 
Di cosa si è discusso? 

«Innanzitutto del programma, e quindi di 
scuola, lavoro, sicurezza. Poi di legalità, con il 
dibattito sulla mafia e quello sulla ’ndranghe¬ 
ta, a tre mesi esatti dall’omicidio Fortugno. E 
ancora di Ulivo, informazione. Senza dimenti¬ 
care la difesa della Costituzione: abbiamo rac¬ 
colto le firme per il referendum». 

Guardiamo al futuro: la festa nazionale 
dell’Unità, quest’anno, si terrà a Pesaro. 
Una città simbolo nella storia recente dei 
Ds, ma pur sempre una città di provincia. 
Una bella sfida... 

«Spostare la festa dalla città alla provincia è 
anche questo, certo. Ma Pesaro è una città do¬ 
ve i Ds hanno forti radici. E poi da lì è partito il 
nostro lavoro di riorganizzazione e rinascita 
dopo la sconfitta del 2001. Lì Fassino è stato 
eletto segretario. Andrà bene. Prima le elezio¬ 
ni e poi tutti a Pesaro». 



Raffaele Lombardo, leader del Movimento per l'autonomia Foto Ansa 


«Quote rosa», ai Ds 
non tornano i conti 

Lista unitaria, per la Quercia è troppo 
bassa la presenza femminile ai primi posti 


■ di Simone Collini / Roma 


CHIUSO IL CAPITOLO capilista 
dell’Ulivo alla Camera (ma una ca¬ 
sella potrebbe riaprirsi) i Ds conti¬ 
nuano a lavorare sulle candidature 
da presentare per la corsa a Monte¬ 
citorio insieme alla Margherita e su 
quelle da presentare sotto il simbo¬ 
lo della Quercia al Senato. Ieri si è 
riunito il comitato elettorale a cui la 
Direzione diessina di inizio mese 
ha affidato il compito di presentare 
le proposte di candidature. Più che 
di nomi, il discorso al momento ri¬ 
guarda criteri e percentuali. Due le 
questioni al centro della discussio¬ 
ne: come interpretare e applicare le 
deroghe previste dal regolamento 
per chi ha già fatto due legislature e 
come assicurare una adeguata pre¬ 
senza di candidature femminili. Su 
quest’ultimo punto, il problema si 
pone in particolar modo alla Came¬ 
ra, dove i Ds si presentano insieme 
alla Margherita. Attualmente, la 
“quota rosa” dei deputati Ds è attor¬ 
no al 25%. Una percentuale che la 
Quercia vorrebbe mantenere anche 
con l’Ulivo (è prevista la creazione 
di un gruppo unico nella prossima 
legislatura). Ma una percentuale, 
anche, da cui è lontana al momento 
la Margherita. Anche i nomi indivi¬ 


duati per guidare la lista unitaria 
nelle 26 circoscrizioni della Came¬ 
ra pongono un problema, visto che 
tra questi saranno soltanto due 
(Barbara Pollastrini in Lombardia 
e Rosy Bindi in Friuli) le donne. 

Per riequilibrare la situazione, i Ds 
stanno lavorando per mettere il 
maggior numero di donne possibili 
nelle teste di lista. Numeri due del¬ 
l’Ulivo saranno sicuramente Gio¬ 
vanna Melandri, dietro Francesco 
Rutelli nel Lazio, e Livia Turco 
dietro Massimo D’Alema in Pu¬ 
glia. Anche se non è detto che l’at¬ 
tuale responsabile Welfare della 
Quercia non sia candidata al primo 
posto: in ballo c’è la stessa Puglia, 
lista Ds al Senato, dove però al mo¬ 
mento è dato per certo Cesare Sal¬ 
vi, e la circoscrizione del Veneto 
per la Camera. L’assegnazione di 
capolista a Giuliano Amato, infatti, 
sembra non lasci soddisfatto il di¬ 
retto interessato, che avrebbe prefe¬ 
rito correre nella “sua” Toscana. 
Da vedere comunque, nel caso in 
cui l’ex premier dovesse rinunciare 
a questa collocazione, se la casella 
verrà occupata da un altro indipen¬ 
dente e se, in caso andasse invece 
in quota Ds, non venga assegnato il 


posto a Pierluigi Bersani, sostituito 
nel ruolo di capolista in Emilia Ro¬ 
magna da Romano Prodi. Molte sa¬ 
ranno comunque le candidature 
femminili che guideranno le liste 
Ds al Senato, a cominciare da An¬ 
na Finocchiaro in Sicilia. L’obietti¬ 
vo della Quercia, per la corsa a Pa¬ 
lazzo Madama, è quello di rispetta¬ 
re la quota di genere del 30% previ¬ 
sta dal regolamento. 

Per quanto riguarda le deroghe, la 
discussione è appena iniziata. Se¬ 
condo il documento approvato al¬ 
l’ultima riunione della Direzione, 
potranno essere ricandidati i parla¬ 
mentari che hanno già fatto due le¬ 
gislature consecutive soltanto se 
hanno «responsabilità di direzione 
politica nazionale» e se hanno 
«competenze indispensabili al la¬ 
voro parlamentare». Se interpreta¬ 
to in senso stretto, il regolamento 
lascerebbe soltanto 18 deroghe alla 
maggioranza del partito, 4 al Cor- 
rentone e una ciascuno all’area Sal¬ 
vi e alla componente ambientali¬ 
sta. 

Altro nodo da sciogliere è quello 
del principio di «pluralismo cultu¬ 
rale», previsto dallo stesso regola¬ 
mento. Vale per le mozioni con¬ 
gressuali, ma è stato anche solleva¬ 
to in senso più lato dai parlamenta¬ 
ri laico-repubblicani Passigli, De¬ 
benedetti, Ayala, Bogi (tutti con 
più di due legislature alle spalle) 
che hanno scritto una lettera a Fas¬ 
sino per lamentare il mancato ri¬ 
spetto dei patti. 

Non dovrebbe creare invece pro¬ 
blemi la rinnovata richiesta da par¬ 
te della Margherita romana di av¬ 
viare una costituente per il Partito 
democratico la cui guida, chiedono 
i diellini capitolini, andrebbe affi¬ 
data a Walter Veltroni. «Niente no¬ 
cive fùghe in avanti», è stata la sec¬ 
ca risposta dei Ds. 
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Il verdetto delle urne 
travolge la vecchia 
nomenklatura 
legata a Yasser Arafat 



IL VOTO PALESTINESE 


PIANETA 


Maggioranza assoluta 
ai fondamentalisti 
Via alle consultazioni 
per formare il governo 


Bandiera dì Hamas sul parlamento palestinese 

Agli integralisti 76 seggi, 43 a Fatah. Dopo la sconfitta si dimette il premier Abu Ala 
A Ramallah scontri tra militanti delle due liste. Israele e il mondo preoccupati della svolta 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Ramallah 


LA BANDIERA VERDE sventola sul Parla¬ 
mento di Ramallah. Nelle strade adiacenti 
echeggiano i primi colpi di mitra. È il giorno 
del trionfo islamico in Palestina. Il giorno della 


disfatta di Al Fatah. Il 
giorno della paura di 
Israele e dello shock 
di una comunità in- 

temazionale sgomenta di fronte al¬ 
la marea di sehede «verdi» ehe han¬ 
no eambiato il volto dei Territori. 
Dai desolati eampi profughi della 
Strisela alla easbah di Nablus: dalla 
laiea Ramallah alla cristiana Bet¬ 
lemme: benvenuti ad Hamasland. 
Quello islamico è più di un succes¬ 
so elettorale: è rannientamento per 
via democratica della vecchia no¬ 
menklatura arafattiana. È la prote¬ 
sta contro una classe dirigente inca¬ 
pace e corrotta che si trasforma in 
un plebiscito per I «duri e puri» isla¬ 
mici che avevano fatto della lotta al¬ 
la corruzione uno dei loro cavalli di 
battaglia elettorali. 

I rapporti di forza nel nuovo Parla¬ 
mento palestinese sono compieta- 
mente ribaltati: ad Hamas, annun¬ 
cia la Commissione centrale eletto¬ 
rale, sono andati 76 seggi su un tota¬ 
le di 132: la maggioranza assoluta. 
Ad Al Fatah ne vanno 43.1 restanti 
13, le briciole, sono divisi tra le al¬ 
tre nove formazioni in lizza. Nelle 
liste regionali il partito del presiden¬ 
te Abu Mazen è stato quasi spazza¬ 
to via. Hamas ha vinto a Gerusa¬ 
lemme, Ramallah, Nablus, Gaza, 
Khan Yunes. Personaggi famosi, 
come il responsabile dei servizi di 
sicurezza dell-Anp in Cisgiordania 
Jibril Rajub, non sono riusciti ad es¬ 
sere eletti. L'ex uomo-forte del Fa¬ 
tah a Gaza, l'ambizioso Moham- 
med Dahlan, ha ottenuto solo una 
vittoria stentata nella sua città di 
Khan Yunes. Il segno della disfatta 
è nel volto teso e nello sguardo per¬ 
so nel vuoto di Abu Mazen. Il tra¬ 
collo del Fatah è nelle considerazio¬ 
ni di Saeb Erekat, il capo negoziato¬ 
re dell'Anp, uno dei pochi della vec¬ 
chia dirigenza a rientrare in Parla¬ 
mento: «Noi di Al Fatah -riflette 
amaramente - dobbiamo ora rico¬ 
struire il nostro movimento e riflet¬ 
tere sui nostril errori». SuH'imme- 
diato futuro, Erekat non ha dubbi: 
«Al Fatah - taglia corto - non entre¬ 
rà in nessun governo di coalizione 
con Hamas. Chi ha vinto le elezioni 
si deve assumere ora le responsabi¬ 
lità di governo». Un concetto che il 
premier Abu Ala traduce nelle sue 
dimissioni da primo ministro: «Ri¬ 
spetto il voto - dice Abu Ala a l'Uni¬ 
tà - ma ora spetta a chi ha cavalcato 
rabbia e malessere dimostrare di es¬ 
sere capace di dare una prospettiva 
al popolo palestinese». 

Ad Abu Ala replica il capolista di 
Hamas Ismail Haniye che ieri sera 
ha chiesto l'avvio immediato di con¬ 
sultazioni politiche con Abu Ma¬ 
zen e con le alter formazioni politi¬ 
che in vista della formazione del 
nuovo governo. «Il movimento 
vuole incontrare immediatamente 
il presidente Abu Mazen e le fazio¬ 
ni palestinesi - annuncia Haniye - 
per avviare consultazioni sulla for¬ 
ma della futura cooperazione politi¬ 
ca». Alla rabbia degli sconfitti fa da 
contraltare fincontenibile felicità 
del «popolo verde». Centinaia di 
simpatizzanti del movimento isla¬ 
mico sono scesi per le strade del 
quartiere fondamentalista di Shei- 
ck Raduane a Gaza City, per festeg¬ 
giare il trionfo del partito. I com¬ 
mercianti hanno offerto ai vincitori 
dolciumi, quando sono passati da¬ 
vanti ai loro negozi. Analoghe sce¬ 
ne di giubilo a Jabaliya, Rafah, 
Khan Yunes, roccaforti integraliste 
nella Striscia. Ma la festa può anche 


Lascheda 


-• 

Fondata nell’87 
nasce con l’intifada 

Considerata 

un'organizzazione 
terroristica da Israele e dai 
paesi occidentali, Hamas è 
stata fondata nel 1987, 
all'inizio della prima Intifada. Il 
suo progetto dichiarato di 
breve periodo è quello di 
costringere Israele a ritirarsi 
dai territori occupati nel 1967. 
Nella carta costitutiva del 
movimento fondamentalista 
ci sono gli obiettivi della 
costruzione di uno Stato 
islamico in tutta la Palestina 
storica, quella delimitata dai 
confini del pre-1948, e della 
distruzione dello Stato di 
Israele. 

Ma entrambi sono stati 
omessi dal programma 
elettorale delle elezioni 
politiche di mercoledì scorso. 


trasformarsi nell'inizio di una trage¬ 
dia. E'awisaglia è scattata a Ramal¬ 
lah. Una piccolo folla di «verdi» si 
riunisce davanti alla sede del Parla¬ 
mento, intonando «c'è solo un Dio e 
Maometto è il suo Profeta». Alcuni 
giovani con sciarpe e berretti di Ha¬ 
mas penetrano neH'edificio e issano 
sul tetto una bandiera verde al posto 
di quella tricolore palestinese. Al 
loro gesto rispondono diverse deci¬ 
ne di militanti di Al Fatah. I due 
gruppi danno vita a una fitta sassa- 
iola. Sono momenti drammatici. Si 
odono anche alcuni colpi di arma 
da fuoco. Un simpatizzante di Fa¬ 
tah, ferito da un sasso, viene tra¬ 
sportato all'ospedale. Solo l'inter¬ 
vento della polizia palestinese, di¬ 
spiegata in forze ieri pomeriggio a 
Ramallah - sede anche della presi¬ 
denza e del governo dell'Anp - e di 
alcuni dirigenti locali di Hamas rie¬ 
sce a riportare la calma. Ma è una 
calma instabile, carica di tensione. 
Ea tensione cresce anche in Israele. 
In serata il premier a interim Ehud 
Olmert convoca a Gerusalemme 
una consultazione straordinaria - al¬ 
la quale prendono parte assieme ai 
ministri degli Esteri e della Difesa 
Tzipi Eivni e Shul Mofaz, anche il 
presidente del Consiglio di sicurez¬ 
za nazionale Ghiora Eiland nonché 
i responsabili dei diversi servizi di 
sicurezza e della polizia - per defini¬ 
re la politica di Israele di fronte alla 
vittoria elettorale di Hamas. «Ea no¬ 
stra linea non cambia: nessuna trat¬ 
tativa sarà mai possibile con chi ha 
il dichiarato obiettivo di distrugge¬ 
re lo Stato d'Israele», ribadisce in 
diretta televisiva Mofaz. Le dimen¬ 
sioni del successo di Hamas hanno 
spiazzato Israele e rinfocolato le po¬ 
lemiche. Ea destra oltranzista toma 
alla carica e chiede il pugno di fer¬ 
ro: «Dobbiamo impedire la costitu¬ 
zione di uno Stato terroristico di 
Hamas, guidato dall'Iran. Nel gior¬ 
no intemazionale della Memoria 
(della Shoah) dobbiamo renderci 
conto che quando viene minacciata 
la nostra distruzione è sbagliato mi¬ 
nimizzare il pericolo», tuona il lea¬ 
der del Eikud Benjamin Netan- 
yahu. E'inquietudine di Israele è tra¬ 
sversale agli schieramenti politici. 
«Con la sconfitta della leadership 
moderata di Abu Mazen e il trionfo 
di Hamas, il cammino della pace si 
fa ancora più problematico», avver¬ 
te il nuovo leader laburista Amir Pe- 
retz. 



Sostenitori di Hamas festeggiano la vittoria nelle elezioni a Ramallah Foto di PaveI Wolberg/Ansa 

Sul web le voci dmele: «E il vero volto dei palestinesi» 

Nel blog della Bbc sconcerto e speranza: «Hamas sarà costretta a cambiare» 


■ di Marina Mastroluca 



Il primo ministro israeliano ad interim Ehud Olmert 


«IL VERO VOLTO dei pale¬ 
stinesi è ora evidente al 
mondo intero». Sylvie Son- 
tag, di Tel Aviv, parla per sé, 
ma dà voce a molti altri, scri¬ 
vendo poche righe sul fo- 

mm on line della Bbc. La vittoria 
di Hamas è lì, stupefacente e al 
tempo stesso scontata per chi co¬ 
me lei non si era mai fatta illusioni 
sulla natura delF«altro»: nemico, 
con cui non scendere a patti. «Han¬ 
no scelto il terrorismo in una libera 
elezione e la comunità intemazio¬ 
nale dovrebbe trattarli tutti come 
tali - scrive Sylvie -. La colpa rica¬ 
de completamente sul governo di¬ 
sfattista di Israele, che ha portato i 
palestinesi a credere che il terrori¬ 
smo è ricompensato con le conces¬ 
sioni». 

Dieci persone hanno sottoscritto il 


messaggio di Sylvie, duro e ama¬ 
ro, senza speranze per nessuno, in¬ 
visibilmente attraversato dalla cer¬ 
tezza che solo un Muro - il più alto, 
il più lungo - rappresenta la solu¬ 
zione: un confine dietro al quale il 
nemico di sempre scompare. 

Non sono tutti sulla stessa lunghez¬ 
za d’onda i messaggi da Israele 
che si intrecciano sul web con 
quelli di tutto il pianeta. Qualcuno, 
come Arik Z., che scrive da Haifa, 
lascia trapelare più preoccupazio¬ 
ne che rabbia. «Hamas non ricono¬ 
scerà mai il diritto del popolo 
ebreo ad uno stato indipendente in 
Terra santa. Fatah era pronta alla 
pace sui confini del 1967, ma i diri¬ 
genti di Hamas, come il presidente 
iraniano, parlano seriamente di 
“uno stato ebraico in Europa inve¬ 
ce che in terra musulmana”». Così 
scrive Arik, che senza dirlo sem¬ 
bra allungare sul futuro del suo pa¬ 
ese una sfilza di punti interrogati¬ 
vi, uno più doloroso dell’altro. 


Ma allora che fare, se le elezioni 
sono state formalmente corrette? 
Se non si può impugnare il proces¬ 
so elettorale che ha fatto trionfare 
Hamas? Che fame della democra¬ 
zia che premia la parte sbagliata? 
«La democrazia deve sapere quan¬ 
do deve difendere se stessa», scri¬ 
ve Itai, da Rishon. E un partito che 
«rivendica l’uccisione di civili in¬ 
nocenti, che vuole imporre le leggi 
del fanatismo islamico, che è con¬ 
tro l’uguaglianza per le donne, che 
vuole sbarazzare il Medio Oriente 
degli infedeli non islamici, non è 
democratico». «Negli anni ‘80 
Israele ha giustamente messo frio- 

Sylvie: «Hanno scelto 
il terrorismo» 

Michael: «GII slogan 
non basteranno più 
Negoziati più probabili» 


Paolo Volponi 

Memoriale 
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élla stona 



rilegge il partito “kach” perché de¬ 
finito razzista dalle corti israelia¬ 
ne. Sfortunatamente i palestinesi 
non hanno assorbito il vero signifi¬ 
cato della democrazia», è la pessi¬ 
mistica conclusione di Itai. 

Non la pensa così il dottor Ory 
Amitay, che spedisce da Haifa un 
messaggio sottoscritto da altre tre 
persone. «Congratulazioni a tutti i 
delegati eletti democraticamente. 
Possiate usare l’autorità appena ac¬ 
quisita per lottare contro l’ignoran¬ 
za, la povertà e la malattia», scrive 
Amitay, che chiude con un invito: 
«per favore ricordate la vecchia 
massima: le democrazie non si 
combattono l’un l’altra». 

Anche Michael, che scrive da Ge¬ 
rusalemme, nutre la speranza di di 
vedere nascere qualcosa di buono 
da quello che ora sembra un incu¬ 
bo. Perché una volta al governo 
Hamas sarà costretta a fare i conti 
con la realtà: dovrà dare risposte, 
non parole d’ordine. «Solo ora che 
i palestinesi hanno un governo elet¬ 
to democraticamente che può esse¬ 
re tenuto responsabile delle sue 
azioni, avere negoziati significati¬ 
vi diventa più probabile che conti¬ 
nuare a nutrire la gente di slogan 
inutili ed estremisti - scrive fidu¬ 
cioso Michael -. Quando Hamas 
dovrà rispondere su cose concrete, 
potrà essere costretta a riconsidera¬ 
re le bombe sui civili per cercare 
piuttosto di migliorare le condizio¬ 
ni di vita. Le elezioni sono un pre¬ 
requisito per la pace». 

Certo ci vuole una grande capacità 
di sperare, di contare sul buon sen¬ 
so che dovrà finalmente prevalere. 
Su questo contava anche Rochel, 
di Tel Aviv, prima che le urne ve¬ 
nissero aperte. «Sono una madre e 
una nonna israeliana - scriveva ap¬ 
pena mercoledì scorso -. La cosa 
più importante sulle elezioni pale¬ 
stinesi per me è sapere se c’è spe¬ 
ranza per la pace. Se i palestinesi 
scelgono Hamas, capirò che il ter¬ 
rorismo rappresenta davvero il cit¬ 
tadino medio palestinese e che non 
c’è speranza di veder finire questo 
spargimento di sangue». E ora? 
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«Ci congratuliamo 
Ipalestinesi hanno 
espresso la volontà 


«Il voto un passo 
importante 
ma Hamas 


di proseguire la lotta per governare deve 
contro l ’occupante» deporre le armi» 


«La Ue coopererà 
solo con chi utilizza 
mezzi pacifici 
e contribuisce 
alla pace» 


«La vittoria di Hamas 
preoccupa, mi 
auguro che i leader 
colgano ropportunità 
della democrazia» 


«Il processo di pace 
si è trascinato così 
a lungo che le parole 
d’ordine più estremiste 
hanno preso piede» 


«Fino a quando Hamas 
reputerà doverosa 
la distruzione di Israele 
nessuno potrà chiedergli 
di discutere di pace» 


«Sono addolorato 
perché mi sono dato 
tanto da fare 
per avvicinare 
Israele e la Palestina» 


n capo dì Hamas 
«Non lasciamo le armi 
Mano tesa a Fatah» 

Zahar detta condizioni: tregua con Israele 
ma solo se si ritira dalle terre occupate nel ‘67 


B di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 

PARLA GIÀ come un primo ministro in 
pectore. Ringrazia gli elettori, lancia messag¬ 
gi distensivi agli avversari sconfitti, ma ribadi¬ 
sce con forza che «Hamas ha vinto su una 


piattaforma chiara 
che lega indissolubil¬ 
mente la nostra pre¬ 
senza nelle istituzioni 

al prosieguo della resistenza all’ 
oeeupazione sionista. Su questo 
non vi potrà esserei aleun ripen¬ 
samento. Sarebbe tradire la fidu- 
eia di quanti hanno puntato su di 
noi». 

È l’uomo del giorno. Nei Territo¬ 
ri, in Israele, nel mondo. È il 
trionfatore delle elezioni politi- 
ehe palestinesi, l’uomo ehe ha 
sbaragliato Al Fatah e ehiuso de¬ 
finitivamente l’era-Arafat. Per 
Israele è una delle menti di un 
gruppo terrorista, per i palestine¬ 
si dei Territori è il nuovo rais. Si 
tratta di Mahmud al Zahar, il lea¬ 
der di Hamas nei Territori, eolui 
ehe ha imposto la parteeipazio- 
ne elettorale del movimento isla- 
mieo all’ala militarista del movi¬ 
mento. È stato lui a selezionare i 
eandidate, lui ad aver definito il 
profilo «pragmatieo» della eam- 
pagna elettorale di Hamas. Ed è 
a lui ehe oggi l’intera eomunità 
intemazionale guarda per eapire 
eosa dovrà attendersi dal nuovo 
potere islamieo nei Territori. 
Nel giorno del trionfo, al Zahar 
si rivolge ai fratelli di Al Fa¬ 
tah: «Hamas vuole unire, e non 
dividere, il popolo palestinese. 
Costmiamo insieme il governo 
di tutti i palestinesi». Ma a detta¬ 
re le eondizioni dell’alleanza è 
ehi ha vinto: «Il popolo palesti¬ 
nese - sottolinea al Zahar - non 
ha ehiuso la porta alla paee ma 
eon il voto ha definitivamente 
eaneellato gli aeeordi della eapi- 
tolazione a Israele (gli aeeordi 
di Oslo, ndr.). Una paee vera si 
fonda sulla giustizia e non sull’ 
oppressione esereitata da Israe¬ 
le eontro il popolo palestinese». 
Hamas ha vinto le elezioni 
politiche nei Territori. La 
bandiera verde sventola sul 
Parlamento di Ramallah. La 
comunità internazionale è 
fortemente preoccupata. 

«Ma a non esserlo è la maggio¬ 
ranza del popolo palestinese. A 
ehi demonizza Hamas ehiedo “ 
le eentinaia di migliaia di uomini 
e donne ehe hanno votato Hamas 
sono tutti dei perieolosi terrori¬ 
sti?” Il voto ha aperto gli oeehi a 
quanti si illudevano ehe il terrori¬ 
smo di Stato degli israeliani, gli 
assassinii dei nostri dirigenti 
avrebbe piegato la resistenza. È 


aeeaduto l’esatto eontrario. Ha¬ 
mas è sempre stato parte inte¬ 
grante della soeietà palestinese, 
ed oggi ne rappresenta gli orien¬ 
tamenti maggioritari. Aeeettare 
il responso delle urne: non è que¬ 
sta la demoerazia?». 

Israele ribatte sostenendo 
che non negozierà con Hamas 
fino a quando non deporrà le 
armi e porrà fine al 
terrorismo. Quale é la sua 
risposta? 


presidenza dell-Anp. 

«Abu Mazen è il presidente di 
tutti i palestinesi e Hamas ne ri- 
eonosee il prestigio e 1”autorità. 
Per quanto riguarda Fatah, Ha¬ 
mas intende far suo l’appello lan- 
eiato ad un governo di unità na¬ 
zionale laneiato dal eareere da 
Marwan Barghuti. È nostra in¬ 
tenzione muoverei su questa stra¬ 
da. La strada dell’unità». 
L'Europa sembra 
intenzionata a porre fine agli 
aiuti ai palestinesi. 

«Sarebbe un grave errore, ehe ap¬ 
parirebbe eome un atto di ritor¬ 
sione eontro un popolo ehe ha 
seelto liberamente I propri rap¬ 
presentanti. Il popolo palestinese 
è amieo dell’Europa ma è anehe 
geloso della propria autonomia. 
Non siamo un popolo in vendi¬ 
ta». 

ha collaborato Osanna Hamlan 



Bush; non si tratta 
con i nemici di Israele 

Il presidente Usa preoccupato ammette: 
ì palestinesi erano stanchi deiio status quo 

M di Bruno Marolo /Washington 


Ragazzi festeggiano Hamas nel campo profughi di Jabaliya Foto di Adel Hana/Ap 


IL PRESIDENTE che non 

ha voluto trattare con Arafat 
ora deve fare i conti con Ha¬ 
mas. Di fronte al risultato 
delle elezioni palestinesi, 
George Bush ha fatto buon 

viso a cattivo gioco. «La pace non 
è mai morta», ha dichiarato. Ha ri¬ 
badito che gli Stati Uniti «non ap¬ 
poggiano chi vuole la distruzione 
di Israele» ma ha definito «saluta¬ 
re» la vittoria di Hamas. «Le ele¬ 
zioni - ha sostenuto - dovrebbero 
aprire gli occhi alla vecchia guar¬ 
dia palestinese. La gente non è 
contenta dello status quo. È stanea 
della eormzione. Vuole un gover¬ 
no onesto». 

In pratiea, questo signifiea ehe se 
Hamas dimostrasse interesse per 
una soluzione fondata su uno stato 
palestinese in paee eon Israele, gli 
Stati Uniti sarebbero disponibili. 
Il presidente Bush ha seelto eon 
eura le parole. «Se il vostro pro¬ 
gramma è la distmzione di Israele 
- ha ammonito - non e’è posto per 
voi nel proeesso di paee». La ehiu- 
sura è meno drastiea di quel ehe 


«Vogliamo muoverci 
sulla strada 
di un governo di unità 
Abu Mazen è 
il presidente di tutti» 


«Le armi servono a difendere la 
nostra gente. Senza la resistenza 
armata Israele non si sarebbe 
mai ritirato dalla Strisela di Ga¬ 
za. La nostra vittoria è la vittoria 
di un popolo ehe non si è mai ar¬ 
reso all’oeeupazione sionista. È 
la vittoria di quanti hanno saerifi- 
eato la propria vita per la libera¬ 
zione della Palestina...». 

Questo più che un 
programma di governo 
assomiglia a un proclama. Le 
chiedo; Hamas é pronto a 
riconoscere lo Stato d'Israele 
e a negoziare un accordo di 
pace? 

«E Israele é pronto a smantellare 
il Muro dell’apartheid, a liberare 
i prigionieri palestinesi imprigio¬ 
nati a migliaia nelle sue eareeri? 
Israele é disposto a porre fine 
agli assassinii di dirigenti e mili¬ 
tanti deirintifada, a rieonoseere 
il diritto al ritorno per i palestine¬ 
si seaeeiati a forza dalle loro ease 
nel 1948?..». 

Se Israele dovesse 
rispondere positivamente ad 
almeno una parte di queste 
richieste, Hamas sarebbe 
pronto a negoziare? 

«Se Israele si ritira da tutti i Terri¬ 
tori oeeupati nel 1967, allora sa¬ 
remo disposti a negoziare una 
”hudna” (tregua) di lunga dura¬ 
ta...... 

Il premier Abu Ala ha 
rassegnato le sue dimissioni; 
la vecchia dirigenza del Fatah 
sembra escludere la 
possibilità di entrare in un 
governo guidato da Hamas. E 
c'é chi prospetta le dimissioni 
di Abu Mazen dalla 
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sembra. Almeno a parole, Hamas 
rifiuta di riconoscere lo Stato 
ebraieo. Gli Stati Uniti non posso¬ 
no trattare eon ehi non è disponibi¬ 
le alla trattativa. Possono soltanto 
segnalare ehe ineoraggerebbero 
un atteggiamento piùrealistieo, ed 
è quello ehe stanno faeendo. 

La segretaria di Stato Condi Riee, 
su mandato del presidente, ieri ha 
telefonato al presidente palestine¬ 
se Mahmud Abbas per esortarlo a 
rimanere anehe quando l’attuale 
primo ministro Abu Ala dovrà la- 
seiare il posto a un dirigente di Ha¬ 
mas. Bush ha ehiarito ehe gli Stati 
Uniti seonsigliano le dimissioni. 
«Desideriamo ehe Mahmud Ab¬ 
bas rimanga in eariea», ha affer¬ 
mato. Il presidente palestinese sa¬ 
rà il primo intermediario nei rap¬ 
porti tra Washington e il nuovo 
primo ministro. Il seeondo sarà 
l’Unione Europea. Condi Riee an¬ 
drà lunedì a Londra per deeidere la 
prossima mossa eon il «quartetto 
di Madrid», di eui fanno parte Rus¬ 
sia e Gnu, oltre a Europa e Stati 
Uniti. Ieri, in un eollegamento te- 
lefonieo eon la eonferenza eeono- 
miea mondiale a Davos in Svizze¬ 
ra, ha ammonito: «La nostra posi¬ 
zione nei eonfronti di Hamas non 




Il ministro degli Esteri 
inglese Straw: «Hamas 
deve riconoscere 
che la democrazia 
dice no alla violenza» 


è eambiata: non si può tenere un 
piede nella politiea e l’altro nel ter¬ 
rorismo» 

«Queste elezioni hanno ereato una 
situazione interamente nuova, ehe 
deve essere analizzata», ha diehia- 
rato Javier Solana, il eommissario 
degli Esteri europeo. Il ministro 
degli Esteri britannieo Jaek Straw 
ha dato un primo segnale di eauta 
disponibilità. «La eomunità inter¬ 
nazionale - ha detto - ha la respon¬ 
sabilità di aeeettare i risultati di 
ogni elezione equa, ma in questo 
easo Hamas deve rieonoseere ehe 
la demoerazia eomporta il rifiuto 
della violenza». 

La Casa Bianea non può respinge¬ 
re i risultati di elezioni ehe essa 
stessa ha voluto in questo momen¬ 
to, e ehe sono state definite regola¬ 
ri dagli osservatori guidati dall’ex 
presidente amerieano Jimmy Car¬ 
ter. «Aneora una volta - ha diehia- 
rato Bush - la demoerazia ha dimo¬ 
strato la sua forza. Quando un po¬ 
polo è seontento dello status quo, 
il voto è il modo per farlo sapere a 
ehi governa. La sveglia per le auto¬ 
rità palestinesi è suonata». 

Si sveglierà anehe il governo ame¬ 
rieano? Nel proeesso di paee Bush 
aveva eeduto di fatto l’iniziativa a 
Sharon. In maneanza di un interlo- 
eutore palestinese di eui potesse fi¬ 
darsi, Sharon aveva impostato una 
soluzione unilaterale basata sul ri¬ 
tiro da Gaza e sull’annessione par¬ 
ziale della Cisgiordania. Se gli 
Usa vogliono promuovere il nego¬ 
ziato eome alternativa al terrori¬ 
smo, devono prendere posizione 
sui problemi più spinosi: gli inse¬ 
diamenti e lo statuto di Gerusa¬ 
lemme. 
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KOSOVO 

Un milione 
ai funerali 
di Rugova 


Guerra in Metnam: 
condannate aziende 
chimiche Usa 


Dovranno risarcire i veterani per malattie 
causate da bombardamenti alla diossina 


di Roberto Rezzo / New York 


CONDANNATI i due giganti della chimica 
americana per la produzione di armi di stermi¬ 
nio. Dow Chemical e Monsanto, i principali 
fornitori dell'agente arancione usato durante 



Uimmensa folla che ha partecipato ai funerali di presidente del Kosovo Ibrahim Rugova a Pristina Foto di Hazir Reka/Reuters 

Iraq, il comando Usa lìbera cinque detenute 

La scarcerazione era stata chiesta dai rapitori della giornalista Jill Carroll. La Sassari a Nassiriya 


la guerra in Vietnam, 
dovranno pagare un 
risarcimento di 63mi- 
lioni di dollari ai vete- 

rani sudcoreani e alle loro famiglie. 
Lo ha stabilito un tribunale di Seul, 
nella causa collettiva intentata per 
conto di 6.795 vittime. La Corea 
del Sud partecipò al fianco degli 
Usa alla guerra in Vietnam con 
320mila uomini. Si stima che di 
questi 17.200 siano stati esposti all' 
agente arancione. La sentenza capo¬ 
volge il verdetto pronunciato dalla 
magistratura americana in un'analo¬ 
ga causa intentata dall'Associazio¬ 
ne delle vittime dell'agente arancio¬ 
ne in Vietnam contro Dow Chemi¬ 
cal e Monsanto, le due aziende al 


centro delle polemiche per la produ¬ 
zione di cibi geneticamente modifi¬ 
cati. Nel marzo 2005 un giudice 
aveva stabilito che le due società 
non potevano essere considerate re¬ 
sponsabili per l'uso fatto dei loro 
prodotti. Non sono state loro a 
spruzzarne dal cielo, è stata l'aero¬ 
nautica militare. 

Agente arancione è il nome in codi¬ 
ce di un micidiale erbicida e defo- 
liante usato dalle truppe Usa dal 
1961 al 1971. Veniva impiegato 
per affamare la popolazione di¬ 
struggendo i raccolti e stanare i 
Vietcong, i combattenti del Fronte 
di liberazione nazionale. Il compo¬ 
nente comune è la diossina, una so¬ 
stanza che al contrario dei comuni 
diserbanti rimane nell'ambiente e 
nel corpo umano per intere genera¬ 
zioni. Provoca tumori e malforma¬ 
zioni genetiche. In seguito allo spar¬ 


gimento di queste sostanze hanno 
sviluppato patologie irreversibili 
vietnamiti, australiani, neozelande¬ 
si, canadesi e americani; così come 
i loro figli e i loro nipoti. 

Perizie tecniche alla mano, gli av¬ 
vocati delle vittime sono riusciti a 
dimostrare che l'agente arancione 
fornito da Dow Chemical e Mon¬ 
santo al Pentagono conteneva una 
quantità di diossina spropositata ri¬ 
spetto a quella sufficiente a far terra 
bruciata di campi e foreste. Nelle 
motivazioni della sentenza pronun¬ 
ciata dalla magistratura sudcoreana 
si cita un rapporto dell'Accademia 
Nazionale delle Scienze degli Usa, 
che ha confermato «un rapporto di¬ 
retto di causa-effetto tra la partico¬ 
lare formulazione dell'agente aran¬ 
cione e un'incidenza a livello epide¬ 
mico di cancro ai polmoni, alla la¬ 
ringe e alla prostata». La stessa Cor¬ 
te ha invece respinto l'istanza pre¬ 
sentata per conto di 15 minorenni i 
cui genitori sono stati esposti all' 
agente arancione e che soffrono at¬ 
tualmente di patologie neurologi¬ 
che. Nonostante i risarcimenti otte¬ 
nuti siano da Terzo mondo, in me¬ 
dia 6.200 dollari a testa per ognuna 
delle vittime, Dow Chemical e 
Monsanto considerano di ricorrere 
di fronte alla Corte suprema. 


BAGHDAD Le fonti ufficiali ed il 
eomando Usa negano, ma si tratta 
eon ogni probabilità di un segnale 
inviato ai rapitori della giornalista 
Jill Carroll. Ieri L'esereito ameri- 
eano ha annuneiato a Baghdad la 
liberazione di 419 detenuti, tra i 
qualii einque donne. I rapitori del¬ 
la giornalista di 28 anni, sequestra¬ 
ta il 7 gennaio nella eapitale ira- 
ehena, avevano minaeeiato in un 
video di ueeiderla se entro venerdì 
seorso non fossero state liberate le 
donne detenute dagli amerieani in 
Iraq. Il ministero della giustizia 
iraeheno ha affermato nei giorni 
seorsii ehe le liberazioni non sono 


legate alla riehiesta dei sequestra¬ 
tori, ma è evidente ehe è stata av¬ 
viata una trattativa eon la banda di 
sequestratori. 

Da martedì intanto non si hanno 
più notizie di due ingegneri tede- 
sehi ehe lavoravano per una soeie- 
tà nella raffineria di Baaji, la più 
grande in Iraq, a 200 ehilometri a 
nord di Baghdad. I due sono stati 
presi in ostaggio mentre si trova¬ 
vano aneora nella loro abitazione, 
in un eomplesso residenziale della 
eittadina. Non si ferma intanto 
l’ondata di violenza. L'esplosione 
di una bomba posta lungo la sede 
stradale ha eolpito ieri un eonvo- 


glio armato nel quale viaggiava il 
ministro dell'Intemo Osama Abde- 
laziz. Tre guardie del eorpo del¬ 
l’esponente del governo hanno 
perso la vita nell'attentato. Il mini¬ 
stro è rimasto però illeso. Una por- 
tavoee del ministero, Dhuha 
Mohammed, ha riferito ehe il eon- 
voglio è stato eolpito vieino alla 
eittadina di Balad, 90 ehilometri a 
nord di Baghdad. Un soldato ame- 
rieano è stato ueeiso dallo seoppio 
di una bomba a sud di Baghdad. 
Lo ha reso noto il Comando Usa in 
Iraq. L’ordigno, eome in altri easi 
analoghi, era stato oeeultato lungo 
il eiglio di una strada. Con la mor- 


PRISTINA Un milione di perso¬ 
ne, la metà degli abitanti del Ko¬ 
sovo, ha parteeipato ieri ai solen¬ 
ni funerali del presidente Ibrahim 
Rugova, morto sabato seorso per 
un eancro ai polmoni. Alla eeri- 
monia, durata sei ore, erano pre¬ 
senti le delegazioni di 40 Paesi, 
guidate dall'alto rappresentante 
per la politiea estera dell'Ue, Ja- 
vier Solana. 

Dalla eamera ardente allestita in 
Parlamento, la bara è stata ada¬ 
giata su un affusto di eannone 
trainato da un mezzo militare, 
ehe ha attraversato le strade del 
eentro di Pristina fra eentinaia di 
bandiere rosse eon l'aquila a due 
teste, simbolo albanese. Rugova 
è stato seppellito senza rito reli¬ 
gioso, nel eimitero dei Martiri, a 
Velanija, il quartiere dove ha 
sempre vissuto e dove le autorità 
del Kosovo hanno fatto piantare 
su una eollina 61 pini, uno per 
ogni anno del leader kosovaro. 


te del soldato ueeiso ieri è salito a 
2.240 il numero eomplessivo delle 
perdite subite dalle forze degli Sta¬ 
ti Uniti nel paese arabo dal marzo 
2003, quando iniziò l'invasione 
per roveseiare il regime di Sad¬ 
dam Hussein. Il bilaneio eompren- 
de anehe einque dipendenti eivili 
del Pentagono. La maggior parte 
delle vittime sono eadute in azio¬ 
ne. 

A Nassiriya intanto è avvenuto ie¬ 
ri il passaggio di eonsegne tra la 
brigata Ariete e la Sassari. Il eon- 
tingente italiano in Iraq seende a 
2.600 unità (erano 3.200 la seorsa 
estate). 
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Manca la tabella che fissa 
le quantità per uso personale 
Servirà un decreto apposito 
del ministero della Salute 


IN ITALIA 


Maggioranza sorda alle 
proteste delle associazioni 
Brutti (Ds): «È una norma 
repressiva e oscurantista» 


Repressione dì sverno: in carcere per gli spinelli 

La destra vota la fiducia sugli stupefacenti nel testo su Torino 2006: equiparazione tra eroina e hashish 
Pene da 6 a 20 anni. L’opposizione: legge vergognosa e punitiva, alla Camera faremo barricate 


IL GOLPE Maggioranza e governo hanno ie¬ 
ri, in Senato, messo a segno il premeditato 
colpo di mano sulla legislazione per le tossi¬ 
codipendenze. Non erano riusciti, nel corso 


■ di Nedo Canotti / Roma 


di tre anni, ad appro¬ 
vare il ddl Fini, che si 
caratterizzava per i 
tratti fortemente pu- 

nitivi; hanno approfittato di un de¬ 
creto-legge sulle Olimpiadi Tori¬ 
no, per inserirvi le misure, se possi¬ 
bile, peggiori. Con un maxiemen¬ 
damento di 70 pagine, così fitto di 
commi che si è dovuto adoperare il 
latino per enumerarli, così che ab¬ 
biamo l'art. 4 duodeces, il 4 septie- 
sdecies, il vices semel ecc. ecc. per 
pagine e pagine, sul quale, tanto 
per non perdere l'abitudine, è stata 
posta la fiducia, ottenuta (148 sì, 
82 no), con la compatta presenza 
del centrodestra, sempre granitico 
quando si tratta di approvare leggi 
di questo tipo. 70 pagine, dimenti¬ 
cando però di allegare una tabella, 
citata nel testo, errore (voluto?) de¬ 
nunciato dal ds Enrico Morando e 
stigmattizzato dalle stesso presi¬ 
dente Pera. Il provvedimento pre¬ 


vede tra l’altro Tequiparazione tra 
eroina e hashish e pene da 6 a 20 
anni. La destra inneggia, con una 
triste gara di primogenitura tra An, 
la più esultante, vista rorigine fi- 
niana del ddl e il suo carattere re¬ 
pressivo, e Udc, dove si parla addi¬ 
rittura di «vittoria della civiltà». 
Compatto il no dell'opposizione. 
«Votiamo no ad una legge irrazio¬ 
nale e oscurantista - ha annunciato 
il responsabile giustizia dei ds. 
Massimo Brutti - che punisce con 
uguale severità la detenzione fina¬ 
lizzata al consumo, lo spaccio e il 
traffico; no a norme che riteniamo 
ingiuste, autoritarie e ispirate ad 
un principio di repressione indi- 
scriminata. Queste disposizioni pu¬ 
niscono, con pesanti sanzioni pe¬ 
nali, comportamenti diversissimi 
tra loro, mettendoli sullo stesso 
piano e punendoli allo stesso mo¬ 
do, favorendo così, oggettivamen¬ 
te il passaggio dalle droghe legge¬ 
re alle droghe pesanti». La batta¬ 
glia dell’opposizione sarà ripresa 
alla Camera, dove il decreto appro¬ 
derà la prossima settimana. Mani¬ 


festazione contro lo «stralcio Gio- 
vanardi» si erano svolte davanti a 
Palazzo Madama; sit in di protesta 
erano stati organizzati in diverse 
università; la Cgil aveva parlato di 
«obbrobrio procedurale», avver¬ 
tendo che le norme avrebbero at¬ 
tentato al lavoro dei Sert e alla li¬ 
bertà e alla salute di 4 milioni di 
consumatori di sostanze leggere, 
per i quali si prevede, come proce¬ 
dimento educativo, il carcere (da 6 
a 20 anni) o la comunità obbligato¬ 
ria; numerose associazioni del vo¬ 
lontariato e contro le tossicodipen¬ 
denze, il coordinamento delle co¬ 
munità di accoglienza, Antigone, 
hanno ripetutamente chiesto che il 
governo ritirasse la norma. 
Nonostante tutto la Cdl ha deciso 
di portare a termine questo blitz da 
giocarsi in campagna elettorale co¬ 
me ha sottolineato il di Cavallaro. I 
senatori dell'Unione, intervenuti 
numerosi in aula, nonostante i tem¬ 
pi contingentati, non si sono limita¬ 
ti a denunciare il metodo («strage 
di ogni procedura» per Petrini, di; 
«una legge - per Calvi, Ds - che 
procura una rottura delle nostra ci¬ 
viltà giuridica oltre che della Carta 
costituzionale») dell'iniziativa go¬ 
vernativa, ma anche il merito. Di 
Girolamo, Ds, ha segnalato che co¬ 
sì il nostro Paese va in senso oppo¬ 
sto alle recenti acquisizioni della 
comunità scientifica intemaziona¬ 
le che individua nei derivati della 
cannabis un potenziale terapeutico 
da esplorare. 


L’ALLARME 

«Macelleria sociale»: così 1 Ornila ragazzi 
rischiano di finire dietro le sbarre 


Le droghe in Italia 


1 consumi (dati dei 2004) 

1 tre punti del decreto 

Tossicodipendenti 
in trattamento nei SERT 

172.724 

1 

Chi detiene per uso non esclusivamente individuaie 
sostanze stupetancenti rischia pene detentive da 6 a 20 
anni.i tossicodipendenti condannati potranno sostituire ii 
carcere con percorsi di recupero neiie comunità 
terapeutiche per condanne fino a sei anni 

Cocainomani 

12% 

1 

Dipendenti da eroina e cocaina 

29,5% 

o 

Equiparazione tra enti pubbiici e dei privato sociaie che 

gestiscono attività di disintossicazione e recupero. 

Definiti i criteri per un sistema di accredidamento deiie 
comunità 

Studenti che hanno fatto uso jg ggg 

di cocaina almeno 1 volta 

nella vita (fascia d'età 15-18 anni) 5/o 

2 


Revisione deile tabeiie sugii stupefacenti che sarà affidata 
ad un successivo decreto dei Ministero deiia Saiute. 

Contro chi detiene quantitativi maggiori scattano sanzioni 
penai! per spaccio 

Studenti che hanno fatto uso 
dicooainal o più volte 
negli ultimi 12 mesi (fascia 
d'età15-18anni) 

3,6% 

3 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


Le associazioni: un decreto 
punitivo e fuori daiia reaità 

«Un decreto lontano dalla real¬ 
tà e dalle persone». Così Adi, 
Agesci, CisI ed Exodus critica¬ 
no duramente, in una nota con¬ 
giunta, il disegno di legge Fini. 
«Si vuole dare - dichiarano don 
Antonio Mazzi (Exodus), Gigi 
Bonfanti (CisI), Luigi Bobba 
(Adi) e Chiara Sapigni (Agesci) 

- una sola risposta, quella puni¬ 
tiva, a fronte di un problema 
complesso e con implicazioni 
diversissime». «Sarebbe inve¬ 
ce necessario - dicono ancora 

- investire in prevenzione, in 
conciliazione dei tempi di vita, 
in socializzazione, in costruzio¬ 
ne della rete, in coinvolgimento 
di tutti gli attori sociali. Di fronte 
atutto ciò, ci viene proposto un 
decreto che parla di punizione, 
di ampliamento delle risposte 
di tipo carcerario, affermando 
che 'tutte le droghe sono uguali 
e tutti i ragazzi che detengono 
droghe sono uguali’». «Ci viene 
presentato un decreto - prose¬ 
guono - che non si preoccupa 
del fatto che le Regioni e la 
grande maggioranza di opera¬ 
tori pubblici e privati, volontari, 
sindacalisti, studiosi, farmaco¬ 
logi si siano opposti a questa 
impostazione e abbiano chie¬ 
sto di aprire una dibattito più 
aperto e profondo. Il decreto 
non parla di promozione, pre¬ 
venzione, inclusione, ma affida 
ad un successivo decreto la de¬ 
cisione su quale persona dovrà 
finire in carcere e quale avrà pe¬ 
ne amministrative. La discus¬ 
sione è tutta incentrata sulle so¬ 
stanze, restando lontana dalla 
vita delle persone e lontana dal¬ 
la realtà». 


di curiosi della gente di lavo di Vi- 
godarzere, il suo paese. Come an¬ 
che Giuseppe Alles, che di anni ne 
aveva soltanto due in più e viveva 
all’altro capo dell’Italia, a Pantelle¬ 
ria. Il 19 marzo 2005 i carabinieri 
fecero irmzione nella casa dove 
Alessio viveva coi genitori, anziani 
contadini, e dove sette piantine di 
marijuana erano appena germoglia¬ 
te. Arresti domiciliari, prima, e poi 
la vergogna e la paura di affrontare 
un processo per direttissima e ma¬ 
gari anche il carcere. Pesi che Ales¬ 
sio, diploma di geometra ed una vi¬ 
ta normale, non ce l’ha fatta a sop¬ 
portare e che l’hanno spinto a legar¬ 
si una corda al collo e a saltare giù 
dalla sedia. Impiccato davanti agli 
occhi del fratello diciottenne in una 


casa bianca e assolata del sud Italia. 
Che non è una cella della carcere di 
Bollate (provincia di Milano) an¬ 
che se in comune fra la storia di 
Alessio e quella di un altro ragazzo 
di 19 anni rinchiuso lì dentro c’è la 
stessa disperazione, la stessa paura 
e purtroppo la stessa fine drammati¬ 
ca. Una corda che si stringe intorno 
al collo e la morte. A Bollate nel 
giugno scorso quel giovane c’era fi¬ 
nito da pochi giorni, reduce da San 
Vittore dove era stato rinchiuso per 
una condanna a dieci mesi per reati 
connessi al possesso di hashish. 

La drammatica contabilità è ad una 
svolta. Quanti Cristian, quanti Ales¬ 
sio ci saranno adesso che il centro- 
destra ha subdolamente varato quel¬ 
la che Franco Corleone, presidente 
del Forum droghe, ha definito «una 
legge speciale da stato totalitario»? 

Marco Travaglio^È 


Quanti altri ragazzi impauriti fini¬ 
ranno nelle carceri italiane bollati a 
vita come tossicodipendenti? Esclu¬ 
si, espulsi da quella società in cui la 
destra di governo vorrebbe reinse¬ 
rirli facendoli passare per l’infemo 
del carcere. 0 per il purgatorio del¬ 
le comunità di recupero per tossico- 
dipendenti. Nel 2005 sono state 
80mila le persone segnalate alle au¬ 
torità come consumatori di sostan¬ 
ze stupefacenti. Di queste, se fosse 
già stata in vigore la legge voluta da 
Gianfranco Fini e Carlo Giovanar- 
di, almeno 10 mila sarebbero finite 
nel circuito penale: 10 mila corpi in 
più in un sistema carcerario che, 
giunto a quota 61 mila, è già al col¬ 
lasso e adesso rischia di esplodere 
in una emergenza sociale silenziosa 
e dimenticata. Lo scorso anno, die¬ 
tro le sbarre, 58 detenuti si sono tol¬ 


ti la vita. Per lo più giovani o giova¬ 
nissimi, molti alla prima esperienza 
carceraria. Quanti saranno quando 
questa legge sarà andata a regime? 
E sì che volendo la nuova legge 
contro le droghe prevede l’inseri¬ 
mento in una comunità di recupero 
in alternativa alle pene carcerarie 
(soltanto per le condanne inferiori 
ai 6 anni). Ma già adesso è bassa la 
percentuale di coloro che al carcere 
preferiscono quel tipo di strutture. 
E domani potrebbe scendere anco¬ 
ra perché per accedere a questo 
“beneficio” i condannati dovranno 
vedersi riconosciuto la status di tos¬ 
sicodipendenti, anche senza essersi 
mai fatti “un buco” nella propria vi¬ 
ta. Una etichetta pesante in una so¬ 
cietà come quella italiana, un mar¬ 
chio d’infamia difficile da supera¬ 
re, quanto e più della diffidenza del- 


Un uomo da palinsesto 


M di Massimo Spiani / Roma 

IL CORPO di Cristian Braz- 
zo venne recuperato dai 
sommozzatori dopo una 
settimana di ricerche il pri¬ 
mo luglio del 2004 nelle ac¬ 
que del fiume Brenta, in prò 

vincia di Padova. Si era suicidato a 
21 anni dopo che i carabinieri ave¬ 
vano trovato a lui e ai suoi amici 3 
grammi di hashish in macchina. Un 
paio di spinelli, niente di più. Non 
rischiava di finire in galera o agli ar¬ 
resti domiciliari, eppure non aveva 
retto di fronte alla paura e alla ver¬ 
gogna di dover raccontare tutto ai 
suoi genitori e affrontare gli sguar- 


C hissà come fa. A prenotarsi - 
intendo - in tutti iprogrammi 
che dio, cioè lui, manda in ter¬ 
ra. Forse telefona di persona. 
«Pronto, c'è il dottor Ferrara?». «Chi, il 
suo ex ministro?». «Sì, proprio lui». 
«Giuliano, sono io, il marito della tua 
editrice. Quello che ti passa lo stipendio, 
in aggiunta a quelli della da e di Tanzi e 
al mutuo di Fioroni, intendo. Non lo sa¬ 
pevi? Ma sì, ti faccio una rivelazione: so¬ 
no io che dò i soldi a Veronica che poi li 
gira a te. Ecco, mi chiedevo se avevi uno 
spazietto nel tuo bel programma su La?. 
Devi chiedere a Ritanna? Ah no? La dia¬ 
mo per avvertita? Ok, allora a domani 
sera. E mi raccomando: non essere trop¬ 
po cattivo con chi ti mantiene». Poi, già 
che c'è, in una pausa pubblicitaria fa uno 
squillo a Biscardi, che sta al piano di sot¬ 
to: «Aldo, sono il presidente del Milan. 
Sono qui sopra di te, che ne dici se uscen¬ 
do faccio un salto a salutare gli amici? 
Solo un minutino, che poi ho dafare. Che 


vuol dire sgubbe? Ah sì, è vero, sono uno 
scoop vivente. Come? Tu metterti in gi¬ 
nocchio? Ma no, non disturbarti, maga¬ 
ri un 'altra volta. Puoi rimanere seduto. 
Allora mezz'oretta e arrivo, eh? A pro¬ 
posito: ce l'avresti un cuscino da sedia? 
No? Ok, allora fai sparire la valletta, 
che è troppo alta». Trattative estenuan¬ 
ti, dunque, nell'unica rete che ancora si 
ostina a non appartenergli. 

Decisamente meno impervio il terreno 
di casa. «Pronto, Bonolis? Sono quello 
che ti ha riportato in Mediaset con tutti 
quei bei miliarducci! Ah, credevi fosse 
stato Piersilvio? Ma sì, ok, è stato lui, di¬ 
ciamo così, se no il maresciallo comuni¬ 
sta all'ascolto lo va a dire al partito e 
quelli magari si ricordano del conflitto 
d'interessi. Dunque, a proposito di quei 
miliarducci, non ce l'avresti un'oretta a 
‘LI Senso della Vita”?. E diamole un 
senso, a 'sta vita! Simpatica la battuta, 
eh? Mi vengono così. Allora siamo inte¬ 
si? Come sarebbe: 'non sono prepara¬ 


to '? Ma lascia fare, basta che sia prepa¬ 
rato io. Tu non devi fare niente. Ti fai 
prestare le poltrone bianche da Vespa, 
tanto siamo una grande famiglia, mi fai 
accomodare, te ne stai lì buono buono, 
metti su le foto della mia autobiografia. 
Dovresti averla ricevuta per posta nel 
2001... Ecco, mi metti la foto tra i fiori, 
quella sul trono con i miei eredi, mamma 
Rosa col mio ritratto a olio, cosine così. 
Al resto penso io. Non devi neanche par¬ 
lare. Intesi?». Più misteriosa, diciamo 
occulta, la trattativa con Costanzo, nel 
cui programma dal profetico titolo «Tut¬ 
te le mattine» il premierfuroreggiava ie¬ 
ri all'alba. «Maurizio, sono Silvio. Co¬ 
me Silvio chi? Tessera P2 1816, ti dice 
niente? Sai, quella pia confraternita...». 
«Come no, ma ora faccio quello di sini¬ 
stra». «E certo, se no come faccio a dire 
che Mediaset è infestata di rossi? Co¬ 
munque, facendo zapping con Apicella, 
mi sono imbattuto nel tuo programmino. 
Sai che non è niente male? Che faccio. 


passo di lì? Giusto domani avrei un bu¬ 
co». 

La resistenza più accanita, secondo voci 
di corridoio, l'ha incontrata in Rai. Per 
convincere Mimun a dargli i cinque mi¬ 
nuti di «Dopo Tg», e non anche tutto il 
Tgl, ha dovuto sudare le sette camicie. 
Anche Vespa non ne voleva sapere: «Ma 
come, solo una puntata di Porta a Por¬ 
ta? Ma io la vorrei come opinionista fis¬ 
so, anche sul delitto di Cogne. Ah, dice 
che qualcuno potrebbe domandarsi per¬ 
chè mi occupo sempre di quel processo e 
mai di quelli al premier? Beh in effetti 
meglio evitare. Allora l'aspetto sotto la 
solita scrivania in ciliegio». Quando poi 
ha deciso di intervenire a Isoradio nella 
sua qualità di esperto in cinture di sicu¬ 
rezza, marmitte e spinterogeni, il diretto¬ 
re Riccardo Berti s'è inalberato: «A me, 
al nuovo Enzo Biagi, certe proposte non 
si fanno!». Poi il premier gli ha promes¬ 
so difargli presentare Sanremo. E, a ma¬ 
lincuore, ha ceduto di schianto. 


la gente. E poi controlli di routine, 
limitazioni alla propria libertà... un 
calvario che rischia di non conosce¬ 
re fine. 

Ma chi sarà condannato per spaccio 
e chi per semplice detenzione? 
Qual è il discrimine riconosciuto 
per l’uso personale? Non esiste. La 


legge non lo prevede e toccherà al 
ministero della Salute stilare la ta¬ 
bella con i minimi previsti in base 
alle sostanze. E nel frattempo, 
quando la legge sarà approvata an¬ 
che alla Camera, sarà la discrezione 
dei giudici a decidere della vita di 
migliaia di ragazzi. 
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IN ITALIA 



M di Sasanna Ripamonti / Milano 


ANNO GIUDIZIARIO Dopo la partecipazio¬ 


ne all’inaugurazione dell’anno giudiziario in 


toga nera o con la Costituzione in mano sven¬ 


tolata come un vessillo, le toghe italiane han¬ 


no deciso che le pro¬ 
teste simboliche de¬ 
gli anni passati erano 
troppo sussurrate 

per essere sentite da un governo irre¬ 
versibilmente sordo. Dunque que¬ 
st’anno, per la prima volta nella sua 
storia, rÀnm ha invitato tutti i eolle- 
ghi a disertare le eerimonie di inaugu¬ 
razione, ehe sabato prossimo si terran¬ 
no in tutta Italia, per manifestare, an- 
eora una volta, il totale dissenso alla 
riforma delfordinamento giudiziario 
e alla politiea giudiziaria perseguita 
in questa legislatura. 

Ieri a Milano l’Anm ha organizzato 
una eontro-assemblea, aperta dalla re¬ 
lazione di Paolo Carfi, il giudiee ehe 
ha eondannato Previti e eo. nel pro- 
eesso Imi-Sir/Lodo Mondadori, ma 
ehe ieri parlava nella sua veste di se¬ 
gretario milanese del sindaeato delle 
toghe. Coi suoi eonsueti toni paeati e 
taglienti, Carfi ha seelto anehe in que¬ 
sto easo il registro dell’ironia, ehio- 
sando punto per punto la relazione del 
guardasigilli Roberto Castelli ehe, an¬ 
ehe questa è una novità, si è tenuta in 
parlamento il 17 gennaio seorso. Pre- 
eedendo la eerimonia di inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario 2006 in Cas¬ 
sazione, il ministro ha voluto espliei- 
tamente affermare il primato della po¬ 
litiea. 

Carfi ha esordito faeendo suo l’ineipit 
della relazione ministeriale: «Cari 
eolleghi, eertamente non faeeiamo 
esereizio di retoriea se dieiamo ehe 
oggi, per la giustizia italiana, è una 
data da rieordare». Ma Castelli «ha 
peeeato di modestia - ha detto -. Per- 
ehé ad essere rieordata, negli anni a 
venire , non sarà una giornata sola, 
ma eertamente l'intera legislatura». 


Castelli sostiene ehe il governo ha in¬ 
dirizzato tutti i suoi sforzi sul tentati¬ 
vo di risolvere l’annoso problema del¬ 
l’irragionevole durata dei proeessi. E 
i risultati sono sotto gli oeehi di tutti. 
«Immagino ehe sia solamente per mo¬ 
destia — sostiene Carfi - se nel lungo 
eleneo di provvedimenti adottati per 
eonseguire questo obiettivo, non ha ri¬ 
portate leggi di ampio respiro eome la 
riforma del delitto di falso in bilaneio, 
grazie alla quale la gran parte dei rela¬ 
tivi proeedimenti si è preseritta». Una 
vera boeeata di ossigeno. «E subito 
dopo seguirono altre leggi fondamen¬ 
tali per fammodemamento del siste¬ 
ma giustizia, quali la legge sulle roga¬ 
torie, la Cirami, il lodo Sehifani e infi¬ 
ne quella sulla inappellabilità delle 
sentenze di assoluzione da parte del 
PM, tutte leggi ehe perseguivano lo 
stesso seopo: risolvere il grave pro¬ 
blema della lungaggine dei proeessi e 
non ad altri seopi sui quali si è pure 
maliziosamente fantastieato». E ehe 
dire della legge Cirielli ehe seeondo 
le stime del ministero porterà alla pre- 
serizione di eirea 35.000 proeedimen¬ 
ti? Castelli ritiene di aver ottimizzato 
le risorse umane tagliando il persona¬ 
le amministrativo, e infatti, solo a Mi¬ 
lano, su un organieo eomplessivo di 
2292 persone, i posti seoperti sono ar¬ 
rivati a ben 490, per una pereentuale 
pari al 21 %, eoi risultato ehe una buo¬ 
na metà delle udienze pomeridiane 
devono saltare. 

Ieri giudice Carfi 
ha presentato la protesta: 
«Per il sistema giudiziario 
questo governo 
sarà da ricordare... » 


Criminalità: «Pisanu mente sul numero dei reati» 

«Sono aumentati i furti, sono cresciute le rapine in villa in quest’ulti¬ 
mo anno? Qual è l’andamento dal 2001 al 2005 di questi reati?» È la 
domanda che Marcella Lucidi, membro diessino della commissione 
Giustizia, ha rivolto ieri al ministro dell’Interno dopo l’approvazione del¬ 
la nuova legge sulla legittima difesa. «Ci siamo sentiti rispondere ri¬ 
spondere che quei dati ci sono, ma non ce li vogliono dare», ha spiega¬ 
to la Lucidi. In risposta all’interrogazione, in commissione Affari Costi¬ 
tuzionali, il sottosegretario D’Ali, ha spiegato che «gli addetti ai lavori 
preferiscono basare l’analisi dei fenomeni criminali su dati riferiti a peri¬ 
odi pluriennali». «Una bugia - ha replicato la parlamentare della Quer¬ 
cia - il sottosegretario D’Ali dice che dal 2001 al 2005 il numero dei furti 
è diminuito del 4% rispetto al quadriennio precedente, ma in realtà dal 
1998 al 2001 c’era stata una diminuzione dei reati che, invece, sono 
tornati a crescere costantemente dal 2002». «Forse basta ricordare - 
ha spiegato la Lucidi - le parole del presidente dei tabaccai, Giovanni 
Russo, che nel 2003 ha spiegato che in soli due anni i suoi iscritti hanno 
>subito 3.500 tra furti e rapine. Che il ministro si rifiuti di fornire i dati 
sulla criminalità in Italia, soprattutto per quei reati che stanno produ¬ 
cendo un forte allarme sociale, è vergognoso. L’elaborazione potreb¬ 
be essere rapida, ma il governo preferisce tenere nascosta la verità 
cercando di occultare il fallimento della sua politica e impedendoci, so¬ 
prattutto, di capire quali sono le emergenze reali del Paese». 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 


L’INTERVISTA 


ARMANDO SPATARO 


procuratore aggiunto di Milano: noi magistrati non delegittimiamo la politica 


«Castelli vuole limitare la nostra indipendenza» 


/Milano 


Dottor Armando 
Spataro, disertare 
l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario è 
un po' come dire che 
non c'è più possibilità 
di dialogo con questo 
governo. Avete scelto 
l’Aventino? 

«Credo che sia la prima volta nella storia, 
che la magistratura italiana prende una de¬ 
cisione di questa gravità, ma è la quarta vol¬ 
ta in cinque anni che l'Anm, protesta contro 
la politica giudiziaria di questo governo. 
Diciamo che la nostra è anche una risposta 
al significato che il ministro ha voluto attri¬ 
buire al luogo ove ha tenuto la sua relazione 
per finaugurazione delfanno giudiziario, le 
aule del Parlamento, mentre prima era tenu¬ 
ta in Cassazione dal Procuratore generale: 
in tal modo - egli ha detto - si riafferma il 
primato della sovranità popolare, come se 


l'esercizio della giurisdizione potesse sof¬ 
frire limiti alla sua indipendenza». 

Questa procedura se non sbaglio è 
prevista dalla riforma dell'ordinamento 
giudiziario, ma forse, più che il rituale è 
sconcertante il contenuto della 
relazione. 

«Questo dettaglio, può sembrare solo core¬ 
ografico, ma dimostra in concreto che la ri¬ 
forma dell'ordinamento giudiziario è in ef¬ 
fetti una riforma dei giudici. Del resto basta 
leggere le prime pagine della relazione del 
ministro per averne conferma. Ad esempio 
si attribuisce all'azione della magistratura 
nei confronti del fenomeno corruttivo dila¬ 
gante, l'intenzione di delegittimare la classe 
politica. E ancora: si afferma che il potere 
giudiziario, anche con l'intervento di giudi¬ 
ci stranieri, avrebbe tentato di condizionare 
il parlamento italiano, evidentemente allu¬ 
dendo a critiche mosse alle leggi italiane 
che hanno devastato il settore della giusti¬ 


zia e che provenivano non solo da noi, ma 
anche da qualificate sedi intemazionali, e 
dairOnu». 

Si metta nei panni della classe politica; 
in piena campagna pre-elettorale 
scoppia la guerra delle intercettazioni, 
usate come clava per attaccare 
l'avversario... 

«Si attribuisce alla magistratura la respon¬ 
sabilità per la pubblicazione di certe inter¬ 
cettazioni, come se non fosse chiaro che 
uno stmmento indispensabile per il contra¬ 
sto di ogni tipo di criminalità è stato usato 
per evidenti giochi politici cui la magistra¬ 
tura è del tutto estranea». 

Castelli si attribuisce il merito di aver 
reso efficiente la macchina della 
giustizia. Paradossale? 

«Proprio in questi giorni gli uffici giudizia¬ 
ri italiani hanno appreso ufficialmente dell' 
abbattimento delle spese previste per l'assi¬ 
stenza informatica. E il ministro parla di ef¬ 
ficienza. Siamo al punto che i magistrati de¬ 
vono pagarsi la manutenzione di computer 


obsoleti, ma gli stessi uffici corrono il ri¬ 
schio di paralisi». 

Ha notato? Castelli nella sua relazione 
non parla delle leggi vergogna 
approvate dal suo governo. 

«Il ministro censura l'uso di questo termine, 
per indicare le leggi ad personam che han¬ 
no sconvolto la giustizia penale. Ha motiva¬ 
to questa omissione affermando che sono 
leggi di iniziativa parlamentare, come se si 
potesse dimenticare la determinazione con 
cui le ha appoggiate». 

Se la sinistra andrà al governo, ritiene 
che dia sufficienti garanzie rispetto alla 
necessità di voltar pagina e azzerare la 
politica giudiziaria del centro-destra? 
«Credo che nessuno possa accontentarsi di 
generiche promesse di riforme globali. No ! 
Bisogna fare piazza pulita di queste leggi e 
sospendere immediatamente, come hanno 
detto Fassino e Brutti, l'entrata in vigore 
della riforma delfordinamento giudizia- 


Giustìzia, contro l’anno nero 
l’Anm diserta le cerimonie 

I magistrati boicotteranno l’inaugurazione ufficiale 
«Falso in bilancio, Cirami, inappellabilità: che sfascio... » 


Un altro blitz: cosi fl governo 
riscrive la legge sugli appalti 

M di Maria Zegarelli / Roma 


GOVERNO SENZA FRENI. Capita 
così che il testo unico che doveva 
contenere soltanto le procedure di 
appalto previste nelle direttive 
2004/17/Ce e 2004/18/Ce e le con¬ 
seguenti norme che con quelle di¬ 
rettive andavano modificate, di fat¬ 
to si è trasformato in una riscrittura 
totale della Legge Merloni. Il Parla¬ 
mento aveva votato la delega al re- 
cepimento delle direttive: il consi¬ 
glio dei ministri, invece, ha varato il 
13 gennaio scorso un decreto dele¬ 
gato, il «Codice De Lise», vale a di¬ 
re la riforma che salta il vaglio delle 
Camere senza l’autorizzazione del¬ 
le Camere. Il testo è assai criticato 
non soltanto dall’opposizione, ma 
anche dalle cooperative di costru¬ 
zione e lavori, che aderiscono al- 
EAncpl-Legacoop. «Quella che il 
governo si appresta a compiere è 
un’operazione del tutto illegittima - 
dice Fabrizio Vigni, capogruppo 
Ds in commissione lavori pubblici 
alla Camera - perché il Parlamento 
non ha mai concesso al governo 
una delega per compiere una simile 
operazione. L’unica delega che il 
Governo ha avuto è stata esclusiva- 
mente per recepire nel nostro ordi¬ 
namento alcune parziali modifiche 
derivanti dalle ultime direttive euro¬ 
pee». La commissione De Lise, in¬ 
vece, si è mossa in altra direzione e 
ha rielaborato l’intera legislazione 


vigente in materia di contratti pub¬ 
blici, arrivando a prevedere la tota¬ 
le cancellazione della Legge Merlo¬ 
ni, finora vista e rivista sempre in 
un’unica sede: il Parlamento. Il Co¬ 
dice è già stato trasmesso al Consi¬ 
glio di Stato, ma non sono stati sen¬ 
titi né il ministro Pietro Lunardi - 
competente - né la Conferenza Sta¬ 
to-Regioni. «Questo nuovo colpo 
di mano è ancora più gravi di tanti 
altri perché il Parlamento é stato del 
tutto escluso e senza delega alcuna 
- dice Fabrizio Vigni -. Inoltre ci so¬ 
no fortissimi dubbi di costituziona¬ 
lità sul Codice». Il presidente del- 
LAncpl-Legacooop, Franco Buzzi, 
ha espresso un giudizio molto duro 
dalle colonne di ItaliaOggi: «Esiste 
effettivamente il problema di un ec¬ 
cesso di delega perché le norme del 
codice toccano alcuni capisaldi del¬ 
la legge Merloni che sono stati il 
fmtto di lunghe mediazioni politi¬ 
che e parlamentari negli anni 90 e 
che avevano dato comunque un 
equilibrio al settore ben consolida¬ 
to in questi ultimi anni sia sul ver¬ 
sante pubblico sia su quello priva¬ 
to». Un gruppo di deputati del cen¬ 
tro sinistra, primo firmatario Lucia¬ 
no Violante, si é rivolto al presiden¬ 
te della Camera chiedendo «di valu¬ 
tare l’opportunità di procedere a un 
immediato chiarimento con il Go¬ 
verno». Che ancora non é arrivato. 


G8 di Genova: «Gli agenti 
mi hanno spaccato i denti» 


VIOLENZA, SANGUE E PAU¬ 
RA. È emerso questo dai racconti 
dei testimoni ascoltati ieri nel¬ 
l’ambito del processo per l’irru¬ 
zione della polizia nella scuola 
Diaz durante il G8 di Genova, nel 
luglio del 2001. Una vicenda per 
la quale 29 poliziotti, tra alti diri¬ 
genti e capisquadra, sono accusa¬ 
ti a vario titolo di lesioni persona¬ 
li gravi, percosse, falso, calunnia, 
e irruzione arbitraria. 

«La mia amica Melarne era in 
una pozza di sangue. Sembrava 
morta» ha ricordato tra le lacrime 
una teste, Anna Kutschkau, 26 
anni, berlinese, laureanda in Sto¬ 
ria. Lei, per le manganellate degli 
agenti, ha perso due denti incisivi 
e ha subito lesioni ad altri cinque. 
«A un certo punto - ha continua¬ 
to- è arrivato il personale sanita¬ 
rio. Sono finita su una barella e 
sono stata portata all'ospedale. 
Mi hanno fatto sei iniezioni nella 
gengiva superiore. I denti di so¬ 
pra erano piegati verso il palato e 
sono stati piegati in avanti. Due 
erano spezzati, uno sradicato. Mi 
hanno cucito le labbra ancora do¬ 
lenti sopra e sotto, mentre la boc¬ 
ca ancora sanguinava». 

Nel ripercorrere i fatti Anna era 
così sconvolta che il presidente 
del tribunale, Gabrio Barone, ha 
sospeso per dieci minuti l'udien¬ 


za per darle il tempo di tranquil¬ 
lizzarsi. La giovane, nella sua de¬ 
posizione, ha anche riferito di un 
poliziotto che, ad un certo punto, 
aveva gridato per cinque volte 
«Basta». Si tratta di Michelange¬ 
lo Foumier, vice di Vincenzo 
Canterini, comandante del 7/o 
Nucleo Sperimentale di Roma, 
con lui sul banco degli imputati. 
Ad identificarlo è stata un’altra 
testimone, Jeannette Dreyer che 
ha raccontato di aver visto «Anna 
senza i denti incisivi, tre agenti 
che colpivano a manganellate un 
altro connazionale, e Melarne 
con ferite profonde alla testa». 

E la stessa Melarne Jonash, 33 an¬ 
ni, di Kempten (Allgau) è stata 
ascoltata ieri dai giudici che le 
hanno chiesto di ricordare le pri¬ 
me fasi dell’irruzione della poli¬ 
zia: «Ero al primo piano della 
scuola, quando dall'alto ho visto 
entrare un ammasso di caschi, 
poi ho sentito gente che strillava 
e visto giovani impauriti. Poi un 
grande rumore provocato da uno 
scoppio di vetri». 

Dello stesso tono il resoconto di 
un altro ragazzo, Ulrich Reichel, 
27 anni: «A un certo punto ho 
avuto paura che i poliziotti ci uc¬ 
cidessero». A lui le botte hanno 
rotto il naso e ferito in più punti la 
testa. 


L’iniziativa 

Ricerca contro il cancro 
sabato in piazza le arance Aire 

Trecentomila chili di arance rosse di Sicilia per 
combattere il cancro. Sabato15 mila volontari 
Aire saranno in 2500 piazze italiane per distribu¬ 
ire le 460 mila reticelle con gli agrumi (il costo di 
una confezione da tre chili è di otto euro). 
L’obiettivo è raccogliere circa quattromilioni di 
euro per garantire il finanziamento dei progetti 
avviati tre anni fa. Sarà distribuito anche il poc¬ 
ket del «Notiziario Fondamentale»: 24 pagine di 
consigli da seguire a tavola per proteggersi dal 
cancro. E otto gustose ricette, a base di aran¬ 


cia, Per informazioni si può chiamare il numero 
telefonico 840 001 001 o andare sul sito www. 
airc.it. 

Scuola 

Maturità, greco al classico 
matematica allo scientifico 

Greco al classico, matematica allo scientifico, 
lingua straniera per il linguistico, disegno geo¬ 
metrico per l'artistico ed economia aziendale 
per gli istituti tecnici commerciali. Sono queste 
le materie della seconda prova scritta scelte dal 
ministro dell’Istruzione, Letizia Moratti, per 
l’esame di maturità. Il Miur ha ricordato in una 
nota che sono state preferite le materie caratte¬ 
rizzanti il corso di studio per le quali l'ordina¬ 
mento vigente prevede verifiche scritte. 
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Shoah, Beriusconì 
sì dimentica del nazismo 

Giorno della Memoria, dal premier nessuna parola sugli sterminatori 
Ciampi agli studenti: le leggi razziali fasciste furono una vergogna 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 

Nel Giorno della Memoria, il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi impiega circa tre¬ 
cento parole per ricordare la Shoah nel con¬ 
sueto messaggio ufficiale, ma se ne dimenti¬ 


ca una: «nazismo». 
Anzi due: «nazismo» 
e «fascismo». O me¬ 
glio, a dirlatutta, si di- 

mentica anche un’altra, non del tut¬ 
to trascurabile data l’occasione: la 
parola ebreo. Difficile parlare dello 
sterminio di sei milioni di ebrei, 
quasi seimila italiani, senza pronun¬ 
ciare quelle parole chiave. Berlusco¬ 
ni ci è riuscito. Omissione compiu¬ 
ta, anche quest’anno. La stessa am¬ 


nesia, infatti, aveva colto il premier 
alla vigilia della partenza per Au¬ 
schwitz, lo scorso anno. Quel viag¬ 
gio, a cui Berlusconi fa riferimento 
nel messaggio ufficiale di ieri e che 
- a voce - ha detto di voler ripetere 
«la prossima estate perché la scorsa 
non è stato possibile» con i figli, 
non sembra averlo guarito. Una stra¬ 
na forma di memoria selettiva la 
sua, che lo porta a parlare di «follie 
contrapposte» in questi termini: 
«Dall’altra parte c'era un'altra fol¬ 
lia, un altro totalitarismo che si chia¬ 
ma comuniSmo, che era l'impresa 
più criminale e disumana insieme al 


nazismo che la storia ricordi, e che 
faceva ancora più vittime», ha spie¬ 
gato Berlusconi agli studenti in visi¬ 
ta ieri a Palazzo Chigi. 

«Sono preoccupato quando sento 
parlare della follia hitleriana, della 
pazzia del razzismo, del buco nero 
di Auschwitz», dirà qualche ora do¬ 
po il presidente dell’Unione delle 
Comunità ebraiche Amos Luzzatto, 
di fronte al presidente della Repub¬ 
blica, in Quirinale. Altri ragazzi, al¬ 
tri discorsi, durante rincontro di 
Carlo Azeglio Ciampi con gli stu¬ 
denti romani che nell’ottobre scorso 
sono stati in visita ad Auschwitz e a 

Il premier: il comuniSmo 
faceva molti più morti... 

Al Quirinale anche Veltroni: 
il futuro è di questi giovani 
ohe non vogliono soordare 


Birkenau. Ad accompagnarli il sin¬ 
daco Walter Veltroni, il rabbino ca¬ 
po Riccardo Di Segni, il presidente 
dell’Unione delle comunità ebrai¬ 
che, quello della comunità romana 
Leone Paserman e i sopravvissuti, 
Tatiana Bucci, Piero Terracina, 
Shlomo Venezia, Ida Macheria, 
Giuseppe Di Porto, diventati guide 
della memoria nei viaggi che il Co¬ 
mune organizza ormai ogni anno. 
Un’inziativa che si sta diffondente 
«anche presso altre scuole italiane», 
osserva Ciampi, «e che mi auguro si 
diffonderà presto in tutta Italia». 
Nel suo discorso Ciampi ha voluto 
ricordare la «vergogna delle leggi 
razziali» e la «violenta aberrazione 
del nazifascismo», vissute dalla sua 
generazione, «che però ha saputo 
trovare in se stessa la forza di oppor¬ 
si, di resistere e di combattere per la 
libertà». Dall’«orrore provato en¬ 
trando ad Auschwitz sessantuno an¬ 
ni fa», ha ricordato Ciampi, «sono 
scaturite le istituzioni comuni e i va¬ 
lori di cui l’Europa oggi si alimen- 



L'arresto di un gruppo di ebrei da parte dei nazisti 


ta» e anche i valori, «libertà, giusti¬ 
zia, pace, che hanno ispirato i ses¬ 
santa anni di vita della Repubblica 
che quest’anno celebriamo». L’au¬ 
gurio del presidente è che le nuove 
generazioni siano «orgogliose» di 
raccogliere il testimone. «I ragazzi 
italiani sono migliori di come ven¬ 
gono ritratti», condivide le sue spe¬ 
ranze Veltroni: «Se l’Italia può 
guardare con fiducia al domani è 
grazie a ragazzi come questi che co¬ 
noscono l’importanza di non dimen¬ 
ticare nulla della tragedia assoluta 
che fu la Shoah. Le nostre radici so¬ 
no in quegli anni». A loro si appella 
il sindaco: «Perché non si disperda 
un patrimonio grande e prezioso. 
Non si rinunci mai al dialogo e non 
si antepongano mai gli interessi di 
parte al bene comune, la polemica 
sterile ai problemi reali del paese». 


LE CERIMONIE DI OGGI 

Libri, film e mostre suU’Olocausto 

Bologna Alle 17.30 allo «Stabat Mater» dell'Archiginnasio 
presentazione del volume Percorsi delle memoria, 1940-1945. 
Firenze Alle 9,30, nel Salone de' Cinqueeento, difronte a 900 
studenti delle medie e delle elementari, proiezione del film Au 
revoir Ics enfants di Louis Malie - la Parigi oeeupata del 1944 e 
delle leggi razziali, viste eon gli oeehi di due bambini, trionfato¬ 
re al festival di Venezia nell'87. 

Roma Alle 10 presso l’Auditorium il doeumentario di Mimmo 
Calopresti Volevo solo vivere tratto dalle testimonianze italiane 
della Shoah Foundation, Sempre all'Auditorium, giornata dedi- 
eata ai disabili vittime del Terzo Reieh eon Ileana Argentin, 
Alessandro Portelli e la dottoressa Von Platen, membro alla 
eommissione mediea durante il proeesso di Norimberga. 
Napoli Inaugurazione della mostra Documenti dalla persecu¬ 
zione alla Shoah già presentata in oeeasione del Giorno della 
Memoria 2004 a Roma, presso la Camera dei Deputati. L’espo¬ 
sizione è eurata ed allestita dal Gianfraneo Moseati. 


Casa, mantenimento e retooattività: le «spine» dell’afiBdo condiviso 

Dopo il sì alla legge restano alcuni dubbi: come sull’assegno girato direttamente ai ragazzi una volta che diventano maggiorenni... 


A FAVORE 

Boccili: «L’ala protettiva 
siano madre e padre insieme» 


■ Tra i sostenitori della campa¬ 
gna per l’affido condiso c’è an¬ 
che il tenore toscano Andrea 
Boccili. II cantante - che negli 
armi scorsi ha ottenuto l’affido 
congiunto dei figli Matteo e 
Amos - sin dall’inizio è sem¬ 
pre stato al fianco di Marino 
Maglietta, il presidente dell’as¬ 
sociazione «Crescere insie¬ 
me» che per quattro anni si è 
battuto per la famiglia indivi¬ 
sa, a prescindere dai rapporti 
interpersonali dei coniugi. 

Sul sito Internet di Boccili c’è 
un appello datato 23 settembre 
2003. Sotto il titolo: «II diritto 
dei bambini ai loro due genito¬ 
ri». II cantante presenta l’asso¬ 
ciazione diretta da Maglietta. 
Scrive Boccili: «Ho sentito 
parlare di Crescere Insieme e 
delle sue iniziative a favore dei 
figli di genitori separati, solo di 
recente, ma subito ho ritenuto 
giusto dare il mio appoggio e il 
mio pieno sostegno, per quan¬ 
to mi è possibile, alla battaglia 
per l’affidamento condiviso. È 
un tema, del resto, che già sen¬ 
tivo da tempo, e per il quale 
avevo già cominciato a spen¬ 
dermi. Ero e sono, infatti, asso¬ 


lutamente convinto che niente 
è più meritevole di essere ac¬ 
colto della richiesta muta che i 
figli ci rivolgono di poter senti¬ 
re sempre il nostro affetto co¬ 
me un’ala protettiva costante, 
un rifugio sicuro dove sfogare 
il pianto e il dolore che la vita 
poco alla volta fa conoscere». 
«Nulla, quindi, - prosegue Bo¬ 
ccili - è più disumano della non 
necessaria separazione di un 
bimbo da uno dei genitori 
quando la coppia si scinde. 
Non si spenderanno parole a 
sufficienza per condarmare 
l’evidente egoismo degli adul¬ 
ti che sta dietro all’assegnazio¬ 
ne dei figli a un genitore soltan¬ 
to. Nessuno chiede a un bambi¬ 
no - o a chi potrebbe rappresen¬ 
tarlo - se è d’accordo quando i 
suoi genitori si dividono - ben¬ 
ché sia parte in causa, e la più 
debole - forse perché non si 
vuole che possa mettere con 
chiarezza sotto i loro l’abisso 
di dolore che gli starmo procu¬ 
rando, forse per poter continua¬ 
re a raccontarsi che "Io fanno 
per lui"; che almeno si evitino i 
danni aggiuntivi, non necessa¬ 
ri». 


■ di Maristella lervasi / Roma 


MAMMA E PAPÀ pari sono, anche 
quando non stanno più insieme. L’affido 
condiviso dei figli delle coppie separate 
diventa la regola ma la legge approvata 
al Senato suscita molte polemiche. Criti¬ 
che e dubbi piovono - tra i tanti - dagli av¬ 
vocati di famiglia e dall’associazionismo femmi¬ 
nile. La legge (ideata e voluta dall’Associazione 
Crescere insieme) è stata approvata definitiva¬ 
mente al Senato. Ma non tutti i nodi sono stati 
sciolti. Ecco, in sintesi, i “conti in sospeso” di un 
testo di legge che riguarda milioni e milioni di 
persone (sono un milione e 200mila i figli mino¬ 
renni di genitori separati). Testo che alla Camera 
era stato ampiamente rivisto in alcuni punti nel 
tentativo di raggiungere un accordo tra opposito¬ 
ri e fautori alla riforma. I senatori di Palazzo Ma¬ 
dama avrebbero potuto migliorarlo a colpi di 
emendamenti. Ma così non è stato: la fretta e la 
legislatura agli sgoccioli hanno fatto sì che l’affi¬ 
do fosse approvato senza toccare una virgola. Da 
qui, anche il motivo dell’astensione dei Ds. 
Bìgenitorialità. L’affidamento dei figli a favo¬ 
re dei genitori è prioritaria. Si può escludere un 
genitore solo nei casi in cui l’affidamento a quel 
genitore è contrario all’interesse del minore. 
L’obiezione: punto formulato in modo un po’ 
ambiguo, quasi per non togliere spazio all’affida¬ 
mento esclusivo. 

Mantenimento diretto. Testo inizialmente 
inequivocabile ma corretto in: «Salvo accordi li¬ 
beramente sottoscritti dalle parti, ciascuno dei 
genitori provvede al mantenimento dei figli in 
misura proporzionale al proprio reddito; il giudi¬ 
ce stabilisce, ove necessario, la corresponsione 
di un assegno periodico al fine di realizzare il 


principio di proporzionalità». Obiezione: la con¬ 
clusione è la stessa ma lettura del testo è più fati¬ 
cosa. 

Casa. Il diritto della casa acquisito con il prece¬ 
dente accordo o sentenza se in questa si vorrebbe 
introdurre una terza persona (convivente o moro 
uxorio) che dovrà convivere con il figlio. Il giudi¬ 
ce è tenuto a ridiscutere il diritto alla casa qualora 
l’altro genitore lo richieda. 

Soldi in tasca ai diciottenni. Il giudice può 
stabilire un assegno per il mantenimento del fi¬ 
glio maggiorenne che ne ha titolarità salvo diver¬ 
sa disposizione. Le critiche: «I giovani sono im¬ 
maturi, non sanno gestire il denaro, vanno a sper¬ 
perarlo». E ancora: «Qualora il genitore obbliga¬ 
to smetta di dare l’assegno, tocca al figlio attivar¬ 
si presso la magistratura». 

Retroattività. Non appena l’affido condiviso 
verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, potranno 
chiedere di rientrare nella nuova normativa - pur¬ 
ché avanzino una domanda al giudice - anche le 
coppie già separate e divorziate in precedenza. 
Le obiezioni: «Si intasano i tribunali. Si priveran¬ 
no i figli di un assetto consolidato». 

Marino Maglietta, presidente di Crescere insie¬ 
me, replica così alle perplessità: «Secondo i dati 
Istat del 2002, con la legge attuale, la casa è stata 
assegnata alla madre solo nel 58% dei casi, a di¬ 
spetto del ruolo di affidataria esclusiva che sfio¬ 
rava il 90%. Il testo non afferma che chi convive 
deve automaticamente uscire dalla casa familia¬ 
re, ma solo che decade il titolo da cui discendeva 
il diritto di godimento, che deve essere ridiscus¬ 
so». E riguardo ai magiorenni Maglietta dice: 
«Un diciottenne ha la piena capacità di agire: vo¬ 
ta, può acquistare immobili, accendere mutui, 
portare armi. È lecito pensare che non sia in gra¬ 
do di gestire i pochi euro di un contributo al man¬ 
tenimento? E i giovani studenti fuori sede come 
fanno? È giuridicamente corretto sottoporre a re¬ 
gole diverse il figlio di separati e il figlio di non 
separati?». 


CONTRO 


MARINA MARINO 


L’avvocato: «Penalizzati 
i genitori che convivono» 


B di Maria Zegarelli / Roma 


Marina Marino, Presidente del- 
l’Aiaf, Associazione avvocati per la 
famiglia e i minori, è decisamente 
contraria alla nuova legge. 

Perché? 

«I motivi per cui manifestiamo i no¬ 
stri dubbi non riguardano il princi¬ 
pio della bigenitorialità, che è fonda- 
mentale, ma quello per cui questa 
legge, così dicono i suoi sostenitori, 
serve a far diminuire la conflittuali¬ 
tà. Ma in realtà sono stati fatti inter¬ 
venti che la aumentano». 

Può farci qualche esempio? 
«Ad esempio, in caso di convivenza 
del genitore con cui vivono i minori 
con un’altra persona, la legge preve¬ 
de che l’altro genitore possa chiede¬ 
re la restituzione della casa di fami¬ 
glia e senza dover valutare se la pre¬ 
senza del nuovo convivente sia posi¬ 
tiva 0 negativa. Allora, dove è la tu¬ 
tela del minore, se perde anche il di¬ 
ritto a vivere nella casa dove è cre¬ 
sciuto?». 

Un altro rischio è 
rappresentato per il figlio che 
diventa maggiorenne... 

«Fino a oggi se il figlio che diventa 


maggiorenne non è autonomo eco¬ 
nomicamente poteva godere auto¬ 
maticamente dell’assegno che il ge¬ 
nitore doveva versare. Ora il genito¬ 
re può decidere di non mantenerlo 
più. Il giovane a questo punto non 
può far altro che rivolgersi a un giu¬ 
dice. Come può affermarsi che non 
si generano conflitti? Poi, c’è la nor¬ 
ma che trasforma il giudice in una 
sorta di arbitro che può stabilire san¬ 
zioni che vanno da 75 a 5mila euro: 
in un paese dove non ci sono più reti 
sociali di protezione per le famiglie 
si risolve tutto con la sanzione». 
Cosa salva? 

«Al di là della bigenitorialità niente. 
Faccio un altro esempio: fino ad og¬ 
gi il presidente emetteva il provvedi¬ 
mento di separazione che, se poi si 
verificava inadeguato o superato, 
veniva modificato dal giudice istrut¬ 
tore - su istanza delle parti - nel cor¬ 
so dello stesso procedimento. Oggi 
invece, si introduce l’appello imme¬ 
diato avverso al provvedimento im¬ 
messo dal presidente. Questo signi¬ 
fica far avviare un ulteriore conten¬ 
zioso». 


« ITJnità, un giornale 
che è un sacrilego 
e una bestenmiìa » 

Silvio Beriusconì 


è il momento ■ 
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È tornata gradualmente alla normalità 
la situazione dei voii Alitaiia dopo che 
ieri mattina i iavoratori hanno tolto 
i presidi davanti ai varchi deii’area 
tecnica di Fiumicino. La tregua durerà 
sino al 1 ° febbraio quando è convocato 
i’incontro tra governo, sindacati e azienda 


regua 


, mcaM. 





IERI IN CALO DEL 5,4% 

LE FORNITURE DI GAS RUSSO 

Nuovo calo di forniture di gas dalla Russia. 
Secondo le stime dell' Eni per ieri c’ è stata 
una mancata consegna di 4 milioni di metri 
cubi sui 74 milioni richiesti pari al 5,4% in 
meno che corrisponde allo 0,9% dei consumi 
italiani. Nella giornata dimercoledì, si legge 
ancora in una nota del gruppo petrolifero 
sono mancati aH'appello r8,1 % delle 
forniture russe per un totale di 6 milioni di 
metri cubi non consegnati sui 74 richiesti pari 
all'1,4% del fabbisogno nazionale. 


GENERAL MOTORS CfflUDE 
IL 2005 CON PERDITE RECORD 

Il colosso Usa General Motors, numero uno 
mondiale del settore auto, annuncia una 
perdita di 8,6 miliardi di dollari nel 2005. «Il 
2005 - spiega Tamministratore delegato, Rick 
Wagoner - è stato uno degli anni più difficili 
della nostra storia, soprattutto a causa del 
cattivo andamento del mercato Usa». La 
perdita è stata di 15,13 dollari ad azione e 
include anche gli oneri straordinari. Nel 2004 
GM aveva registrato un utile di 2,4 miliardi di 
dollari, pari a 4,29 dollari ad azione. 


San Paolo e Fìat, c’è un conflitto a Torino 

Salza: pensano di essere dei principi rinascimentali. Marchionne: le altre banche restano 


■ di Roberto Rossi / Roma 


GUERRA Se tra San Paolo Imi e Fiat non è 
guerra poco ci manca. Quanto meno si può 
parlare di conflitto. Uno strappo consumato 
pochi giorni fa, quando la banca guidata da 


Enrico Salza si è sba¬ 
razzata delle azioni 
derivate dal prestito 
convertendo, ma che 

ha radici più profonde che affon¬ 
dano forse su diffidenze verso il 
management e sui dubbi riguar¬ 
do alle strategie della casa auto¬ 
mobilistica torinese. 

«È una storia finita, hanno vendu¬ 
to e il discorso è chiuso» ha detto 
ieri r amministratore delegato 
del Lingotto Sergio Marchionne. 
Ma la fuga del San Paolo ha bru¬ 
ciato. L’istituto è nel patto di sin¬ 
dacato della Fiat e da sempre è vi¬ 
cino all’azienda. Brucia ancora 
di più perché gli altri istituti coin¬ 
volti, come Capitalia, Banca Inte¬ 
sa, Unicredit, tranne banca Mon¬ 
te dei Paschi che ieri ha rivendi¬ 
cato la correttezza del suo opera¬ 
to, sono rimasti. E rimarranno. 
«Non ci aspettiamo - ha precisato 
Marchionne - che altre banche 
escano dal capitale del gruppo». 
Eppure il giorno dopo l’annuncio 
della cessione del San Paolo le re¬ 
azioni erano state diverse. Enea 
Corderò di Montezemolo e Mar¬ 
chionne erano rimasti sorpresi e 
spiazzati. «Mi sorprende - ha det¬ 
to Salza ieri a Repubblica - che 
Montezemolo si sia scandalizza¬ 
to perché il San Paolo ha venduto 
il pacchetto Fiat, e mi sorprende 
ancora di più che Marchionne si 
aspettasse di essere avvertito: se 
lo avessimo fatto avremmo com¬ 
messo un reato». 

E poi ancora. «Se vogliono esse¬ 
re rispettati - ha continuato Salza 
- devono smetterla di avere un at¬ 
teggiamento da principi del Rina¬ 
scimento quando il Rinascimen¬ 
to non c’è più. Ea Fiat si sta risa¬ 
nando, bene, ma ormai non c'è 
più una sola azienda italiana tra 
le prime cento mondiali». 


Una frustata, insomma. Che Sal¬ 
za, secondo ambienti finanziari, 
avrebbe portato per togliersi qual¬ 
che sassolino verso Montezemo¬ 
lo. Un’interpretazione corrobora¬ 
ta proprio dalle parole di Salza. 
«Montezemolo - ha detto il ban¬ 
chiere - ha accettato quella presi¬ 
denza Fiat obtorto collo ma non 
può fare mille mestieri». 

Tuttavia l’attacco di Salza, uomo 
di lungo corso del potere torine¬ 
se, considerato politicamente vi¬ 
cino alla Margherita, è sorpren¬ 
dente. È come se si fosse rotto un 
vaso prezioso e delicato, proprio 
oggi che il Eingotto si appresta 
ad annunciare risultati positivi. E 
chissà cosa può pensare di questa 
rottura l’avvocato Franzo Gran¬ 
de Stevens, presidente della Fon¬ 
dazione San Paolo, e uomo Fiat a 
tutto tondo. 

In questo clima si inserisce anche 
qualche problema nella famiglia 
Agnelli. Il problema, sempre se¬ 
condo ambienti torinesi, è che le 
nuove generazioni sono troppo 
giovani per avere sufficiente cre¬ 
dito e i manager più esperti, come 
l’ottantenne Gianluigi Gabetti 
presidente di Ifil, sono troppo 
avanti con gli anni. Questo contri¬ 
buisce a generare conflitti interni 
tra i vari rami della famiglia 
Agnelli (Agnelli, Elkann, Bran¬ 
dolini, Nasi). Che ha retto nel mo¬ 
mento della crisi ma che è venuta 
meno nel momento in cui l’ordi¬ 
ne di serrare le fila non è più esi¬ 
stito. 

Inoltre non si può escludere che 

L’interrogativo: perohé 
Salza, uomo di potere 
vicino alla Margherita 
attacca frontalmente 
Montezemolo? 



L’INTERVISTA 


LUCIANO GALLINO 


«Brutto segno il taglio di 700 lavoratori agli enti centrali» 

La bmica ha fatto bene 
a vendere: troppi dubbi 
sulle strategie aziendali 


San Paolo abbia perplessità sul 
futuro di Fiat e sulle sue strategie 
industriali. Ea mobilità per i mil¬ 
le addetti, la maggior parte agli 
enti centrali, come spiega Eucia- 
no Gallino nell’intervista a fian¬ 
co, non è un segno rassicurante. 


«Fiat si sta risollevando senza 
l’aiuto di nessuno» ha detto Mon¬ 
tezemolo ieri. «Sarebbe ingene¬ 
roso affermare che Fiat ha dovu¬ 
to fare tutto da sola» gli ha rispo¬ 
sto velenoso il sottosegretario 
Maurizio Sacconi. «Prendo atto - 


ha detto il ministro del Welfare 
Roberto Maroni - che Monteze¬ 
molo non vuole più gli aiuti di 
Stato. Mi fa piacere e, quindi, ri¬ 
tengo conclusa la stagione dei 
prepensionamenti e della mobili¬ 
tà lunga». Ea partita Fiat è aperta. 


«Vuole la mia 
opinione? San Pa¬ 
olo ha fatto bene. 

Ea scelta Salza di 
vendere le azioni 
Fiat è stata appro¬ 
priata». 

Perché professor Gallino? 
«Perché in questo modo ciascu¬ 
no fa il suo mestiere. Ee banche 
che entrano nella govemance 
delle imprese sono già anche 
troppe. E per una volta che una 
banca pone il confine mi sem¬ 
bra un segno di chiarezza». 

Si è pariate di vendetta dei 
San Paoio ma è possibiie che 
ci siano aitri motivi? 

«Io non conosco le strategie 
della banca. Da studioso posso 
rilevare alcuni segnali dubbi 


sul futuro di Fiat». 

Quaii professore? 

«Va premesso che il gruppo va 
meglio, le nuove linee di pro¬ 
dotto funzionano sul mercato, 
il marchio si vede di più, i mo¬ 
delli vengono fuori uno dopo 
l’altro. Mi sembra però che Fiat 
stia modificando la sua strate¬ 
gia, il modello secondo il quale 
le braccia possono andare in 
Turchia, in Polonia o altrove, 
mentre a Torino resta il cervel¬ 
lo, la progettazione». 

Non è più così? 

«Fiat ha messo mille dipenden¬ 
ti in mobilità. Tra questi circa 
700 addetti agli enti centrali 
che poi sono quelli cha fanno ri¬ 
cerca e progettazione. Non è un 
bel segnale, vuol dire che c’è 
qualcosa che non va. Questo è 
un segno che l’azienda si sta 
preparando a qualcosa di diver¬ 
so. E mi stupisce che non se ne 
sia parlato di più se solo si pen¬ 
sa che gli addetti Fiat a Torino 
sono circa 14mila». 

A che cosa si starebbe 
preparando Fiat? 

«Alla delocalizzazione anche 
della fascia alta della produzio¬ 
ne automobilistica. Un proces¬ 
so già in atto. Si sa, infatti, che 
una quota significativa della 
progettazione o del passaggio 
dal tavolo, al disegno, alle linee 
di produzione è stata affidata a 
un’impresa austriaca che fa ca¬ 
po al Herbert Demel, ex ammi¬ 
nistratore di Fiat auto». 

E tutto questo come 
coinvolge San Paolo? 

«Be’, se anche una banca ragio¬ 
nasse in questa prospettiva 
avrebbe un motivo in più per ti¬ 
rare a casa le proprie azioni». 

ro.ro. 


fò^accio di ferro tra Ironchettì e Hopa 

Il presidente Telecom: romperemo il patto e ne faremo un altro con le banche 


■ / Milano 


Il gruppo Pirelli va verso la disdetta del patto 
con Hopa nel capitale di Olimpia, la finanzia¬ 
ria che controlla Telecom Italia. Sarebbe que¬ 
sto forientamento emerso nel corso del consi¬ 
glio di amministrazione della Pirelli, tenuto 
ieri pomeriggio, cda che avrebbe dato pieno 
mandato al presidente. Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, per trovare le soluzioni più opportune 
per risolvere la vicenda, sciogliendo l’accor¬ 
do che lega Pirelli, Edizione Holding, Intesa e 
Unicredit a Hopa, ferma restando però la di¬ 
sponibilità a dialogare ancora con le banche 
che partecipano al controllo di Telecom. Fo 
stesso Tronchetti, proprio ieri, in un'intervista 
televisiva, aveva dichiarato che il patto con 


Hopa «si romperà», mentre potrebbero prose¬ 
guire le trattative con le banche azioniste di 
Olimpia per l'eventuale sigla di un nuovo pat¬ 
to di sindacato. Hopa è oggi azionista di 
Olimpia al 16 per cento a fronte del 57,7 per 
cento del gruppo della Bicocca. Resta il fatto 
che al nove febbraio (data ultima per disdire il 
patto) mancano ancora quasi due settimane. 
Per questo aH'intemo di entrambi gli schiera- 
menti c'è ancora chi ritiene praticabile la trat¬ 
tativa per un accordo in extremis. È tenendo 
conto di questa disponibilità di tempo che si 
comprende la fiducia in un accordo espressa 
ancora ieri in una nota di Hopa. «Il fronte Ho¬ 
pa è compatto sulle possibili soluzioni da 
adottare e la società è tranquilla rispetto agli 
esiti della trattativa stessa», si leggeva in un 


comunicato. Peraltro Cesare Vecchio, presi¬ 
dente di Fingruppo, azionista di Hopa con il 
32 per cento circa del capitale, ha confermato 
che tutti i soci di Hopa hanno respinto l'ipote¬ 
si di Pirelli per la revisione degli accordi para¬ 
sociali su Olimpia. «Quella era la proposta 
della controparte che è stata respinta da tutti i 
soci», ha spiegato Vecchio. In sostanza i soci 
della finanziaria bresciana hanno ripetuto 
l’intenzione di non rinunciare al premio di 
208 milioni, rinuncia che era stata il cardine 
della proposta di Bruno Ermolli, consulente 
dei soci di Olimpia (Pirelli e Benetton), per 
chiudere la partita lasciando aperta la porta a 
un negoziato su Holinvest, partecipata al- 
r80,l per cento da Hopa e al 19,9 per cento 
dalla stessa Olimpia. 



1 conti non tornano, inevitabile una manovra aggiuntiva 

Secondo il Nens nel 2006 l’indebitamento arriverà al 4,5%. In crescita il debito. Il fisco severo solo con lavoratori e pensionati 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FAVOLE I mass media rac¬ 
contano che c’è poco gas 
per colpa del freddo, gli ae¬ 
rei non volano per colpa dei 
sindacati e che i conti pub¬ 
blici italiani - con un deficit al 

4,3% del Pii invece ehe al 2,7 stima¬ 
to, stanno talmente bene ehe a Bm- 
xelles ei fanno le eongratulazioni. 
Insomma, il governo non e’entra 
nulla eon i problemi: ha solo una 
montagna di meriti. «Credo ehe la 
gente non rieeva i messaggi giusti - 
osserva Vineenzo Viseo presentan¬ 


do l’ultimo rapporto Nens - L’infor¬ 
mazione è gestita eome se non ei 
fosse un passato». E non solo: il go¬ 
verno laseia irrisolti i problemi ehe 
si searieheranno sui sueeessori. 
«Seommetto ehe non troveranno 
una soluzione alla eontraddizione 
delle due versioni del piano Alitaiia 
- aggiunge Pier Luigi Bersani - Sul 
gas se si va avanti eosì a marzo si 
dovranno staeeare aleune aziende, e 
pensare ehe era tutto evitabile. 
L’Authority per l’energia aveva pre¬ 
visto tutto: altro ehe emergenza ge¬ 
lo. I eantieri Anas e Fs hanno fondi 
fino ad aprile, guarda easo. La situa¬ 
zione delle ferrovie è drammatiea». 
Anehe sui eonti pubbliei il laseito 


sarà pesante. Seeondo il Nens nel 
2006 l’indebitamento netto arriverà 
al 4,5%, un punto in più di quanto 
stimato dal Tesoro. Previsto in ere- 
seita anehe il debito, a quota 110% 
del Pii, mentre il saldo primario è vi¬ 
sto ridotto allo 0,3% eontro l’l,5% 
indieato dal Tesoro. A pesare sono 
tagli irrealizzabili, la pianifieazione 
fiseale ehe «presenta fortissimi ri- 
sehi di ineostituzionalità e, quindi, 
di eaneellazione», la ereseita rivista 
al ribasso (1,3% eontro 1’ 1,5) e aleu¬ 
ne voei sottostimate, eome il fondo 
per la sanità. «Dopo le elezioni sarà 
inevitabilmente neeessaria una ma¬ 
novra aggiuntiva anehe solo per av- 
vieinarsi a quanto eomunieato a 
Bmxelles - diehiara Viseo - Lo di- 
eiamo prima delle elezioni. Se spet¬ 


terà a noi governare, dopo non dire¬ 
mo più nulla». 

Il bilaneio di fine legislatura è allar¬ 
mante. «Laseiando stare le polemi- 
ehe sul “bueo” - eontinua Viseo - 
possiamo dire ehe nel 2001 il defieit 
era al 3% oggi è al 4,3%, l’avanzo 
primario è quasi seomparso e il de¬ 
bito sale. Il tutto dopo una serie di 
manovre ehe nel quinquennio rag¬ 
giungono i 95 miliardi di euro. Se 
questi sono buoni risultati... Senza 
eontare ehe quel 4,3% ehe oggi è 
presentato eome un risultato, solo 
poehi mesi fa doveva essere il 2,7%, 
ma nessuno lo rieorda». 

Un eapitolo a parte è quello fiseale, 
eavallo di battaglia del eentro-de- 
stra. Nel 2006 e’è un aggravio fisea- 
le per le imprese di eirea 2,5 miliar¬ 


di, eomprendendo gli effetti della fi¬ 
nanziaria e dei provvedimenti eolle- 
gati. «Eppure stranamente non pro¬ 
testano - eommenta Viseo - Chissà 
perehé». Aneora: se il prelievo sui 
redditi da lavoro è aumentato del 
12% dal 2001 al 2005, quello sugli 
autonomi è diminuito del 2%, effet¬ 
to anehe dei eondoni. Quanto all’ul- 
timo eoneordato eollegato alla sana¬ 
toria «la norma - spiega l’ex mini- 
strod el Tesoro - introduee una evi¬ 
dente diseriminazione tra redditi da 
lavoro dipendente e pensioni e red¬ 
diti da lavoro autonomo. I primi pa¬ 
gherebbero su redditi reali mentre i 
seeondi su redditi presunti. In que¬ 
sta situazione da fiseo opzionale si- 
euramente pioverà una pioggia di ri- 
eorsi». 


Casa di Riposo per Inabili 
al Lavoro - Imola (Bo) 
AVVISO APPALTO AGGIUDICATO 

Procedura ristretta per affidamento 
gestione nuclei 3 e 4 Casa Protetta e 
supporto alla gestione di strutture per 
anziani. Importo a base d’asta Euro 
4.155.000,00 nel triennio; offerte ricevu¬ 
te: 3. Aggiudicatario: RTI Consorzio 
SOL.CO. Imola Soc. Coop. a R.L. - 
Seacoop Soc. Coop. Soc. OnIus. 
Prezzo euro 1.384.861,50/anno. 
Maggiori informazioni presso Ente 
appaltante. 

Imola, 25 gennaio 2006 

Il Responsabile Ufficio Economato 

Dr. Nadia Gurioli 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

venerdì 27 gennaio 2006 


Quattro morti al giorno 
per infortuni sul lavoro 

La relazione della Commissione parlamentare d’indagine 
Edilizia, agricoltura e siderurgia i settori più a rischio 


INCHIESTA Quattro morti al giorno; tra i 
1.300 e i 1.400 all'anno, negli ultimi dieci anni; 

1.950.000, la media annuale degli infortuni sul 
lavoro. È questa la triste statistica compilata 


■ di Nedo Canotti / Roma 


dalla commissione 
parlamentare d'in¬ 
chiesta sulle cosid¬ 
dette «morti bianche» 

che ha concluso i suoi lavori, du¬ 
rati dieci mesi, con decine di au¬ 
dizioni, visite a fabbriche e can¬ 
tieri, a porti e cave Dopo l'entrata 
in vigore, nel 1994, della legge 
626 sulla sicurezza e del decreto 
38 del 2000 di riforma delle assi¬ 
curazioni, si è avuta, è vero, una 
leggera diminuzione dei numero 
degli infortuni e dei decessi, con¬ 
siderati nell'arco degli ultimi 40 
anni, ma in tre settori, come l'edi¬ 
lizia, l'agricoltura e la siderurgia, 
infortuni e morti bianche sono ul¬ 
teriormente aumentati. Tragica¬ 
mente nell'edilizia, che ha il triste 
primato di 330-350 morti annue. 


in larga percentuale dovute a ca¬ 
dute da ponti e tetti, segno che le 
misure di sicurezza erano inesi¬ 
stenti o insufficienti. 

Antonio Pizzinato, vice presiden¬ 
te della commissione, ci segnala 
inoltre altri tre aspetti importanti. 
Il primo, che gli infortuni denun¬ 
ciati sono solo una parte di quanti 
realmente accaduti, perché si rife¬ 
riscono solo ai lavoratori assicu¬ 
rati airinail, mentre milioni sono 
fuori di questa tutela. Il secondo, 
che spesso gli infortuni vengono 
nascosti da assenze «per malat¬ 
tia». Il terzo, che molte volte si 
denuncia l'infortunio come avve¬ 
nuto il primo giorno di lavoro, 
per nascondere l'assunzione irre¬ 
golare del dipendente, denuncia¬ 
ta solo al momento dell'infortu- 
nio. L'inchiesta ha anche scoper¬ 
to che l'antica piaga del caporala- 
to, non solo non è stata sanata, 
ma ha fatto la sua comparsa an¬ 


che al nord (a Milano, ad esem¬ 
pio) e che i cantiere edili sono, in 
larga misure, fuorilegge (quattro 
irregolari su quattro visitati a Na¬ 
poli, con fughe dei dipendenti ap¬ 
pena hanno visto arrivare la com¬ 
missione, riconosciuta, perché 
scortata dai carabinieri). Cinque 
le relazioni conclusive della com¬ 
missione: su edilizia, malattie 
professionali, infortuni domesti¬ 
ci, agricoltura, lavoro nero e mi¬ 
norile, che confluiscono in un do¬ 
cumento finale, che sarà approva¬ 
to anche a Camere sciolte. 
L'indagine si è anche occupata 
delle malattie professionali, rile¬ 
vando un aumento dei casi di tu¬ 
more da amianto e da prodotti 
chimici, ma anche una grave ca¬ 
renza negli attuali metodi di rile¬ 
vamento dei dati, che si riferisco¬ 
no ai soli assicuri all' Inail e all'Ip- 
sema. Un esempio, a Gela, casi 
denunciati, 2.000, accolti 10. 

La situazione peggiore 
nelle piooole 
e medie aziende 
Le proposte 
di riforma dei Ds 


Inoltre, il 65% delle malattie pro¬ 
fessionali non è riconosciuto. 

«I dati - commenta Pizzinato - in¬ 
dicano come il problema della si¬ 
curezza sia ancora di estrema gra¬ 
vità e siano necessarie nuove mi¬ 
sure». In particolare, i Ds propon¬ 
gono l'adozione di un testo unico 
o di un codice sulla sicurezza, 
che tenga conto delle trasforma¬ 
zioni intervenute neH'economia; 
un registro generale degli infortu¬ 
ni sul lavoro, adottato dai mini¬ 
steri interessati e dalle regioni, 
per superare l'attuale carenza nei 
sistemi di rilevamento dei dati; la 
determinazione di un vincolo di 
destinazione di una quota percen¬ 
tuale delle risorsi finanziarie alle 
Asl per la prevenzione degli in¬ 
fortuni sul lavoro. 

La commissione ha rilevato che 
le misure di sicurezza trovano 
maggiori difficoltà di applicazio¬ 
ne nelle piccole e medie imprese 
e nei settori agricolo e artigiana¬ 
le. Si propongono, per questi set¬ 
tori, misure premiali e finanzia¬ 
menti di programmi di adegua¬ 
mento alla normativa in vigore, e 
progetti per favorire finformazio- 
ne e la formazione da parte dei la¬ 
voratori e (questo pure per le im¬ 
prese maggiori) dei rappresentan¬ 
ti dei lavoratori per la sicurezza, 
previsti dalla legge 626. 



Settembre 2005, un operaio caduto in un fosso sul posto di lavoro viene soccorso dai vigili del fuoco Foto Omniroma 


INTERESSA 20 MILIONI DI FAMIGLIE 

Enel landa il piano delle tariffe su misura: 

«Sarà possibile risparmiare fino a 90 euro all’anno» 


■ Enel lancia un «pacchetto» tariffario «su misura» 
per i eonsumatori. I risparmi possibili arrivano a 90 euro 
annui. La proposta si rivolge a eirea 20 milioni di fami¬ 
glie ehe hanno già installato il nuovo eontatore elettro- 
nieo. In questo modo il eolosso elettrieo si prepara alle 
sfide del libero mereato: l’anno prossimo tutti saranno 
liberi di seegliere l’operatore elettrieo. Tanto più ehe - a 
parte l’investimento per la nuova stmmentazione pari a 
eirea due miliardi di euro - per Enel l’operazione è neu¬ 
tra: l’azienda trasferisee sul eliente i risparmi eonseguiti 
grazie alla produzione di energia in ore non di punta o in 
giornate senza troppo sovraeearieo. Alle offerte 2005 
hanno aderito oltre 600 mila elienti e «il 97% ha avuto 
eonvenienza ad attivarle; ehi ha eentrato i propri eonsu- 
mi ha risparmiato anehe più di 50 euro», spiega Franee- 
seo Staraee, direttore della divisione mereato del grup¬ 
po. Passando al 2006, da subito si può attivare gratuita¬ 
mente le tariffe «Ser», «Weekend» e «Due» tariffe già 
proposte nel 2005 e ehe hanno registrato un buon livello 


di sueeesso. Nel primo easo si risparmia fino al 19% se 
si eonsuma tra le 19 e l’una di notte, nel seeondo se si 
eonsuma nei week end. Per «Due» lo seonto è del 10% 
per ehi utilizza l’energia dalle 20 alle 7 durante la setti¬ 
mana, e in aggiunta nel week end (in sostanza è la som¬ 
ma delle prime due proposte). La prima delle tre nuove 
offerte è «eonti fatti», ehe sarà disponibile dal primo 
febbraio eonsentendo a ehi ha eonsumi medio bassi di 
elettrieità una bolletta trimestrale fissa eon fino a sette 
giorni di energia gratis all'anno. Altrà novità è «mari e 
monti», tariffa per la seeonda easa eon uno seonto del 
15% sui eonsumi effettuati nei weekend, nel mese di 
agosto e durante le festitità e un risparmio fino a 30 eu¬ 
ro. Da giugno sarà poi disponibile «Otto sette & 
weekend», offerta dedieata a elienti eon eonsumi me¬ 
dio-alti eon un risparmio possibile fino a 90 euro per eo- 
loro ehe eoneentreranno i propri fabbisogni di luee nelle 
ore morte (la notte ed i fmesettimana). Tutte le informa¬ 
zioni al numero verde 800 900 800. b. di g. 


LEGACOOP 


CONTRATTI 


In crescita 
le imprese 
agroalimentari 


Sanità, ottenuti 
103 euro 
di aumento 


Bono, il capo deirAmerican Express John Hayes e Giorgio Armani Foto Ansa 


BUONI E BELLI Shopping 
di lusso per combattere l’Ai¬ 
ds nei paesi africani. L’idea 
è venuta alla rock-star Bono 
Vox ed è subito piaciuta a 
Giorgio Armani, Converse, 

Gap ed American Express: le 
quattro aziende produrranno una 
linea di prodotti a marchio Red, 
devolvendo una parte del ricava¬ 
to al Global Fund istituito nel 
2002 per la lotta alla malattia nel 
continente nero. 

In particolare, l’American Ex¬ 
press verserà al fondo 1’ 1% delle 
somme pagate con l’apposita car¬ 
ta di credito rossa, mentre le tre 
società della moda rinunceranno 
alle royalties su magliette, scarpe 
da ginnastica ed occhiali da sole 
prodotti con il logo e devolveran¬ 
no il 40% dei profitti di fabbrica. 
Un’iniziativa, presentata a Da¬ 
vos al World Economie Forum, 
che ha suscitato molti plausi ma 
anche qualche perplessità per 
l’ambivalenza del capitalismo 


compassionevole: «Produrre 

Red e fare del bene - ha spiegato 
Bono stesso - si rivelerà un buon 
affare per le aziende». 

Se ogni contributo per la lotta al¬ 
l’Aids sarà ben accetto (ad oggi il 
Global Fund ha ricevuto da priva¬ 
ti solo 5 milioni di dollari e la 
gran parte dei 4,7 miliardi in do¬ 
tazione è stata versata dai gover¬ 
ni fondatori), è infatti innegabile 
il ritorno pubblicitario per le 
aziende. 

«Ben vengano le iniziative realiz¬ 
zate a fin di bene - commenta il 
presidente dell’Anlaids, Fernan¬ 
do Aiuti - ma sarebbe stato me¬ 
glio impegnarsi in beneficienza 
senza metterci un marchio so¬ 
pra». Sugli stessi toni anche il 
presidente della Ella, Filippo Ma- 
nassero: «Non è il caso di demo¬ 
nizzare il progetto, da molti anni 
realtà imprenditoriali private so¬ 
stengono politiche sociali aven¬ 
done anche un ritorno d’immagi¬ 
ne: se dichiarassero che lo fanno 
solo per beneficienza non ci cre¬ 
deremmo nemmeno. E’importan¬ 
te è che siano iniziative trasparen¬ 
ti e che non si pensi ad esse come 


ad una soluzione: servono politi¬ 
che di lungo periodo che stimoli¬ 
no la responsabilità individuale e 
collettiva». 

Sul punto insiste anche Stefano 
Savi, direttore generale di Medi¬ 
ci senza Frontiere: «E’impegno 
dei privati non deve in alcun mo¬ 


do servire da giustificazione ai 
governi per venir meno agli im¬ 
pegni che si sono presi nei con¬ 
fronti del Global Fund, fondato 
durante il G8 di Genova per com¬ 
battere l’Aids, la tubercolosi e la 
malaria. Ea salute è un bene pub¬ 
blico che tocca ai governi gestire: 


soluzioni reali possono arrivare 
solo da loro, con strategie econo¬ 
miche per aumentare la produzio¬ 
ne di farmaci generici e la ricerca 
sulle malattie, in modo da rende¬ 
re l’accesso ai farmaci e alle cure 
una realtà anche nei paesi africa¬ 
ni». 


MILANO 1.313 imprese, con un 
fatturato complessivo di 7,1 mi¬ 
liardi di euro, 23.498 addetti e 
226.527 soci: questo il quadro, a 
fine 2005, delle cooperative del 
settore agroalimentare di Eegaco- 
op, che nell'ultimo anno hanno 
registrato una crescita soddisfa¬ 
cente. È quanto emerge dai dati 
del Rapporto annuale, presentati 
dal presidente di Eegacoop Agro¬ 
alimentare Sergio Nasi. Diffuso 
anche uno studio sui bilanci d’im¬ 
presa, realizzato da Eegacoop e 
Università di Parma. 
E'andamento degli indicatori di 
crescita nell'ultimo anno sono 
evidenziati dalla crescita del fat¬ 
turato (+7,8%), degli investimen¬ 
ti (+6%) e del valore aggiunto 
(+3%). Più modesto Tincremen¬ 
to del valore dei conferimenti da 
soci (+1%). Positivo anche l'an¬ 
damento dell’occupazione 
(+3,1% di addetti ). Tutti in cre¬ 
scita infine gli indicatori relativi 
al patrimonio, alle riserve ed al 
capitale sociale. Per il 2006, com¬ 
plicato da una difficile congiuntu¬ 
ra economica, si prevede una te¬ 
nuta, se non crescita, almeno per 
le imprese medio-grandi. 


MILANO È stata raggiunta l'ipo¬ 
tesi di accordo per il biennio eco¬ 
nomico 2004-2005 dei dipenden¬ 
ti, non medici, della sanità pub¬ 
blica, che prevede un incremento 
medio di 103 euro mensili che ri¬ 
guarda circa 543.000 lavoratori. 
Gli aumenti accrescono la retri¬ 
buzione media complessiva del 
5,01% come è stato stabilito nel 
protocollo del 27 maggio 2005 
tra governo e organizzazioni sin¬ 
dacali e confermato dalla Finan¬ 
ziaria 2006. Saranno erogati in 
tre tranches, con decorrenza ri¬ 
spettivamente dal r gennaio 
2004 e dal r febbraio 2005, per 
la parte già coperta dalle risorse 
stanziate nella Finanziaria 2005; 
dal 31 dicembre 2005 per la parte 
residua, finanziata dalla manovra 
del 2006, come chiesto dai sinda¬ 
cati confederali e come previsto 
dalla preintesa del 27 maggio 
2005.1 sindacati hanno ottenuto 
inoltre la destinazione di un 10% 
di risorse aggiuntive alla contrat¬ 
tazione aziendale. È stata respin¬ 
ta una modifica al testo contrat¬ 
tuale che avrebbe determinato 
l'interruzione del finanziamento 
deH'indennità infermieristica. 



Bono e Armani scoprono Q profitto sofidale 

Il rocker irlandese presenta il marchio Red: «Fare del bene si rivelerà un buon affare per le aziende» 


M di Luigina Venturelli / Milano 
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La sezione Ds F. Moranino 
piange la scomparsa della ca¬ 
ra 


MARCELLA VALENTINI 

la ricorda con grande affetto e 
gratitudine per quello che ha 
dato al Partito e insegnato alle 
compagne e compagni che 
l’hanno stimata 


Una donna semplice ma estre¬ 
mamente lucida nell’analisi po¬ 
litica, sempre combattiva, ama¬ 
va con il suo esempio e i suoi 
racconti trasferire la propria 
esperienza di vita e lotta alle 
nuove generazioni. Questa è 
stata la compagna 


MARCELLA VALENTINI 

Noi abbiamo avuto la fortuna 
d’incontrarla e volere bene. 

I compagni della Tiburtina. 


Il Gruppo regionale, l’Unione 
regionale del Piemonte e la Fe¬ 
derazione Provinciale Torinese 
dei Democratici di Sinistra si 
uniscono al dolore di Angela 
Migliasse per la scomparsa 
del suo caro papà 


ALFREDO 

Torino, 27 gennaio 2006 

Paola Gamna e Pietro Marcena- 
ro si stringono ad Angela per la 
scomparsa del suo caro papà 


ALFREDO MIGLIASSO 

Torino, 27 gennaio 2006 


La CgiI Piemonte e la Camera 
del Lavoro di Torino sono vici¬ 
ne ad Angela Migliasse per la 
perdita del padre 


ALFREDO MIGLIASSO 

Torino, 27 gennaio 2006 


La CgiI Piemonte e la Camera 
del Lavoro di Torino, a 10 anni 
dalla scomparsa, 
ricordano 


PIA LAI 

dirigente della CgiI, importante 
esempio per tutti. 

Torino, 27 gennaio 2006 
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Sacdiettì in procura 
Duro scontro 
sulle consulenze 


L’ex manager di Unipol sentito sui rapporti 
con Gnutti e sui fondi ricevuti per Telecom 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

INDAGINI Ore ed ore di interrogatorio per sa¬ 
pere dove sono finiti i 48 milioni di euro della 
maxi consulenza Telecom, versati dal finan¬ 
ziere bresciano Emilio Gnutti. 


E’ durato a lungo, e 
con tanto di colpo di 
scena, r”incontro” 
tra l’ex numero due di 

Unipol Ivano Sacchetti ed i magi¬ 
strati che si occupano dell’inchie¬ 
sta sulla fallita scalata ad Anton- 
veneta. Il coordinatore delle inda¬ 
gini, Francesco Greco, ed i pm Eu¬ 
genio Fusco e Giulia Perrotti, re¬ 
duci dalla trasferta nel Prineipato 
di Monaeo, hanno anehe ehiesto 
informazioni e ehiarimenti sul de¬ 
naro versato nei eonti presso la fi¬ 
liale Ubs di Monteearlo dall’ope¬ 
ratore finanziario Bruno Berta- 
gnoli. 

Soldi provenienti dalle rieehe plu¬ 
svalenze realizzati nel eorso di al- 


euni anni da Saeehetti, eome 
eliente privilegiato (lo era anehe 
Giovanni Consorte)di un eonto 
eorrente presso la Banea Popolare 
Italiana. 

L’ex numero due di Unipol era di¬ 
feso dagli avvoeati Filippo Sgub- 
bi e Giovanni Maria Dedola. Gli 
stessi di Giovanni Consorte, ehe 
eon il suo braeeio destro eondivi- 
de anehe i eapi di imputazione a 
Milano (assoeiazione a delinque¬ 
re finalizzata alfappropriazione 
indebita e alla rieettazione) ed a 
Roma, dove i magistrati li indaga¬ 
no per ipotesi di aggiotaggio, ma¬ 
nipolazione del mereato e ostaeo- 
lo all’attività di vigilanza. 

Dopo tre ore e mezza l’interroga¬ 
torio sembrava eoneluso. L’avvo- 
eato di Saeehetti, Filippo Sgubbi 
eonfermava: «Siamo alla fine». 
Anehe un inquirente, useendo dal- 


l’uffieio, spiegava: «Stiamo ver¬ 
balizzando». 

Passavano poehi minuti e dall’uf- 
fieio di Franeeseo Greeo veniva 
fuori proprio Ivano Saeehetti, ehe 
eonversava eon il eoordinatore 
delle indagini. Il breve dialogo pe¬ 
rò veniva interrotto dalle urla «no, 
no, dottor Greeo non è eosì»» ehe 
faeevano rientrare tutti in uffieio 
per sentire aneora l’ex braeeio de¬ 
stro di Giovanni Consorte in Uni- 
poi. Evidente quindi ehe non si è 
trattato di un interrogatorio sere¬ 
no, ma piuttosto di un aspro eon- 
ffonto in eui Saeehetti ha provato 
ad alleggerire la propria posizio¬ 
ne, respingendo al mittente aleu- 
ne delle aeeuse-domande ehe i 
magistrati gli hanno rivolto nel 
tentativo di risolvere aleuni pas¬ 
saggi ehiave dell’inehiesta. 

Come quello relativo all’ormai fa¬ 
mosissima eonsulenza d’oro pa¬ 
gata da Gnutti al duo Consorte- 
Saeehetti. Si trattava di 24 milioni 
di euro, frutto di un’operazione 
eomplessa eome fu quella ehe por¬ 
tò alla vendita della Teleeom alla 
Pirelli, Nella sua memoria difensi¬ 
va, ha spiegato ehe i soldi frutto 
della sua eonsulenza e di quella di 
Saeehetti sono stati trasferiti in 
due fidueiarie italiane. 



L’ex vice presidente di Unipoi Ivano Sacchetti 


Bilancia commerciale mai così male dal 1993 

MILANO Mai così male dal 1993. La bilancia commerciale italiana 
con i paesi extra Unione europea archivia il 2005 con un rosso re¬ 
cord: complice il petrolio e il boom della Cina, il deficit si attesta a 
8.336 milioni di euro, il risultato peggiore degli ultimi 12 anni nono¬ 
stante in balzo in avanti delle esportazioni, salite del 7,5%: le im¬ 
portazioni, infatti, hanno corso a velocità doppia, mettendo a se¬ 
gno un+15,5%. 

Il petrolio greggio ed il gas naturale sono i principali responsabili 
della performance negativa della bilancia commerciale. Il saldo 
2005 dei minerali energetici, infatti, è risultato negativo per 38.761 
milioni di euro, rispetto ad un deficit di 27.603 milioni del 2004. Al 
netto dei prodotti energetici, il saldo della bilancia commerciale ita¬ 
liana è positivo per 30.425 milioni. 

La conferma che il comparto energetico è il principale imputato del 
deficit commerciale arriva anche dal fatto che i maggiori disavanzi 
commerciali 2005 l'Italia li ha accumulati proprio nei confronti dei 
Paesi Opec e della Russia. Il deficit record dello scorso anno, co¬ 
munque, è in parte attribuibile anche alla Cina, verso la quale le 
esportazioni italiane sono salite del 3,5%, a fronte del+19,5% del¬ 
le importazioni. 


Unipol contesta 
il no di Banldtalia 

Sul giudizio dell’Opa Bnl «non devono 
pesare le inchieste giudiziarie» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


L’avvio delle indagini giudizia¬ 
rie non deve pesare sull’autoriz¬ 
zazione all’opa. Unipol eontesta 
a Bankitalia ehe nel valutare 
l’operazione Bnl «venga dato ri¬ 
lievo a indagini penali appena av¬ 
viate e finaneo ad una mera iseri- 
zione nel registro delle notizie di 
reato» della eompagnia. È solo 
uno dei punti delle eontrodedu- 
zioni alla prima boeeiatura dei- 
fi opa, eonsegnate a via Naziona¬ 
le venerdì seorso, ehe il gruppo 
bolognese si riserva di integrare 
entro questa settimana. 

È presumibile ehe la deeisione 
definitiva sull’offerta arriverà ai 
primi di febbraio. Solo allora si 
potrà mettere la parola fine al¬ 
l’operazione, in stand by da oltre 
sei mesi. Un tempo definito da 
Unipol esplieitamente «insolito e 
sproporzionato», ehe ha «eerta- 
mente ereato grande noeumento 
perii gruppo». 

Nelle 25 eartelle firmate dal pre¬ 
sidente Unipol Pierluigi Stefani¬ 
ni, Unipol eontesta sostanzial¬ 
mente due eose a Bankitalia: non 
aver tenuto eonto delle prospetti¬ 
ve future e del potenziale di ere- 
seita del eonglomerato finanzia- 

Nelle controdeduzioni 
si sottolinea il tempo 
sproporzionato e 
insolito passato prima 
di avere una risposta 


rio in via di definizione, eonse- 
guenza dell’operazione, oltre ehe 
aver tenuto eonto delle indagini 
appena avviate. 

La prima boeeiatura dell’opa, 
riassumono le eontrodeduzioni, è 
stata dettata da una «ineapienza 
patrimoniale del eostituendo eon¬ 
glomerato pari a 1,118 miliardi» 
e dalle vieende giudiziarie in eor¬ 
so. Nessuna eritiea è arrivata in- 
veee al Piano industriale, per il 
quale «non risultano elementi 
pregiudizievoli per la sana e pru¬ 
dente gestione dell’impresa ban- 
earia». 

Seeondo Unipol, «nessun peso è 
stato attribuito all’analisi dei eo- 
effieienti del gruppo baneario 
Bnl post-operazione, eioè ai para¬ 
metri di quel gruppo baneario le 
eui eondizioni di sana e prudente 
gestione rappresentano eomun- 
que ehiaramente l’oggetto ulti¬ 
mo delle valutazioni di vigilanza 
demandate alla Banea d’Italia». 
In sostanza per la eompagnia «re¬ 
sta non argomentato per quali 
speeifiehe ragioni e in ehe modo 
la sana e prudente gestione della 
banea verrebbe posta a repenta¬ 
glio qualora Unipol ne aequisisse 
il eontrollo». Bankitalia si sareb¬ 
be limitata a prendere in eonside- 
razione «eselusivamente parame¬ 
tri di tipo formale». 

La rieapitalizzazione del gruppo 
Unipol (2,6 miliardi) e la eessio- 
ne del 35% della eontrollata Au¬ 
rora eonsentirebbero di non intae- 
eare la solidità patrimoniale del 
gruppo, anehe dopo il ritoeeo del 
prezzo a 2,755 euro. 


Trasporto aereo 

Sciopero di due giorni 
dei dipendenti dell’Enac 

Ancora acque agitate nel settore del trasporto 
aereo dove i dipendenti dell'Enac, l'ente di con¬ 
trollo dell'aviazione civile hanno proclamato 2 
giornate di sciopero per il 3 e 10 febbraio. Lo 
sciopero è stato indetto per protestare contro il 
mancato rinnovo del contratto, scaduto ormai 
da 50 mesi. 

Igiene urbana 

Oggi stop dei netturbini 
con due presidi a Roma 

Oggi scioperano per l'intera giornata gli addetti 
del settore smaltimento rifiuti, tra cui i netturbi¬ 
ni, per protestare contro l'adozione del decreto 
legislativo sulla delega ambientale. La mobilita¬ 
zione della categoria dell'igiene ambientale pre¬ 
vede due presidi di protesta previsti dalle ore 
10.00 alle ore 14.00 presso il Ministero dell'Am¬ 
biente e presso Palazzo Chigi. 

Lavoratori agricoli 

Il Tfebbraio in piazza 
contro la Finanziaria 

Le segreterie nazionali di Fai-CisI, Flai-CgiI e Ui- 
la-Uil hanno deciso di proclamare uno sciopero 
generale di 8 ore dei lavoratori del settore agri¬ 
colo per il 1 ° febbraio, con manifestazione a Ro¬ 


ma, per protestare contro l’atteggiamento del 
governo che non è ancora in rado di dare una 
risposta definitiva, dopo mesi di promesse e 
reiterati impegni di abrogazione del comma 
147 della Finanziaria, che mette in discussione 
tutele previdenziali per le fasce più deboli. 

Veicoli commerciali 

Mercato europeo in crescita 
Per l’Italia un calo del 2,4% 

Nel 2005 il mercato dei veicoli commerciali leg¬ 
geri (con portata fino a 3,5 tonnellate) in Europa 
occidentale (Ue+Efta) ha chiuso in progresso 
del 3,5% rispetto all'anno precedente, atte¬ 
standosi a 1.988.870 nuove immatricolazioni. 
L'Italia invece ha registrato lo scorso anno un 
calo del 2,4% a quota 216.193 immatricolazio¬ 
ni. Migliori i dati di dicembre, quando l'Italia ha 
immatricolato 22.400 veicoli commerciali, met¬ 
tendo a segno un rialzo dell'l ,1 % rispetto allo 
stesso mese del 2004. 

Contratti 

Aumento di 115 euro 
per le Agenzie fiscali 

Èstato raggiunto l'accordo per il rinnovo del 
contratto dei circa 60 mila lavoratori delle agen¬ 
zie fiscali (Territorio, cioè l'ex catasto, le Entrate 
e le Dogane). L'intesa tra l'Aran e i sindacati 
prevede un incremento economico medio a re¬ 
gime di 115 euro, mentre sale da 4,65 euro a 7 
euro il valore del buono pasto, così come già 
pattuito per i ministeri. L'incremento sulla parte 
fissa della retribuzione è di 94 euro. 


STRATEGIE II pacchetto azionario ceduto a Deutsche Bank. Il Monte Paschi studia un nuovo piano ^ 

Siena lascia definitivamte Bnl 


■ di Piero Benassai / Siena 



La discussione sul piano indu¬ 
striale della Banca Monte dei Pa¬ 
schi incomincia ad entrare nel vi¬ 
vo. Ieri pomeriggio anche il neo 
presidente di Unipol, Pierluigi 
Stefanini, ha fatto ufficialmente 
ingresso, in videoconferenza, a 
Rocca Salimbeni. Il «reintegra¬ 
to» consiglio di amministrazione 
della banca senese ora è nella 
piena funzionalità e sarà quello 
che dovrà approvare, al massimo 
entro la metà di marzo, il piano 
industriale 2006-2008 conse¬ 
gnandolo al nuovo organo di ge¬ 
stione, che sarà nominato il 29 
aprile. Come primo atto il consi¬ 
glio post Gnutti e Sacchetti ha de¬ 
liberato di cedere definitivamen¬ 
te a Deutsche Bank, i quasi 133 
milioni di azioni Bnl possedute, 
pari al 4,42% dell'intero pacchet¬ 
to azionario della banca romana. 
Con questo atto si mette definiti¬ 
vamente fine alla partecipazione 
di Bmps nel capitale di Bnl. 

Il fato o la sorte vuole che ora nel 


consiglio di amministrazione di 
Bmps siedano i «capi» delle prin¬ 
cipali società che ruotano sull'as¬ 
se Mps-Unipol-Hopa. Oltre al 
presidente di Unipol intorno al 
tavolo, con un ruolo sempre mag¬ 
giore, siede anche Turiddo Cam¬ 
pami, che nel cda di Bmps è stato 
nominato dalla Fondazione Mon¬ 
te dei Paschi, che controlla il 
49%) della banca senese. Ma 
Campami come presidente di 
Unicoop Firenze, detiene un al¬ 
tro 3% del pacchetto azionario di 
Bmps ed è anche presidente di 
Finsoe, che è partecipata al 
2 7,8% dalla Banca Monte dei Pa¬ 
schi e che insieme controllano il 
52% di Unipol Tra Holmo, finan¬ 
ziaria della Lega delle cooperati¬ 
ve, che detiene il 60, 7 4%o di Fin¬ 
soe esiste un patto di sindacato 
che scade il 15 aprile prossimo e 
che comprende anche quell' 
1, 9%o di Bmps in mano ad Unipol 
Le vicende giudiziarie di questi 
ultimi mesi hanno prodotto un al¬ 


tro stravolgimento. L'uscita di 
scena di Emilio Gnutti, leader in¬ 
discusso di Hopa, ha fatto sì che al 
vertice della finanziaria brescia¬ 
na salisse Stefano Bellaveglia, 
che è anche vice presidente opera¬ 
tivo di Bmps. Hopa è azionista di 
Bmps (2,4%o) e di Finsoe (5,4%) 
ed ha tra i propri azionisti Bmps 
(poco più del 9%) ed Unipol 
(7,8%). 

Il piano industriale elaborato dal 
direttore generale, Emilio Tonini, 
non indica, ovviamente, i nomi di 
possibili patrners, ma si limita a 
ridisegnare l'assetto organizzati¬ 
vo interno affinché la banca sia in 
grado di attrezzarsi per «poter co¬ 
gliere future occasioni». E indub¬ 
bio che Bmps punterà nel me¬ 


dio-lungo periodo ad un proprio 
aumento dimensionale sia in Ita¬ 
lia che all'estero ed è altrettanto 
scontato ipotizzare che una di que¬ 
ste linee sarà nel settore della ban- 
cassicurazione, come è quasi ov¬ 
vio, che il primo interlocutore sa¬ 
rà Unipol. Però è ancora presto 
per parlare difatti concreti. Il pri¬ 
mo nodo da sciogliere sembra es¬ 
sere quello legato ad Hopa le cui 
sorti sono in mano proprio al vice 
presidente del Monte dei Paschi. 
A secondo di come risolve la vi¬ 
cenda Olimpia sul bilancio di Bm¬ 
ps potrebbero scaricarsi perdite 
per circa 100 milioni di euro. Poi 
qualcuno ipotizza che l'intreccio 
Hopa-Bmps-Unipol-Finsoe po¬ 
trebbe trovare un nuovo assetto. 



Domenica 29 gennaio alle elezioni primarie delKUnione 
per la scelta del candidato Sindaco di Milano 

^ PER CAMBIARE ARIA É 

VOTA 

DARIO FO 

Soboto 28 gennolo 20.30 Audihorium di Corso S. Goliardo ingresao lìbero: "MISTERO BUFFO^ 
con i roppresenlorti dei Comitoti milonesi. Per informazioni: gazebo in pioiza Cordusio 0258430506 
Su saloli ite, leleyislom e Internel sarà diffusa la regisirazìone dello spellacelo de! Mozdapalace 
di Dario Fo con Paolo ed Enzo Jannoccì. Per informazioni; www.dariofb.il - www.soslienidariofo.il 




































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 27 gennaio 2006 


Cambi in euro 


1,2254 

doiiari 

-0,004 

141,8500 

yen 

+0,730 

0,6859 

steri ine 

-0,001 

1,5500 

fra. svi. 

+0,002 

7,4632 

cor. danese 

+0,001 

28,3950 

cor. ceca 

-0,013 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0690 

cor. norvegese 

+0,038 

9,2512 

cor. svedese 

-0,018 

1,6223 

doi.austraiiano 

-0,005 

1,4149 

doi. canadese 

-0,000 

1,7788 

doi. neozeiandese 

-0,010 

249,5400 

fior, ungherese 

+0,790 

0,5739 

iira cipriota 

+0,000 

239,4700 

taiierosioveno 

+0,010 

3,8282 

zioty poi. 

+0,020 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,71 

2,14 

Bot a 6 mesi 98,86 

2,29 

Bot a 12 mesi 97,42 

2,41 


Borsa 

In salita con l’Europa 

Buona giornata quella vissuta 
ieri da Piazza Affari. Gli 
indieatori hanno infatti ehiuso la 
seduto in territorio positivo 
raggiungendo fra l’altro i 
massimi proprio al termine 
delle eontrattazioni. Un 
eomportamento, quello 
evidenziato dalla piazza 
milanese, ehe è risultato 
peraltro in linea eon quello dei 
prineipali mereati azionari del 
nostro eontinente. In 
partieolare, a dare slaneio ai 
listini europei ei sono stati i dati 
trimestrali positivi di molte 


soeietà quotate. 

E eosì l’indiee prineipale, il 
Mibtel, ha segnato un rialzo 
dell’ 1,18%. Aneor meglio si è 
eomportato lo S&P/Mib eon un 
sostanzioso progresso pari 
air 1,55%. Nuovi reeord storiei 
sono stati fatti segnare dal Teeh 
Star (+0,99%), ehe ha ehiuso a 
10.757 punti e dall’All Stars 
(+0,83%), a quota 14.669. 
Signifieativo anehe il dato 
relativo al volume eomplessivo 
delle eontrattazioni, eon seambi 
per un eontrovalore di 4,59 
miliardi di euro eontro i 4,15 
ehe si sono registrati nella 
giornata di mereoledì. 


Menarini 

Acquistata l’Awd 

L'azienda farmaceutica 
Menarini ha acquistato il 
complesso industriale Awd di 
Dresda. Il contratto, che si 
perfezionerà definitivamente nei 
prossimi mesi - rende noto V 
azienda in un comunicato - è 
stato firmato l’altro ieri nella città 
tedesca. 

La Awd di Dresda, che passò con 
la privatizzazione delle imprese 
della ex Rdt al colosso chimico 
Degassa di Dusselfdorf 
rinnovando completamente le 
stmtture e gli impianti produttivi, 
«ha - spiega la Menarini - 


caratteristiche altamente 
sinergiche con le produzioni del 
gmppo Menarini, giacché questi 
stabilimenti producono, in 
qualità di terzisti, ben 250 
tonnellate annue di capsule e 
compresse per Berlin Chemie 
Menarini (sulle 500 tonnellate 
prodotte dallo stesso complesso). 
Menarini stima di poter portare 
in un quinquennio tali produzioni 
a 2.400 tonnellate». 

Con 2 miliardi e 210 milioni di 
euro di fatturato (+18% rispetto 
al 2004), di cui il 55% all’ estero, 
e 12.113 dipendenti, il gruppo 
Menarini si è confermato nel 
2005 la prima industria 
farmaceutica italiana nel mondo. 


3 Italia 

Verso il listino 

Rush finale per portare entro 
metà febbraio in Borsa 3 Italia, il 
primo operatore a portare 
rUmts in Europa. 

Ma la tabella di marcia fissata da 
advisor e collocatori è a rischio: 
la Consob ha infatti chiesto alla 
società di integrare con i conti del 
quarto trimestre 2005 il prospetto 
informativo anche se l'offerta 
dovesse partire prima del 15 
febbraio. 

Prima di questa data, infatti, 
basta inserire nel prospetto 
informativo per la quotazione i 
conti dei primi nove mesi 


deH'esercizio. 

La commissione, secondo 
quanto riferito dall’agenzia 
Radiocor, ha chiesto che i conti 
realativi aH'ultimo trimestre 
dell’anno fossero inseriti nel 
prospetto. 

Richiesta a cui società e advisor 
non si sono sottratti, avendo 
comunque l’obiettivo di portare il 
titolo al listino per la metà di 
febbraio. 

Nel prospetto, oltre ai dati 
contabili, sarà inserito anche il 
numero dei clienti di 3 Italia che a 
fine 2005 aveva raggiunto quota 
5,5 milioni, con un balzo di 
700mila unità rispetto al 30 
settembre dello stesso anno. 


in sintesi 


Il gruppo francese 
PPR, che controlla 
Gucci, ha chiuso il 2005 
con un fatturato di 17,7 
miliardi in aumento del 
4,8% a dati omogenei. Il 
polo lusso, che 
comprende oltre Gucci 
anche numerose griffe tra 
cui Bottega Veneta, ha 
generato vendite per 3,03 
miliardi, in crescita del 
15,9% rispetto al 2004. 

La griffe Gucci, ha detto il 
CEO di PPR 
Francois-Henri Pinault, 
ha generato nel 2005 «un 
fatturato record >> che 
assieme ai risultati delle 
altre marche aprono la 
strada a un ulteriore 
crescita nel 2006. Più 
modesti invece i risultati 
del polo distribuzione; 
con vendite in aumento 
del 2,8% a 14,7 miliardi. 
Nel quarto trimestre la 
progressione è scesa 
ain,9%. 

Marezzi Group ha 

ottenuto da Consob il 
nulla osta alla 
pubblicazione del 
prospetto informativo per 
il collocamento delle sue 
azioni. Il roadshow partirà 
lunedì e durerà due 
settimane, mentre 
l'offerta al pubblico 
comincerà il 6 febbraio 
perchiudersiiMO.Sul 
mercato verrà collocato il 
35% del capitale della 
società capitanata da 
Michele Preda, 
specializzata in 
ceramiche e piastrelle. 
Guidano l'operazione 
Mediobanca e Morgan 
Stanley. 

Lockheed Martin, il 

gruppo statunitense che 
è il maggiore fornitore 
della Difesa Usa, ha 
registrato nel quarto 
trimestre un utile in 
crescita del 53% e ha 
alzato le stime per il 2006. 
L'utile netto e salito a 568 
milioni di dollari, o 1,29 
dollari per azione, contro 
372 milioni, o 83 cents 
per azione, dello stesso 
periodo dell'anno 
precedente. Le vendite 
sono cresciute del 2,6% 
a 10,2 miliardi di dollari, 
trainate dal comparto dei 
satelliti e dei servizi 
informatici. 

Lockheed ha anche 
rivisto al rialzo le 
previsioni sugli utili 2006 
portandole a4,50-4,75 
dollari per azione dalla 
precedente stima di 
4-4,25 dollari. 

Nokia ha registrato un 
lieve calo degli utili nel 
quarto trimestre. 
Nonostante il generale 
incremento dei volumi di 
vendite il gruppo vede 
crescere la quota di 
modelli di fascia bassa, i 
cellulari new entry, e 
come alcune rivali assiste 
ad un calo dei ricavi medi 
per apparecchio 
venduto. Tra ottobre e 
dicembre Nokia ha 
realizzato un utile netto di 
1,07 miliardi di euro, l'I % 
in meno rispetto ai 1,08 
miliardi dello stesso 
periodo di un anno prima. 
Contestualmente i ricavi 
crescevano del 9% a 
10,3 miliardi di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

17932 

9,26 

9,31 

2,15 

10,53 

726 

8,38 

9,26 

0,3780 

1972,27 

Acegas-Aps 

15405 

7,96 

8,01 

3,34 

2,63 

141 

7,58 

7,96 

0,2900 

436,32 

Acotel 

26293 

13,58 

13,65 

1,11 

- 0,02 

0 

13,48 

14,46 

0,4000 

56,62 

Acq. De Ferr. r nc 

7865 

4,06 

4,05 

1,25 

- 7,68 

1 

3,99 

4,48 

0,1110 

61,19 

Acq. De Ferrari 

11887 

6,14 

6,16 

2,58 

- 0,26 

0 

6,00 

6,46 

0,1060 

137,37 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32355 

16,71 

16,71 

- 2,74 

- 1,65 

0 

16,71 

17,19 

0,1000 

84,40 

Acsm 

4694 

2,42 

2,41 

- 0,29 

9,53 

103 

2,21 

2,42 

0,0700 

90,89 

Actelios 

18511 

9,56 

9,58 

2,54 

12,35 

630 

8,51 

10,51 

- 

215,67 

Aedes 

11188 

5,78 

5,79 

0,59 

6,08 

142 

5,45 

5,89 

0,1500 

578,79 

Aem 

3441 

1,78 

1,79 

0,11 

9,89 

9699 

1,62 

1,79 

0,0530 

3198,68 

AemTo 

4049 

2,09 

2,10 

- 0,05 

2,20 

1851 

2,04 

2,12 

0,0410 

985,49 

Aem To w08 

1059 

0,55 

0,55 

0,90 

1,84 

208 

0,53 

0,56 

- 

- 

Aerop. Firenze 

25650 

13,25 

13,28 

0,97 

- 3,92 

25 

12,74 

13,87 

0,0600 

119,68 

Aisoftw@re 

2238 

1,16 

1,16 

1,22 

4,43 

34 

1,11 

1,21 

- 

39,22 

Alerion 

877 

0,45 

0,45 

0,27 

2,28 

387 

0,44 

0,46 

0,0050 

181,29 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2126 

1,10 

1,10 

3,29 

13,16 

22266 

0,97 

1,15 

0,0413 

1522,59 

Alleanza 

19835 

10,24 

10,28 

1,43 

- 2,50 

4726 

9,98 

10,55 

0,3600 

8669,93 

Amga 

3332 

1,72 

1,72 

0,23 

4,24 

2953 

1,65 

1,73 

0,0200 

598,95 

Amplifon 

114976 

59,38 

59,13 

- 3,03 

4,51 

59 

55,89 

62,52 

0,2400 

1174,22 

Anima 

6463 

3,34 

3,35 

1,27 

8,31 

511 

3,08 

3,34 

- 

350,49 

Art'é 

20929 

10,81 

10,77 

- 0,28 

1,83 

4 

10,44 

11,08 

0,4000 

38,69 

Asm 

5025 

2,60 

2,58 

- 0,81 

1,41 

462 

2,53 

2,63 

0,1000 

2009,32 

Astaldi 

9617 

4,97 

4,93 

1,57 

3,16 

1486 

4,64 

5,01 

0,0750 

488,88 

Auto To-Mi 

31356 

16,19 

16,17 

0,40 

2,04 

123 

15,75 

16,52 

0,3000 

1425,07 

Autogrill 

23628 

12,20 

12,22 

0,20 

5,50 

1091 

11,44 

12,20 

0,2000 

3104,44 

Autostrade 

40758 

21,05 

21,07 

0,43 

2,58 

1828 

20,11 

21,30 

0,2500 

12034,53 

Azimut H. 

15060 

7,78 

7,83 

3,05 

17,69 

516 

6,61 

7,78 

0,0500 

1122,98 

B 

B. Antonveneta 

51176 

26,43 

26,42 

- 0,11 

0,30 

756 

26,35 

26,43 

0,4500 

8160,41 

B. Bilbao Viz. 

30688 

15,85 

15,93 

4,75 

4,04 

7 

15,11 

15,85 

0,1150 

- 

B. C.R. Firenze 

4887 

2,52 

2,53 

0,96 

0,96 

1531 

2,49 

2,58 

0,0520 

2869,90 

B. Carige 

6765 

3,49 

3,51 

1,45 

5,59 

1008 

3,31 

3,50 

0,0723 

3353,88 

B. Carige risp 

9505 

4,91 

4,90 

0,35 

4,71 

5 

4,69 

4,92 

0,0923 

753,18 

B. Desio 

11860 

6,13 

6,15 

2,28 

- 1,84 

96 

5,97 

6,25 

0,0830 

716,63 

B. Desio r nc 

11643 

6,01 

6,03 

0,48 

- 0,02 

11 

5,95 

6,04 

0,1000 

79,38 

B. Fideuram 

9658 

4,99 

4,95 

- 0,92 

7,78 

7086 

4,63 

5,07 

0,1600 

4889,69 

B. Finnat 

2265 

1,17 

1,17 

- 0,09 

1,65 

939 

1,13 

1,19 

0,0100 

424,57 

B. Ifis 

21622 

11,17 

11,15 

- 0,19 

11,99 

59 

9,88 

11,40 

0,1400 

320,33 

B. Intermobiliare 

14787 

7,64 

7,65 

- 0,03 

1,34 

21 

7,51 

7,66 

0,1750 

1173,15 

B.Intesa 

8845 

4,57 

4,61 

2,70 

1,17 

26042 

4,41 

4,57 

0,1050 

27332,05 

B. Intesa r nc 

8190 

4,23 

4,28 

2,89 

0,21 

3924 

4,08 

4,28 

0,1160 

3944,44 

B. Italease 

54971 

28,39 

28,19 

- 1,43 

30,83 

742 

21,70 

28,39 

- 

2164,53 

B. Lombarda 

23621 

12,20 

12,20 

- 0,05 

1,12 

216 

12,06 

12,26 

0,3500 

3931,64 

B. Profilo 

4080 

2,11 

2,10 

0,67 

- 1,86 

100 

2,07 

2,17 

0,1100 

262,10 

B. Santander 

21975 

11,35 

11,49 

2,71 

1,64 

13 

10,97 

11,44 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

34320 

17,73 

17,73 

0,61 

2,56 

18 

17,25 

17,77 

0,5100 

116,99 

B.P. Etruria e L. 

29286 

15,13 

15,31 

3,71 

7,28 

1431 

14,10 

15,13 

0,3300 

815,77 

B.P. Intra 

25642 

13,24 

13,24 

2,56 

10,57 

832 

11,98 

13,24 

0,2000 

641,81 

B.P. Italiana 

16201 

8,37 

8,41 

1,69 

12,41 

8040 

7,44 

8,37 

0,2750 

4062,17 

B.P. Milano 

19339 

9,99 

10,02 

0,90 

7,16 

3458 

9,31 

9,99 

0,1300 

4145,36 

B.P. Spoleto 

21539 

11,12 

11,06 

1,79 

2,30 

16 

10,70 

11,27 

0,3400 

243,38 

B.P. Verona No 

36561 

18,88 

18,98 

3,77 

9,21 

3956 

17,29 

18,88 

0,5000 

7041,77 

B.P.U. Banca 

37194 

19,21 

19,26 

1,40 

3,04 

3418 

18,64 

19,21 

0,6700 

6608,85 

BasicNet 

1079 

0,56 

0,56 

0,29 

7,73 

187 

0,52 

0,56 

0,0930 

33,99 

Bastogi 

530 

0,27 

0,28 

1,33 

1,56 

465 

0,27 

0,28 

- 

184,93 

BB Biotecb 

98304 

50,77 

50,74 

0,53 

- 1,13 

6 

50,37 

52,27 

2,4000 


Boa Ifis w08 

10100 

5,22 

5,19 

0,45 

20,13 

41 

4,25 

5,34 

- 


Begbelli 

1231 

0,64 

0,64 

4,46 

5,39 

1045 

0,60 

0,64 

0,0258 

127,16 

Benetton 

19479 

10,06 

10,01 

- 1,78 

4,81 

511 

9,60 

10,19 

0,3400 

1826,48 

Beni Stabili 

1704 

0,88 

0,89 

3,18 

8,46 

4896 

0,81 

0,88 

0,0200 

1497,28 

Biesse 

14524 

7,50 

7,71 

10,26 

10,68 

752 

6,78 

7,50 

0,1200 

205,48 

Bipielle Inv. 

12150 

6,28 

6,28 

0,32 

4,93 

4 

5,98 

6,31 

0,3500 

1723,66 

Bnl 

5584 

2,88 

2,90 

1,05 

3,00 

6928 

2,80 

2,90 

0,0801 

8811,33 

Bnl r nc 

5212 

2,69 

2,70 

0,71 

8,68 

100 

2,48 

2,74 

0,0415 

62,45 

Boero 

35240 

18,20 

18,20 


13,75 

0 

15,25 

18,20 

0,4000 

78,99 

Bon. Ferraresi 

65272 

33,71 

33,77 

0,27 

2,56 

4 

32,87 

34,37 

0,1200 

189,62 

Brembo 

12075 

6,24 

6,25 

0,02 

- 2,78 

125 

6,14 

6,51 

0,1800 

416,47 

Brioscbi 

838 

0,43 

0,43 

- 0,88 

3,74 

228 

0,40 

0,45 

0,0038 

213,60 

Brioscbi w 

139 

0,07 

0,07 

- 1,12 

9,30 

2360 

0,06 

0,08 

- 

- 

Bulgari 

18782 

9,70 

9,55 

- 2,00 

2,02 

5925 

8,94 

9,70 

0,2200 

2891,71 

Buongiorno Vit. 

7242 

3,74 

3,77 

1,67 

14,83 

1285 

3,26 

3,74 

- 

320,75 

Buzzi Unicem 

29255 

15,11 

15,14 

1,01 

14,06 

672 

13,25 

15,12 

0,2900 

2368,40 

Buzzi Unicem r nc 

19742 

10,20 

10,21 

0,36 

10,67 

140 

9,21 

10,22 

0,3140 

413,68 


C 


C. Artigiano 

6581 

3,40 

3,41 

0,98 

1,46 

156 

3,35 

3,44 

0,1126 

484,00 

C. Bergam. 

53557 

27,66 

27,79 

1,42 

8,22 

8 

25,56 

27,86 

0,8200 

1707,36 

C. Valtellinese 

22978 

11,87 

11,84 

0,71 

3,94 

271 

11,42 

11,89 

0,4000 

931,19 

Cad It 

19401 

10,02 

10,04 

0,44 

- 0,73 

4 

9,94 

10,37 

0,3300 

89,98 

Cairo Comm. 

98614 

50,93 

50,54 

- 0,77 

3,79 

20 

48,78 

50,93 

1,6000 

399,00 

Caltagir. r nc 

14125 

7,29 

7,29 


4,17 

0 

7,00 

7,29 

0,0800 

6,64 

Caltagirone 

14319 

7,39 

7,40 

1,38 

2,07 

51 

7,12 

7,39 

0,0600 

800,80 

Caltagirone Ed. 

13918 

7,19 

7,19 

0,94 

2,15 

170 

7,01 

7,25 

0,2000 

898,50 

Cam-Fin w06 

440 

0,23 

0,23 

- 0,44 

- 2,11 

66 

0,22 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3594 

1,86 

1,86 

0,59 

1,98 

640 

1,81 

1,92 

0,0300 

642,09 

Campar! 

12607 

6,51 

6,50 

0,57 

2,91 

449 

6,23 

6,51 

0,1000 

1890,79 

Capitana 

10214 

5,28 

5,34 

3,23 

7,52 

30879 

4,91 

5,28 

0,0800 

13643,74 

Carraro 

7052 

3,64 

3,63 

0,55 

6,06 

42 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,96 

Cattolica Ass. 

86319 

44,58 

44,63 

0,72 

2,06 

87 

43,57 

45,23 

1,3500 

2112,70 

Cdb Web Tecb 

6312 

3,26 

3,25 

0,09 

4,69 

157 

3,11 

3,38 

- 

329,58 

Cdc 

18075 

9,34 

9,30 

0,22 

0,25 

19 

9,14 

9,35 

0,5600 

114,48 

Celi Tberapeutics 

3305 

1,71 

1,70 


- 10,35 

1372 

1,71 

1,93 

- 

- 

Cembre 

9257 

4,78 

4,75 

- 0,02 

1,06 

21 

4,72 

4,83 

0,1000 

81,28 

Cementir 

10080 

5,21 

5,13 

- 1,69 

4,37 

498 

4,99 

5,39 

0,0700 

828,38 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8597 

4,44 

4,46 

1,09 

- 0,80 

15 

4,43 

4,62 

0,0300 

44,40 

Cbl 

1063 

0,55 

0,55 

0,07 

1,16 

648 

0,54 

0,56 

- 

68,72 

Cir 

4539 

2,34 

2,35 

0,64 

4,78 

1128 

2,24 

2,39 

0,0500 

1826,54 

Class 

3299 

1,70 

1,70 

1,19 

3,40 

942 

1,63 

1,71 

0,0100 

157,82 

Cofide 

1983 

1,02 

1,02 

0,20 

0,59 

473 

1,00 

1,07 

0,0130 

736,47 

Coin 

5927 

3,06 

3,05 

- 1,04 

8,66 

55 

2,82 

3,10 

- 

406,10 

Credem 

19130 

9,88 

9,91 

1,60 

5,16 

373 

9,38 

9,88 

0,2500 

2752,62 

Cremonini 

3921 

2,02 

2,02 


- 0,34 

113 

2,02 

2,06 

0,0610 

287,19 

Crespi 

1698 

0,88 

0,87 

2,73 

3,20 

90 

0,85 

0,88 

0,0350 

52,62 

Csp 

2045 

1,06 

1,05 

- 0,76 

- 1,31 

29 

1,05 

1,10 

0,0500 

25,87 

Cucirini 

2527 

1,30 

1,30 

- 0,38 

13,38 

21 

1,13 

1,31 

0,0516 

15,66 

D 











Dada 

29817 

15,40 

15,40 

- 0,85 

10,91 

20 

13,67 

15,65 

- 

241,32 

Danieii 

13833 

7,14 

7,17 

1,95 

12,98 

546 

6,32 

7,14 

0,0600 

292,04 

Danieii r nc 

9559 

4,94 

4,94 

3,54 

5,63 

1279 

4,48 

4,94 

0,0807 

199,58 

Data Service 

13289 

6,86 

6,85 

- 0,95 

33,83 

31 

5,13 

7,40 

0,5200 

34,44 

Dataiogic 

55358 

28,59 

28,61 

- 0,07 

14,73 

18 

24,92 

28,79 

0,2200 

353,89 

Datamat 

18335 

9,47 

9,47 

- 0,45 

- 2,70 

18 

9,43 

9,73 

0,2400 

268,53 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

De' Longbi 

4905 

2,53 

2,52 

- 0,79 

10,03 

53 

2,30 

2,59 

0,0600 

378,68 

Digital Bros 

8272 

4,27 

4,26 

- 0,58 

- 1,82 

21 

4,23 

4,51 


60,28 

Digital M. Tecbn. 

60760 

31,38 

31,81 

1,14 

- 1,38 

18 

30,55 

33,04 

- 

352,45 

Dmail Gr. 

18257 

9,43 

9,45 

0,44 

4,71 

39 

8,91 

9,43 

0,1000 

72,13 

Ducati 

1808 

0,93 

0,93 

- 0,26 

1,56 

258 

0,92 

0,94 


148,81 

E 

Edison 

3373 

1,74 

1,74 


2,05 

537 

1,70 

1,76 


7251,10 

Edison r 

3741 

1,93 

1,93 

0,05 

3,09 

65 

1,87 

1,96 


213,66 

Edison w07 

1661 

0,86 

0,86 

- 

2,10 

0 

0,82 

0,88 



Ei.En 

58262 

30,09 

30,12 

0,43 

- 1,31 

10 

29,30 

30,49 

0,3500 

141,02 

Emak 

9447 

4,88 

4,90 

0,53 

1,69 

29 

4,73 

4,88 

0,1450 

134,92 

Enei 

13411 

6,93 

6,92 

0,28 

3,54 

33227 

6,68 

7,00 

0,1900 42643,88 

Enertad 

5813 

3,00 

2,99 

- 0,43 

3,59 

91 

2,90 

3,10 

0,0207 

284,79 

Engineering i.i. 

65446 

33,80 

33,89 

2,08 

5,30 

16 

31,90 

33,80 

0,3609 

422,50 

Eni 

46529 

24,03 

24,12 

0,75 

1,61 

23034 

23,65 

24,74 

0,4500 96248,77 

Erg 

42056 

21,72 

21,68 

- 1,32 

5,59 

708 

20,57 

21,96 

0,3000 

3264,95 

Ergo Previdenza 

10034 

5,18 

5,20 

0,80 

0,12 

36 

5,12 

5,28 

0,1740 

466,38 

Espresso 

8564 

4,42 

4,44 

1,32 

- 0,47 

4216 

4,32 

4,68 

0,1300 

1918,75 

Esprinet 

21049 

10,87 

10,93 

0,91 

17,58 

176 

9,25 

11,03 

1,0000 

537,07 

Eupbon 

17303 

8,94 

9,03 

2,30 

- 3,17 

19 

8,82 

9,36 

0,6000 

63,80 

Eurofiy 

11815 

6,10 

6,13 

0,05 

- 2,83 

4 

6,10 

6,34 


79,11 

Eurotecb 

14654 

7,57 

7,90 

11,25 

- 11,69 

1644 

7,14 

8,57 


140,96 

Euteiia 

14189 

7,33 

7,34 

- 0,03 

0,04 

40 

7,23 

7,74 


479,38 

F 

FastWeb 

79271 

40,94 

41,16 

1,38 

5,35 

854 

38,86 

41,61 


3255,06 

Fiat 

16003 

8,27 

8,19 

- 0,99 

10,98 

32324 

7,45 

8,43 

0,3100 

9027,42 

Fiat priv 

12961 

6,69 

6,64 

- 0,91 

11,86 

140 

5,98 

6,85 

0,3100 

691,44 

Fiat r nc 

14048 

7,25 

7,24 

- 0,44 

9,08 

227 

6,64 

7,43 

0,4650 

579,77 

Fiat w07 

357 

0,18 

0,18 

- 0,86 

1,93 

94 

0,18 

0,19 



Fidia 

8938 

4,62 

4,63 

1,38 

- 1,09 

10 

4,52 

4,81 

0,1400 

21,70 

Fiera Miiano 

17545 

9,06 

9,00 

- 1,29 

2,08 

111 

8,87 

9,27 

0,3000 

304,80 

Fii. Poiione 

2105 

1,09 

1,09 

1,30 

0,93 

49 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,58 

Finarte-Sem. 

1535 

0,79 

0,79 

0,57 

0,41 

61 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,70 

Finmeccanica 

34320 

17,73 

17,79 

1,73 

8,23 

2203 

16,38 

17,73 

0,0130 

7501,90 

Fondiaria-Sai 

58901 

30,42 

30,50 

0,79 

8,03 

607 

27,68 

30,44 

0,7500 

4003,57 

Fondiaria-Sai r nc 

44495 

22,98 

23,00 

0,52 

7,69 

276 

21,34 

23,13 

0,8020 

971,37 

Fondiaria-Sai r w 

3586 

1,85 

1,85 

0,82 

13,41 

35 

1,63 

1,88 



Fondiaria-Sai w08 

13691 

7,07 

7,08 

0,44 

8,20 

13 

6,39 

7,07 



FuiiSix 

19055 

9,84 

9,85 

1,17 

30,86 

203 

7,52 

9,91 


102,98 

G 

Gabetti Hoid. 

7857 

4,06 

4,12 

5,43 

17,25 

103 

3,46 

4,06 

0,0600 

129,86 

Gaiana 

7342 

3,79 

3,89 

3,07 

9,12 

3 

3,46 

4,14 

0,0600 

68,09 

Garboii 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9658 

4,99 

4,97 

- 0,08 

7,64 

12 

4,63 

5,24 

0,2200 

71,83 

Gemina 

4297 

2,22 

2,19 

- 2,49 

10,89 

1360 

2,00 

2,26 

0,0200 

808,78 

Gemina r nc 

3718 

1,92 

1,92 

- 1,03 

10,98 

2 

1,73 

1,94 

0,0500 

7,22 

Generaii 

55203 

28,51 

28,54 

1,60 

- 3,39 

8182 

27,53 

29,60 

0,4300 

36379,88 

Geox 

18346 

9,47 

9,51 

0,62 

0,80 

304 

8,91 

9,68 

0,0600 

2452,55 

Gewiss 

10183 

5,26 

5,33 

2,92 

4,02 

138 

4,98 

5,32 

0,0800 

631,08 

Gim 

1522 

0,79 

0,78 

- 0,55 

4,66 

290 

0,74 

0,83 

0,0200 

166,62 

Gim r nc 

1588 

0,82 

0,82 

2,87 

7,17 

3 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,21 

Gim w08 

550 

0,28 

0,28 

- 0,32 

2,23 

7 

0,28 

0,30 



Grandi Viaggi 

2629 

1,36 

1,36 

- 0,51 

- 0,22 

131 

1,34 

1,40 

0,0200 

61,11 

Granitifiandre 

13941 

7,20 

7,20 

- 

- 1,09 

25 

7,14 

7,37 

0,1200 

265,41 

Guaia Ciosures 

9323 

4,82 

4,81 

- 0,27 

6,79 

62 

4,51 

4,97 


325,61 

H 

Nera 

4357 

2,25 

2,25 

- 0,44 


793 

2,18 

2,30 

0,0600 

2287,69 


I 


i. Lombarda 

424 

0,22 

0,22 

- 1,14 

16,61 

7518 

0,19 

0,22 


860,12 

i.Net 

77160 

39,85 

39,92 

- 0,18 

- 0,33 

3 

39,85 

40,82 

1,0000 

163,38 

ifi priv 

28242 

14,59 

14,53 

- 0,89 

4,44 

171 

13,97 

14,84 

0,6300 

1120,23 

ifii 

7611 

3,93 

3,95 

0,36 

8,35 

3205 

3,63 

3,93 

0,0683 

4082,79 

ifii r nc 

8008 

4,14 

4,16 

- 0,38 

7,71 

66 

3,84 

4,15 

0,0890 

154,62 

ima 

18617 

9,62 

9,63 

1,15 

4,97 

11 

9,16 

9,82 

0,4000 

347,10 

imm. Grande Dis. 

4111 

2,12 

2,13 

0,61 

5,57 

138 

2,00 

2,15 

0,0200 

599,22 

immsi 

4628 

2,39 

2,40 

1,74 

4,64 

579 

2,25 

2,47 

0,0300 

683,54 

Impregiio 

6337 

3,27 

3,31 

2,38 

17,82 

5865 

2,78 

3,27 

0,0300 

1300,02 

Impregiio r nc 

7369 

3,81 

3,85 

2,75 

16,78 

19 

3,26 

3,81 

0,0404 

6,15 

indesit Comp. 

17616 

9,10 

9,06 

- 0,29 

3,66 

64 

8,78 

9,23 

0,3610 

1028,04 

indesit r nc 

18017 

9,30 

9,32 

0,76 

3,09 

0 

9,00 

9,54 

0,3790 

4,76 

intek 

1346 

0,70 

0,69 

- 0,29 

- 0,46 

21 

0,69 

0,72 

0,0075 

128,05 

interpump 

10682 

5,52 

5,54 

0,31 

0,73 

113 

5,42 

5,56 

0,1300 

440,92 

ipi Spa 

13755 

7,10 

7,15 

0,73 

- 3,64 

106 

7,10 

7,37 

0,1890 

289,73 

irce 

5791 

2,99 

2,99 

- 0,20 

1,36 

9 

2,91 

3,06 

0,0600 

84,13 

isagro 

22782 

11,77 

11,38 

- 3,92 

27,75 

904 

9,02 

11,96 

0,2400 

188,26 

it Hoiding 

3100 

1,60 

1,60 

0,06 

- 0,44 

196 

1,57 

1,62 

0,0258 

393,64 

itWay 

13837 

7,15 

7,16 

1,16 

2,73 

10 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,57 

itaicementi 

30585 

15,80 

15,66 

- 2,42 

0,45 

2408 

15,34 

15,91 

0,3000 

2797,75 

itaicementi r nc 

20612 

10,64 

10,68 

- 1,14 

0,15 

753 

10,38 

10,75 

0,3300 

1122,32 

itaimobiiiare 

114511 

59,14 

59,00 

- 0,79 

1,51 

19 

58,26 

60,25 

1,1000 

1311,88 

itaimobiiiare r nc 

87481 

45,18 

44,92 

- 1,01 

2,96 

21 

43,88 

45,75 

1,1780 

738,38 

J 

Joiiy H. 

16669 

8,61 

8,56 

- 1,74 

- 0,05 

9 

8,31 

8,91 

0,0500 

171,60 

Juventus FC 

2577 

1,33 

1,33 

- 0,23 

- 2,06 

122 

1,33 

1,37 

0,0120 

160,96 

K 

Kaitecb 

967 

0,50 

0,50 

- 0,22 

5,71 

344 

0,47 

0,53 


26,80 

L 

La Doria 

4697 

2,43 

2,43 

0,25 

- 2,65 

7 

2,42 

2,53 

0,0333 

75,21 

Lavorwasb 

5511 

2,85 

2,86 

0,74 

- 4,59 

8 

2,84 

2,98 

0,0200 

37,95 

Lazio 

587 

0,30 

0,30 

- 0,66 

- 0,98 

63 

0,30 

0,31 


20,52 

Linificio 

6132 

3,17 

3,12 

- 2,59 

3,56 

230 

2,96 

3,23 

0,2500 

87,56 

Lottomatica 

63258 

32,67 

32,56 

- 1,54 

7,93 

288 

29,05 

34,35 

1,7000 

2911,52 

Luxottica 

41262 

21,31 

21,47 

3,47 

- 0,61 

1437 

20,45 

21,69 

0,2300 

9759,46 

M 

Maffei 

3836 

1,98 

1,98 

- 0,60 

0,51 

38 

1,95 

2,04 

0,0470 

59,43 

Marcoiin 

5615 

2,90 

2,90 

0,35 

- 0,10 

19 

2,86 

3,01 

0,0290 

131,60 

Marieiia Burani 

26486 

13,68 

13,69 

0,66 

- 0,71 

32 

13,68 

14,12 

0,2500 

409,11 

Marr 

12264 

6,33 

6,38 

1,48 

0,92 

93 

6,11 

6,50 


418,49 

Marzotto 

7447 

3,85 

3,77 

- 0,26 

- 5,25 

2855 

3,45 

4,06 

0,3600 

271,98 

Marzotto r 

7542 

3,90 

3,90 

- 

- 9,42 

3 

3,52 

4,30 

0,3800 

3,02 

Marzotto r nc 

7271 

3,75 

3,67 

- 1,95 

- 5,30 

296 

3,40 

3,96 

0,4200 

9,36 

Mediaset 

18364 

9,48 

9,51 

1,62 

5,45 

11361 

8,99 

9,48 

0,3800 11202,76 

Mediobanca 

30806 

15,91 

15,91 

2,01 

- 1,82 

5600 

15,57 

16,35 

0,4800 

12675,35 

Medioianum 

12328 

6,37 

6,37 

0,24 

14,35 

4289 

5,57 

6,40 

0,1400 

4631,23 

Meiiorbanca 

6399 

3,31 

3,31 

1,07 

3,28 

261 

3,19 

3,34 

0,1000 

417,24 

Miiano Ass 

11649 

6,02 

6,02 

0,60 

4,35 

1170 

5,72 

6,16 

0,2600 

2575,39 

Miiano Ass r nc 

11802 

6,09 

6,09 

- 0,11 

5,65 

131 

5,75 

6,09 

0,2800 

187,36 

Miiano Ass w07 

1182 

0,61 

0,61 

1,41 

17,84 

762 

0,52 

0,61 



Mirato 

16325 

8,43 

8,39 

0,56 

1,80 

42 

8,02 

8,44 

0,2400 

145,01 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mittel 

8889 

4,59 

4,56 

- 0,20 

9,39 

44 

4,20 

4,59 

0,1000 

303,01 

Mondadori 

15256 

7,88 

7,87 

0,03 

0,48 

1046 

7,75 

7,96 

0,3500 

2044,05 

Mondo TV 

61477 

31,75 

31,76 

2,45 

5,62 

79 

29,80 

31,75 

0,3500 

139,83 

Monrif 

2517 

1,30 

1,32 

1,86 

- 0,31 

145 

1,25 

1,30 

0,0320 

195,00 

Monte Paschi Si 

7588 

3,92 

3,92 

- 

- 0,15 

7898 

3,75 

3,96 

0,0860 

9595,64 

Montefibre 

628 

0,32 

0,32 

- 0,83 

5,98 

110 

0,31 

0,34 

0,0300 

42,15 

Montefibre r nc 

691 

0,36 

0,36 

1,99 

- 4,27 

158 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,28 

N 

Nav. Montanari 

6181 

3,19 

3,19 

0,69 

8,17 

145 

2,95 

3,22 

0,0800 

392,16 

Negri Bossi 

3263 

1,69 

1,69 

0,48 

4,72 

22 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,07 

Nicoiay 

7927 

4,09 

4,09 

1,82 

1,19 

1 

4,01 

4,30 

0,0880 

54,94 

O 

Oiidata 

1925 

0,99 

0,99 

- 0,75 

- 0,78 

57 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,80 


P 


Pagnossin 

1694 

0,87 

0,88 

- 1,02 

- 1,86 

39 

0,87 

0,94 

0,0250 

17,50 

Panariagroup i. C. 

11666 

6,03 

6,05 

0,85 

8,50 

71 

5,53 

6,03 

0,1800 

273,27 

Parmaiat 

4093 

2,11 

2,12 

0,09 

2,27 

6229 

2,07 

2,28 


3431,60 

ParmaiatwIS 

2600 

1,34 

1,35 

0,30 

1,44 

62 

1,32 

1,43 



Partecipazioni it. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Periier 

1070 

0,55 

0,55 

- 1,08 

11,97 

338 

0,49 

0,57 

0,0050 

26,78 

Permasteeiisa 

25051 

12,94 

12,97 

0,17 

1,55 

19 

12,74 

13,05 

0,3000 

357,09 

Pininfarina 

59443 

30,70 

30,84 

3,84 

11,64 

20 

27,50 

31,32 

0,3400 

286,03 

Pirei &C w06 

160 

0,08 

0,08 

- 0,24 

1,22 

635 

0,08 

0,09 



Pireiii&Crnc 

1623 

0,84 

0,84 

0,36 

- 0,26 

409 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,95 

Pireiii&CR.E. 

90753 

46,87 

46,75 

- 

1,43 

113 

46,21 

47,56 

1,7000 

1972,05 

Pireiii&C. 

1564 

0,81 

0,81 

0,96 

3,58 

26732 

0,78 

0,83 

0,0210 

4183,96 

Poiigr. Ed. 

3094 

1,60 

1,59 

0,44 

4,04 

108 

1,53 

1,62 

0,0240 

210,94 

Poiigrafica S.F. 

64187 

33,15 

33,40 

1,06 

0,06 

4 

33,04 

34,90 

0,3615 

38,53 

Premafin 

4477 

2,31 

2,30 

- 0,35 

15,20 

716 

2,01 

2,31 

0,0100 

948,71 

Premuda 

3479 

1,80 

1,78 

- 0,78 

6,33 

590 

1,69 

1,80 

0,0600 

252,95 

Prima ind. 

24891 

12,86 

12,87 

0,25 

1,68 

9 

12,57 

13,68 

0,1400 

59,13 

R 











R. De Medici 

1455 

0,75 

0,75 

- 0,35 

9,11 

648 

0,69 

0,76 

0,0165 

202,25 

R. Ginori 1735 

1001 

0,52 

0,52 

0,74 

- 0,84 

261 

0,50 

0,53 

0,5200 

51,64 

Ras 

40410 

20,87 

20,92 

2,50 

1,16 

1376 

20,09 

21,63 

0,8000 14001,41 

Ras r nc 

93309 

48,19 

48,28 

- 1,17 

- 10,19 

0 

48,19 

53,66 

0,8200 

64,58 

Ratti 

1074 

0,55 

0,55 

1,35 

2,32 

1121 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,84 

RCS Mediag. r nc 

6016 

3,11 

3,13 

0,90 

3,29 

81 

3,01 

3,23 

0,0600 

91,19 

RCS Mediagroup 

8125 

4,20 

4,23 

1,85 

3,94 

2061 

4,04 

4,42 

0,0400 

3074,28 

Recordati 

11645 

6,01 

6,02 

0,38 

3,28 

440 

5,76 

6,02 

0,1100 

1233,17 

Reno De Med. r 

1626 

0,84 

0,84 

- 

- 0,36 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,43 

Repiy 

36460 

18,83 

18,86 

0,29 

6,11 

4 

17,75 

19,05 

0,1500 

158,39 

Reteiit 

903 

0,47 

0,46 

- 0,13 

2,96 

2549 

0,45 

0,48 


191,87 

Reti Bancarie 

69725 

36,01 

35,94 

0,76 

2,62 

39 

35,06 

36,20 

2,0000 

1750,92 

Riccbetti 

3478 

1,80 

1,80 

0,50 

- 3,39 

9 

1,79 

1,86 

0,0400 

96,18 

Risanamento 

8328 

4,30 

4,28 

0,56 

13,60 

477 

3,69 

4,30 

0,0280 

1179,92 

Roma A.S. 

969 

0,50 

0,50 

1,90 

- 4,12 

291 

0,50 

0,52 


66,31 

Roncadin 

754 

0,39 

0,39 

- 0,18 

- 0,92 

112 

0,39 

0,42 

0,0413 

50,72 

Roncadin w07 

334 

0,17 

0,17 

2,29 

3,42 

40 

0,17 

0,20 



s 











S.Paoio-imi 

25840 

13,35 

13,38 

2,18 

0,58 

13170 

13,03 

13,57 

0,4700 

21178,08 

Sabaf 

34874 

18,01 

18,03 

0,05 

0,66 

1 

17,61 

18,09 

0,4800 

204,13 

Sadi 

4872 

2,52 

2,53 

- 0,90 

5,18 

168 

2,38 

2,67 

0,1500 

25,91 

Saes G. 

40216 

20,77 

20,97 

1,75 

3,23 

13 

20,12 

21,57 

1,0000 

317,19 

Saes G. r nc 

33436 

17,27 

17,20 

- 

7,59 

23 

16,00 

17,31 

1,0161 

128,83 

Safiio Group 

9263 

4,78 

4,76 

0,40 

- 0,50 

1334 

4,61 

4,84 


1355,66 

Saipem 

30717 

15,86 

15,88 

2,13 

13,59 

4744 

13,97 

15,86 

0,1500 

6999,72 

Saipem r 

32045 

16,55 

16,55 

- 

10,33 

0 

14,42 

16,55 

0,1800 

2,95 

Save 

35786 

18,48 

18,54 

1,18 

- 0,53 

43 

18,38 

19,07 


511,40 

Scbiappareiii 

96 

0,05 

0,05 

- 0,20 

- 3,68 

1468 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,37 

Seat P. G. 

824 

0,43 

0,43 

0,21 

7,47 

28120 

0,39 

0,43 

0,4337 

3464,60 

Seat P. G. r 

650 

0,34 

0,34 

- 0,27 

5,57 

307 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,67 

Sias 

19752 

10,20 

10,28 

1,98 

- 1,06 

234 

9,98 

10,57 

0,1300 

1300,63 

Sirti 

4453 

2,30 

2,31 

0,26 

1,37 

182 

2,20 

2,31 

0,2000 

510,54 

Smi 

849 

0,44 

0,44 

1,07 

8,67 

202 

0,40 

0,45 

0,0080 

141,34 

Smi r nc 

735 

0,38 

0,38 

0,85 

1,74 

22 

0,37 

0,41 

0,0408 

21,71 

Smurfit Sisa 

4912 

2,54 

2,55 

- 0,97 

- 3,90 

21 

2,53 

2,64 

0,0100 

156,28 

Snai 

16679 

8,61 

8,47 

- 1,12 

0,74 

214 

8,28 

8,81 

0,0387 

473,28 

Snam Rete Gas 

6949 

3,59 

3,59 

0,25 

1,33 

8737 

3,52 

3,63 

1,0000 

7019,25 

Snia 

170 

0,09 

0,09 

0,34 

- 2,56 

2059 

0,09 

0,09 

0,0487 

51,97 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

- 0,88 


1527 

0,02 

0,02 



Socotberm 

22163 

11,45 

11,39 

- 0,14 

22,36 

411 

9,35 

11,45 

0,0400 

436,81 

Sogefi 

8920 

4,61 

4,62 

0,06 

- 0,52 

115 

4,60 

4,76 

0,1600 

517,32 

Sei 

8713 

4,50 

4,47 

- 1,65 

7,35 

88 

4,19 

4,57 

0,0610 

408,15 

Sopaf 

1348 

0,70 

0,70 

- 0,34 

- 0,51 

916 

0,68 

0,72 

0,0620 

293,57 

Sorin 

3601 

1,86 

1,86 

1,36 

9,15 

2012 

1,69 

1,86 


873,00 

Stefanei 

6920 

3,57 

3,56 

- 0,70 

- 3,12 

205 

3,54 

3,86 

0,0300 

193,70 

Stefanei r 

7745 

4,00 

4,00 

3,90 

1,27 

0 

3,79 

4,00 

0,0600 

0,40 

STMicroeiectr. 

29861 

15,42 

15,49 

1,41 

1,32 

17856 

15,22 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9097 

4,70 

4,67 

- 0,60 

1,80 

6 

4,62 

4,84 

0,1400 

86,79 

Tas 

43392 

22,41 

22,49 

0,85 

2,28 

2 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,71 

Teiecom ita Med. 

827 

0,43 

0,43 

0,40 

- 4,20 

5122 

0,43 

0,47 


1404,52 

Teiecom ita Med. r nc 

823 

0,43 

0,43 

- 1,16 

2,16 

16 

0,42 

0,45 


23,36 

Teiecom itaiia 

4573 

2,36 

2,38 

1,75 

- 4,57 

110128 

2,31 

2,61 

0,1093 31581,08 

Teiecom itaiia r 

3867 

2,00 

2,00 

0,60 

- 5,22 

43133 

1,96 

2,22 

0,1203 12034,16 

Tenarie 

24004 

12,40 

12,46 

0,32 

24,79 

3611 

9,93 

12,59 

0,1240 


Terna 

4126 

2,13 

2,13 

- 0,51 

2,01 

15293 

2,07 

2,14 

0,0500 

4262,00 

Tiscaii 

5207 

2,69 

2,69 

- 0,37 

- 0,55 

2441 

2,69 

2,79 


1066,83 

Tod's 

120475 

62,22 

62,28 

1,93 

8,55 

72 

56,14 

62,22 

0,4200 

1882,15 

Toro 

29191 

15,08 

15,10 

0,80 

1,84 

301 

14,80 

15,32 


2741,45 

Trevi 

10047 

5,19 

5,13 

- 0,35 

19,29 

422 

4,35 

5,25 

0,0150 

332,10 

Trevisan Comet. 

6293 

3,25 

3,25 

4,13 

11,34 

613 

2,91 

3,54 

0,0700 

88,68 

Txt e-soiutions 

52531 

27,13 

27,04 

- 0,37 

- 0,44 

3 

26,79 

27,26 


70,57 

u 

Unicredito 

11197 

5,78 

5,84 

3,49 

- 1,33 

89141 

5,56 

5,94 

0,2050 

60149,52 

Unicredito r 

12057 

6,23 

6,27 

2,05 

1,76 

112 

6,10 

6,50 

0,2200 

135,17 

Unipoi 

4916 

2,54 

2,57 

3,09 

7,04 

6283 

2,37 

2,65 

0,1400 

3708,27 

Unipoi priv 

3958 

2,04 

2,07 

2,53 

7,69 

15556 

1,90 

2,13 

0,1452 

1838,82 

V 

V.d. Ventagiio 

1971 

1,02 

1,02 

- 0,10 

- 2,96 

162 

1,00 

1,05 

0,0700 

78,69 

Vaientino F.G. 

45018 

23,25 

23,30 

- 0,89 

13,19 

207 

20,41 

23,25 


1722,97 

Vemer Sib. 

768 

0,40 

0,39 

1,49 

6,96 

1373 

0,37 

0,40 

0,0516 

38,71 

Vianini 1. 

6030 

3,11 

3,11 

- 0,99 

1,86 

0 

3,04 

3,14 

0,0300 

93,75 

Vianini L. 

15908 

8,22 

8,29 

0,56 


3 

8,21 

8,38 

0,1000 

359,84 

Vittoria 

20348 

10,51 

10,67 

2,82 

11,37 

66 

9,44 

10,51 

0,1400 

315,27 

z 

Zuccbi 

5373 

2,77 

2,78 

- 0,57 

1,61 

13 

2,71 

3,00 

0,0300 

67,65 

Zuccbir nc 

5712 

2,95 

2,98 

- 2,45 

2,08 

11 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,11 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

109,740 

109,860 

BTP FB 04/20 

107,130 

107,760 

BTP MG 98/08 

104,400 

104,380 

BTP ST 03/06 

100,080 

100,070 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,760 

B Intesa 04/14 

95,380 95,340 

Bei/35 EIBF CMS 

92,190 92,700 

Dexia CrSR Mar 05 

98,040 98,070 

Medio/14 V Reale 

100,050 100,010 
















B Intesa IvIAPC 

99,250 99,230 

Birs 97/07 Zc 

97,140 97,160 

Dexia CrSTGen 05 

94,760 96,700 

Mediob/08 Russia 

92,000 92,210 

BTPAG02/17 

114,610 

114,970 

BTP FB 05/08 

99,650 

99,650 

BTP MG 98/09 

104,310 

104,360 

BTP ST 03/08 

101,840 

101,910 

CCT LG 01/08 

100,730 

100,730 

B lntesa/06 Euri 

99,750 99,720 

BnL'OBBisOICR 

110,600 110,190 

Dexia Cr/Bot Link 

99,430 99,730 

Mediob05/15ind 

99,110 99,300 







BTP MG 99/31 

131,300 

132,580 

BTP ST 03/08 

101,270 

101,270 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,430 

B lntesa/07 EuropS 

104,120 104,010 

Bni/06 Dop Cen 5 

115,430 114,730 

Dexia Cred Euro Var 

90,980 90,940 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,800 97,850 

BTP AG 03/13 

105,290 

105,520 

BTP FB 05/37 

98,820 

99,950 

Blntesa/OSAzJnt 

96,490 96,750 

Bni/07Vai Puro 

108,100 107,820 

Dexia Cred/04/09 

96,410 96,310 

Mediob 96/06 Zc 

99,090 99,080 

BTP AG 03/34 

116,060 

117,480 

BTP FB 96/06 

99,980 

100,000 

BTP MZ 01/06 

100,280 

100,280 

BTPST10S 

99,040 

99,140 

CCTLGE2/09 

100,520 

100,510 

B lntesa/08 Bask 

102,590 102,450 

CaplT/07DJEStox 

105,640 105,590 

EBRD/17 

87,990 88,460 

Mediob 96/11 Zc 

81,680 81,660 










B lntesa/08 Goal 

95,260 95,100 

CaplT/07DJEStox2 

105,860 105,700 

Efibanca98/13FixRev1 

107,690 107,650 

Mediob 97/07 Ind 

100,470 100,530 

BTP AG 04/14 

105,250 

105,520 

BTP FB 97/07 

103,940 

103,940 

BTP MZ 01/07 

101,840 

101,840 

BTPST14ind 

105,670 

105,990 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,350 

B lntesa/08 Goal 

95,430 95,060 

CaplT/07ReloadBP 

100,670 100,630 

Enel TF 05/12 

100,890 101,020 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,250 










B lntesa/08 lAPC 

100,450 100,410 

CaplT/081 bim 

103,440 103,400 

Enel TV 05/12 

100,710 100,580 

MediocrLy28Zc25.Ma 

36,840 37,100 







BTP NV 01/Il 

97,950 

98,340 

BTPST35ind 

112,040 

113,530 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 05/15 

100,970 

101,340 

BTP GE 03/08 

101,120 

101,110 

B lntesa/09 Gen04 

96,670 96,820 

CaplT/08lllbim 

100,580 100,580 

Fiat Step up/11 

101,080 101,090 

Merrill Lynch 2005/11 

96,060 95,940 










BIntesa/OOSTEG 

99,210 99,220 

CaplT/09ReloadBP 

100,060 100,060 

Goid Sachs/10 RBP 

99,540 99,370 

Mpaschi99/294 

95,400 95,440 







BTP NV 93/23 

164,950 

165,920 

CCT AG 00/07 

100,270 

100,260 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

BTP AP 04/09 


99,820 

BTP GE 04/07 

100,040 

100,040 

B lntesa/09 STMZ04 

98,070 98,060 

CaplT/14LowerT2 

97,960 98,070 

HVB/08BPmVI5a 

97,410 97,250 


93,220 94,000 

99,800 










Mp^scnì 99/29 o 







BTP NV 96/06 

103,730 

103,740 

CCT AG 02/09 

100,440 

100,430 

CCT NV 04/11 

100,370 

100,370 

Blntesa/14STEuro 

98,470 98,970 

Capitalia08 261 Zc 

92,790 92,800 

HVB/09BPrll5a 

100,180 100,210 

PCom lnd/07MC 

98,760 98,860 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GE 05/10 

99,400 

99,450 

BTP NV 96/26 

146,170 

147,280 

CCT AP 01/08 

100,280 

100,280 

CCT NV 05/12 

100,400 

100,410 

Blntesa/14STOT04 

95,350 96,500 

Centrob/14Rf 

105,220 105,130 

IADB98/18rfc 

108,560 109,660 

PItalPrestSub 

99,580 99,560 







B lntesa04/09 Gen 

99,340 99,180 

Centrob/18 Rfc 

101,700 101,770 

IntBci 02/07 Mix 

109,200 108,900 

PI1al/06indDC 

112,940 112,170 

BTP FB 01/12 

108,990 

109,180 

BTP GN 04/07 

100,240 

100,240 

BTP NV 97/07 

105,210 

105,240 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,360 

CCT OT 02/09 

100,380 

100,360 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,470 101,540 

Centrob/19SdiTse 

88,500 88,600 

lnterb/21 359 Cr 

88,930 89,620 

PI1al/07MIX2 

98,190 98,200 







Bei 96/16 Zc 

68,150 68,700 

Comit/08Tv2 

99,800 99,790 

Interb/IIBG 

92,950 93,000 

PopItal/OOind 

113,680 113,390 

BTP FB 02/13 

108,320 

108,520 

BTP GN 05/08 

98,870 

98,870 










BTP NV 97/27 

136,300 

137,390 

CCT DC 03/10 

100,410 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,350 

100,360 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,120 115,220 

Comit/09 

103,630 103,640 

MedCenl/111v 

99,680 99,630 

R Ellenica/20 GF 

93,000 93,140 

BTP FB 02/33 

128,040 

129,410 

BTPGN 05/10 

98,140 

98,190 










Bei 99/29 Eu Step Dw 

87,720 88,360 

Comit 97/27 Zc 

38,540 39,010 

MedLom/18RfC75 

106,490 106,690 

RepAus/15 Flo.Ra 

91,570 91,590 

BTP NV 98/29 

118,570 

119,700 

CCT DC 99/06 

100,130 

100,130 

CTZAP 04/06 

99,430 

99,400 

Bei/09 eu bot 

99,840 100,010 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,790 99,760 

MedLom/193Rfc 

100,250 100,700 

RepAus/20 Flo.Ra 

90,500 90,760 







BTP FB 03/06 

100,000 

100,000 

BTP LG 96/06 

102,530 

102,540 

BTP NV 99/09 

103,940 

103,980 

CCT FB 03/10 

100,460 

100,450 

CTZAP 05/07 

96,590 

96,580 

Bei/15 Euro Inv 

91,590 91,900 

Comit 98/28 Zc 

36,980 37,310 

Medio/06 tri opz 

131,280 130,140 

RepAus/22FBL 

84,800 85,130 

Be^20EiBCMS 

Qft QQn QR Q 1 n 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

96,960 98,400 

Medio/07 V Puro 

112,620 112,250 

RepAus/CMSSFN 

96,460 96,140 
















oD,ooU oD,y IU 

BTP FB 03/19 

104,760 

105,320 

BTP LG 97/07 

105,370 

105,380 

BTP NV 99/10 

109,880 

109,970 

CCT GE 97/07 

100,490 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,730 

98,730 

Be^20EiBCF 

91,390 91,420 

CounciI Europe Sdf/19 Sd 

98,180 96,950 

Medio/08 Maxima 

99,590 99,810 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,190 101,370 
















Be^20EiBFB 

90,570 89,930 

Crediop/19StDw3 

99,970 102,090 

Medio/13 Rend Pr 

98,740 98,840 

UniCr/IOind 

98,130 98,270 

BTP FB 04/15 

105,110 

105,470 

BTP MG 03/06 

100,070 

100,070 

BTP OT 02/07 

103,470 

103,480 

CCT GN 03/10 

100,400 

100,390 

CTZST 05/07 

95,320 

95,310 

Be^25EiBF 

99,020 99,140 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

109,360 109,570 

Medio/14 Rend TP 

96,870 96,970 

UniCr/IOS-U 

107,140 107,210 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 

17,370 

17,288 

6,748 

11,877 

Alberto Primo Re 

9,586 

9,565 

5,237 

15,633 

Alboino Re 

8,490 

8,476 

5,742 

24,250 

ApuliaAz.ltalia 

13,759 

13,681 

8,007 

11,735 

ArcaAzItalia 

24,714 

24,583 

7,776 

12,613 

Aureo Azioni Italia 

23,260 

23,119 

7,362 

13,143 

Azimut Crescita Ita. 

28,581 

28,445 

8,541 

13,620 

Bim Az.Small Gap It 

9,659 

9,591 

7,537 

18,414 

Bim Azion.Italia 

9,058 

9,000 

7,705 

11,813 

Bipielle F.ltalia 

27,350 

27,219 

6,932 

11,396 

Bipiemme Italia 

19,747 

19,650 

8,488 

17,262 

Bnl Azioni ItPMI 

7,109 

7,065 

3,918 

14,036 

Bnl Azioni Italia 

23,732 

23,602 

7,496 

11,612 

BPUPra.Az.ltalia 

6,511 

6,442 

9,872 

15,875 

BPViAz.telia 

5,666 

5,635 

8,794 

17,576 

CA-AMMidaAz.ltalia 

24,026 

23,904 

7,837 

12,529 

CA-AMMidaMidCap 

5,937 

5,911 

10,662 

13,000 

Capitalg. Italia 

20,780 

20,577 

8,010 

12,252 

CarigeAzIt 

6,368 

6,332 

7,278 

12,608 

Ducato Geo Italia 

16,618 

16,519 

7,951 

13,511 

Dws Italia Le 

23,602 

23,451 

6,277 

10,985 

Dws Italia Medium Gap Le 

15,185 

15,108 

6,285 

12,315 

Dws Italia Nc 

14,404 

14,311 

6,295 

10,477 

Eurom. Az. Italiane 

26,715 

26,613 

7,380 

11,550 

Fineco AM Az Italia 

16,612 

16,533 

6,919 

12,624 

FinecoAMSCItaly 

5,542 

5,517 

4,685 

17,068 

Fineco Italia Opportunità 

15,898 

15,823 

6,942 

12,528 

Fondersel Italia 

23,885 

23,757 

8,317 

12,073 

Fondersel P.M.I. 

18,488 

18,441 

9,865 

12,931 

Generali Capital 

62,660 

62,376 

8,966 

15,402 

Gestielle Italia 

16,500 

16,360 

8,332 

12,085 

GestnordAz.ltalia 

13,024 

12,955 

8,083 

11,756 

GrifoglobaI 

13,244 

13,198 

2,516 

6,181 

Imi Italy 

26,649 

26,499 

9,155 

16,498 

Leonardo az. Italia 

10,868 

10,811 

7,551 

13,315 

Leonardo smallcaps 

11,050 

10,982 

7,292 

14,722 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,661 

20,591 

8,337 

14,118 

Nextam P.Az.ltalia 

6,299 

6,261 

4,426 

8,885 

NextraAz.ltalia 

15,182 

15,099 

8,319 

12,810 

NextraAz.ltalia Din 

22,406 

22,285 

8,262 

13,650 

NextraAz.PMI Italia 

6,732 

6,708 

5,319 

17,139 

Optima Azionario Italia 

6,942 

6,909 

7,829 

12,330 

Optima Small Caps It. 

7,397 

7,363 

7,891 

20,472 

Pioneer Az. Crescita A 

17,396 

17,289 

8,144 

12,698 

Pioneer Az. Crescita B 

17,099 

16,994 

8,016 

12,235 

Pioneer Az. Italia A 

20,705 

20,565 

7,603 

11,072 

Pioneer Az. Italia B 

20,325 

20,188 

7,483 

10,582 

Prim.Trading Az.lt. 

6,330 

6,301 

8,094 

13,461 

Ras Capital L 

27,050 

26,892 

7,709 

11,892 

Ras Capital T 

26,781 

26,625 

7,615 

11,541 

Sai Italia 

23,746 

23,641 

8,340 

13,595 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,463 

33,286 

7,775 

11,510 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,354 

15,274 

8,226 

13,826 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,480 

5,456 

9,098 

12,249 

SystemaAz. Italia 

13,430 

13,362 

7,629 

11,907 

VegagestAz.ltalia 

7,669 

7,632 

7,454 

14,411 

Zenit Azionario 

13,675 

13,603 

7,966 

17,868 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,457 

19,385 

6,346 

11,355 

Aureo E.M.U. 

11,746 

11,625 

6,762 

17,132 

Bipielle F.Euro 

11,600 

11,495 

7,947 

17,862 

Bipielle F.Mediteran 

16,143 

16,021 

7,362 

16,809 

Bpm Euroland 

5,415 

5,371 

9,994 

0,000 

BPUAzEt 

5,530 

5,465 

12,811 

0,000 

BPUPta.Az.Euro 

6,140 

6,070 

13,894 

24,746 

BSI Azionario Euro 

4,950 

4,906 

4,695 

15,979 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,020 

5,967 

7,156 

21,127 

CapgesFFEurSect. 

5,360 

5,311 

8,065 

19,217 

CariPaNextraAz.Qeuro 

15,037 

14,915 

10,290 

23,274 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,856 

6,793 

8,412 

18,288 

Epsilon QEquity 

5,387 

5,343 

10,571 

24,039 

Eurom. Euro Equity 

3,980 

3,945 

6,417 

15,630 

Fineco Euro Growth 

11,977 

11,944 

4,393 

8,615 

Fineco Euro Value 

6,421 

6,342 

10,917 

22,702 

Intra Azionario Area Euro 

6,304 

6,255 

6,884 

17,284 

Leonardo Euro 

6,153 

6,104 

7,758 

18,145 

Prim.Azioni Growth 

6,015 

5,962 

10,104 

23,842 

Sanpaolo Euro 

16,915 

16,758 

7,759 

17,809 

SystemaAz. Euro 

5,546 

5,495 

6,859 

17,252 

VegagestAz.AreaEur 

7,983 

7,915 

6,710 

16,693 

Zenit Eurostoxx 501 

5,450 

5,390 

7,326 

19,518 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,232 

6,175 

6,239 

16,989 

Abis Europa 

5,234 

5,234 

1,513 

0,000 

Anima Europa 

4,557 

4,522 

5,805 

13,386 

ArcaAzEuropa 

10,635 

10,537 

8,465 

19,066 

Astese Euroazioni 

5,868 

5,814 

6,536 

19,147 

Azimut Europa 

15,917 

15,807 

7,978 

17,912 

Bim Azionario Europa 

10,624 

10,556 

7,650 

18,189 

Bipielle H.Europa 

7,595 

7,509 

9,249 

21,930 

Bipiemme Europa 

13,995 

13,902 

6,816 

15,738 

Bipiemme In.Europa 

7,353 

7,318 

9,355 

28,706 

Bnl Azioni Europa 

12,608 

12,494 

9,226 

19,225 

BPViAz. Europa 

4,319 

4,280 

7,384 

16,009 

Capitalg. Europa 

7,516 

7,449 

6,837 

16,509 

CarigeAzEu 

6,095 

6,047 

6,911 

19,416 

Consultinvest Azione 

10,202 

10,102 

8,729 

18,877 

Ducato Geo Eur. Pmi 

20,189 

19,966 

13,613 

31,937 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,812 

1,796 

16,154 

27,966 

Ducato Geo Europa 

10,512 

10,436 

10,316 

20,288 

Dws Europa Growth Lo 

6,631 

6,570 

6,437 

14,347 

Dws Europa Le 

20,361 

20,200 

8,050 

18,758 

Dws Europa Medium Gap Le 

6,632 

6,581 

10,276 

21,265 

Dws Europa Nc 

4,599 

4,567 

5,797 

14,803 

Epsilon QValue 

6,191 

6,125 

11,509 

25,502 

Eurom. Europe E.F. 

16,407 

16,288 

5,886 

15,380 

Fineco AM Az.Europa 

13,542 

13,415 

10,142 

21,989 

Fineco AM Europe Research 

6,764 

6,692 

8,641 

21,132 

Fineco AM Small Gap Europe 

7,506 

7,418 

9,849 

26,109 

Fineco Europe Equity 

9,243 

9,152 

8,143 

20,336 

FMS - Equity Europe 

10,026 

10,006 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,406 

14,280 

8,015 

20,684 

Generali Europa Value 

27,979 

27,754 

9,366 

21,305 

Gestielle Europa 

13,001 

12,874 

7,642 

18,019 

GestnordAz.Europa 

9,337 

9,254 

8,042 

18,535 

Grifoeurope Stock 

6,553 

6,507 

6,970 

18,008 

Imi Europe 

20,394 

20,207 

8,076 

20,760 

Investitori Europa 

5,626 

5,573 

9,306 

21,986 

Kairos Eu Bn 

5,844 

5,820 

8,403 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,572 

9,541 

10,112 

19,352 

Laurin Eurostock 

3,979 

3,941 

7,541 

18,954 

MCGes.FdFEur. 

7,181 

7,149 

12,151 

24,844 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,409 

6,367 

7,353 

18,927 

Mediolanum Europa 2000 

17,795 

17,696 

8,104 

18,728 

Nextam P.Az.Europa 

5,636 

5,595 

5,980 

12,316 

NextraAz.Europa 

4,166 

4,135 

7,482 

18,689 

NextraAz.Europa Din 

19,617 

19,479 

8,495 

18,575 

NextraAz.PMI Europa 

8,033 

7,961 

10,586 

23,604 

Open FundAz Europa 

4,230 

4,203 

9,529 

21,797 

Optima Azionario Europa 

3,382 

3,351 

8,189 

18,708 

Pioneer Az Eur DisA 

9,605 

9,516 

8,519 

18,101 

Pioneer Az. Europa A 

17,831 

17,680 

8,158 

18,881 

Pioneer Az. Europa B 

17,482 

17,335 

8,034 

18,426 

Prim.Trading Az.Eur 

5,395 

5,360 

9,878 

22,225 

Ras Europe Fund L 

17,219 

17,061 

8,637 

20,472 

Ras Europe Fund T 

17,048 

16,892 

8,503 

20,039 

Ras Multip.MultiEur. 

7,970 

7,944 

8,761 

20,575 

Sai Europa 

11,692 

11,572 

7,860 

20,823 

Sanpaolo Europe 

8,807 

8,732 

7,298 

17,599 

Talento comp. Europa 

130,708 

130,307 

8,581 

21,083 

UnibanAz. Europa 

6,365 

6,317 

7,408 

18,883 

VegagestA.Europa 

5,196 

5,158 

6,585 

18,037 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,514 

5,520 

3,336 

9,928 

Alto America Az. 

4,789 

4,790 

2,945 

9,839 

Anima America 

5,915 

5,908 

7,899 

13,249 

ArcaAzAmerica 

18,265 

18,287 

4,983 

12,028 

Aureo Americhe 

3,398 

3,407 

2,134 

9,542 

Azimut America 

10,705 

10,717 

3,570 

7,577 

Bim Azionario Usa 

6,073 

6,088 

4,115 

2,102 

Bipielle H.America 

8,007 

8,015 

2,971 

12,379 

Bipiemme Americhe 

9,568 

9,570 

3,774 

7,578 

Bnl Azioni America 

17,620 

17,681 

2,430 

10,270 

BPUPra.Az.Usa 

4,543 

4,571 

6,869 

26,758 

Capitalg. America 

8,867 

8,871 

2,711 

11,353 

Carige Azionario America 

2,807 

2,817 

3,274 

12,145 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,108 

16,117 

3,755 

13,245 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,063 

5,063 

3,116 

9,684 

Dws America Le 

11,689 

11,719 

3,479 

11,728 

Dws New York Nc 

9,787 

9,838 

4,328 

7,644 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,943 

15,940 

3,044 

9,042 

Fineco AM Az.NordA. 

11,152 

11,159 

4,478 

9,991 

Fineco US Sm/M Gap Val. 

7,083 

7,099 

8,203 

20,994 

Fineco Usa Growth 

6,587 

6,594 

3,472 

10,058 

Fineco Usa S/M Gap Gr. 

6,901 

6,921 

5,844 

19,127 

Fineco Usa Value 

4,720 

4,720 

5,640 

12,811 

FMS - Equity Usa 

10,021 

10,023 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,628 

11,640 

2,757 

9,905 

Generali America Value 

18,304 

18,308 

3,617 

11,896 

Generali Usa Growth 

2,554 

2,558 

1,309 

8,727 

Gestielle America 

13,054 

13,063 

3,365 

10,235 

GestnordAz.Am. 

13,536 

13,543 

3,014 

8,845 

Imiwest 

19,877 

19,893 

4,792 

17,110 

Investitori America 

4,062 

4,066 

3,570 

11,135 

Kairos US Fund 

5,862 

5,878 

-0,913 

-0,627 

MC Gest. FdF Ame. 

5,936 

5,948 

3,758 

8,400 

Mediolanum America 2000 

11,451 

11,468 

3,996 

11,957 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,918 

14,952 

3,973 

13,067 

Nextam P.Az.America 

3,800 

3,809 

0,476 

4,424 

NextraAz.N.Am. 

6,079 

6,082 

3,261 

7,346 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

18,972 

18,983 

2,935 

7,180 

NextraAz.PMI N.Am. 

21,252 

21,275 

7,496 

21,122 

Open FundAz America 

3,297 

3,292 

4,269 

14,678 

Optima Azionario America 

4,643 

4,649 

5,547 

13,189 

PioneerAz.Am. A 

9,292 

9,283 

6,609 

19,711 

Pioneer Az. Am. B 

9,142 

9,134 

6,587 

19,332 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,947 

3,949 

2,867 

8,019 

Ras America Fund L 

14,998 

15,010 

3,449 

11,402 

Ras America Fund T 

14,853 

14,865 

3,332 

11,034 

Ras Multip.MultAm. 

6,035 

6,009 

5,139 

14,538 

Sai America 

13,541 

13,580 

1,758 

6,079 

Sanpaolo America 

9,589 

9,597 

3,856 

11,604 

SystemaAz. Usa 

4,785 

4,790 

2,726 

8,405 

Talento comp. America 

113,119 

112,816 

4,652 

13,467 

VegagestAz.America 

4,200 

4,203 

3,397 

11,970 

Zenit S&P 100 Index 

4,093 

4,087 

1,488 

7,007 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,763 

5,752 

11,384 

29,973 

Anima Asia 

7,066 

7,030 

11,928 

26,066 

Arca AzFar East 

6,844 

6,845 

10,798 

25,647 

Aureo Pacifico 

4,164 

4,156 

10,130 

25,158 

Azimut Pacifico 

7,703 

7,744 

7,931 

20,775 

Bipielle H.Giappone 

6,117 

6,136 

10,355 

26,751 

Bipielle H.Oriente 

4,394 

4,353 

10,208 

24,335 

Bipiemme Pacifico 

5,217 

5,211 

11,166 

25,198 

Bnl Azioni Pacifico 

6,905 

6,918 

9,987 

26,581 

BPUPra.Az.Pacif. 

6,979 

6,970 

11,361 

31,555 

Capitalg. Pacifico 

3,980 

3,984 

13,747 

28,970 

Ducato Geo Asia 

5,618 

5,574 

7,914 

20,584 

Ducato Geo Giappone 

4,084 

4,098 

11,585 

26,911 

Dws Asia Le 

4,508 

4,483 

16,066 

29,392 

Dws Tokyo Nc 

6,630 

6,585 

12,640 

28,389 

Eurom. Tiger 

11,722 

11,611 

12,269 

24,649 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,397 

5,405 

10,572 

27,408 

Fineco Pacific Equity 

5,759 

5,756 

11,393 

27,751 

FMS-Equity Asia 

10,079 

10,044 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,360 

5,306 

11,574 

29,250 

Generali Pacifico 

15,422 

15,517 

10,687 

27,687 

Gestielle Giappone 

5,740 

5,758 

11,913 

29,630 

Gestielle Pacifico 

11,117 

11,032 

6,720 

19,371 

GestnordAz.Pac. 

7,661 

7,646 

11,481 

27,365 

Imi Easf 

7,687 

7,701 

10,366 

29,782 

Investitori Far East 

5,629 

5,636 

10,264 

27,209 

MC Gest. FdF Asia 

8,332 

8,254 

11,390 

25,633 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,094 

7,081 

15,537 

35,278 

Mediolanum Oriente 2000 

10,197 

10,172 

13,603 

32,308 

NextraAz.Asia 

8,180 

8,083 

14,791 

26,430 

NextraAz.Giappone 

4,468 

4,484 

10,430 

16,872 

NextraAz.PacificoDin. 

4,258 

4,252 

11,671 

21,138 

Open Fund Az Pacific 

3,848 

3,830 

12,219 

27,544 

Optima Azionario Far East 

3,995 

3,997 

11,003 

28,209 

Pioneer Az. Giap.A 

5,892 

5,915 

12,314 

30,556 

Pioneer Az. Giap. B 

5,793 

5,816 

12,202 

30,092 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,677 

5,625 

11,774 

26,860 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,744 

11,636 

11,540 

26,443 

Prim.Trading Az.Giap 

6,407 

6,416 

11,562 

22,975 

Ras Far East Fund L 

6,255 

6,271 

10,065 

27,082 

Ras Far East Fund T 

6,190 

6,205 

9,869 

26,533 

Ras Multip.MultiPac. 

7,937 

7,891 

12,374 

26,830 

Sai Pacifico 

4,525 

4,507 

12,590 

34,393 

Sanpaolo Pacific 

5,833 

5,827 

10,767 

22,568 

Talento CAs 

124,825 

124,326 

11,074 

0,000 

VegagestAz.Asia 

6,382 

6,375 

11,185 

26,451 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,389 

7,325 

14,028 

26,071 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,842 

7,766 

18,872 

43,916 

Aureo Merc.Emerg. 

6,515 

6,467 

19,915 

46,900 

Azimut Emerging 

6,233 

6,206 

13,866 

36,659 

Bipielle H.Paesi Em 

13,594 

13,488 

24,101 

44,740 

Bnl Azioni Emergenti 

8,172 

8,073 

19,789 

46,478 

Bpm EmMk Eq 

5,682 

5,639 

14,326 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,148 

8,073 

20,693 

48,795 

Capitalg. Eq EM 

20,076 

19,888 

19,004 

40,294 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,214 

5,170 

19,014 

41,685 

Dws Emergenti Le 

8,308 

8,261 

23,502 

46,293 

Dws Emergenti Nc 

6,288 

6,278 

24,712 

45,018 

Eurom. Em.M.EF. 

7,293 

7,233 

14,096 

34,309 

Fineco Emerg. Markels 

7,188 

7,121 

21,194 

48,482 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,187 

10,094 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,589 

11,495 

19,179 

43,357 

GestnordAz.P. Em. 

7,845 

7,770 

18,059 

41,326 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,124 

9,027 

16,601 

40,977 

NextraAz.Paesi Emer 

7,082 

7,007 

21,226 

42,955 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,646 

12,664 

20,887 

66,045 

PioneerAz.Am. LatB 

12,769 

12,787 

20,679 

66,047 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,340 

9,257 

21,646 

51,182 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,190 

9,110 

21,400 

50,582 

Prim.Trading Az.Emer 

9,469 

9,370 

21,788 

45,408 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,746 

8,664 

19,595 

45,500 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,835 

8,753 

19,862 

46,275 

Sai Paesi Emergenti 

5,497 

5,472 

17,507 

42,483 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,034 

10,936 

19,416 

43,672 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,121 

11,950 

7,341 

22,533 

Dws Francoforte Nc 

11,241 

11,055 

9,850 

20,806 

Dws Swiss Le 

28,642 

28,638 

9,404 

26,892 

Eurom. Japan Equity 

3,811 

3,834 

10,560 

28,446 

Generali Japan 

3,398 

3,419 

10,182 

33,098 

Gestielle Cina 

5,954 

5,934 

17,274 

30,484 

Gestielle East Europ 

13,963 

13,830 

23,413 

63,866 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,490 

10,465 

4,806 

12,013 

Alto Intem. Az. 

4,608 

4,600 

6,175 

13,414 

Anima Fondo Trading 

15,235 

15,168 

8,635 

17,120 

Arca 27 

13,035 

13,016 

6,836 

16,001 

Arca osteite E 

4,025 

4,010 

6,453 

18,313 

ArcaMultfifondoF 

4,584 

4,580 

5,138 

13,437 

Aureo Blue Chips 

4,206 

4,203 

3,622 

13,922 

Aureo Global 

10,286 

10,271 

5,433 

16,239 

Aureo WWFPian.Terra 

5,484 

5,459 

3,530 

8,401 

Azimut Borse Int. 

12,879 

12,868 

5,264 

13,152 

Azimut CAcc 

5,862 

5,858 

4,158 

10,855 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,966 

3,959 

8,007 

21,731 

BdSArcob.Crescita 

6,880 

6,862 

7,517 

20,575 

Bim Azion.Globale 

4,329 

4,316 

6,757 

16,874 

Bipielle H.GIobale 

18,547 

18,511 

5,040 

14,558 

Bipielle Profilo 5 

4,360 

4,353 

4,808 

15,558 

Bipiemme Comparto 90 

4,664 

4,651 

7,614 

20,392 

Bipiemme Globale 

21,913 

21,872 

5,896 

13,816 

Bipiemme Valore 

5,176 

5,161 

6,349 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,118 

10,104 

8,249 

16,728 

BPUPra.Az.G.Opp. 

4,549 

4,534 

7,924 

18,217 

BPUPra.Az.Globali 

5,146 

5,131 

6,963 

19,286 

BPUPra.Priv5 

6,282 

6,266 

8,572 

21,556 

BPViAz. Intemaz. 

3,850 

3,841 

4,591 

13,737 

BPVI Equity 

5,823 

5,823 

7,813 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,072 

5,072 

6,042 

17,136 

Bussola FdF GIb Growth 

3,249 

3,236 

8,300 

22,558 

Bussola FdF GIb Value 

4,543 

4,529 

7,323 

19,931 

CA-AMMidaAz. Int. 

3,393 

3,385 

4,722 

13,516 

Capges FF Glob.Sect. 

4,814 

4,798 

5,478 

16,958 

Carige Az 

6,662 

6,695 

7,089 

17,496 

CariPaNextraAz.SR 

4,475 

4,459 

6,345 

19,557 

Consultinvest Global 

4,483 

4,466 

8,285 

17,912 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,056 

4,049 

7,444 

18,562 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,000 

3,000 

4,969 

7,527 

Ducato Geo Globale 

24,466 

24,369 

11,932 

24,275 

Ducato Geo Tendenza 

3,014 

3,010 

4,981 

13,951 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,178 

4,168 

7,376 

19,440 

Dws Internazionale Le 

14,180 

14,168 

8,236 

15,144 

Dws Internazionale Nc 

5,879 

5,870 

8,770 

15,049 

Effe Un. Aggressiva 

4,567 

4,554 

8,171 

18,408 

Eurom. Blue Chips 

12,217 

12,186 

4,410 

11,918 

Eurom. Growth E.F. 

7,289 

7,292 

5,868 

18,136 

Fideuram Azione 

14,550 

14,515 

6,687 

20,308 

Fineco AM Az Intero. 

13,041 

12,997 

6,929 

15,714 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,603 

6,587 

10,050 

21,557 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,158 

8,144 

9,931 

27,290 

Fineco Global Growth 

6,936 

6,925 

2,045 

8,392 

Fineco Global Value 

5,051 

5,037 

7,285 

19,409 

G.P. AII.Setv.Com.A 

4,147 

4,135 

5,575 

16,653 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,818 

6,803 

6,183 

19,677 

Generali Global 

13,423 

13,402 

4,630 

13,976 

Generali Special 

8,377 

8,357 

1,910 

4,569 

Geo Equity Globale 1 

5,914 

5,914 

9,579 

17,434 

Geo Equity Globale 2 

5,895 

5,895 

8,985 

18,065 

Gestielle Intemaz. 

11,342 

11,318 

6,139 

15,511 

GestnordAz.lnt. 

3,060 

3,052 

5,663 

15,341 

GrifoglobaI Intero. 

8,782 

8,774 

6,487 

10,577 

Intra Azionario Intemaz. 

5,956 

5,945 

5,547 

15,538 

Leonardo Equity 

3,559 

3,550 

8,506 

18,871 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,629 

7,596 

9,865 

22,358 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,493 

5,463 

7,727 

10,902 

Mediolanum Borse Int. 

16,991 

16,973 

6,774 

18,281 

Mediolanum Elite 95L 

6,189 

6,167 

6,965 

17,349 

Mediolanum Elite 95S 

12,136 

12,094 

6,850 

17,030 

Mediolanum Top 100 

13,145 

13,115 

7,096 

17,935 

MGreciaAz. 

6,291 

6,270 

8,056 

22,727 

ML MSeries Equities 

4,690 

4,676 

7,742 

20,349 

MultìfondoC. DI 0/90 

4,762 

4,751 

5,377 

16,573 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,583 

4,570 

3,547 

9,458 

NextraAz.lnter. 

15,798 

15,756 

6,456 

15,753 

NextraAz.PMI Int. 

15,415 

15,360 

9,357 

22,370 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,977 

3,963 

7,690 

19,215 

Open Fund Az Int. 

3,534 

3,522 

8,372 

20,738 

Optima Azionario Intero. 

5,278 

5,269 

7,386 

16,873 

Pioneer Az. Int. A 

13,951 

13,911 

4,934 

15,174 

Pioneer Az. Int. B 

13,702 

13,664 

4,795 

14,651 

PIXelMuftifund-Globale 

3,687 

3,682 

3,684 

10,921 

PIXel Multifund - Tematico 

4,093 

4,086 

5,981 

16,709 

Prim. Azioni Value 

5,137 

5,122 

7,110 

17,578 

Prim.Azioni PMI 

7,821 

7,807 

8,640 

31,800 

Ras Blue Chips L 

3,710 

3,705 

3,056 

11,045 

Ras Blue Chips T 

3,682 

3,677 

2,964 

10,670 

Ras Global Fund L 

13,706 

13,652 

6,199 

15,721 

Ras Global Fund T 

13,577 

13,525 

6,079 

15,353 

Ras Multipartner90 

4,276 

4,256 

8,116 

19,341 

Ras Research L 

3,908 

3,881 

8,556 

19,255 

Ras Research T 

3,869 

3,842 

8,436 

18,645 

Sai Globale 

10,862 

10,860 

4,012 

13,714 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,232 

11,209 

5,783 

16,418 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,844 

12,832 

7,176 

15,348 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,390 

8,361 

6,634 

16,983 

Sanpaolo Strat.90 

7,064 

7,048 

6,820 

13,133 

Sofid Sim Blue Chips 

6,857 

6,824 

9,484 

22,556 

SystemaAz. Globale 

4,903 

4,901 

2,767 

7,616 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,098 6,096 11,014 

32,049 

Azimut Energy 

7,205 

7,238 

10,591 

25,174 

GestnordAz.En. 

7,145 

7,169 

8,818 

41,653 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,712 

8,717 

10,615 

27,948 

Ras Energy L 

8,681 

8,675 

12,375 

37,488 

Ras Energy T 

8,596 

8,589 

12,146 

36,748 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,238 

4,242 

2,466 

9,058 

Azimut Consumers 

5,218 

5,211 

4,381 

13,756 

Nextra Az.BeniCons. 

7,124 

7,124 

5,074 

12,260 

Ras Consum.Goods L 

6,413 

6,403 

1,568 

11,530 

RasConsum.GoodsT 

6,373 

6,364 

1,481 

11,183 

Ras Luxury L 

3,578 

3,578 

6,902 

9,587 

RasLuxuryT 

3,556 

3,556 

6,755 

9,147 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,087 

4,095 

2,380 

14,868 

Capitalgest Health Care 

12,195 

12,197 

2,419 

15,308 

Eurom. Green E.F. 

9,842 

9,844 

2,596 

15,584 

Gestielle Pharmatech 

3,077 

3,079 

2,498 

13,963 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,067 

7,061 

2,435 

16,348 

Ras Individuai Care L 

6,676 

6,681 

1,799 

11,156 

Ras Individuai Care T 

6,623 

6,628 

1,673 

10,734 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,038 

16,046 

2,238 

15,025 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,791 

4,768 

6,419 

18,121 

Azimut Reai Estate 

8,537 

8,450 

11,931 

24,537 

Gestielle World Fin 

4,641 

4,613 

6,665 

17,020 

GestnordAz.Banche 

11,712 

11,627 

6,813 

15,208 

Nextra Az.Finanza 

7,189 

7,140 

7,862 

15,542 

Ras Financial Serv. L 

6,015 

5,986 

9,364 

20,420 

Ras Financial Serv. T 

5,972 

5,943 

9,237 

19,992 

Sanpaolo Finance 

27,688 

27,523 

8,334 

18,461 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tech 

1,853 

1,851 

5,705 

13,472 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,032 

12,005 

6,224 

14,091 

Gestielle High Tech 

1,958 

1,956 

6,125 

14,839 

GestnordAz.Tecn. 

1,139 

1,138 

6,250 

14,357 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,549 

3,548 

5,218 

12,954 

Prim.Trading AZ.H.T. 

3,747 

3,745 

5,520 

12,523 

Ras High Tech L 

2,308 

2,306 

5,920 

15,863 

Ras High Tech T 

2,293 

2,292 

5,766 

15,458 

Sanpaolo High Tech 

4,526 

4,513 

5,305 

13,919 

Zenit High Tech 

1,688 

1,686 

3,813 

7,653 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,774 5,739 0,035 

2,285 

Nextra Az.Tetecomu. 

9,248 

9,180 

0,544 

10,424 

AZ. ALTRI SETTORI 

Alpi Risorse Naturali 

6,523 

6,522 

6,864 

14,218 

Aureo Tecnologia 

1,855 

1,849 

-0,376 

4,802 

Azimut Generation 

5,743 

5,723 

5,222 

14,175 

Azimut Multi-Media 

3,200 

3,190 

2,630 

8,659 

Ducato Immobiliare 

10,288 

10,200 

11,559 

26,466 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,680 

6,631 

9,634 

24,279 

Gestielle World Uti 

5,202 

5,233 

6,773 

23,769 

GestnordAz.Amb. 

7,321 

7,320 

7,693 

13,875 

Optima Tecnologia 

2,942 

2,932 

3,774 

10,643 

Ras Advanced Serv. L 

2,835 

2,816 

2,310 

9,714 

Ras Advanced Serv. T 

2,816 

2,796 

2,251 

9,402 

Ras Multimedia L 

4,904 

4,892 

2,466 

7,450 

Ras Multimedia T 

4,867 

4,855 

2,398 

7,155 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 4,057 4,052 5,761 

14,864 

Aureo FF Aggressivo 

4,118 

4,108 

7,156 

19,293 

Aureo Multiazioni 

8,400 

8,377 

6,074 

15,448 

Bipielle H.Crestita 

4,054 

4,054 

6,825 

15,696 

Bipielle H.Valore 

4,671 

4,659 

4,943 

13,816 

Bnl Azioni Dividendo 

3,967 

3,943 

8,063 

17,385 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,012 

3,991 

9,677 

22,541 

Capitalg. Small Gap 

7,219 

7,198 

10,534 

9,995 

Ducato Etico Geo 

3,804 

3,790 

6,525 

15,693 

Eurom. Risk Fund 

35,330 

35,193 

7,135 

11,504 

Gestielle Etico Az. 

5,559 

5,544 

5,085 

14,383 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,853 

4,833 

7,391 

21,721 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,874 

6,855 

5,316 

15,394 

Systema Az. Crescita Attiva 

3,888 

3,887 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,318 

5,309 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,444 

4,431 

5,134 

15,130 

Arca Multfifondo E 

4,702 

4,700 

3,660 

10,505 

Aureo FF Dinamico 

4,101 

4,091 

4,858 

13,538 

Azimut CEqu 

5,712 

5,709 

2,771 

7,713 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,008 

6,003 

4,596 

13,809 

BdSArcob.Energia 

6,465 

6,451 

5,293 

14,852 

Bipielle Profilo 4 

4,959 

4,959 

4,268 

10,741 

Bipiemme Comparto 70 

4,906 

4,897 

6,167 

17,060 

BPUPra.Priv4 

6,054 

6,044 

6,660 

17,121 

BPUPra.PrtfJ\ggr. 

5,350 

5,329 

8,124 

17,042 

Bussola FdF Sviluppo 

3,869 

3,857 

6,584 

17,742 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,478 

4,479 

4,700 

9,782 

Ducato Portf. Equity 75 

4,593 

4,586 

5,562 

14,796 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,677 

4,665 

8,114 

15,169 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,436 

4,426 

4,920 

14,007 

Imindustria 

13,169 

13,138 

4,774 

11,744 

MultifondoC.C30/70 

4,784 

4,775 

3,977 

13,258 

Nextra Team 5 

4,307 

4,299 

5,823 

14,002 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,256 

4,250 

5,009 

14,102 

Ras Multipartner70 

4,709 

4,692 

6,466 

15,786 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,419 

21,374 

5,026 

13,472 

Sanpaolo Strat.70 

6,671 

6,657 

5,237 

10,575 

Vitamin Long T.PIus 

6,390 

6,371 

5,760 

13,924 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,973 

18,958 

2,997 

6,956 

Alto Bilanciato 

16,414 

16,481 

2,575 

7,583 

Arca5StelteC 

4,824 

4,814 

3,742 

11,280 

ArcaBB 

33,203 

33,174 

4,156 

9,454 

Arca Multfifondo D 

4,810 

4,811 

2,624 

7,727 

Aureo Bilanciato 

25,519 

25,494 

3,555 

9,627 

Azimut Bil. 

22,431 

22,364 

4,593 

9,292 

Azimut Bilan.Intern. 

7,013 

7,019 

3,087 

7,942 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,762 

5,760 

3,003 

9,565 

BdSArcob.Equilibrio 

6,133 

6,123 

4,037 

11,226 

Bim Bilanciato 

21,884 

21,848 

4,294 

8,107 

Bipielle Profilo 3 

11,888 

11,908 

2,757 

8,053 

Bipiemme Comparto 50 

5,206 

5,195 

4,770 

12,416 

Bipiemme Intemaz. 

12,482 

12,475 

3,251 

8,172 

Bnl Strategia 90 

4,722 

4,715 

3,100 

5,803 

Bnl Strategia Mercati 

14,449 

14,441 

5,459 

8,111 

BPUPra.Priv3 

5,838 

5,830 

4,887 

12,812 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,292 

5,281 

5,230 

12,095 

Bussola FdF Crescita 

4,525 

4,518 

3,122 

8,748 

Bussola FdF Dinamica 

4,144 

4,134 

4,832 

13,193 

Capitalg. Bilanc. 

19,106 

19,097 

3,719 

7,295 

Carige Bilanciato Euro 

5,856 

5,812 

4,909 

11,607 

Consultin. Bilanciato 

5,570 

5,552 

4,405 

10,494 

Ducato Mix 50 

4,697 

4,700 

3,276 

7,385 

Ducato Portf. Equity 50 

4,751 

4,747 

3,938 

10,849 

Dws Eurorisparmio Le 

22,903 

22,810 

4,891 

10,937 

Dws Professionale Le 

55,523 

55,451 

5,111 

11,923 

Dws Professionale Nc 

4,962 

4,957 

3,938 

9,343 

Effe Un. Dinamica 

4,797 

4,792 

4,237 

10,862 

Epsilon DLongRun 

6,211 

6,192 

4,809 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,822 

5,806 

2,626 

5,874 

Eurom. Capitalfit 

30,362 

30,336 

2,814 

5,574 

Fideuram Performance 

11,947 

11,954 

2,841 

9,145 

FinEt40EqGI 

5,372 

5,368 

2,695 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,686 

19,592 

4,624 

8,883 

Fineco Global Balanced 

5,228 

5,232 

5,424 

9,694 

Fondersel 

46,003 

45,960 

3,561 

7,869 

G.P. AlI.Setv.Com.C 

4,809 

4,801 

3,131 

10,349 

Generali Rend 

26,962 

26,954 

3,604 

8,438 

Geo Global Bal.1 

7,291 

7,291 

7,569 

19,662 

Gestielle GI.Ass.3 

11,918 

11,923 

3,942 

11,300 

Gestnord Bil.Euro 

14,709 

14,659 

4,090 

10,561 

Gestnord Bil.Int. 

12,422 

12,434 

2,908 

8,461 

Grifocapital 

19,240 

19,189 

4,135 

9,780 

Imi Capital 

31,464 

31,406 

3,650 

8,414 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,322 

6,307 

4,479 

10,544 

Mediolanum Elite GOL 

5,777 

5,766 

4,240 

11,096 

Mediolanum Elite 60S 

11,306 

11,286 

4,184 

10,735 

MultifondoC.B50/50 

4,914 

4,906 

3,105 

9,982 

Nextam P.Bilanciato 

5,817 

5,795 

2,502 

5,247 

Nextra Bil. Inter. 

9,092 

9,096 

2,874 

8,277 

Nextra Bilan.Euro 

36,160 

36,067 

3,554 

10,696 

Open Fund Bil.Int. 

4,496 

4,485 

4,558 

12,428 

Pioneer Bil. Europa A 

21,814 

21,771 

4,981 

9,833 

Pioneer Bil. Europa B 

21,429 

21,387 

4,941 

9,466 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,475 

14,474 

2,384 

8,884 

Pioneer Bil. Glob.B 

14,199 

14,198 

2,313 

8,505 

PIXel Multifund - Moderato 

4,405 

4,403 

3,355 

9,035 

Prim.Bil.Euro 

5,777 

5,762 

3,568 

9,975 

Ras Bil Globale T 

12,758 

12,737 

5,273 

11,853 

Ras Bil. Europa L 

27,350 

27,221 

4,773 

11,838 

Ras Bil. Europa T 

27,102 

26,976 

4,673 

11,490 

Ras Bil. Globale L 

12,858 

12,837 

5,385 

12,209 

Ras Multipartner50 

5,106 

5,093 

4,911 

12,097 

Sai Bilanciato 

3,929 

3,933 

2,961 

11,020 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,230 

6,228 

2,670 

8,291 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,993 

25,970 

3,446 

9,958 

Sanpaolo Strat.50 

6,281 

6,270 

3,647 

8,051 

Veg Sin Din 

5,567 

5,571 

2,241 

9,221 

Vitamin Long Term 

6,169 

6,157 

4,613 

11,113 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,155 

9,154 

1,138 

3,916 

Arca5StelteA 

5,397 

5,392 

1,505 

5,824 

Arca5StelteB 

5,110 

5,102 

2,693 

8,585 

Arca Multfifondo B 

5,081 

5,082 

0,674 

3,948 

Arca Multfifondo C 

4,906 

4,907 

1,658 

5,847 

Arca TE 

15,999 

16,020 

2,472 

6,931 

Aureo FF Ponderato 

4,959 

4,956 

1,723 

5,242 

Azimut C Con 

5,403 

5,403 

1,218 

4,044 

Azimut Protezione 

7,243 

7,243 

1,528 

4,366 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,571 

5,571 

1,809 

6,520 

BDS Are. Etico 

5,181 

5,180 

2,089 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,761 

5,756 

2,272 

7,062 

Bipielle Profilo 2 

7,823 

7,843 

1,347 

5,091 

Bipiemme Comparto 30 

5,264 

5,259 

2,973 

8,290 

Bipiemme Mix 

5,762 

5,749 

3,428 

9,253 

Bipiemme Visconteo 

31,202 

31,152 

3,181 

5,412 

Bnl Strategia 95 

20,274 

20,256 

1,997 

3,831 

BPUPra.Bil.E.R/C 

5,514 

5,496 

2,796 

6,468 

BPUPraPrivI 

5,444 

5,442 

2,024 

6,162 

BPUPra.Priv2 

5,665 

5,660 

3,527 

9,638 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,394 

5,392 

2,743 

7,109 

Bussola FdF Evoluzione 

4,921 

4,917 

1,485 

4,613 

Ducato Mix 25 

5,016 

5,024 

1,333 

3,679 

Ducato Portf. Equity 25 

4,827 

4,828 

2,072 

6,650 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,653 

5,657 

1,654 

5,016 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,477 

5,480 

1,690 

5,206 

FinEtEuBaI 

5,226 

5,223 

1,792 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,276 

11,292 

2,230 

3,706 

Fineco AM Valore Pr85 

4,968 

4,956 

2,857 

5,277 

Fineco AM Valore Pi90 

5,257 

5,248 

1,919 

3,770 

G.P. AlI.Setv.Com.D 

5,262 

5,260 

1,368 

4,800 

Geo Global Bal.3 

5,973 

5,973 

3,464 

7,197 

Gestielle GI.Ass.2 

12,013 

12,036 

2,413 

6,291 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,371 

5,366 

1,820 

5,314 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,472 

5,464 

2,626 

7,378 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,294 

5,290 

1,204 

3,641 

Mediolanum Elite 30L 

5,426 

5,424 

1,954 

5,688 

Mediolanum Elite 30S 

10,661 

10,656 

1,853 

5,180 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,259 

5,251 

2,216 

5,180 

MultifondoC.A70/30 

5,057 

5,046 

2,659 

8,333 

Ras Multipartner20 

5,700 

5,694 

2,407 

6,682 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,471 

6,468 

0,873 

2,829 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,919 

6,921 

1,362 

4,532 

Sanpaolo Strat.30 

5,578 

5,571 

2,199 

5,744 

Veg Sin Aud 

5,338 

5,338 

1,194 

5,640 

Vitamin Medium Term 

5,745 

5,741 

2,133 

6,035 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,160 9,161 

0,098 

0,981 

Alto Monetario 

6,476 

6,476 

0,124 

1,030 

ArcaMM 

13,145 

13,150 

-0,076 

0,844 

Astese Monetario 

5,370 

5,371 

0,056 

0,939 

Aureo Monetario 

5,693 

5,694 

0,053 

0,832 

Bancoposta Monetario 

5,534 

5,535 

0,054 

0,985 

BimObblig.BT 

5,836 

5,837 

0,137 

1,056 

Bipielle F.Monetario 

13,272 

13,274 

0,038 

0,920 

Bipielle F.TassoVar 

8,671 

8,671 

0,104 

0,861 

Bipiemme Monetario 

10,902 

10,902 

0,202 

1,160 

Bipiemme Tesoreria 

6,212 

6,212 

0,323 

1,371 

Bnl ObbI Euro BT 

6,644 

6,645 

-0,060 

0,865 

BPUPraEuroB.T. 

5,470 

5,470 

0,110 

0,923 

BPVi Breve Termine 

5,644 

5,644 

0,213 

1,020 

Capitalg. Bond BT 

9,435 

9,436 

0,053 

0,941 

Carige Mon. 

10,519 

10,521 

0,162 

1,242 

Cariparma Nextra Mon 

6,634 

6,635 

0,106 

0,989 

Consultin. Monetario 

5,049 

5,050 

0,059 

0,960 

Cr Cento Valore 

6,348 

6,350 

0,016 

0,938 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,240 

5,240 

0,096 

1,139 

Ducato Fix Euro BT 

5,705 

5,706 

-0,018 

0,866 

Ducato Fix Euro TV 

5,546 

5,547 

0,054 

0,745 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,624 

7,624 

0,118 

0,780 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,493 

7,494 

0,107 

0,753 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,236 

5,237 

0,000 

0,886 

Eurom. Contovivo 

11,110 

11,112 

-0,054 

0,262 

Eurom. Rendifit 

7,680 

7,683 

-0,104 

0,682 

Fideuram Securify 

8,855 

8,855 

0,124 

0,717 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fineco AM Monetario 

12,017 

12,017 0,150 

0,848 

Fineco Breve Termine 

8,194 

8,196 -0,061 

0,639 

Fondersel Reddito 

12,905 

12,906 0,116 

0,978 

Generali Monetario Euro 

15,127 

15,127 0,026 

1,083 

Geo Europa ST Bond 1 

6,139 

6,139 0,147 

1,605 

Geo Europa ST Bond 2 

6,145 

6,145 0,033 

1,553 

Geo Europa ST Bond 3 

6,155 

6,155 0,033 

1,752 

Geo Europa ST Bond 4 

6,120 

6,120 0,098 

1,610 

Geo Europa ST Bond 5 

6,211 

6,211 -0,016 

1,636 

Geo Europa ST Bond 6 

6,178 

6,178 0,081 

1,695 

Gestielle BT Euro 

6,865 

6,866 0,117 

1,000 

Grifocash 

6,062 

6,065 0,033 

0,765 

Imi 2000 

15,691 

15,690 0,185 

0,797 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5,054 

5,054 0,218 

1,080 

Intesa Sistema Liquidità'3 

5,045 

5,046 0,099 

0,900 

Intra Obb. Euro BT 

5,114 

5,114 0,000 

1,027 

Laurin Money 

6,339 

6,340 0,047 

0,956 

Leonardo Monetario 

5,292 

5,293 0,189 

1,282 

Mediolanum Ri.Co. 

12,436 

12,438 0,016 

0,999 

MGrecMon. 

8,796 

8,796 0,045 

0,860 

Nextra Euro Mon. 

14,093 

14,096 0,092 

0,989 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,401 

6,401 0,235 

1,042 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,091 

8,092 0,049 

0,873 

Optima Reddito B.T. 

5,991 

5,993 -0,117 

0,638 

Passadore Monetario 

6,426 

6,427 0,109 

1,038 

Perseo Rendita 

6,436 

6,437 0,109 

0,894 

Pioneer Monet. Euro A 

11,917 

11,919 -0,008 

0,821 

Pioneer Monet. Euro B 

11,806 

11,809 -0,059 

0,596 

Ras Cash L 

6,252 

6,252 0,096 

0,855 

Ras Cash T 

6,213 

6,213 0,032 

0,583 

Ras Monetario 

14,245 

14,246 0,077 

0,864 

Sai Euromonetario 

15,596 

15,597 0,077 

1,010 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,875 

6,877 -0,173 

0,559 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,030 

9,032 -0,177 

0,579 

Systema Obb. Euro B/T 

7,979 

7,980 0,113 

1,205 

Teodorico Monetario 

6,676 

6,677 0,150 

1,136 

Uniban Monetario 

5,148 

5,149 0,097 

1,001 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,252 

5,252 0,019 

1,136 

Zenit Monetario 

6,681 

6,682 0,075 

0,678 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,277 5,286 0,057 1,715 

Anima Obbl. Euro 

6,091 

6,095 -0,115 

0,678 

Apulia Obb.Euro MT 

7,162 

7,177 -0,028 

1,632 

Arca RR 

8,081 

8,097 -0,222 

1,853 

Astese Obbligazion. 

5,337 

5,347 -0,168 

1,728 

Aureo Rendita 

18,541 

18,576 -0,119 

1,779 

Azimut Fixed Rate 

9,261 

9,274 -0,097 

1,357 

Azimut Reddito Euro 

14,227 

14,239 0,049 

1,296 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,178 

6,189 -0,178 

2,082 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,286 

5,290 -0,113 

1,595 

Bim Obblig.Euro 

6,004 

6,017 -0,299 

1,043 

Bipielle F.Cedola 

6,559 

6,572 -0,122 

1,649 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,596 

14,625 -0,096 

1,807 

Bipiemme Europe Bnd 

6,413 

6,420 0,000 

1,923 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,269 

6,284 -0,159 

1,654 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,920 

5,928 -0,084 

2,051 

BPVi Obbl. Euro 

6,043 

6,053 -0,182 

1,683 

CA-AMMidaObb.Euro 

17,181 

17,215 0,041 

2,250 

Capitalg. Bond Eur 

9,710 

9,724 -0,339 

1,410 

Carige Obbl 

9,730 

9,742 0,031 

1,714 

Cariparma Nextra Obbl 

8,955 

8,968 0,034 

1,588 

Ducato Fix Euro MT 

6,813 

6,826 -0,088 

1,839 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,673 

16,699 -0,060 

1,325 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,226 

6,236 -0,288 

0,355 

Epsilon Qincome 

6,519 

6,537 -0,092 

2,613 

Eurom. Euro LongTerm 

7,484 

7,496 -0,346 

1,108 

Eurom. Reddito 

13,892 

13,907 -0,337 

1,092 

FinEtEuBd 

5,046 

5,060 -0,198 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,352 

8,365 -0,072 

1,482 

Fineco AM Eurobb MT 

5,764 

5,767 -0,035 

1,622 

Fineco Reddito 

14,382 

14,413 0,021 

2,000 

Fondaco Eurogov Beta 

103,776 

103,776 0,055 

3,533 

Fondersel Euro 

7,200 

7,206 -0,056 

2,041 

Generali Bond Euro 

9,075 

9,092 0,033 

2,024 

Gestielle Etico Obb. 

5,619 

5,631 0,339 

2,424 

Gestielle LT Euro 

7,155 

7,174 -0,279 

2,258 

Gestielle MT Euro 

13,201 

13,214 -0,264 

1,018 

Imirend 

8,994 

9,003 -0,167 

1,474 

Intra Obb. Euro 

5,291 

5,299 -0,207 

2,025 

Leonardo obbl. 

6,602 

6,617 -0,166 

1,898 

Mediolanum Euromoney 

6,849 

6,859 -0,103 

1,514 

Mediolanum Italmoney 

6,732 

6,740 43,554 

45,720 

Nextra BondEuro 

6,903 

6,923 -0,072 

2,388 

Nextra BondEuro MT 

9,421 

9,435 0,096 

1,750 

Nextra Long Bond E 

8,639 

8,681 0,418 

3,922 

Nextra SR Bond 

5,416 

5,414 -0,018 

2,440 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,534 

15,568 -0,051 

1,543 

Open F.Obb.Euro 

5,606 

5,609 -0,143 

1,650 

Optima Obbligazionario Euro 

6,268 

6,279 -0,191 

1,473 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,430 

7,449 0,054 

1,879 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,360 

7,378 0,014 

1,672 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,361 

6,378 0,031 

1,828 

Prim.Bond Euro 

5,284 

5,299 -0,057 

2,344 

Prof Eu Bond 

5,114 

5,125 -0,370 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,956 

29,001 -0,282 

1,678 

Ras Obbl. T 

28,697 

28,742 -0,351 

1,378 

Sai Eurobblig. 

11,800 

11,814 -0,068 

1,619 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,430 

12,455 0,016 

2,642 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,577 

7,602 0,040 

3,568 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,165 

7,171 -0,555 

0,859 

Systema Obb. EuroM/LT 

5,529 

5,540 -0,108 

2,275 

Uniban Obb. Euro 

5,248 

5,256 0,038 

1,509 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,594 

5,602 -0,356 

2,286 

Vegagest Obbl.Euro 

5,875 

5,884 -0,238 

2,014 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,015 

5,015 -0,476 

0,481 

Aureo Corp.Europa 

5,411 

5,417 -0,368 

1,102 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,566 

6,572 -0,182 

1,515 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,594 

4,601 -0,282 

0,945 

CA-AMMidaOb.Cp.Eur 

6,333 

6,342 -0,518 

1,247 

Capitalg. Bond Corp. 

6,553 

6,563 -0,516 

0,676 

Carige Corporate Euro 

6,089 

6,099 -0,229 

1,365 

Ducato Etico Fix 

5,152 

5,164 -0,136 

1,238 

Ducato Fix Imprese 

6,097 

6,108 -0,131 

1,820 

Effe Ob. Corporate 

6,009 

6,018 -0,266 

1,418 

Generali Corp. Bond Euro 

6,194 

6,204 -0,209 

1,758 

Gestielle Corp. Bond 

5,950 

5,958 -0,201 

0,865 

Nextra BondCoqj.Euro 

6,575 

6,588 -0,379 

1,107 

Nextra Corp. BreveT. 

7,413 

7,417 0,013 

1,105 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,481 

6,493 -0,430 

1,535 

Pioneer Ob Euro CrpELA 

5,307 

5,316 -0,469 

1,283 

Prim.Bond C.Euro 

5,358 

5,370 -0,409 

0,980 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,506 

5,514 -0,326 

1,120 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,346 

6,345 0,269 

1,067 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,677 

6,674 1,397 

4,968 

Gestielle H.R. Bond 

5,202 

5,198 1,404 

4,563 

Nextra BondHY Europa 

5,920 

5,919 0,921 

4,668 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,752 

5,751 -0,484 

4,544 

Gestielle Cash Dir 

5,514 

5,511 -0,469 

6,881 

Nextra CashDollaro 

12,189 

12,185 -0,555 

6,371 

Nextra CashDollaro-$ 

14,948 

14,958 -1,475 

6,667 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,914 

7,934 -0,378 

5,717 

Aureo Dollaro 

5,463 

5,486 -1,015 

5,708 

Azimut Reddito Usa 

5,573 

5,588 -0,215 

5,390 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,118 

7,137 -0,475 

4,339 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,604 

5,616 -0,391 

5,537 

Capitalg. Bond-$ 

6,398 

6,416 -0,281 

5,997 

Ducato Fix Dollaro 

6,911 

6,930 -0,303 

5,640 

Eurom. North Am.Bond 

8,265 

8,285 -0,434 

5,529 

Fineco PutUSA Bond 

6,139 

6,145 -0,696 

4,761 

Fondersel Dollaro 

7,972 

7,990 -0,796 

4,060 

Gestielle Bond-$ 

7,875 

7,899 -0,114 

5,295 

Nextra BondDollaro 

7,608 

7,632 -0,184 

5,858 

Nextra BondDollaro $ 

9,330 

9,369 -1,108 

6,151 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,796 

12,832 -0,350 

5,491 

Ras Us Bond Fund L 

5,572 

5,588 -0,447 

5,430 

Ras Us Bond Fund T 

5,525 

5,540 -0,522 

5,118 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,585 

6,600 -0,152 

6,847 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,057 

8,085 -0,322 

1,448 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,974 

6,985 -0,129 

1,470 

Alto Intern. Obbl. 

5,518 

5,542 -0,648 

1,341 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Bond 

11,192 

11,232 

-0,418 

1,699 

Arca Multfifondo A 

5,286 

5,287 

-0,658 

1,129 

Aureo Bond 

7,223 

7,245 

-0,482 

1,696 

Aureo FF Prudente 

5,330 

5,330 

-0,243 

1,795 

Azimut Rend. Int. 

8,583 

8,610 

-0,371 

1,863 

Bim Obblig.Globale 

5,549 

5,567 

-0,680 

0,653 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,219 

10,255 

-0,419 

1,379 

Bipiemme Pianeta 

8,253 

8,272 

-0,230 

2,204 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,977 

4,993 

-0,440 

1,883 

BPVI Bond 

5,532 

5,532 

0,290 

0,000 

BPVi Obbl. totem. 

5,236 

5,254 

-0,399 

1,552 

CA-AMMidaObb.Int. 

11,342 

11,384 

-0,500 

2,153 

Capitalg. Global B 

8,226 

8,260 

-0,532 

1,706 

Carige Obbl. Internazionale 

5,164 

5,182 

-0,482 

1,955 

Cariparma Nextra Bond 

8,529 

8,564 

-0,455 

1,669 

Ducato Fix Globale 

7,933 

7,956 

-0,264 

1,328 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,084 

5,088 

0,435 

2,957 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,523 

7,544 

-0,424 

1,951 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,931 

10,965 

-0,564 

0,654 

Eurom. Inter. Bond 

8,910 

8,934 

-0,625 

1,043 

Fineco AM Global Bd 

13,289 

13,335 

-0,591 

0,720 

Fondersel totem. 

12,259 

12,302 

-0,913 

0,533 

Generali Bond Intemaz. 

12,907 

12,959 

-0,792 

1,255 

Gestielle Obb. Inter 

5,763 

5,786 

-0,518 

1,928 

Imi Bond 

13,800 

13,855 

-0,677 

0,774 

Laurin Bond 

5,450 

5,469 

-0,493 

1,471 

Leonardo Bond 

5,354 

5,376 

-0,778 

1,248 

Mediolanum Intermoney 

6,588 

6,611 

-0,679 

0,830 

ML MSeries Bnd 

5,420 

5,422 

-0,313 

1,214 

Nextra Bondlnter. 

8,134 

8,167 

-0,331 

1,840 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,722 

11,771 

-0,577 

0,991 

Optima Obbl. Euro Global 

6,207 

6,221 

0,307 

1,504 

Pioneer Obbl. tot. Gov.A 

11,049 

11,096 

-0,136 

2,362 

Pioneer Obbl. tot. Gov.B 

10,948 

10,995 

-0,191 

2,136 

Prim.Bond Int. 

4,587 

4,607 

-0,929 

-0,693 

Ras Bond Fund L 

14,358 

14,416 

-0,589 

1,484 

Ras Bond Fund T 

14,244 

14,301 

-0,656 

1,150 

Sai Obblig. totem. 

7,902 

7,928 

-0,315 

1,581 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,874 

10,917 

-0,376 

1,389 

Sofid Sim Bond 

6,673 

6,700 

-0,388 

1,754 

Systema Obb. Globale 

6,606 

6,630 

-0,467 

1,428 

Vegagest Obb.Intern. 

5,106 

5,125 

-0,623 

1,977 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,220 6,237 0,226 

1,089 

Arca Corporate BT 

5,116 

5,116 

0,098 

1,147 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,576 

4,588 

0,241 

0,815 

BPUPta.Obb.GI.Corp 

5,933 

5,951 

0,321 

0,610 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI.A/R 7,288 7,290 

2,259 

5,869 

MCGes.FdFH.Y. 

6,557 

6,550 

3,374 

7,193 

OB.YEN 

Aureo Oriente 

4,108 

4,126 

-1,131 

-4,309 

Capitalg. Bond Yen 

4,751 

4,786 

-1,737 

-4,732 

Ducato Fix Yen 

4,197 

4,229 

-1,617 

-4,353 

Eurom. Yen Bond 

7,592 

7,643 

-1,912 

-5,289 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,458 

11,480 

3,458 

8,166 

Aureo Alto Rend. 

7,355 

7,371 

1,392 

11,473 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,433 

8,450 

3,143 

8,463 

Bnl Obbl Emergenti 

19,202 

19,224 

2,100 

10,994 

Bpm EmMk B 

5,138 

5,149 

2,208 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,034 

8,044 

2,474 

9,217 

Ducato Fix Emergenti 

11,435 

11,457 

2,768 

6,333 

Eurom. Risk Bond 

6,121 

6,130 

2,358 

5,118 

Gestielle EMkts Bnd 

8,274 

8,294 

2,859 

6,734 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,778 

10,794 

2,229 

13,500 

Nextra BondEm.VCop. 

9,552 

9,573 

2,588 

6,216 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,245 

7,251 

1,713 

9,309 

Optima Obb. Em. Market 

6,555 

6,563 

2,985 

13,271 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,557 

9,559 

2,653 

13,747 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,353 

5,360 

1,517 

9,000 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,304 

5,312 

1,396 

8,555 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,264 

6,265 

2,253 

7,833 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,618 15,625 -0,179 

0,722 

Anima Convertibile 

5,896 

5,896 

4,799 

7,591 

Aureo Gestiobb 

9,330 

9,355 

-0,416 

1,734 

Azimut Floating Rate 

6,926 

6,926 

0,043 

0,479 

Azimut Reai Value 

5,117 

5,136 

0,098 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,139 

8,144 

0,123 

0,930 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,287 

9,287 

0,227 

0,979 

BnlTesLiquid. 

5,029 

5,029 

0,199 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,438 

4,451 

-0,382 

5,944 

Bussola FdF GIb HighY. 

5,172 

5,163 

1,531 

8,043 

Ducato Fix Convertibili 

8,336 

8,294 

4,148 

5,426 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,783 

5,788 

-0,276 

-0,035 

Fineco Global HY 

6,493 

6,500 

1,406 

7,482 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,337 

5,340 

-0,596 

2,007 

Geo GLS.T Bendi 

5,101 

5,101 

0,196 

1,715 

GeoGL.S.TBond2 

5,083 

5,083 

0,197 

1,660 

Geo Global Reai Bond 

5,332 

5,332 

-0,056 

5,188 

Gestielle Glob.Conv. 

6,404 

6,394 

2,023 

5,104 

Mediolanum Ri.Re. 

12,426 

12,434 

1,033 

5,409 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,805 

10,820 

1,176 

3,302 

MGreciaObb 

6,940 

6,956 

-0,287 

2,059 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,220 

5,212 

2,173 

4,988 

Ras Cedola L 

6,197 

6,199 

-0,306 

0,523 

Ras Cedola T 

6,146 

6,148 

-0,357 

0,235 

Ras Spread Fund L 

5,882 

5,885 

0,667 

3,520 

Ras Spread Fund T 

5,825 

5,828 

0,587 

3,207 

Sanpaolo Currency Risk 

7,497 

7,512 

-0,912 

0,214 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,041 

7,046 

2,296 

5,626 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,385 

5,394 

-0,145 

2,160 

SanPaolo Reddito 

6,102 

6,103 

0,230 

1,022 

SanpaoloStratObb. 100 

5,703 

5,699 

0,334 

2,388 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,086 

6,090 

0,099 

1,644 

SolidITAS 

5,008 

5,009 

0,545 

2,526 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,589 

5,586 

0,884 

0,939 

Alleanza Obbl. 

5,621 

5,626 

0,686 

3,296 

Alto Obbligazionario 

8,005 

8,011 

0,844 

2,615 

Anima Fondimpiego 

18,067 

18,072 

0,826 

4,913 

Arca Obbligaz. Europa 

7,792 

7,800 

0,893 

4,199 

Azi Contofon 

5,015 

5,016 

0,521 

0,000 

Azimut CPru 

5,287 

5,288 

0,609 

2,561 

Azimut Solidity 

7,374 

7,376 

0,286 

2,034 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,354 

5,353 

1,923 

5,643 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,392 

5,394 

0,616 

3,473 

Bim Corporate Mix 

5,193 

5,195 

0,581 

3,200 

Bipielle F.80/20 

9,529 

9,544 

1,168 

4,508 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,417 

10,414 

0,784 

1,977 

Bipielle Profilo 1 

4,849 

4,865 

0,000 

2,386 

Bipiemme Sfoizesco 

8,820 

8,821 

1,077 

3,291 

BnlperTelethon 

5,420 

5,433 

0,315 

4,171 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,484 

5,487 

1,256 

3,726 

CAMultDif 

5,104 

5,103 

0,453 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,179 

5,177 

0,524 

1,889 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,195 

5,190 

0,933 

2,953 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,163 

5,157 

1,255 

3,074 

Cr.Cento Misto Best 

5,439 

5,439 

0,947 

3,089 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,184 

9,193 

0,558 

2,511 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,590 

5,596 

0,449 

2,418 

Dws Protezione 95 Le 

7,196 

7,191 

0,784 

2,595 

Effe Un. Prudente 

4,973 

4,975 

0,811 

3,712 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,339 

5,339 

0,150 

1,695 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,958 

5,970 

1,086 

2,565 

Fineco AM Valore Pf95 

5,422 

5,418 

1,081 

2,263 

Fineco Impiego 

6,614 

6,626 

0,227 

2,543 

Generali Cash 

6,294 

6,298 

1,060 

2,877 

Geo GI.Conv.Bond 

5,617 

5,617 

5,841 

7,544 

Gestielle GI.Ass.1 

8,399 

8,402 

1,168 

3,576 

Grifobond 

7,178 

7,189 

0,153 

2,601 

Griforend 

7,527 

7,535 

0,427 

1,188 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,157 

5,156 

0,468 

1,776 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,186 

5,185 

0,465 

1,746 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,154 

5,148 

1,257 

2,998 

Leonardo 80/20 

5,710 

5,706 

1,098 

4,197 

Mosaico Obbl. Misto 

5,153 

5,152 

0,940 

3,060 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,579 

5,581 

0,450 

2,386 

Nextra Equilibrio 

7,371 

7,392 

0,876 

4,184 

Nextra Rendita 

6,367 

6,373 

0,807 

2,609 

Nextra SR Equity 10 

5,467 

5,459 

1,203 

3,856 

Nextra SR Equity 20 

5,702 

5,690 

1,731 

5,320 

Nordfondo Et.0bb.M. 

6,088 

6,098 

0,545 

3,414 

Pioneer Obb. Misto A 

8,432 

8,437 

1,018 

4,369 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Pioneer Obb. Misto B 

8,354 

8,359 

0,955 

4,139 

Prim.Obb.Misto 

5,487 

5,490 

1,442 

5,377 

Ras LongTerm B. F. L 

6,221 

6,222 

1,171 

3,666 

Ras LongTerm B. F. T 

6,173 

6,174 

1,081 

3,348 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,336 

5,335 

0,698 

3,031 

Sanpaolo Protezione 95 

5,326 

5,316 

1,544 

3,821 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,690 

5,685 

1,408 

4,423 

Systema Obb. Dinamico 

6,741 

6,750 

1,782 

5,576 

Veg Sin Mod 

5,244 

5,245 

0,518 

3,698 

Vitamin Short Term 

5,502 

5,504 

0,714 

2,976 

Zenit Obbligazionar. 

7,481 

7,480 

0,228 

2,032 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,028 

6,034 

-0,215 

1,824 

Bipiemme Risparmio 

8,010 

8,012 

-0,012 

1,380 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,821 

7,841 

-0,458 

-0,089 

CA-AM Mida Dinamic 

5,164 

5,168 

-0,019 

1,354 

Capitalg. B.Europa 

9,212 

9,214 

-0,011 

1,186 

Consultin. High Yield 

5,360 

5,362 

0,695 

5,429 

Consultin. Reddito 

7,112 

7,112 

0,225 

1,513 

Ducato Fix Rendita 

18,200 

18,227 

-0,033 

1,890 

Eurom. Total Return Bd 

6,101 

6,102 

-0,049 

0,793 

Fineco AM Bond TR 

7,151 

7,150 

-0,223 

0,337 

Generali InstBond 

5,141 

5,146 

0,234 

2,068 

Geo Global Bond TRI 

5,891 

5,891 

0,289 

1,586 

Geo Global Bond TR 2 

5,796 

5,796 

0,259 

1,631 

GestCPITRO 

5,100 

5,100 

0,275 

1,311 

GestiLTROb 

5,002 

5,002 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,183 

5,189 

0,348 

3,556 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,254 

8,282 

-0,506 

1,127 

Vega Ob FI 

5,018 

5,024 

-0,060 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,877 

5,876 

0,359 

1,625 

ArcaBT 

7,998 

7,998 

0,226 

1,023 

ArcaBT-Tesoreria 

5,213 

5,213 

0,289 

1,322 

Aureo Liquidità 

5,224 

5,224 

0,326 

1,339 

Azimut Garanzia 

11,423 

11,423 

0,175 

0,892 

Bipielle F.Liquidità 

7,424 

7,424 

0,243 

1,131 

Bnl Cash 

20,307 

20,306 

0,301 

1,257 

Bnl Liquidità Euro 

5,463 

5,462 

0,239 

1,036 

BPU PraLiquidita' 

5,151 

5,150 

0,273 

1,278 

CA-AM Mida Monetar. 

11,235 

11,234 

0,259 

1,198 

Capitalg. Liquid. 

6,638 

6,638 

0,317 

1,313 

Carige Liquidità Euro 

5,787 

5,787 

0,295 

1,207 

Cash Plus 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,153 

6,153 

0,261 

1,384 

Ducato Fix Monetario 

7,772 

7,772 

0,193 

1,093 

Dws Liquidità Nc 

6,813 

6,813 

0,280 

1,263 

Dws Tesoreria Imprese 

7,614 

7,614 

0,277 

1,196 

Epsilon Cash 

5,677 

5,677 

0,336 

1,502 

Eurom. Tesoreria 

10,342 

10,342 

0,203 

1,016 

Fideuram Moneta 

13,487 

13,487 

0,253 

1,041 

Fineco AM Cash 

5,719 

5,719 

0,298 

1,150 

Fineco AM Liquidità' 

5,677 

5,677 

0,442 

1,684 

Fondaco Euro Cash 

101,730 

101,727 

0,397 

1,678 

Fondersel Cash 

8,353 

8,352 

0,264 

1,322 

Generali Liquidità 

6,028 

6,028 

0,300 

1,345 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,098 

2,032 

Gestielle Cash Euro 

6,525 

6,525 

0,307 

1,320 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,063 

5,063 

0,317 

1,260 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,435 

5,434 

0,276 

1,276 

Nexiam P.Liquidita 

5,311 

5,310 

0,245 

1,181 

Nextra Tesoreria 

7,004 

7,004 

0,286 

1,214 

Nordfondo Liquidità 

5,656 

5,656 

0,266 

1,235 

Optima Money 

5,640 

5,640 

0,231 

1,039 

Perseo Monetario 

6,787 

6,787 

0,222 

0,907 

Pioneer Liquidità A 

7,671 

7,672 

0,301 

1,254 

Pioneer Liquidità B 

7,600 

7,600 

0,251 

1,050 

Ras Liquidità' A 

5,106 

5,106 

0,295 

1,269 

Ras Liquidità' B 

5,140 

5,138 

0,430 

1,661 

Sai Liquidità' 

10,512 

10,512 

0,363 

1,497 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,825 

6,825 

0,338 

1,291 

Sanpaolo Liquidità' 

6,741 

6,741 

0,268 

1,019 

Vegagest Monetario 

5,428 

5,428 

0,240 

1,231 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,840 4,836 

-0,596 

6,631 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,908 

4,905 

0,739 

1,363 

Abis Flessibile 

5,412 

5,412 

1,787 

3,342 

AgoraFlex 

5,940 

5,936 

4,873 

6,950 

Alarico Re 

5,271 

5,244 

2,668 

9,835 

Alpi Absolute Return 

9,447 

9,457 

3,461 

10,054 

Anima Fondattivo 

14,771 

14,738 

5,628 

12,430 

Aureo Flessibile 

5,967 

5,934 

5,779 

12,141 

Azimut Str. Trend 

5,315 

5,314 

4,359 

0,000 

Azimut Trend 

22,378 

22,354 

7,997 

13,175 

Azimut Trend Italia 

19,171 

19,089 

8,433 

17,534 

Bancoposte Centopiu' 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,817 

4,805 

5,985 

17,316 

Bipielle F.Free 

4,491 

4,487 

6,120 

14,537 

Bipiemme Flessibile 

3,012 

3,009 

3,434 

8,423 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,104 

5,102 

0,870 

1,270 

Bnl Flessibile 

21,848 

21,823 

6,172 

9,778 

Bnl Strategia Rend. 

5,458 

5,461 

0,460 

1,450 

BnlTesRendimen. 

5,075 

5,076 

0,475 

0,000 

BPU PraFlessibile 

5,302 

5,297 

2,533 

5,094 

CA-AM Mida Opport 

5,307 

5,317 

0,302 

2,969 

Capitalg. Red.Piu' 

6,697 

6,687 

1,949 

1,918 

Capitalg. Risk 

7,312 

7,303 

1,753 

7,831 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,230 

5,228 

0,848 

1,180 

CrCentoPrem 

5,052 

5,049 

1,263 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,600 

4,604 

1,232 

3,627 

Ducato Flex 100 

10,736 

10,730 

3,470 

7,597 

Ducato Flex 30 

17,080 

17,082 

1,824 

4,837 

Ducato Portf. Flessibile 

4,603 

4,600 

3,835 

9,102 

Epsilon QReturn 

5,680 

5,682 

7,617 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,492 

4,480 

4,199 

8,712 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,190 

5,190 

0,212 

1,665 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,359 

5,355 

1,381 

4,078 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,612 

5,604 

2,371 

6,611 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,899 

5,884 

3,874 

9,708 

Fineco AM ProfM 

5,479 

5,461 

10,821 

14,360 

Formula 1 Balanced 

6,798 

6,788 

3,047 

5,855 

Formula 1 Conservat. 

6,600 

6,595 

1,758 

3,481 

Formula 1 High Risk 

6,777 

6,762 

5,249 

10,971 

Formula 1 Low Risk 

6,512 

6,509 

1,591 

3,136 

Formula 1 Risk 

6,667 

6,653 

5,241 

10,107 

Generali InstEquily 

5,608 

5,610 

2,880 

11,145 

Generali Medium Risk 

5,370 

5,369 

0,524 

1,917 

Generali Risk 

5,515 

5,513 

0,804 

2,911 

Geo Eur.Eq.Totel Ret 

5,848 

5,848 

6,930 

17,218 

Gestielle Flessibile 

12,601 

12,576 

4,089 

8,452 

GestiLTRAD 

4,997 

4,995 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,653 

5,645 

2,206 

8,691 

Grifoplus 

5,449 

5,439 

2,386 

3,338 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

4,994 

4,993 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,207 

5,205 

0,774 

2,480 

Intesa Premium Power 

4,985 

4,977 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,099 

5,094 

1,878 

0,000 

Intra Flessibile 

5,167 

5,166 

0,702 

2,135 

Investitori Fless. 

6,116 

6,090 

3,784 

6,236 

Iride 

5,209 

5,209 

1,838 

4,180 

KairM-MaAs 

1094,6571094,657 

0,000 

0,000 

KairM-MaGI 

1120,2171120,217 

9,256 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,186 

6,188 

0,081 

1,760 

Kairos Partners Fund 

6,380 

6,366 

3,387 

12,403 

M.Gestion Trend Global 

5,312 

5,295 

4,959 

9,054 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,978 

6,959 

6,926 

15,149 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,040 

3,034 

1,064 

3,121 

Nextra Obiettivo Red 

7,574 

7,570 

0,906 

1,569 

Nextra Team 1 

5,573 

5,570 

0,523 

1,604 

Nextra Team 2 

5,237 

5,235 

1,100 

3,580 

Nextra Team 3 

4,721 

4,716 

2,430 

5,923 

Nextra Team 4 

4,241 

4,234 

4,355 

10,644 

Nextra Top Approach 

5,645 

5,643 

1,020 

1,712 

Nextra Top Dynamic 

5,759 

5,749 

2,273 

6,235 

Paritelia Orchestra 

71,102 

71,031 

2,080 

5,507 

Prim.Trading FI.G 

4,987 

4,977 

2,782 

6,310 

ProfEIFIe 

5,482 

5,471 

3,239 

0,000 

Profilo Best F. 

6,070 

6,058 

6,082 

11,993 

Ras Opport. L 

5,061 

5,072 

4,935 

9,073 

Ras Opport. T 

5,021 

5,032 

4,801 

8,680 

Ras TR Dinamico L 

5,193 

5,193 

1,624 

3,818 

Ras TR Dinamico T 

5,175 

5,175 

1,570 

3,541 

Ras TR Prudente L 

5,135 

5,136 

1,003 

2,515 

Ras TR Prudente T 

5,117 

5,118 

0,927 

2,238 

Sanpaolo High Risk 

4,298 

4,287 

2,504 

5,086 

Tank Flessibile 

5,575 

5,561 

2,689 

6,678 

Vegagest Flessib. 

6,026 

6,020 

1,073 

4,328 

Zenit Absolute Return 

6,458 

6,440 

3,378 

4,804 
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LO SPORT 


Luigi Monardo 
Faccini 

“L’uomo che 
nacque morendo” 

Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 6,90 in più 



La Football Association ha deciso di avviare 
una procedura disciplinare contro Gary 
Neviile. li giocatore dei Manchester Utd, 
dopo ia rete decisiva di Ferdinand contro il 
Liverpool, ha corso 50 metri per mestare 
(urlando) il pugno sotto il settore ospiti, con 
ia maglia stretta convulsamente al corpo 


ugno 



■ 10,30Rai2 

Super Gigante femminile 

■ 11,15SkySport2 

Basket, Bologna-Strasb. 

■ 11,30SkySportEx. 

Golf, PgaEuropeanTour 

■ 12,00SkySport3 

A1,Gpdel Sudafrioa 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Munster-SaleShark 

■ 14,15Eurosport 

Caloio, Tunisia-Sud Afrioa 


■ 16,15Eurosport 

Caloio, Ghana-Senegal 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,45Eurosport 

Caloio, Nigeria-Zimbabwe 

■ 20,30 SkySport3 

Basket, Roseto-Snaidero 

■ 20,40 RaiSportSat 

Caloio, Legnano-Carpen. 

■ 22,45 RaiSportSat 

Boxe, De Martinis-Slawo. 

■ 23,00 SkySport3 

Nba, Miami-Rhoenix 


Bresso: Giochi ignorati per dispetto al centrosinistra 

La presidente del Piemonte sulle Olimpiadi «dimenticate» da tv e governo: «Questo sì è provincialismo» 


di Tonino Cassarà 


«MI SEMBRA che il continuo riferimento al 
disinteresse verso le Olimpiadi faccia venire 
fuori l’immagine di una Torino triste e incapa¬ 
ce di approfittare della grande occasione of¬ 
ferta dai Giochi per li¬ 


berarsi dal provinciali¬ 
smo che la caratteriz¬ 
zerebbe». A pochi 

giorni dall’inizio delle gare, la presi¬ 
dente della regione Piemonte Mer- 
eedes Bresso interviene sulla neees- 
sità di dare più spazio ad un evento 
di earattere mondiale ehe se eorret- 
tamente eomunieato potrebbe porta¬ 
re grandi vantaggi all’immagine 
dell’Italia. «In questa partita» diee 
la Bresso «gli enti beali hanno di¬ 
mostrato di saper gestire ogni tipo 
di problema eon serietà ed effieien- 
za, e l’immagine di Torino ehe sta 
andando in giro per il mondo è quel¬ 
la di una grande realtà eosmopolita 
e vineente. Vorrei rieordare ehe sia¬ 
mo la sola eittà ad aver vinto le 
Olimpiadi al primo tentativo. Vor¬ 
rei però rieordare anehe ehe i Gio- 
ehi ehe si svolgeranno sul nostro ter¬ 
ritorio nei prossimi giorni non sono 
un grande evento solo per Torino e 
per il Piemonte, ma si tratta di 
un’eeeezionale vetrina per l’intero 
Paese. Non saper eogliere questa oe- 
easione sarebbe davvero un grave 
errore». Un errore di eomunieazio- 
ne? «I giornali naturalmente seguo¬ 
no l’evento da un punto di vista 
sportivo e il loro interesse aumenta 
eon l’approssimarsi delle gare. Ma 
è partieolarmente vero per quelli ita¬ 
liani, mentre quelli stranieri stanno 
dimostrando un grande interesse an¬ 
ehe per tutto quello ehe ruota intor¬ 
no ai Gioehi». Quindi sarebbero i 
giornali italiani a traseurare l’even¬ 
to? «Mi sembra ehe ora si stiano im¬ 
pegnando a dare più spazio. Il disin¬ 
teresse e’è stato da parte della no¬ 
stra tv». Non è ehe i palinsesti in 
questo momento è meglio utilizzar¬ 
li per altro? «È possibile ehe in que¬ 
sto momento, in piena eampagna 
elettorale, qualeuno tema ehe le 
olimpiadi possano essere viste eo- 



me un sueeesso del¬ 
le amministrazioni 
di eentrosinistra. 
Però usare la strate¬ 
gia di far passare 
sotto tono una ma¬ 
nifestazione eome 
questa è un eiamo¬ 
roso autogol. Si tratta di un misera¬ 
bile modo di affrontare le sfide». In¬ 
tanto però si spreea l’oeeasione di 
una platea mondiale... «Per noi i 
gioehi non sono eampagna elettora¬ 
le, ma promozione eulturale non so¬ 
lo per Torino e il Piemonte, ma per 
tutta l’Italia». Una vetrina abbastan¬ 
za eara, quella delle Olimpiadi. 
«Anehe rispetto ai finanziamenti vi 
è stata qualehe mesehinità nei nostri 
eonfronti. Ma possiamo eomunque 
rieordare ehe alla fin fine i soldi per 
i Gioehi li aveva stanziati il governo 
di eentrosinistra e in seguito e’è sta¬ 
to anehe il tentativo di ostaeolarei, 
ma siamo riuseiti ad andare avanti e 
a dimostrare ehe il federalismo di 
eui la destra parla tanto noi lo sap¬ 
piamo applieare bene. Il governo ei 
ha fatto lo sgarbo di non darei i soldi 
e noi ei siamo impegnati eon un 
grande sforzo ehe ei permette però 
di poter essere orgogliosi delle no¬ 
stre eapaeità, perehé noi abbiamo 
sempre ereduto ehe le Olimpiadi si¬ 
ano per Torino un'oeeasione per far¬ 
si eonoseere non solo eome una bel¬ 
lissima eittà, ma anehe eome una re¬ 
altà eapaee di gestire un grande 
evento eon effieienza, ehe potrà 
quindi eandidarsi ad altri importanti 
eventi futuri, nei più diversi eampi. 
La dimostrazione è ehe già oggi 
molti eongressi, eonvention e fiere 
hanno iniziato a seegliere Torino, at¬ 
tratti dalla sua immagine vineente. 
Quindi direi ehe il nostro obiettivo è 
stato raggiunto». E il resto dell’Ita¬ 
lia? «Peggio per il Governo se non 
sta approfittando di questo straordi¬ 
nario momento di visibilità mondia¬ 
le. Non saper eogliere le opportuni¬ 
tà offerte dall’evento olimpieo, que¬ 
sto sì è vero provineialismo». 



Un’immagine del Sestriere, una delle sedi dei prossimi giochi invernali di Torino 2006 


COPPA ITALIA Nell’andata dei quarti i giallorossi battono la Juve a Torino (2-3) 

Roma magica anche sulla neve 


■ La Juve ehe in eampionato e in 
Champions sa solo vineere davanti 
al suo pubblieo, viene eastigata da 
una Roma spietata, ehe eentra la 
settima vittoria di fila e nell’andata 
dei quarti di Coppa Italia batte i 
eampioni d’Italia grazie alle reti di 
Maneini, Tommasi e Perrotta. Nel¬ 
la ripresa la reazione bianeonera 
(finora seonfitti al Delle Alpi solo 
nella supereoppa dall’Inter) produ- 
ee due gol firmati da Del Piero. 

In un Delle Alpi versione freezer, 
eon la temperatura ben al di sotto 
dello zero e la neve a eadere per 
tutta la partita, le due squadre sono 
partite su ritmi bassissimi, anehe 
se la Roma si è dimostrata più atti¬ 
va nel quarto d’ora iniziale. I gial¬ 
lorossi, col baby Okaka unica pun¬ 
ta, costruiscono la prima occasio¬ 
ne importante al 20' con Perrotta, 
sulla cui conclusione dalla distan¬ 


za la deviazione di Zebina per po¬ 
co non beffa Abbiati. La Juve delle 
seconde linee si rende pericolosa 
con uno dei pochi big in campo, 
Pavel Nedved, che al 25' non sa ap¬ 
profittare di un rinvio corto di Bo¬ 
vo, cincischiando al momento di 
concludere. Dopo un bel tentativo 
di Zalayeta in rovesciata, i bianco¬ 
neri vanno vicini al gol con un ti¬ 
raccio dal limite di Olivera sul qua¬ 
le il portierino Curci si salva in cor¬ 
ner con bravura. Nel momento in 
cui la squadra di Capello sembra 
poter passare, la Roma reagisce e 
al 38' trova il vantaggio con manci¬ 
ni, che scatta sul filo del fuorigioco 
(o forse oltre), supera Pessotto con 
un bel dribbling a rientrare e non 
dà scampo ad Abbiati. La reazione 
della Juve non si fa attendere, con 
Zebina che non arriva per un pelo 
su una punizione tagliata di Mutu, 


un insidioso tentativo dello stesso 
rumeno e poi con un tiro di Blasi su 
cui Cufrè rimedia in extremis. In 
avvio di ripresa Curci è prodigioso 
nel dire di no al tentativo di Zalaye¬ 
ta sottomisura, ma la Roma non re¬ 
sta a guardare e di rimessa sfiora il 
raddoppio con un diagonale ango¬ 
latissimo di Tommasi. Subito do¬ 
po Capello toglie Pessotto e Olive¬ 
ra, inserendo Emerson e Del Piero, 
varando un 3-4-3 molto spregiudi¬ 
cato. La difesa bianconera lascia 
autentiche praterie al contropiede 
giallorosso e il gol di Tommasi al 
quarto d’ora chiude i conti, prima 
del tris calato da Perrotta ancora in 
azione di rimessa. Nel finale Del 
Piero segna due gol in 22' (il secon¬ 
do una punizione deviata al 92') e 
tiene accesa la speranza per il ritor¬ 
no all’Olimpico T1 febbraio. 

Massimo De Marzi 


IL FATTO Lo schermitore azzurro «ingaggiato» per partecipare al reality show «La Fattoria» 


Montano, la vita è tutta una pedana 


Pippo Russo 


E adesso chiamiamolo Aldo 
Mondano. Ché tanto ormai la 
sua vera pedana sono il palco- 
scenico e i rotocalchi, e la sua 
principale attività produrre 
gossip anziché prestazione 
sportiva. 

Dopo la firma di un contratto 
con Mediaset da un milione e 
mezzo di euro - come contro- 
partita della partecipazione al¬ 
la prossima edizione del reali¬ 
ty show «La Fattoria» e di un 
generico impegno quadrienna¬ 
le da presentatore (!) - intorno 
al più famoso sciabolatore 
part-time che la storia della 


scherma ricordi s’addensano 
gravosi interrogativi. 

Del tipo: continuerà a intasca¬ 
re la quota mensile dei ISmila 
euro di borsa che il Coni desti¬ 
na agli atleti d’interesse olim¬ 
pico? 

E prenderà mica a sciabolate 
davanti alle telecamere dello 
show lo Zequila di turno? 

Nel frattempo gli toccherà sal¬ 
tare due mesi di Coppa del 
Mondo con la nazionale, ma 
pazienza. 

Nella sua scala di priorità l ’im- 
pegno agonistico conta il giu¬ 
sto, e poi lui per molto meno - 
un contratto da inviato di 
“Quelli che il calcio ” - subito 


dopo le Olimpiadi di Atene 
non ci pensò due volte ad ab¬ 
bandonare l ’arma dei Carabi¬ 
nieri. 

Figurarsi quanto gli costereb¬ 
be mandare a quel paese il et 
Cristian Bauer, se dovesse tro¬ 
varsi davanti a un aut-aut. 

Di sicuro c ’è che Aldo Monta¬ 
no andrà a Marrakesh, luogo 
in cui il reality si svolgerà, por¬ 
tandosi al seguito un prepara¬ 
tore atletico e un fisioterapi¬ 
sta. 

S’allenerà duramente nelle 
pause lasciategli dal dovere di 
stare a cazzeggiare davanti al¬ 
la tv. Un mondo alla rovescia? 
No, semplicemente quello at¬ 


tuale. In cui la fama dell ’ atleta 
non viaggia più in proporzione 
ai risultati agonistici, ma alla 
sua capacità di fare immagine. 
In questo, il Montano è un mae¬ 
stro al pari della sua fidanzata 
Emanuela Arcuri. 

La quale da anni è un perso¬ 
naggio che tutti quanti cono¬ 
sciamo senza riuscire a spie¬ 
garci perché. Una Merz con le 
tette. 

I due hanno in comune un pas¬ 
sato nei Carabinieri. Lui per 
sport, lei per fiction. E poi ci si 
chiede come mai questo proli¬ 
ferare di barzellette sull’Ar¬ 
ma. 

surrealityshow@yahoo. it 


DIRITTI Nel mirino «Quelli che il calcio...» 
Gnocchi: «Farò ravvocato difensore» 

Mediaset (e Legacaldo) 
fanno causa alla Rai 
per il calcio in chiaro 


■ All’assalto di “Quelli che il cal¬ 
cio..”. Mediaset e Legacalcio dopo 
le promesse sono passati ai fatti. Il 
“biscione” ha avviato un'azione le¬ 
gale contro la Rai per «violazione 
dell'esclusiva sui diritti televisivi in 
chiaro del campionato di serie A», a 
cui si assocerà “ad adiuvandum” la 
Lega Calcio «per tutelare gli interes¬ 
si delle squadre rappresentate». Se¬ 
condo Mediaset, «la violazione, re¬ 
lativa al programma “Quelli che il 
calcio...”, è reiterata a partire dalla 
prima giornata di Campionato e a 


ACCORDO Resta la mutualità 

Addio scissione 
tra serie A e B 


■ «La divisione tra Lega di A e B 
non è percorribile visti i problemi 
della serie A». Ieri al termine dell' 
assemblea di serie B Galliani ha 
annunciato che sono stati sbloccati 
95 milioni di euro per la prima rata 
della mutualità della serie B: «L' 
accordo doveva andare a regime 
con la nascita della nuova Lega di 
A entro il 31 dicembre ma io e 
Zamparini abbiamo convenuto 
che la mancata costituzione della 
Lega di A non è dipesa dalle socie¬ 
tà cadette ma da un conflitto inter¬ 
no alla serie A e quindi nonostante 
il parere contrario di alcune società 
di A abbiamo deciso di dare corpo 
alla mutualità». Galliani e Zampa¬ 
rini sono poi stati d’accordo anche 
su come andrà a finire la riunione 
della Lega di A di oggi. «Le posi¬ 
zioni sono molto distanti a causa di 
diffide ed esposti aH'antitmst. È un 
momento molto travagliato». 



ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 26 gennaio 
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20 

68 

57 

87 

33 
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70 

23 

83 
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63 
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80 

63 
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47 

8 

46 

59 

19 
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45 

21 

85 
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46 

MILANO 

9 

39 

41 

58 

75 

NAPOLI 

88 

78 

60 
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59 

7 

17 
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43 

ROMA 

79 

77 
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64 

42 

TORINO 
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40 

22 

16 

VENEZIA 

18 

89 

35 

48 
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1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

9 47 59 73 79 88 

18 

Montepremi € 

3.869.157.93 

Nessun 6 Jackpot € 

28.336.285.10 

Nessun 5-i-1 € 


Vincono con punti 5 € 

55.273.69 

Vincono con punti 4 € 

464.48 

Vincono con punti 3 € 

11,67 


nulla sono valse le continue lettere 
di diffida. Il programma infatti dif¬ 
fonde in diretta i risultati delle gare 
di Serie A, trasmette finti collega- 
menti in diretta con stadi diversi da 
quelli in cui si svolgono le partite, 
creando un'apparenza di collega¬ 
mento, riproduce le reti segnate con 
ricostruzioni del “Maifredi Serie A 
Team”, diffonde gli highlights degli 
anticipi del giorno precedente». A 
queste osservazioni, la Rai ha sem¬ 
pre risposto appellandosi al diritto 
di cronaca, ma Mediaset tira diritto. 
«L'invocazione del diritto all'infor¬ 
mazione è un escamotage che la 
Rai, dopo aver sostenuto il contra¬ 
rio quando possedeva i diritti, tenta 
ora di utilizzare per obiettivi non di 
cronaca ma commerciali (incremen¬ 
tare l’ascolto e la vendita di pubbli¬ 
cità). Mediaset si vede pertanto co¬ 
stretta a richiedere alla magistratura 
di ordinare la cessazione della con¬ 
dotta illegittima e di condannare 
Rai al risarcimento dei danni». Alla 
però alla fine del comunicato che 
viene fuori la vera paura di Media- 
set: «È paradossale che in un mo¬ 
mento di grande dibattito politi- 
co-sportivo sulla questione diritti la 
fascia pomeridiana della domenica 
rischi di avere valore zero». 

Da parte Rai le reazioni non si fanno 
attendere. Si va dal sarcasmo di Ge¬ 
ne Gnocchi («Visto che sono anche 
avvocato mi candido a difendere la 
Rai per un modico fondo spese di un 
paio di milioni di euro anche perché 
sono abbastanza sicuro di vincere 
nonostante sia un bel po' che non 
esercito la professione...») e del re¬ 
sponsabile acquisti sportivi Anto¬ 
nio Marano («Visto che si parla di 
finti collegamenti, di finti goal e di 
finti stadi, faremo anche un finto 
processo...»), alla presa d’atto dei 
consigliere Rai Carlo Rognoni («È 
una reazione annunciata che dimo¬ 
stra il fallimento di Mediaset nella 
gestione dei diritti del calcio acqui¬ 
siti questa estate») e Gaetano Mal- 
gieri («Non vedo nessun fondamen¬ 
to nelle posizioni di Mediaset e l'ac¬ 
canimento mi sembra eccessivo»). 
Il sindacato Usigrai invece sottoli¬ 
nea la solerzia della Legacalcio: 
«Strano - attacca il segretario Ro¬ 
berto Natale -. È forse quella stessa 
Lega Calcio che per anni, quando i 
diritti tv erano della Rai, ha assistito 
inerte ad ogni tipo di violazione? E 
che anche oggi non tutela l'esclusi¬ 
va Rai dei diritti radiofonici? Viene 
da chiedersi se sul ritrovato attivi¬ 
smo di Galliani - conclude - abbia 
avuto influsso la sua vicinanza ad 
una delle aziende in conflitto». 

Ora la parola passa ai giudici, men¬ 
tre gli ascolti continuano a premiare 
“Quelli che il calcio...» e, nonostan¬ 
te Mentana, a non far contento Pier 
Silvio Berlusconi per l’auditel di 
“Serie A”. 

Massimo Franchi 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA. 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende aN'interno 
di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato. 
Questa caratteristica garantisce un'assoluta protezione da polvere, 
sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 
e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall'accoppiamento di 
due magneti, collocati uno aN'interno della vetrocamera e uno 
all'esterno: elemento separatore è il vetro. 

L'attrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate. 
La vita utile dei magneti è illimitata. 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dair82% allo 0,7% 
l'intensità deN'irraggiamento solare all'Interno di un ambiente. 
La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 
veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo. 

La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni, 
è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine®. 

Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 
di serramento. 

NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 


Pellini S.pA • viaFusari, 19 • 26845 Codogno (LO) ITALIA • T. + 39 0377 466411 • F. + 39 0377 436001 • info@pellini.net 
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Luigi Monardo 
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“L’uomo che 
nacque morendo” 

Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 6,90 in più 



140MILA EURO SE CONCEPISCI UN FIGLIO E4 TV 
CON UNO SCONOSCIUTO. MA ERA TUTTO FALSO 

Una qualche pulsione, pardon ragione, la si sarebbe potuta intravedere 
in quelle centinaia di persone che erano pronte a concepire un 
bambino davanti alle telecamere se il partner fosse stato Brad Pitt o 
Monica Bellucci... Chi, mettetevi una mano sulla coscienza, non ha 
provato un fremito alla vista del madido Achille, nudo di spalle in Troy 
(un nome, una garanzia), o - se di sesso o gusti altri -, una vivace 

emozione di fronte 
alle scultoree 
morbidità della 
Monica-Persefone di 
Matrix? E invece no. 


ravidanza 



I gonzi in fila disposti a copulare con uno sconosciuto/a erano lì solo 
per i soldi del reality Let ’s Make a Baby, 140mila euro ai fff 
(fortunati finalisti fecondati). Incluso un uomo dichiaratamente 
omosessuale. Oppure erano accorsi per uno svelato esibizionismo 
che li avrebbe portati a fare roba in diretta tv, magari con la votazione 
del pubblico. Nemmeno il fatto che gli ideatori del finto reality 
fossero già autori della serie tv Mischie/(«tramilo») ha fatto sorgere 
sospetti nei pretendenti al letto mediatico. Solo dopo le audizioni (o 
le svestizioni?) è stato loro rivelato che si trattava di una burla. 
Mentre alla fiera di Cannes dove i satanelli óìMischiefharmo 
proposto il format del reality smutandato sono arrivate richieste da 
ogni dove per comprarlo. Cicciolini/e di tutto il mondo è il vostro 
turno. 

Rossella Battisti 



Un’immagine deirAuditorium di Roma che ospiterà ii festivai. Sotto, il sindaco Walter Veltroni 

il cinema abita qui 


LA RASSEGNA Uno schiera¬ 
mento impressionante di atto¬ 
ri, registi, produttori ha seguito 
felice un piccolo anticipo di 
quel che sarà il festival voluto 
da Veltroni nella capitale. A ot¬ 
tobre. E la Mostra di Venezia? 
Perora, tutto bene... 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



n occhio alle glorie passate con la felliniana Anita 
Ekberg nella fontana di Trevi o La ricotta di Pasoli¬ 
ni. Un occhio a quelle presenti eon Giovanna Mez¬ 
zogiorno e Moniea Bellueei (possibile madrina) ehe 
diee: «Riportiamo il grande einema nella eapitale». 
La «Festa intemazionale di Roma» ha il suo spot 
(per il programma bisognerà attendere) e il 1° feb- 

Roma, 


braio sarà mostrato alla stampa intemazionale al Be- 
aubourg di Parigi per laneiare la manifestazione in 
programma dal 13 al 21 ottobre prossimi. 

Ieri, inveee, il promo è stato proposto in una eonfe- 
renza stampa monstre in Campidoglio, alla quale è 
intervenuto pratieamente Finterò mondo del eine¬ 
ma nostrano in ogni suo ordine e grado. Produttori, 
autori, attori, istituzioni, operatori eulturali. Tutti lì 
aeeorsi ad aseoltare dalla viva voee dei suoi ereatori 
(il sindaeo Veltroni in testa, Goffredo Bettini presi¬ 
dente della Fondazione Musiea per Roma ehe pro- 
duee la rassegna, i presidenti di Regione e Provin- 
eia, Marrazzo e Gasbarra, parte della direzione della 
festa eon Giorgio Gosetti e Mario Sesti) eosa sarà 
questa kermesse eapaee di suseitare euriosità e pole- 
miehe. Anehe se quelle «veneziane» sembrano defi¬ 
nitivamente seemate: Davide Croffpresidente della 
Biennale fa parte del eonsiglio direttivo del festival 
eapitolino. E il direttore della Mostra, Mareo Muel- 
ler, sta lavorando in stretto eontatto eon la festa ro¬ 
mana, assieura Mario Sesti («mi dispiaee rivelarlo», 
diee seherzando per ehi spera nella polemiea a tutti i 
eosti). Mentre Bettini garantisee ehe «Venezia la 
eoneorrenza non ee l'avrà eerto da Roma, ma da fe¬ 
stival eome Berlino, Toronto e Cannes». Poi ag¬ 
giunge: «in questo paese non si parla altro ehe di 
eoneorrenza. Così vinea il migliore». 

Quanto ai «eontenuti», eome antieipato tempo fa in 


■ di Stefano Miliani / Roma 


M a allora provocano o ci fanno, a Santa 
Cecilia. Questa poi: come osano imbar¬ 
carsi in nuove imprese? Nei teatri lirici 
italiani sforbiciano i programmi che è un dolore: il 
«Maggio» fiorentino resta con una sola opera 
spazzando via due titoli attesi come II naso di So- 
stakovic e la Salomè di Strauss, il San Carlo di Na¬ 
poli minaccia di fallire in sei mesi; i bilanci 2006 
saranno in rosso perché il governo ha tagliato i fi¬ 
nanziamenti e peggio vuol fare nel 2007 e nel 
2008; il ministro Buttiglione, con virginea inno¬ 
cenza, ha invitato i sovrintendenti a bussare alle 
casse degli enti locali, già bersagliate dalla Fina- 
ziaria. In questo scenario ameno a Santa Cecilia 
s’inventano una compagine giovanile, la JuniOr- 
chestra, con 110 musicisti dai 4 ai 17 anni (costo 
400 euro cadauno). Sono pazzi questi romani? 


queste pagine, si tratterà di «una festa per il einema». 
Festa per la eittà, popolare, non einefila, per ehi «non 
è mai stato a un festival», eon attori, divi (una sezio¬ 
ne sarà dedieata all’attore), ma anehe eon un eoneor- 
so (14 opere inedite di autori intemazionali) sottopo¬ 
sto, però, al giudizio di una giuria popolare. E uno 
spazio per «il einema bambino», dedieato ai ragazzi. 
Niente finanziamenti statali, tutto provenie da spon¬ 
sor privati e istituzioni beali. Una grande maeehina 
per riawieinare al einema il grande pubblieo e «pro¬ 
muovere» Roma. Riproponendo «la dolee vita», al¬ 
meno nei luoghi. La festa avrà, infatti, eome «epi- 
eentro» via Veneto, villa Borghese (la Casa del eine¬ 
ma) e, soprattutto l’Auditorium di Renzo Piano. 
Piaee il progetto? Alla fine, a parte qualehe riluttan¬ 
za, sembrerebbe di sì. Rieeardo Tozzi, produttore 

Gran folla e grande 
entusiasmo; ecco il 
promo con la Bellucci 
che poi volerà a Parigi. 
Francia incerta; film 
a Roma o a Venezia? 


Nient’affatto, è un’impresa eccellente e proiettata 
al domani: vede l’Accademia timonata da Bruno 
Cagli alleata all’assessorato alle politiche sociali 
del Comune di Roma guidato da Raffaela Milano 
(lo stesso delle benemerite scuole rock) e - per cin¬ 
que borse di studio triennali da 2.000 euro Luna - 
all’istituto di pubblica assistenza e beneficenza 
Isma Santa Maria in Aquiro. 

«È un progetto pilota», avverte Cagli. In questo 
consiste: Santa Cecilia ha fatto audizioni il 14 e 15 
gennaio, chi ha partecipato l’ha saputo tramite vie 
varie, dal passa-parola al bando dell’accademia, e 
per lo più già preso in mano uno strumento. L’esi¬ 
to ha dato 110 piccoli musicisti, metà ragazze e 
metà ragazzi, al 90% italiani. Hanno iniziato saba¬ 
to scorso con l’ouverture della Gazza ladra di 
Rossini, ora li attendono 20 giorni di prove il saba¬ 
to pomeriggio fino al saggio-concerto nella sala 
Santa Cecilia il 12 giugno. Pare si divertano: «È 


(Catleya), si diee «un sostenitore della prima ora». 
Anzi: «Non eredo ehe si tratti di una minaeeia per 
Venezia, ehe purtroppo si minaeeia da sé. La Mo¬ 
stra è davvero in deelino a eausa dei eontinui tagli. 
Per la stampa estera, ormai, è quasi invisibile». Più 
seettieo è Aldo Tassone «ffaneo-einefilo» e diretto¬ 
re del fiorentino Franee Cinéma: «La seelta del peri¬ 
odo non mi sembra eosì feliee. Si risehia la sovrap¬ 
posizione sia eon la Mostra ehe è a settembre, sia 
eon Torino ehe è a novembre. In Franeia, per esem¬ 
pio, sono un po’ preoeeupati perehé non sanno se 
“offrire” i loro film a Venezia o a Roma». Seeondo 
Bmno Torri, presidente del Sindaeato nazionale eri- 
tiei einematografiei «ben venga la manifestazione - 
spiega - se si tratterà veramente di una grande festa 
rivolta ai eittadini, eome una sorta di prolungamen¬ 
to dell’estate romana e eon una dimensione intema¬ 
zionale. E magari eon agganei alle istituzioni eitta- 
dine, tipo l’università. Diverso, inveee, se si propo¬ 
nesse eome duplieato della Mostra eon anteprime, 
eee, eereando di farle eoneorrenza...». Positivo è il 
eommento del produttore Roberto Cieutto (Mika- 
do): «Nessun periodo è faeile, ma se le eose sono 
fatte bene... All’inizio aneh’io erodevo ehe la viei- 
nanza eon la Mostra fosse problematiea, ora eapi- 
seo ehe non è grave. Del resto - eonelude seherzan¬ 
do - eome diee il Cavaliere, un po ’ di eoneorrenza fa 
benone». 


divertente, non faticoso. A me piace Bach, suono 
il violino perché l’ho visto in tv ma mi piacerebbe 
anche il violoncello» dice Lea, che ha dieci anni e 
ieri era tra i quattro piccoli portati all’Auditorium 
alla presentazione alla stampa. 

La JuniOrchestra non ha eguali in Italia, assicura¬ 
no a Santa Cecilia (che peraltro dediea parecchia 

Tutti devono tagliare 
spettacoli, qui fondano 
un’orchestra con 
il Comune e lo sponsor 
Non sono pazzi 
pensano al domani 


ROMA 



attenzione al pubblico giovanile). A Fiesole la 
Scuola di musica forma musicisti dai 6 anni in su, 
ma punta al professionismo e lì l’Orchestra giova¬ 
nile, creata anch’essa come esperimento nel 1980, 
è un trampolino professionale per chi va dai 18 ai 
27 anni. La JuniOrchestra romana invece non pun¬ 
ta a sbocchi professionali e ha un altro riferimen¬ 
to: l’Orchestra giovanile venezuelana, quella che 
recentemente ha diretto in Italia Claudio Abbado. 
E Cagli bmcia d’entusiasmo: senza un’adeguata 
preparazione (patema) non avremmo avuto un 
Mozart, ricorda, e neanche tanto tra le righe spera 
che ci scappi qualche talento magistrale. Ma qui 
conviene misurare il tiro: la JuniOrchestra educa i 
ragazzi a suonare, ad amare la musica e soprattut¬ 
to a quella pratica dello stare insieme che, l’ha det¬ 
to un sacco di volte Riccardo Muti, è esercizio di 
convivenza contro lo spirito di prevaricazione (e 
sia detto senza allusioni a chicchessia...). 


TEATRO «Souis of Naples» porta 
un bel de Filippo da New York a Napoli 

E bravo John Turturro: 
toglie via la polvere 
dairEduardo travisato 

M di Renato Nicolini / Napoli 


F inalmente una messa in scena di Eduar¬ 
do divertente e divertita, come in fondo 
non accadeva dalla sua morte, quasi 
morendo fosse stato trasformato in monu¬ 
mento, una sorta di «statua del Commendato- 
re» della Napoli perduta, buona ad ispirare la¬ 
crime, pentimento e sospiri profondi. Confes¬ 
so che non m'aspettavo tanto da Souis of 
Naples, in scena al Mercadante di Napoli fi¬ 
no al 29 gennaio, al ritmo forzato di un dop¬ 
pio spettacolo quasi ogni giorno. Ci voleva¬ 
no Roman Paska ed il Theatre for a New Au¬ 
dience di New York, per farci capire come 
Eduardo può essere inteso. Il regista Paska, è 
cresciuto culturalmente in Europa, particolar¬ 
mente in Lrancia. La sua messa in scena mi 
ha ricordato quella de I giganti della monta¬ 
gna di George Lavaudant, specie nelle evi¬ 
denti analogie tra le apparizioni orchestrate 
dal Mago Cotrone e la scena della comparsa 
in casa di Pasquale Lojacono di Armida (Ai¬ 
da Turturro), moglie trascurata dell'amante 
della moglie di Lojacono, accompagnata dai 
genitori e da due figli-marionetta, in forma di 
«anime del purgatorio». 

Dunque, Eduardo riferito al teatro europeo 
prima di Beckett e Pinter, quello che ha in Pi- 
randello la sua conclusione, sottratto senza 
complessi alla deriva della napoletanità. La 
liberazione dalle pose del santino consente a 
John Turturro di mostrare, del suo Pasquale 
Lojacono, non tanto la malinconia quanto la 
vitalità del personaggio. Capace di desideri e 
d'immaginazione, sia pure bizzarra e distorta 
verso le illusioni ed i compromessi della sog¬ 
gettività. Dotato, a suo modo, di energia ana¬ 
loga al punto esclamativo (Questifantasmil) 
che accompagna il titolo della commedia. 
Nella famosa scena della «tazza di caffè», 
che apre il secondo atto, canonicamente reci¬ 
tata al balcone della scena con la napoletana 
in mano, Turturro dà il meglio di sé. Renden¬ 
do un delicato, rilassato e divertito omaggio 
al canone eduardiano (proprio mentre Silvio 
Orlando, altro interprete di Pasquale Lojaco¬ 
no nell'altro Questi fantasmi! in scena in que¬ 
sto periodo in Italia, per la regia di Armando 
Pugliese, dichiara in un’intervista che quel 
monologo lo taglierebbe, troppo consumato 
com'è stato daH'eccesso di esposizione, perfi¬ 
no televisiva). 

Turturro però insieme mostra come soffiarne 
via la polvere che può averlo indebolito. Ta¬ 
cendo prevalere il testo sul sottotesto, con¬ 
frontando Eduardo non con l'eduardismo ma 
con il valore simbolico e rituale della rappre¬ 
sentazione teatrale (il grande portone che 
campeggia al centro della scena, e le scale, 
non sono forse il motivo - non solo architetto¬ 
nico - fondamentale dell'idea di Napoli?), 
con «il reame poetico degli archetipi», «il lin¬ 
guaggio simbolico delle maschere», la com¬ 
media dell'arte e «il teatro iconico dell'Asia» 
(cito dalle note di regia). 

La compagnia, oltre ai due Turturro, è folta di 
italo americani. Max Casella/portiere (anima 
nera), Lrancesca Vannucci/Maria, moglie di 
Pasquale (anima perduta) - che oltre tutto par¬ 
la uno splendido italiano. Rocco Sisto (Ga¬ 
stone Califano, fratello di Armida, anima li¬ 
bera), etc. L'unico non italo americano sem¬ 
bra essere l'amante di Maria, Matte Osian. 
Che possa accadere anche in teatro quello 
che è accaduto nel cinema, una fioritura della 
cultura italo-americana? Il Teatro Stabile di 
Napoli, proponendoci Turturro dopo Abel 
Lerrara, sembra proprio crederci. 

L’attore evita la trita 
napoletanità e dà il 
meglio nel monologo 
del caffè sul balcone 
Una scena classica 
e molto abusata 


BATTESIMI MUSICALI A Roma è nata la Juni Orchestra. Con «maestri» in età compresa tra i quattro e i diciassette anni 

Per Bach, ho dieci anni e suono nell’orchestra di Santa Cedha 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

venerdì 27 gennaio 2006 



Léon 

Leon (Jean Reno) è un killer 
misantropo che ama solamente la 
compagnia della sua pianta in 
vaso. Nell’appartamento di fianco 
al suo abita una famiglia che viene 
sterminata per una storia di droga. 
L’unica sopravvissuta è Mathilda 
(Natalie Portman bambina), che 
chiede aiuto a Léon. Tra i due 
nasce una tenera amicizia, fatta di 
lezioni sull’uso delle armi e di 
letture di libri. 

21.00 ITALIA 1. DRAMMATICO. 

Regia: Lue Besson 
Francia 1994 


La grande storia 

Il lavoro di Roberto Olla vuole 
mescolare i filmati originali girati 
dagli alleati all’interno dei campi 
di concentramento liberati, filmati 
senza sonoro, con il suono delle 
voci dei sopravvissuti che 
emergono dalla memoria. Ad 
aiutare questa ricostruzione dei 
suoni del silenzio, Francesco 
Guccini, Moni Ovadia, Nicola 
Piovani, Luca Velotti e i tecnici e i 
cameraman della Rai. 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“Suoni dal silenzio” 
di Roberto Olla 


Conspiracy 

In occasione della Giornata della 
memoria l’emittente propone, 
preceduto da un dibattito con Gad 
Lerner, il film tv che ricostruisce la 
“Conferenze del Wannsee”, dove i 
capi del Terzo Reich attuarono la 
“soluzione finale”. Tutta la 
programmazione della rete è 
dedicata all’Olocausto con, tra gli 
altri appuntamenti, il 
documentario “Who Betrayed 
Anna Frank?” alle 17.00. 

21.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Frank Pierson 
Usa 2001 


La storia siamo noi 

Giovanni Minoli mostra le crude 
immagini di un filmato girato da 
Sydney Bernstein, uno dei primi 
testimoni dei campi di 
concentramento, realizzato con la 
consulenza di Alfred Fiitchcock, 
pochi giorni dopo l’ingresso degli 
alleati a Bergen-Belsen e negli altri 
campi nazisti. Attraverso 
testimonianze e documenti 
eccezionali rivivremo quello che 
viene ricordato da tutto il mondo 
come “L’olocausto”. 

08.05 RAI TRE. RUBRICA. 

“Olocausto. Bergen-Belsen” 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.05 ANIMA GDOD NEWS 
06.10 BALDINI E SIMONI. 

Situation Comedy “La prima 
volta di Emanuela” 

06.30 TG 1. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG1. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale: 
09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 

10.35 TG PARLAMENTO 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELLACCESSO 

10.55 CERIMONIA 
INAUGURAZIONE ANNO 
GIUDIZIARIO 2006. Evento 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 LA FUGA DEGLI 
INNOCENTI. Miniserie 

16.10 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 FAMIGLIA SALEMME 
SHOW. Varietà. Conduce 
Vincenzo Salemme. Con Floara 
Borselli. Regia di Duccio Forzano 
23.50 TG 1. Telegiornale 
24.00 TV7. Attualità 
01.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
01.35 TG1 MOSTRE ED EVENTI 
01.45 APPLAUSI. Rubrica 
02.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.50 LA SOCIETÀ DELLA 
CONOSCENZA. Rubrica 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.15 CANI, GATTI 

& ALTRI AMICI. Con Federica 
Ferrerò, Martina Panagia 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

“Lo Stato che non c’è” 

10.00 TG 2/NOTIZIE 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.25 SCI ALPINO. Coppa del 
mondo. Super G femminile. 

Da Cortina d’Ampezzo (dir.) 

11.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ; 
TG 2 SALUTE. Rubriche 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Con 
Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 
18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.10 24 HOURS MOZART 
FESTKONZERT. Musicale. 

“250° anniversario della nascita 
di W.A. Mozart” da Salisburgo, 
con l’Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Riccardo Muti 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 BAD COMPANY - PROTOCOL¬ 
LO PRAGA. Film azione (USA, 
2002). Con Anthony Flopkins. 
Regia di Joel Schumacher 
23.10 TG 2. Telegiornale 
23.20 CONFRONTI. Attualità. 

Conduce Gigi Moncalvo 
00.10 TG 2 MIZAR. Rubrìca 
00.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
24 HOURS MOZART FESTKON¬ 
ZERT. “250° anniversario della 
nascita di W.A. Mozart” con 
l’Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Riccardo Muti 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. 

“Olocausto: Bergen Belsen”. 
Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 
09.15 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI E... 

09.30 COMINCIAMO 
BENE - PRIMA. Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica 

11.30 L’ALBUM. Documenti 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORI News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Andrea Vianello 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Suoni dal silenzio” 
00.40 TG 3. Telegiornale 

00.50 ECONOMIX. Rubrìca 
01.30 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

Rubrica 


06.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.10 BATTICUORE. Telenovela 
06.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.10 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 
07.50 TRE NIPOTI 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 
08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 
08.45 HUNTER. Telefilm 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrìca. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca 

15.20 IL DIARIO DI ANNA FRANK. 
Film (USA, 1959). Con Millie 
Perkins, Joseph Schildkraut 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG4. 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.00 STRANAMORE 2006. Show. 
Conduce Emanuela Folliero. 
Regia di Mario Bianchi 
23.30 LIBERI TUTTI. Attualità. 

“Le voci degli italiani”. 

Conduce Irene Rivetti 
01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.35 L’UOMO VENUTO 

DALL’IMPOSSIBILE. Film (USA, 
1979). Con Malcolm McDowell 
03.20 DISPERATAMENTE L’ESTATE 
SCORSA. Film (Italia, 1970). 

Con Paola Pitagora, Nino Segurini 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. All’interno: 

09.35 TG 5 BORSA FLASH. 
Rubrica 

11.20 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 GRANDE FRATELLO 
DIRETTA. Reai Tv 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. Regia di Laura Basile 

16.15 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico 

21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 
Conducono Claudio Bisio, 
Vanessa ineontrada. 

Regia di Riccardo Recchia 

23.40 MATRIX. Attualità 
01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.00 IL DIARIO. Talk show (r.) 
02.15 GRANDE FRATELLO, (r.) 


08.50 LA TATA. Situation Comedy. 
“Vacanze infernali”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Coraggio su due ruote” 
“Canaglie”. Con Jim Davidson, 
Darlene Vogel 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Affari di cuore”. Con Tia 
Carrere, Christien Anholt 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORI News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il viaggio”. Con Lauren 
Graham, Alexis Bledel 

15.55 MALCOLM. Situation 
Comedy. “I conti non tornano” 
“Rapporti anonimi” 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy 

19.55 LOVE BUGS2. 

Situation Comedy 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm 
21.00 LÉON. 

Film drammatico (Francia, 
1994). Con Jean Reno, Natalie 
Portman. Regia di Lue Besson 

23.20 L’ESPERIMENTO 
CERCASI CAVIE. Film 
(Germania, 2001). Con Moritz 
Bleibtreu, Christian Berkel 
01.40 STUDIO SPORI News 
02.05 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. (replica) 

02.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
02.25 SECONDO VOI. (replica) 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm 

10.30 MOZART. Documentario 

11.30 JAKE&JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

“Il fascino discreto di una 
vipera”. Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Un raffreddore da incubo”. 
Con Andy Griffith 
14.05 I QUATTRO CAVALIERI 
DELL’APOCALISSE. Film 
(USA, 1961). Con Glenn Ford. 
Regia di Vincente Minnelli 
17.00 WHO BETRAYED ANNE 
FRANK. Documentario 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “L’orologio di carta”. 
Con Michael T. Weiss 
19.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Alleanze”. 

Con Kate Mulgrew 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 CONSPIRACY. Film Tv (USA, 
2001). Con Stanley Tucci. 

Regia di Frank Pierson 

23.30 MARKETTE 
DOPPIO BRODO. Show 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.50 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 
03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 
04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 ALLA LUCE DEL SOLE. 

Film. Con Luca Zingaretti. 
Regia di Roberto Faenza 

15.30 SHAOLIN SOCCER. 

Film. Con Stephen Chow. 
Regia di Stephen Chow 

17.20 GARFIELD: IL FILM. Film 
(USA, 2004). Con Breckin 
Meyer. Regia di Peter Hewitt 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrìca 
18.55 CON GLI OCCHI RIVOLTI 
AL CIELO. Film Tv. Con Halle 
Berry. Regia di Darnell Martin 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrìca 
21.00 IL PADRE DI MIO FIGLIO. 
Film. Con Eddie Griffin. Regia 
di Cheryl Dunye 
22.35 THE AVIATOR. 

Film. Con Leonardo DiCaprio. 
Regia di Martin Scorsese 
01.25 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica di cinema 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 PELLE D’ANGELO. Film 
(Francia, 2002). Con Morgane 
Moré. Regia di Vincent Perez 

16.40 AGENT CODY BANKS. 
Film. Con Frankie Muniz. 

Regia di Harald Zwart 

18.35 CINE LOUNGE. Rubrìca 

18.45 AGATA E LA TEMPESTA. 
Film (Italia, 2004). Con Licia 
Maglietta. Regia di Silvio Soldini 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 IL MERCANTE 
DI VENEZIA. Film 
(USA, 2005). Con Al Pacino. 
Regia di Michael Radford 
23.15 SKYCINE NEWS. Rubrica 

23.45 QUANDO MENO 

TE LO ASPETTI. Film (USA, 
2004). Con Kate Hudson. 

Regia di Garry Marshall 
01.45 TWO SISTERS. 

Film (Corea del Sud, 2003) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 PRIMO AMORE. 

Film. Con Michela Cescon. 
Regia di Matteo Garrone 

16.10 CINE LOUNGE. Rubrìca 
16.20 TUTTO PUÒ SUCCEDERE. 

Film. Con Jack Nicholson. 
Regia di Nancy Meyers 

18.30 SKYCINE NEWS. Rubrica 
19.00 CINE LOUNGE. Rubrìca 

19.10 MARIUS E JEANNETTE. 

Film. Con Arianne Ascaryde. 
Regia di Robert Guédiguian 

21.10 ESN. Cortometraggio 

21.30 LA VITA CHE VORREI. 

Film. Con Luigi Lo Cascio. 
Regia di Giuseppe Piccioni 
23.45 TUTTO IL BENE DEL 
MONDO. Film (Argentina, 
2004). Con Monica Galàn. 
Regia di Alejandro Agresti 
01.25 COSÌ FAN TUTTI. 

Film. Con Marilou Berry 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

17.30 TORNAMI: B-DAMAN 

17.55 TORNAMI: TEEN TITANS 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDI Cartoni 
19.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDI Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 KHUBILAI KHAN. Doc. 
14.00 DETECTIVE DI RELIHI. 

Documentario 

15.00 TEMPESTA DI PETROLIO. 

Documentario 

16.00 CAMPI DI BATTAGLIA. 

Documentario 
17.00 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario 
18.00 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/Mia 1” 
20.00 RAGAZZA PILOTA. Doc. 
21.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLETTE. Documentario 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Gillette” T parte 
23.00 MENTE, CORPO 
E MOSSE DA PAURA! Doc. 
24.00 GUERRIERI. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAIII Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE M20. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
22.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 
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Variabile 

Moderato 
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Nuvoloso 

Forte 
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mi 

Mare: 
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Nebbia 
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-! 


Neve 
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1)) 


OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere nevoso anche in pianura. 

Centro e Sardegna: nuvoioso con precipitazioni sui settore 
tirrenico. Poco o parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni, 
Sud e Sicilia: nuvoioso suiia Sicilia e suiia Calabria. Poco 
nuvoioso sulle restanti regioni. 


DOMANI 



Nord: moito nuvoioso con deboii precipitazioni, attenuazione 
dei fenomeni sui Piemonte e sulla Valle d'Aosta. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
nevose a quote superiori ai 400-600 metri. 

Sud e Sicilia: nuvoioso su Siciiia e Caiabria. Poco nuvoloso 
sulle restanti regioni. Aumento della nuvolosità in serata. 



Situazione: un fiusso d aria fredda proveniente dall'Europa nord- 
orientale lenae aa inieressare le nostre regioni centro-settentrionaii. 
Un debole sistema frontale presente sulle regioni centrali italiane si 
muove verso sud-est. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.07 BOLLETTINO DELLA NEVE 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADICI MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT GR Sport 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVAMO A 
TERRA). A cura di Emma Caggiano 

12.49 GR SPORT GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Liiio e Greg, Alex Braga 
17.54 BOLLETTINO DELLA NEVE 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL RUGGITO DEL 
CONIGLIO - CONIGLIO & FRIENDS. 
Con Marco Presta, Antonello Dose 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIO? 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

DONNE DI CARTA 

15.01 SPECIALE FAHRENHEIT 

18.50 RADI03 SUITE 
19.08 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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«Munich»: la vendetta dopo la strage 



Un’immagine da «Munich» di Steven Spielberg 


IL FILM Koltai si affida all’estetica e manca il bersaglio 

«Senza destino»: belle immagini 
di una tragedia unica e spaventosa 


CINEMA Andatelo a 
vedere, ma servirà 
più a farvi discutere 
che ad appassionar¬ 
vi. Perché «Munich», 
ultima fatica di Spiel¬ 
berg, affronta la sto¬ 
ria ma non la risolve... 


■ di Alberto Crespi 



1 nuovo, attesissimo film di Steven 
Spielberg, Munich, passerà alla sto¬ 
ria del einema eome un testo esem¬ 
plare dei diffieili rapporti tra rieo- 
struzione storiea e narrazione ro- 
manzesea. È problematieo portare 
sullo sehermo una storia vera (in 
questo easo, la deeisione da parte 
del governo israeliano di ereare una 
squadra di agenti speeiali al fine di 
sterminare i «eolpevoli» della stra¬ 
ge avvenuta durante le Olimpiadi di 
Monaeo, nel 1972), rispettarne le di- 
namiehe e al tempo stesso raeehiu- 
derle nella forma di un genere eine- 
matografieo. Da una parte e’è il do- 
eumentario nudo e erudo; dall’altra 
e’è il thriller alla Hiteheoek, ehe ha 
le sue regole. Poehissimi eineasti 
hanno saputo eoneiliare le due eose 
(ei vengono in mente il Rosi del Ca¬ 
so Mattel e, eon qualehe problemi- 
no in più, rOliver Stone di J.F.K.). 
Spielberg e i suoi autori (di gran no¬ 
me: Tony Kushner è l’autore del ee- 
lebre spettaeolo teatrale Angels in 
Ameriea, Erie Roth è il brillante see- 
neggiatore di Forrest Gump) hanno 
seelto di separare nettamente i due 
registri: Munich si apre eon la rieo- 
struzione del blitz di Settembre Ne¬ 
ro a Monaeo (oeeupa il primo quar¬ 
to d’ora di film), al quale segue la 
seena in eui il premier israeliano, 
Golda Meir, ordina la rappresaglia. 
Dopo questo inizio «doeumentari- 
stieo», si parte eon il thriller vero e 


proprio: l’agente speeiale del Mos- 
sad Avner (Erie Bana) viene ineari- 
eato di una missione ehe lo eostrin- 
gerà ad abbandonare la famiglia 
(sua moglie aspetta un bambino) e, 
uffieialmente, a sparire nel nulla. 
Quattro agenti (li interpretano Ma- 
thieu Kassovitz, Ciaran Hinds, Han- 
ns Zisehler e Daniel Craig) lo aiute¬ 
ranno ad eliminare gli 11 palestinesi 
ehe Israele ha individuato eome 
mandanti della strage di Monaeo. 
Da qui in poi, la visione di Munieh 
diventa un’esperienza eoinvolgen- 
te, ma stranissima: sarete eontinua- 
mente eostretti a sospendere la vo¬ 


stra umana ineredulità e a doman¬ 
darvi se davvero le eose siano anda¬ 
te eome il film raeeonta. Esempi: 
possibile ehe davvero il Mossad 
seelga, per una missione eosì deliea- 
ta, individui talmente ineapaei ed 
improbabili? Possibile ehe svariati 
omieidi avvengano in modo eosì ea- 
suale? E ehi sono i misteriosi «fran- 
eesi» ehe, eome per magia, fomiseo- 
no identità ed indirizzi dei rieereati? 
Eeeo, soffermiamoei su questi 
«franeesi»: sono una famiglia rie- 
ehissima e snob, vivono in una bel¬ 
lissima easa di eampagna eon un 
saeeo di bambini, sono governati da 


un patriarea eolto e appassionato di 
formaggi eeologiei (lo interpreta, 
magnifieamente, Miehel Lonsdale, 
ehe quasi trent’anni fa fu il 
“eattivo” di uno 007, Moon- 
raker). .. e sanno tutto di tutti, han¬ 
no informazioni su ehiunque e sono 
disposti a venderle a ehiunque, me¬ 
no ehe a governi. Infatti Avner, per 
trattare eon loro, deve fingersi un 
eane seiolto: ma è forte il sospetto 
ehe i «franeesi» sappiano benissi¬ 
mo ehe lui lavora per il Mossad e 
ehe, dopo avergli venduto le notizie 
sui palestinesi, vendano a qualeun 
altro notizie su di lui. Siamo, eome 


G yurka è un ragazzo ebreo di 
Budapest che ha soli 15 an¬ 
ni quando il padre, ricco 
commerciante, è costretto ad affi¬ 
dare i propri beni a un «gentile» e a 
partire per il cosiddetto Arbeit- 
sdienst, il lavoro obbligatorio. Sia¬ 
mo nel ’44 e per gli ebrei ungheresi 
si avvicina la soluzione finale, ma 
sono in molti a non crederci. È sta¬ 
to uno degli aspetti più paradossali 
e feroci della Shoah: il rifiutarsi, da 
parte delle stesse vittime, di crede¬ 
re ai lager fino a quando ci cascava¬ 
no dentro. È quanto succede a Gyu¬ 
rka, deportato con tanti suoi piccoli 
amici prima ad Auschwitz, poi a 
Buchenwald. Ed è quanto successe 
a Imre Kertesz, classe 1929, autore 
del romanzo Essere senza destino 
(Feltrinelli) al quale si ispira il film 
di Lajos Koltai che esce oggi, gior¬ 
no della Memoria, nei cinema ita¬ 
liani. Il film si intitola, più secca¬ 
mente, Senza destino e segna una 
nuova tappa, un passo «oltre» nel- 
rormai corposa filmografia del¬ 


vedete, nel regno del thriller: dove i 
misteri sono leciti ed è possibile in¬ 
contrare creature che vivono in un 
mondo immaginario dove noi, co¬ 
muni cittadini, mai siamo stati e mai 
andremo. Non a caso i «francesi» so¬ 
no la cosa più azzeccata del film... e 
la più incredibile! Siamo tornati alla 
contraddizione iniziale. Munich è 
piuttosto efficace come thriller, an¬ 
che se non mancano scene inconclu¬ 
denti. Ma è sul piano della ricostru¬ 
zione storica che troppi aspetti ri¬ 
mangono inspiegati: il contesto è ac¬ 
cennato in modo sommario (com’è 
possibile realizzare un film di 2 ore e 


l’Olocausto. Attenzione: «oltre» 
non significa «meglio», tutt’altro. 
Senza destino ci trasporta nella 
quotidianità del lager senza media¬ 
zioni almeno apparentemente. Se¬ 
gue Gyurka nell’inferno di Bu¬ 
chenwald, e non gli, e ci, risparmia 
nulla: le pustole, i pidocchi, la fame 
nera, le coperte sdrucite, il fango, 
la pioggia, il sadismo dei kapò - e 
anche, naturalmente, la solidarietà 
che nasce fra le vittime, ma pure le 
meschinità, i mille piccoli ricatti 
che segnano la vita quotidiana dei 
«sommersi», come li definì Primo 
Levi. Gyurka in realtà è un «salva¬ 
to»: se la cava, come se la cavò 
Imre Kertesz, e le scene del ritorno 
a casa (immerso in un odio sordo e 
privo di parole) sono le uniche ori¬ 
ginali, e sorprendenti, del film. Sen¬ 
za destino è la prova che non basta 
aver vinto un Nobel in letteratura 
per saper scrivere un film: è inerte, 
non ha le virtù catartiche né la pro¬ 
gressione drammatica del Pianista 
0 di Schindler’s List o della Tre- 


40 minuti, che inizia nel ’72 e prose¬ 
gue lungo gli anni ’70, senza nem¬ 
meno nominare la guerra del Kip- 
pur?) e, di riflesso, la portata ideolo¬ 
gica del film, che pure è ambiziosa, 
rimane ambigua. Spielberg riempie 
la trama di un affiato pacifista sicu¬ 
ramente nobile: combattere il terro¬ 
re con le armi del terrore provoca so¬ 
lo una spirale di violenza che si con¬ 
clude, simbolicamente, con T imma¬ 
gine finale delle Twin Towers rico¬ 
struite al computer. Ma dare al¬ 
l’agente speciale Avner i dubbi de¬ 
gli ebrei intellettuali dell’America 
contemporanea sembra una forzatu- 


gua. Lo si segue attoniti, immersi 
nel dolore: dura 133 minuti ma po¬ 
trebbe durare il doppio, o la metà, e 
nulla cambierebbe perché nulla in 
realtà succede, se non il materializ¬ 
zarsi del male assoluto che lascia 
Gyurka, e quelli come lui, appunto 
«senza destino», senza la minima 
speranza nel futuro. Forse questa 
assenza di drammaturgia è voluta, 
ma rende il film al di là di ogni pos¬ 
sibile giudizio: è impossibile dire 
se è «bello» o «brutto», si può solo 
sottolinearne T angosciante piattez¬ 
za. Con un problema di fondo, pe¬ 
rò: il concetto di «bello», cacciato 
dalla porta, rientra dalla finestra, 
perché l’ungherese Koltai è, prima 
che un regista, un bravissimo diret¬ 
tore della fotografia e sembra eser¬ 
citarsi in calligrafia, con immagini 
virate in seppia che sfociano conti¬ 
nuamente nel bianco e nero. Il pro¬ 
blema dei film sulla Shoah è quello 
della difficoltà - secondo molti, 
dell’impossibilità - di filmare Tin¬ 
dicibile. Ebbene, Koltai sembra ag¬ 
girare il problema etico affidandosi 
all’estetica: nelle sue mani, e nei 
suoi occhi, il lager sembra quasi 
«bello», appunto. E il pericoloso 
confine con l’oscenità, con la por¬ 
nografia del male, è veramente a 
due passi. al.c. 


ra. Il finale, con Avner che rifiuta di 
rientrare nel Mossad e decide di ri¬ 
manere a New York con la moglie e 
la figlia, sembra una rivendicazione 
di identità da parte degli ebrei ameri¬ 
cani (dei quali Spielberg, Kushner e 
Roth sono illustri esponenti) e una 
netta presa di distanza dalla politica 
aggressiva di Israele. Ma anche que¬ 
sta lettura pare «sovrapposta» ad un 
film che funziona bene solo nei mo¬ 
menti di suspence, e zoppica quando 
la riflessione politica dovrebbe pren¬ 
dere il sopravvento. Munich è il tipi¬ 
co film/dibattito: da vedere, ma più 
per discuterlo che per apprezzarlo. 



...sono dodici anni che Ilaria Alpi e Miran Hrovatin sono stati assassinati a Mog^adiscio. 

Facevano i giornalisti, era il 20 marzo 1994, e in Somalia era in corso la missione dell’Onu “Restore Hope”. 
Fu un’esecuzione. Le indagini sin dal primo momento furono ostacolate da depistaggi e bugie. 

Ilaria Alpi era inviata del Tg3 in una zona di guerra particolare come la Somalia, crocevia di traffici illeciti - 
armi, rifiuti tossici - occultati dietro la copertura della “cooperazione internazionale”. 

Chi lì ha uccisi? Perché? 
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Dal ghetto ai la^ 

La memoria di quel giorno 


Tutta la cultura, 
dopo Auschwitz, 
è spazzatura 


Theodor W. Adorno 
«Dialettica negativa» 



La riproduzione nel Crematorium I di Auschwitz di una fornace per distruggere i corpi delle vittime dell’Olocausto (da «Storia della Shoah», Utet) 

La storia della Shoah ha ancora bisogno di Storia 


TESTIMONIANZE 
E RIFLESSIONI II racconto 
del rastrellamento a Roma e 
l’invito dello storico: gli studi e 
le ricerche sulla persecuzione 
antiebraica non sono affatto 
completati: conosciamo mol¬ 
to, ma non abbastanza 

M di Giacomo Debenedetti 

Nel Giorno della Memoria, 
ci affidiamo alla memoria 
e testimonianza di Giaco¬ 
mo Debenedetti che in 
«16 ottobre 1943» (Einau¬ 
di, pagine 86, euro 8,00) 
ha dato voce ai protagoni¬ 
sti di un attimo di un terri¬ 
bile destino collettivo: gli 
ebrei di Roma rastrellati 
dai nazisti e deportati nei 
lager. In questa pagina 
pubblichiamo un brano 
delubro. 



are che il primo allarme Labbia dato una donna 
di nome Letizia, che il vicinato chiama Letizia 
LOcchialona. 

«Oh Dio, i mamonnH». 

«Mamonni» in gergo giudio-romanesco signifi¬ 
ca gli sbirri, le guardie, la forza pubblica. Erano 
infatti i tedeschi che, col loro passo pesante e ca¬ 
denzato (conosciamo persone per cui questo 
passo è rimasto il simbolo, lo spaventoso equi¬ 
valente auditivo del terrore tedesco), comincia¬ 
vano a bloccare le strade e case del Ghetto. Il 
proprietario di un piccolo caffè del portico di Ot¬ 
tavia - un «ariano» che, dalla posizione privile¬ 
giata del suo locale, ha potuto assistere a tutto lo 
svolgersi delle operazioni - era giunto poco pri¬ 
ma da Testaccio, dove abita. Transitando per 
Monte Savello e per il Portico, non aveva notato 
nulla di anormale. (Ci sarebbe stato il tempo di 
salvarsi, dopo la sparatoria? o il quartiere era già 
circondato?). Dice che i passi cadenzati, lui co¬ 
minciò a sentirli verso le 5 e mezzo (sulle ore 
non è stato possibile mettere d’accordo i testi¬ 
moni; quel tempo di sciagura deve essere stato 
terribilmente elastico, soggetto a valutazioni 
soltanto psicologiche). Non aveva ancora aper¬ 
to la bottega, stava mettendo sotto pressione la 
macchina dell’espresso: socchiuse un battente, 
e vide. 

Vide lungo i marciapiedi due file di tedeschi: a 
occhio e croce, forse un centinaio. Nel mezzo 
della via stavano gli ufficiali, che disposero sen¬ 
tinelle armate a tutti i canti di strada. I radi pas¬ 
santi si fermavano a guardare. I tedeschi non si 
interessavano di loro. Solo più tardi cominciaro¬ 
no ad acciuffare chi portasse involti o valigie, 
indizi di tentata fuga. 

Noi seguiteremo a parlare del Ghetto, perché fu 
l’epicentro della razzia. Ma in altri punti della 
città il lavoro si era iniziato parecchie ore prima. 
Risulta, per esempio, che un avvocato, Stem- 
berg Monteldi, da Trieste, era stato preso fin dal¬ 
le 23 della sera precedente all’Albergo Vittoria, 
dove abitava con la moglie. Qui cominciano gli 
interrogativi sui criteri e sul modo come la raz¬ 
zia venne regolata. L’avvocato e la signora era¬ 
no muniti di passaporto svizzero, quindi non fi¬ 
guravano sui registri della popolazione romana; 
non avevano fatto denuncio razziali, quindi non 
risultavano ebrei. Come giunsero i loro nomi al¬ 
le Ss? Quanto alla procedura, si sa che in questo 
caso il fermo venne intimato in maniera durissi¬ 
ma: i coniugi furono costretti a vestirsi alla pre¬ 
senza dei militi, che tenevano le armi puntate su 


■ di Michele Sarfatti 


A nche questo 27 gennaio 2006 assistiamo 
al fiorire di mille iniziative sulla memoria 
della Shoah (e non solo). L’istituzione 
del Giorno della Memoria ha portato a una sorta 
di esplosione memoriale, che vede coinvolti co¬ 
muni e scuole, enti culturali e prefetture. È trop¬ 
po? È poco? No, non è di quantità che voglio 
parlare. Né voglio addentrarmi nella questione 
della qualità. Voglio porre pubblicamente una 
questione di altro genere. Voglio richiamare l’at¬ 
tenzione collettiva sul fatto che la Shoah ha un 
estremo bisogno di ricerca storica. La quale ri¬ 
cerca invece oggi appare in affanno, rispetto alla 
moltiplicazione delle benemerite iniziative di ri¬ 
cordo. 

Ma cos’è questa ricerca storica ancora mancan¬ 
te? Non conosciamo già molto di quella vicen¬ 
da? Sì, conosciamo già molto. Ma: no, non cono¬ 


di loro. 

Questo inizio anticipato avrebbe potuto grave¬ 
mente pregiudicare i piani tedeschi. Sarebbe ba¬ 
stato che la notizia se ne propalasse, come av¬ 
venne la mattina successiva, che subito, non ap¬ 
pena cominciata l’azione in grande, corse per 
tutta la città, permettendo ad amici e perfino a 
commissari di P.S. di avvertire parecchi interes¬ 
sati, quelli almeno a cui si poteva telefonare. 
Giunto la sera prima, un simile allarme avrebbe 
svuotato una buona metà delle case ebraiche. In¬ 
vece l’arresto degli Stemberg, quantunque effet¬ 
tuato in un albergo, rimase segreto, le chiacchie¬ 
re dei camerieri e del portiere di notte non basta¬ 
rono a farlo trapelare, nemmeno negli uffici di 
Polizia, a quanto si dice, ne ebbero sentore; sic- 


sciamo abbastanza. Faccio alcuni esempi. Lari- 
cerca storica è quella cosa che ci permetterà di 
sapere in quali strade abitavano e in quali strade 
vennero arrestati (o, invece, sfuggirono all’arre¬ 
sto) gli ebrei di Roma o di Siena o di Genova. 
Potremo così avvicinarci a conoscere chi prepa¬ 
rò le liste degli arrestandi o a formulare ipotesi di 
lavoro più concrete sui meccanismi della salvez¬ 
za. La ricerca è quella cosa che ci permetterà di 
sapere, ad esempio, quanti magistrati ebrei italia¬ 
ni vennero espulsi nel 1938, e quanti di questi fu¬ 
rono poi uccisi. Oggi non lo sappiamo. La ricer¬ 
ca è quella cosa che ci permetterà di appurare, 
documenti tradotti e cronologie alla mano, quan¬ 
to vi fu di originale e quanto di emulazione nelle 
legislazioni antiebraiche varate a Berlino, Brati¬ 
slava, Bucarest, Budapest, Roma, Sofia, Vichy, 
Zagabria. Oggi non lo sappiamo. La ricerca è 
quella cosa che ci permetterà di sapere cosa sta¬ 
va facendo in Romania l’italiano fascista antise- 


ché la mattina dopo i tedeschi poterono operare 
ordinatamente, secondo i piani prestabiliti e col 
più ampio successo. 

Entriamo ora in una casa di via S. Ambrogio, nel 
Ghetto. Potremo seguire la razzia in tutte le sue 
fasi. Verso le 5 (ora psicologica, ripetiamo), la 
signora Eaurina S. viene chiamata dalla strada. 
È una nipote che le grida: «Zia, zia, scendi! I te¬ 
deschi portano via tutti ! » 

Questa ragazza, qualche momento prima, 
uscendo di casa in via della Reginella, aveva ve¬ 
duto portar via una intera famiglia con sei bam¬ 
bini, il maggiore dei quali di dieci anni. Ea si¬ 
gnora S. si affaccia alla finestra. Vede ai lati del 
portoncino due tedeschi, armati di moschetto (o 
di mitra, non sa specificare). Qui si domanderà 


mita Guido Eandra, mentre lì si ammazzavano 
gli ebrei. Oggi non lo sappiamo. Ea ricerca è 
quella cosa che ci permetterà di sapere cosa face¬ 
vano i rappresentanti della Repubblica Sociale 
Italiana a Bucarest, mentre la Romania non con¬ 
segnava più ebrei ai nazisti e i repubblichini in¬ 
vece sì. Oggi non lo sappiamo. E’elenco potreb¬ 
be continuare a lungo. Ma la sostanza non cam¬ 
bia: la ricerca storica sulla persecuzione antie¬ 
braica non è affatto completata. Certo, in questi 
anni molto è stato fatto, innanzitutto dal Centro 
di Documentazione Ebraica Contemporanea e 
poi da istituti storici, dipartimenti universitari, 
gruppi di ricercatori locali esistenti in varie città. 
Ma, come detto, la ricerca non è più in equilibrio 
con la crescita delle iniziative di memorizzazio¬ 
ne e delle conseguenti richieste sempre più spe¬ 
cifiche. Ea soluzione della questione è nelle ma¬ 
ni della società. Speriamo che opti per il poten¬ 
ziamento della ricerca. 


come abbia potuto la nipote gridare così dalla 
via, e parole tanto esplicite, alla presenza di due 
tedeschi (la via è angosciosamente stretta, un 
budello). Ripetiamo che i tedeschi, in massima, 
non rastrellarono la gente per via: fuor di caso 
furono presi soltanto quelli che, infelici, vollero 
farsi prendere. Né bisogna credere che la trage¬ 
dia si sia svolta in un’atmosfera di muta e trase¬ 
colata solennità: le persone seguitavano a parla¬ 
re tra di loro, a gridarsi degli avvisi, delle racco¬ 
mandazioni, come nella vita di tutti i giorni. Ea 
fatalità svolgeva il suo lavoro sostanzioso, sen¬ 
za preoccuparsi del cerimoniale, senza badare 
alle inezie di forma. Il dramma entrava nella vi¬ 
ta, vi si mescolava con una spaventosa natura¬ 
lezza, che li per li non lasciava campo nemmeno 


allo stupore. 

Dapprima la signora S. suppose, come tutti, che 
i tedeschi fossero venuti a portar via gli uomini 
per il «servizio del lavoro». Questa idea, sparsa 
probabilmente ad arte, fu la rovina di molte fa¬ 
miglie, che non pensarono a mettere in salvo 
vecchi donne e bambini. Comunque, fidando 
nella presunta immunità delle donne, la S. si rifà 
cuore, si veste alla meglio, prende carte annona¬ 
rie e borsa della spesa, poi scende per cercare di 
capire di che si tratti. Qualche giorno prima è ca¬ 
duta, trascina una gamba ingessata. 

Giunta per via, si avvicina ai tedeschi di senti¬ 
nella, offre loro da filmare, quelli accettano. Dei 
due, l’uno poteva avere un venticinque anni, 
l’altro ne dimostrava una quarantina. Come in 
tutte le Mie Prigioni c’è sempre un carceriere 
buono, così in questa razzia ci saranno le Ss di 
gran cuore: questi due, per esempio. Ea leggen¬ 
da formatasi poi nel Ghetto ha deciso che fosse¬ 
ro due austriaci. 

«Portare via tutti ebrei...» risponde il più anzia¬ 
no alla donna. Costei si batte la palma sull’in¬ 
gessatura: «Ma io gamba rotta... Andare via con 
la mia famiglia... ospedale...» 

«Ja, ja» annuisce 1’«austriaco», e con la mano le 
fa cenno di svignarsela. Mentre aspetta la fami¬ 
glia, la S. pensa di mettere a frutto la sua amici¬ 
zia con i due soldati per veder di salvare qualche 
vicino. Chiama anche lei dalla strada: «Sterina! 
Sterina!» «Che c’è?» fa quella dalla finestra. 
«Scappa, che prendono tutti!». «Un momento, 
vesto pupetto, e vengo». 

Purtroppo vestire pupetto le fù fatale: la signora 
Sterina fù presa con pupetto e con tutti i suoi. 
Dalla via del Portico di Ottavia giungono la¬ 
menti mischiati con grida. Ea signora S. si affac¬ 
cia all’angolo della via Sant’Ambrogio col Por¬ 
tico. Com’è vero che prendono tutti, ma proprio 
tutti, peggio di quanto si potesse immaginare. 
Nel mezzo della via passano, in fila indiana un 
po’ sconnessa, le famiglie rastrellate: una Ss in 
testa e una in coda sorvegliano i piccoli manipo¬ 
li, li tengono suppergiù incolonnati, li spingono 
avanti coi calci dei mitragliatori, quantunque 
nessuno opponga altra resistenza che il pianto, i 
gemiti, le richieste di pietà, le smarrite interro¬ 
gazioni. Già sui visi e negli atteggiamenti di 
questi ebrei, più forte ancora che la sofferenza, 
si è impressa la rassegnazione. Pare che quel- 
l’atroce, repentina sorpresa già non li stupisca 
più. Qualche cosa in loro si ricorda di avi mai 
conosciuti che erano andati con lo stesso passo, 
cacciati da aguzzini come questi, verso le depor¬ 
tazioni, la schiavitù, i supplizi, i roghi. Ee madri, 
o talvolta i padri, portano in braccio i piccini, 
conducono per mano i più grandicelli. I ragazzi 
cercano negli occhi dei genitori una rassicura¬ 
zione, un conforto che questi non possono più 
dare: ed è anche più tremendo che dover dire: 
«non ce n’è» ai figli che chiedono pane. D’al¬ 
tronde è questione di tempo: se non li uccidono 
prima, verrà l’ora anche per questo. Taluno ba¬ 
cia le proprie creature: un bacio che cerca di na¬ 
scondersi ai tedeschi, un ultimo bacio tra quelle 
vie, quelle case, quei luoghi che li hanno veduti 
nascere, sorridere per la prima volta alla vita. E 
certi padri tengono la mano sul capo dei figlioli, 
col medesimo gesto con cui nei giorni solenni 
hanno impartito IsiBirchàd Choanlm: «Ti bene¬ 
dica il Signore e ti protegga...» - quella che invo¬ 
ca, per i figli di Israele, e promette la pace. 
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COL SOSTEGNO POETICO E MORALE DEL POPOLO KIRGHISO 

“C’era una volta un poeta,., eletto Sindaco di filano. Ha guarito la città dal cancro del 
traffico^ con i marciapiedi mobili, ha diminuito Lossessione del lavoro: i dipendenti del 
Comune Lavorano 4 ore al giorno a pieno stipendio e possono prendersi cura dei figli, 
di se stessi e dell’amore. 

Il nuovo Sindaco ha me«Q un grande cartello colorato in Piazza Duomo 
“Cittadini, non dimenticate che si vive una volta sola nelLarco intero del Peter nitàL’ 

Insomma, ha fatto cose straordinarie che solo un vero essere umano può concepire..," 

Dario Fo candidato Sindaco a Milano 































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 27 gennaio 2006 


Il Popolo d’Itali2v 
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La prima pagina de «li Popolo d’Italia» del 6 agosto 1938. Sotto copertina de «La difesa della razza» del 15 agosto 1938 


IL MANIFESTO della razza 
esce il15 luglio. Lo firmano die¬ 
ci scienziati (biologi, neuropsi¬ 
chiatri, demografi) guidati da Ni¬ 
cola Pende. Un pastone di apo¬ 
dittici enunciati con un solo sco¬ 
po: proclamare la superiorità 
arianae l’inferiorità degli ebrei 

MANIFESTO DELLA RAZZA 
detto anche 

MANIFESTO DEGLI 
SCIENZIATI RAZZISTI 
(15 luglio 1938) 

1. Le razze umane esistono. La esistenza delle 
razze umane non è già una astrazione del nostro 
spirito, ma corrisponde a una realtà fenomenica, 
materiale, percepibile con i nostri sensi. Questa 
realtà è rappresentata da masse, quasi sempre 
imponenti, di milioni di uomini, simili per carat¬ 
teri fisici e psicologici che furono ereditati e che 
continuano ad ereditarsi. Dire che esistono le 
razze umane non vuol dire a priori che esistono 
razze umane superiori o inferiori, ma soltanto 
che esistono razze umane differenti. 

2. Esistono grandi razze e piccole razze. Non bi¬ 
sogna soltanto ammettere che esistano i gruppi 
sistematici maggiori, che comunemente sono 
chiamati razze e che sono individualizzati solo 
da alcuni caratteri, ma bisogna anche ammettere 
che esistano gruppi sistematici minori (come 
per esempio i nordici, i mediterranei, i dinarici 
ecc.) individualizzati da un maggior numero di 
caratteri comuni. Questi gruppi costituiscono 
dal punto di vista biologico le vere razze, la esi¬ 


stenza delle quali è una verità evidente. 

3. Il concetto di razza è concetto puramente bio¬ 
logico. Esso quindi è basato su altre considera¬ 
zioni che non i concetti di popolo e di nazione, 
fondati essenzialmente su considerazioni stori¬ 
che, linguistiche, religiose. Però alla base delle 
differenze di popolo e di nazione stanno delle 
differenze di razza. Se gli Italiani sono differenti 
dai Francesi, dai Tedeschi, dai Turchi, dai Greci 
ecc. non è solo perché essi hanno una lingua di¬ 
versa e una storia diversa, ma perché la costitu¬ 
zione razziale di questi popoli è diversa. Sono 
state proporzioni diverse di razze differenti, che 
da tempo molto antico costituiscono i diversi 
popoli, sia che una razza abbia il dominio assol¬ 
to sulle altre, sia che tutte risultino fuse armoni¬ 
camente, sia, infine, che persistano ancora inas¬ 
similate una alle altre le diverse razze. 

4. La popolazione dell Italia attuale è di origine 
ariana e la sua civiltà ariana. Questa popolazio¬ 
ne a civiltà ariana abita da diversi millenni la no¬ 
stra penisola; ben poco è rimasto della civiltà 
delle genti preariane. L’origine degli Italiani at¬ 
tuali parte essenzialmente da elementi di quelle 
stesse razze che costituiscono e costituirono il 
tessuto perennemente vivo dell’Europa. 

5. E una leggenda l’apporto di masse ingenti di 
uomini in tempi storici. Dopo l’invasione dei 
Longobardi non ci sono stati in Italia altri note¬ 
voli movimenti di popoli capaci di influenzare 
la fisionomia razziale della nazione. Da ciò deri¬ 
va che, mentre per altre nazioni europee la com¬ 
posizione razziale è variata notevolmente in 
tempi anche moderni, per l’Italia, nelle sue gran¬ 
di linee, la composizione razziale di oggi è la 
stessa di quella che era mille anni fa; i quaran¬ 
taquattro milioni d’italiani di oggi rimontano 
quindi nella assoluta maggioranza a famiglie 
che abitano l’Italia da almeno un millennio. 

6. Esiste ormai una pura «razza italiana». Que- 


Che cosa è il Giorno della Memoria 


-• 

Una legge italiana ha fissato la data 
e ora l’Onu l’ha riconosciuta per tutto il mondo 

Molti Stati hanno istituito un «giorno della memoria». L’Italia lo ha 
fissato al 27 gennaio: la data in cui nel 1945 fu liberato il campo di 
sterminio di Auschwitz. In effetti altri ebrei, d’Italiaed’Europa, 
vennero uccisi nelle settimane seguenti. Ma la data della Liberazione 
di quel campo è stata giudicata più adatta di altre a simboleggiare la 
Shoah e la sua fine. Nel nostro paese il Giorno della Memoria è stato 
istituito dalla legge nazionale 211 del 20 luglio 2000, La proposta di 
legge (primo firmatario Furio Colombo), venne approvata 
all’unanimità alla Camera e a maggioranza al Senato. Nel testo, 
vengono previste anche le celebrazion: « cerimonie, iniziative, 
incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in 
modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è 
accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei 
campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria 
di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in 
Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere». 

Dallo scorso novembre, la data del 27 gennaio è riconosciuta anche 
dairOnu come giornata mondiale dell’Olocausto 


master 


-• 

Antisemitismo, oiocausto e cuitura ebraica 
in un corso di studi aii’Università 

Olocausto e nazismo, leggi razziali del ’38 e memoria, 
antisemitismo e cultura ebraica diventano materie di studio. Con 500 
ore di didattica parte a Roma il primo Master della Shoah. A 
promuoverlo è rUniversità di RomaTrecon il patrocinio di Miur 
(Ministero per l’Istruzione, l’Llniversità e la Ricerca), Crui (Conferenza 
dei Rettori delle Università italiane), Ucei (Unione delle Comunità 
Ebraiche italiane), International Taskforcooperationon Holocauste 
Comune di Roma. Da marzo almeno 15 laureati potranno seguire le 
lezioni del gruppo di lavoro diretto dal professor David Meghnagi, 
presso il Dipartimento di Scienze dell’educazione di RomaTre. Il 
percorso di studi durerà un anno, è rivolto ai laureati di tutte le discipline 
e le sue attività sono strutturate in lezioni frontali, tirocini e ricerca. Lo 
scopo? Approfondire in modo interdisciplinare la didattica, la 
trasmissione della memoria e del ricordo attraverso i processi di 
elaborazione della Shoah nei suoi aspetti filosofici, psicologici, religiosi, 
storici, letterari e artistici. Tra gli insegnanti del master: Amos Luzzato, 
Giacomo Marramao, Amos Oz, Michele Sarfatti, Abraham Yehoshua. 

f.d.s. 


1938: cari 
Italiani, è tempo 
di razzismo 



sto enunciato non è basato sulla confusione del 
concetto biologico di razza con il concetto stori¬ 
co-linguistico di popolo e di nazione, ma sulla 
purissima parentela di sangue che unisce gli Ita¬ 
liani di oggi alle generazioni che da millenni po¬ 
polano l’Italia. Questa antica purezza di sangue 
è il più grande titolo di nobiltà della Nazione ita¬ 
liana. 

7. È tempo che gli Italiani si proclamino franca¬ 
mente razzisti. Tutta l’opera che finora ha fatto 
il Regime in Italia è in fondo del razzismo. Fre¬ 
quentissimo è stato sempre nei discorsi del Ca¬ 
po il richiamo ai concetti di razza. 

La questione del razzismo in Italia deve essere 
trattata da un punto di vista puramente biologi¬ 
co, senza intenzioni filosofiche o religiose. 

La concezione del razzismo in Italia deve essere 
essenzialmente italiana e l’indirizzo ariano-nor¬ 
dico. Questo non vuole dire però introdurre in 
Italia le teorie del razzismo tedesco come sono o 
affermare che gli Italiani e gli Scandinavi sono 
la stessa cosa. Ma vuole soltanto additare agli 
Italiani un modello fisico e soprattutto psicolo¬ 
gico di razza umana che per i suoi caratteri pura¬ 
mente europei si stacca completamente da tutte 


le razze extraeuropee, questo vuol dire elevare 
l’Italiano ad un ideale di superiore coscienza di 
se stesso e di maggiore responsabilità. 

8. È necessario fare una netta distinzione fra i 
Mediterranei d’Europa (Occidentali) da una 
parte, gli Orientali e gli Africani dall ’altra. So¬ 
no perciò da considerarsi pericolose le teorie 
che sostengono l’origine africana di alcuni po¬ 
poli europei e comprendono in una comune raz¬ 
za mediterranea anche le popolazioni semitiche 
e camitiche stabilendo relazioni e simpatie ideo¬ 
logiche assolutamente inammissibili. 

9. Gli ebrei non appartengono alla razza italia¬ 
na. Dei semiti che nel corso dei secoli sono ap¬ 
prodati sul sacro suolo della nostra Patria nulla 
in generale è rimasto. Anche l’occupazione ara¬ 
ba della Sicilia nulla ha lasciato all’infuori del 
ricordo di qualche nome; e del resto il processo 
di assimilazione fu sempre rapidissimo in Italia. 
Gli ebrei rappresentano l’unica popolazione che 
non si è mai assimilata in Italia perché essa è co¬ 
stituita da elementi razziali non europei, diversi 
in modo assoluto dagli elementi che hanno dato 
origine agli Italiani. 

10 .1 caratterifisici e psicologici puramente eu¬ 
ropei degli Italiani non devono essere alterati in 
nessun modo. L’unione è ammissibile solo nel¬ 
l’ambito delle razze europee, nel quale caso non 
si deve parlare di vero e proprio ibridismo, dato 
che queste razze appartengono ad un ceppo co¬ 
mune e differiscono solo per alcuni caratteri, 
mentre sono uguali per moltissimi altri. 

Il carattere puramente europeo degli Italiani vie¬ 
ne alterato dall’incrocio con qualsiasi razza ex¬ 
tra-europea e portatrice di una civiltà diversa 
dalla millenaria civiltà degli ariani. 

Firmato: Lino Businco, Lidio Cipriani, Arturo 
Donaggio, Leone Franzi, Guido Landra, Nico¬ 
la Pende, Marcello Ricci, Franco Savorgnan, 
Sabato Visco, Edoardo Zavattari 


LA Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 


Nel Belpaese 
antisemita 

N ella pagina qui accanto Michele 
Sarfatti diagnostica, pur nella 
sovrabbondanza di libri sulla 
Shoah, una stasi della ricerca storica. 
Vediamo in concreto, come la nostra editoria, 
in questo 2006, si presenta all ’ appuntamento. 
Un filone ben identificabile è quello della 
ricerca sul «nostro» antisemitismo: 

Valentina Pisanty nella Difesa della razza. 
Antologia 1938-1943 (Bompiani) analizza i 
testi della rivista fondamentale del razzismo 
italiano. Cercando risposta a questo 
interrogativo: eravamo una semplice 
appendice della cultura tedesca o-da Evala 
ad Amirante - i nostri teorici proponevano 
concettualizzazioni originali? Enzo Callotti, 
per Laterza, fze/Fascismo e gli ebrei, esamina 
l ’interapartita, dal nesso razzismo 
coloniale-antisemitismofino alla presenza 
degli ebrei nel nostro Paese dopo il 1945. 
Carlo Spartaco Capogreco, presidente della 
Fondazione Ferramonti, nei Campi del Duce 
(riproposto da Einaudi in tascabile), propone 
la storia dei campi d’internamento - come 
Ferramonti, appunto - disseminati nella 
penisola. 

Uscendo dai nostri confini, documento di 
primissimo interesse i verbali, fin qui inediti 
in italiano e pubblicati da Laterza, dei tre 
interrogatori cui a Norimberga fu sottoposto 
Cari Schmitt: l ’accusa era di crimini di 
guerra, le teorie in analisi il «grande spazio» 
e la «guerra aggressiva», il tema presto 
diventa la responsabilità personale in un 
regime dittatoriale. In Auschwitz 
(Mondadori) LaurenceRees, direttore dei 
programi storici della Bbc, ricostruisce 
invece la macchina di morte diventata quasi 
un eponimo per la Shoah. Bernard 
Bruneteau, nel Secolo dei genocidi (il 
Mulino), inserisce lo sterminio degli ebrei in 
un ampio contesto novecentesco genocida: 
armeni, deportazioni staliniane, PolPot, 
Bosnia e Ruanda. 

Da qualche anno fiorisce la memorialistica 
su duefronti - vittime ma anche figli dei 
torturatori o della popolazione complice- : un 
tassello è Io, piccola ospite del Fuerehr 
(Einaudi), in cui Helga Schneider 
ricostruisce la visita al bunker di Hitler cui 
nel 1945fu condotta, afini di propaganda, 
con altri bambini. Shoah. Percorsi della 
memoria, {Cronopio) è un libro in cui un 
drappello di testimoni e studiosi, da Agamben 
a Vidal-Naquet, daAltarasa Traverso,parte 
da un dubbio (le celebrazioni uccidono la 
memoria?), e indaga in che misura 
l ’ Olocausto sia presente nel Duemila, come 
un pezzo di «storia originaria». 


IL DOCUMENTO In sette articoli le nornne a cui gli istituti di ogni ordine e grado dovevano attenersi per la difesa della razza italiana. Il provvedimento riguardò anche i membri di Accademie, Istituti e Associazioni 

E il re decretò: fiiori dalle scuole gli alunni e gli insegnanti ebrei 


PROVVEDIMENTI 

PER LA DIFESA DELLA RAZZA 

NELLA SCUOLA FASCISTA 

(Regio decreto legge n. 1390,5 settembre 1938, 

convertito in legge il 14 dicembre 193 8) 

VITTORIO EMANUELE III 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV,n.l00; 

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di det¬ 
tare dispozioni per la difesa della razza nella 
scuola italiana; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per l’educazione nazionale, di concerto 
con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1 

All’ufficio di insegnante nelle scuole statali o 
parastatali di qualsiasi ordine e grado e nelle 
scuole non governative, ai cui studi sia ricono¬ 
sciuto effetto legale, non potranno essere am¬ 
messe persone di razza ebraica, anche se siano 
state comprese in graduatorie di concorso ante¬ 
riormente al presente decreto; né potranno esse¬ 
re ammesse all’assistentato universitario, né al 
conseguimento dell’abilitazione alla libera do¬ 
cenza. 


Art. 2 

Alle scuole di qualsiasi ordine e grado, ai cui 
studi sia riconosciuto effetto legale, non potran¬ 
no essere iscritti alunni di razza ebraica. 

Art. 3 

A datare dal 16 ottobre 1938-XVI tutti gli inse¬ 
gnanti di razza ebraica che appartengano ai ruoli 
per le scuole di cui al precedente art. 1, saranno 
sospesi dal servizio; sono a tal fine equiparati al 
personale insegnante i presidi e direttori delle 
scuole anzidette, gli aiuti e assistenti universita¬ 
ri, il personale di vigilanza delle scuole elemen¬ 
tari. 

Analogamente i liberi docenti di razza ebraica 
saranno sospesi dall’esercizio della libera do¬ 
cenza. 


Art. 4 

I membri di razza ebraica delle Accademie, de¬ 
gli Istituti e delle Associazioni di scienze, lettere 
ed arti, cesseranno di far parte delle dette istitu¬ 
zioni a datare dal 16 ottobre 1938-XVI. 

Art. 5 

In deroga al precedente art. 2 potranno in via 
transitoria essere ammessi a proseguire gli studi 
universitari studenti di razza ebraica, già iscritti 
a istituti di istruzione superiore nei passati anni 
accademici. 

Art. 6 

Agli effetti del presente decreto-legge è consi¬ 
derato di razza ebraica colui che è nato da geni¬ 
tori entrambi di razza ebraica, anche se egli pro¬ 
fessi religione diversa da quella ebraica. 


Art. 7 

Il presente decreto-legge, che entrerà in vigore 
alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parla¬ 
mento per la sua conversione in legge. 

Il Ministro per l’educazione nazionale è autoriz¬ 
zato a presentare il relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta uffi¬ 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938 - An¬ 
no XVI 

VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL 
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amas, Torganizzazione ultrà che si è as¬ 
sunta la responsabilità di oltre una ses¬ 
santina di attentati suieidi in Israele ne¬ 
gli ultimi einque anni, vineitriee delle 
elezioni palestinesi. Ariel Sharon fuori 
gioeo per ietus giusto dopo ehe aveva 
rotto eon la destra, il suo Likud, per 
fondare su un nuovo partito eentrista, 
seommettere sulla sua via alla paee. 
Con la eonseguenza ehe nessuno può 
prevedere eosa useirà fuori dalle ele¬ 
zioni israeliane a marzo. Seenario da 
ineubo? Fine di ogni possibilità di dia¬ 
logo, un giorno magari di paee, tra isra¬ 
eliani e palestinesi? Forse, purtroppo. 
O forse no. 

La sola eosa eerta è ehe l'equazione del 
eonflitto israeliano palestinese appare 
essersi eomplieata aneor di più. A lun¬ 
go era parsa governata da due variabili 
prineipali: Arafat e Sharon. Con fusei- 
ta di seena di Arafat era parsa in qual- 
ehe modo semplifiearsi. La malattia 
ehe ha messo fuori gioeo Sharon ha eli¬ 
minato l'altro protagonista di primo 
piano, faeendo aumentare il numero 
delle variabili da parte israeliana. La 
vittoria elettorale di Hamas, non si li¬ 
mita ad introdurre una nuova variabile 
da parte palestinese. Le moltipliea. In 
matematiea le equazioni di grado supe¬ 
riore non sono solo di diffieile - o addi¬ 
rittura impossibile - soluzione mano a 
mano ehe aumentano le variabili. La 
eosa infernale è ehe ammettono più so¬ 
luzioni, anehe diametralmente oppo¬ 
ste, tutte matematieamente valide. 
Indipendentemente da eome è andato 
il voto palestinese, dal risultato a sor¬ 
presa - e'è ehi diee uno shoek per gli 
stessi vineitori - ehe vede gli ultrà di 
Hamas eonquistare, eon una grande af¬ 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

E poi: se non le seguirai perderai il 
sostegno popolare ottenuto così 
largamente; se violi le regole de¬ 
mocratiche, non potrai più evocarle per 
difenderti dai soprusi altrui. 

Si potrebbe dire che addirittura il mez¬ 
zo trasforma chi lo utilizza: o Hamas 
chiude il Parlamento (ma allora perché 
ha voluto entrarci?), o il Parlamento 
atrofizza il terrorismo. 

Una nuova grande sfida sorge nella sto¬ 
ria del rapporto tra Israele e Palestina: 
la democratizzazione di Hamas scon¬ 
volgerebbe tutte le aspettative più con¬ 
solidate e Hamas potrebbe scoprire che 
la democrazia paga più che un attenta¬ 
to. Ma se si incomincia subito con la 
sferzante alzata di spalle: terroristi era¬ 
no e tali restano anche dentro un Parla¬ 
mento, allora è ehiaro che non ne potrà 
venire nulla di buono, a incominciare 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

D opo ehe in autunno Quirinale e 
Palazzo Chigi avevano eonve- 
nuto senza diffieoltà sul fatto 
ehe l'unieo modo di evitare un ingorgo 
istituzionale eon l'elezione del nuovo 
presidente e la formazione tardiva di 
un governo ehe avrebbe dovuto prepa¬ 
rare in un tempo troppo esiguo il Dpef 
tra agosto e settembre,!! eapo dello 
Stato era tranquillo ehe tutto andasse 
seeondo gli aeeordi già presi. 

Ma Berluseoni si è reso eonto nelle ul¬ 
time settimane ehe i sondaggi ripeto¬ 
no eon monotonia ehe il distaeeo tra 
l'Unione e la Casa delle libertà supera 
i einque punti e ehe dunque la batta¬ 
glia elettorale si presenta assai diffiei¬ 
le. 

Di qui il suo no al mantenimento della 
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fluenza alle urne (il 78 per eento), 70 
forse 80 dei 132 seggi in palio, una 
maggioranza assoluta, la grande novi¬ 
tà, la variabile inedita era un'altra: la 
seelta di parteeipare alle elezioni, di 
misurarsi sul terreno della politiea, di 
un'organizzazione ehe sino a quel mo¬ 
mento la politiea faveva fatta eoi terro¬ 
rismo. Dove questo possa portare è un 
rebus ehe ammette più soluzioni logi- 
ehe, eontraddittorie ma tutte valide. 

Lo seeieeo Mohammed Abu Tir, il nu¬ 
mero due nelle liste di Hamas, era arri¬ 
vato a suggerire ehe la nuova «seelta 
strategiea» del suo movimento avreb¬ 
be potuto portarlo a negoziare diretta- 
mente eon Israele. «Noi negozieremo 
eon Israele meglio degli altri, ehe han- 

Fine di ogni possibiiità 
di diaiogo? Forse no 
Ma di sicuro l’equazione 
dei conflitto pare 
essersi complicata 
ancor di più ■■■ 


no negoziato per 10 anni senza giunge¬ 
re ad aleun risultato», aveva diehiarato 
in un'intervista al quotidiano israelia¬ 
no di sinistra Haaretz. Sembra quasi 
fargomento eosì spesso sentito dagli 
ultrà della parte opposta, e non solo da 
loro: ehe negoziare e fare la paee eoi 
palestinesi sarebbe stato più faeile ad 
un leader israeliano eonsiderato ultrà, 
eapaee di rassieurare i suoi, ehe a un 
leader moderato o paeifista. 

Un problema, un'ineognita aggiuntiva 
se si vuole, è però ehe non si sa neppu¬ 
re bene se Hamas abbia un leader eapa¬ 
ee di imporsi sugli altri, eome feee a 
suo tempo Yithzak Rabin o più reeen- 
temente Sharon. Ha molti volti. Quello 
eoneiliante di Tir. Quello del leader di 
Gaza, il sinora inflessibile Mahmoud 
Zahar, organizzatore di kamikaze sui¬ 


eidi, un figlio ueeiso in un bombarda¬ 
mento israeliano, lui stesso seampato 
per il rotto della euffia, ehe ora diee 
ehe «i negoziati non sono un tabù, so¬ 
no mezzi». E quello «elassieo», del 
leader basato in Siria, Khaled 
Mashaal, ehe eontinua a dire: «Non ab¬ 
biamo bisogno di fare eoneessioni per 
soddisfare Israele, la nostra posizione 
è di non negoziare eon Israele». Se fan¬ 
no loro il governo, o anehe se il risulta¬ 
to fosse un governo di eoalizione eui 
parteeipano, dovranno eomunque far¬ 
lo. 

A queste elezioni Hamas (aeronimo di 
Movimento per la resistenza islamiea) 
si era presentata persino eon un nome 
nuovo: «Cambiamento e riforma». 
Nella piattaforma elettorale avevano 
laseiato eadere qualsiasi riferimento al 


loro statuto ehe saneisee eome obietti¬ 
vo la distruzione di Israele. L'ultimo at¬ 
tentato suieida da loro rivendieato risa¬ 
le all'agosto di due anni fa. Stavolta 
non hanno fatto eampagna minaeeian- 
do stragi ed esaltando il martirio degli 
attentatori suieidi, ma rivendieando il 
ruolo di assistenza soeiale, manteni¬ 
mento delfordine pubblieo, maggiore 
effieienza organizzativa, maggiore 
«pulizia» nelfamministrare il denaro, 
prima aneora ehe maggior fanatismo 
religioso. Evidentemente hanno ritenu¬ 
to ehe questi fossero gli argomenti su 
eui gli elettori sono in questo momento 
più sensibili, eome in passato avevano 
intuito la presa delfintransigenza. Nei 
loro poster elettorali avevano immagi¬ 
ni di Arafat. Mentre era l'organizzazio¬ 
ne del moderato Abu Mazen ad esalta¬ 


re intifada e eapi di operazioni armate, 
a eomineiare da quelli in eareere per 
aver organizzato attentati, eome 
Marwan Barghouti. Quasi un roveseia- 
mento di ruoli durante la eampagna 
elettorale. C'è ehi rieorda ehe, per 
quanto possa sembrare paradossale, 
Hamas era nata meno «militarizzata», 
meno legata alla lotta armata e al terro¬ 
rismo di Al Fatah. E quindi non è im¬ 
pensabile ehe si trasformi in movimen¬ 
to ehe fa politiea anziehé stragi, eome 
era sueeesso al movimento guidato da 
Arafat. Se gli toeeherà governare po¬ 
trebbero essere eostretti a eambiare an¬ 
eora di più. E e'è anehe ehi osserva ehe 
«finehé Hamas non governava era più 
faeile ehe i palestinesi gli fossero grati 
per ogni servizio soeiale ehe gli veniva 

Non si sa neppure 
bene se Hamas 
abbia un ieader 
capace di imporsi 
sugii aitri. L’incognita 
del voto israeliano 

fornito; una volta al potere risehiano 
ehe gli si dia inveee la eolpa di tutto 
quello ehe gli manea», e ehe i eapi di 
Hamas probabilmente non sono eosì 
insulsi da non rendersi eonto ehe mol¬ 
to di quello ehe riuseiranno o non riu- 
seiranno a fare nel senso di rispondere 
alle aspettative della popolazione di¬ 
penderà anehe dal modus vivendi eon 
Israele, oltre ehe da quello eon il resto 
delfOeeidente. 

Avere a ehe fare eon quelli la eui politi¬ 
ea diehiarata è sempre stata «ammaz¬ 
zare gli ebrei» è eerto terrifieante per 
gli israeliani. Ea parola d'ordine è ehe 
eon i terroristi non si tratta. Ma il presi¬ 
dente di Israele Moshe Katav ha già 
detto ehe ritiene ehe sarebbe possibile 
negoziare anehe eon Hamas se disar¬ 


mano e rinuneiano alfidea di distrug¬ 
gere Israele. In pratiea un modus vi¬ 
vendi è già in atto eoi sindaei di Hamas 
ehe erano stati eletti alle munieipali 
dello seorso anno. Si diee ehe il sueees- 
sore di Sharon, Ehud Olmert, abbia 
ehiesto due separate valutazioni su eo¬ 
me trattare Hamas: una alla parte più 
dura delfapparato militare e dei servi¬ 
zi, un'altra al eonsigliere per la sieurez- 
za nazionale Giora Eiland, ehe si ritie¬ 
ne più aperto a trattare almeno eon gli 
elementi più moderati del gruppo ul¬ 
trà. Ci sono sfùmature diverse nelle re¬ 
azioni defi'Europa e della Casa Bianea. 
George W. Bush ha ribadito ehe non 
intende eonsiderare Hamas un possibi¬ 
le interloeutore finehé non rinuneeran- 
no alfobiettivo di distruggere Israele. 
Ma è diverso, anzi il eontrario ehe dire 
«mai». Molto evidentemente dipende¬ 
rà dal se rineomineiano gli attentati. 
E'ondata di elezioni «demoeratiehe» 
nel dopoguerra in Iraq ha avuto risulta¬ 
ti a doppio taglio non solo in Palestina. 
Ahmadinejad in Iran, il sueeesso dei 
Fratelli musulmani in Egitto, quello 
dei Hezbollah in Eibano, ora Hamas. 
Ee situazioni sono diverse, non se ne 
può fare un solo faseio. Una eonsidera- 
zione ehe se ne può trarre è ehe non ba¬ 
sta ehe si possa votare, bisogna anehe 
dare argomenti perehé votino bene. 
Un'altra eonsiderazione è ehe in eia- 
seuna di queste eireostanze la eosa può 
sfoeiare in tragedia, ma anehe in dire¬ 
zione diversa, se prevale la politiea. 
Qualeuno è rieorso alfanalogia eon 
fEuropa negli anni '30. Eo storieo 
Niall Ferguson, a proposito di quel ehe 
è sueeesso a Sharon ha reeentemente 
evoeato finfarto ehe nel 1929 aveva 
tolto di seena il ministro degli Esteri 
della Germania di Weimar, Gustav 
Stresemann. Uzi Arad, ex eapo del 
Mossad ha evoeato, a proposito di Ha¬ 
mas, una visione aneora più apoealitti- 
ea, faseesa al potere dei nazisti, prima 
eon le elezioni, poi eliminando le ele¬ 
zioni. Da ehe parte butta stavolta è tut¬ 
to da vedere. 


E se vincesse la democrazia? 


dal giudizio ingeneroso e aprioristico 
che daremmo sulla società palestinese: 
ha scelto Hamas perché è terrorista, op¬ 
pure perché spera che porti nella lotta 
politica parlamentare tutta la forza del 
suo programma indipendentistico? 

Non dovremo, poi, disprezzare la forza 
delle istituzioni: Hamas non ha vinto le 
elezioni con un programma di azioni 
terroristiche, e non potrà usare il terrori¬ 
smo né per organizzarle né per giustifi¬ 
carle. La democrazia infatti, tra le sue 
virtù, ha anche quella di avere una fun¬ 
zione promozionale, spinge cioè chi 
utilizza le sue istituzioni a comportarsi 
secondo le loro regole. Le responsabili¬ 
tà di governo trasformano chi se le as¬ 
sume. Ma non accadrà invece (credo di 
sentir dire) che i meccanismi democra¬ 
tici saranno piegati e distorti a vantag¬ 
gio dei terroristi, e che proprio le elezio¬ 
ni, uno dei più sacramentali riti della vi¬ 
ta democratica, siano violentate da un 
movimento che ammantatosi da agnel¬ 
lo per vincere le elezioni poi ridiventa 


data del 29 gennaio,lariehiesta di altre 
due settimane di lavori parlamentari e 
di evasione dai vineoli della par eondi- 
eio televisiva e alla fine la minaeeia 
esplieita ehe, se il presidente non si 
fosse piegato alle sue riehieste,le ele¬ 
zioni avrebbero potuto slittare a mag¬ 
gio eonfigurando quelfingorgo istitu¬ 
zionale ehe mesi fa era stato preso in 
esame eoneordemente spingendo 
l'eseeutivo e il Quirinale a fissare le 
due date del 29 gennaio e del 9 aprile. 

Il rieatto nei eonfronti del garante del¬ 
la eostituzione repubblieana, del rap¬ 
presentante di tutti gli italiani non 
avrebbe potuto essere più evidente e 
più perieoloso per la stabilità delle isti¬ 
tuzioni. 

Del resto la nostra Costituzione prefi¬ 
gura e riehiede la eollaborazione del 
eapo dello Stato e del presidente del 
Consiglio per l'adempimento del com¬ 
pito importante e delieato dello seio- 


lupo cattivo? 

Ovviamente nessuno di noi conosce il 
futuro, ma oso ipotizzare che gestire 
del potere politico potrebbe fare di Ha¬ 
mas un partito di governo più che di lot¬ 
ta e che ciò costituirebbe il miglior via¬ 
tico per la ripresa di un vero processo di 

Forse la gestione 
del potere politico 
potrebbe fare 
di Hamas 

un partito di governo 
più che di iotta 

pace con Israele. L’ultimo Sharon non 
ha preso decisioni che parevano contra¬ 
rie alla sua politica? Y. Rabin, da mili¬ 
tare, fu un combattente spietato, ma da 
politico divenne un abilissimo diploma- 


glimento delle Camere 
e dell'indizione dei eomizi elettorali. 

Il deereto di seioglimento è infatti del 
presidente ma per essere effieaee deve 
apporvi la sua eontrofirma il eapo deh' 
esecutivo. E, d'altra parte,la proposta 
sul giorno delle elezioni è del governo 
ma è il presidente che deve aeeoglierla 
e porvi la sua firma. 

Un simile meeeanismo riehiede,con 
tutta evidenza,ehe i due organi eostitu- 
zionali siano mossi da un effettivo spi¬ 
rito di eollaborazione. 

Sottrarsi a questa eollaborazione per 
motivi assolutamente di parte nella ve¬ 
ra e propria illusione di poter riguada¬ 
gnare eonsensi perduti in un quinquen¬ 
nio per non essere stato in grado di rea¬ 
lizzare le riforme promesse e, in eom- 
penso, aver regalato agli italiani una 
serie eompleta di leggi ad personam e 
una erisi eeonomiea di notevole peso, 
eonfigura eon tutta evidenza non solo 


fico: essi fecero non tanto ciò che era 
nelle loro corde emotive, ma ciò che po¬ 
liticamente era più vantaggioso e in en¬ 
trambi i casi li aveva portati vicinissimi 
alla pace. Potremmo dunque ribaltare 
gli allarmi pessimistici ipotizzando che 
il processo di pace potrà riprendere più 
facilmente tra interlocutori rappresenta¬ 
tivi della reale posizione dei rispettivi 
paesi e vincolati a procedure di tipo de¬ 
mocratico: pace e democrazia sono 
Luna la conseguenza dell’altra e avan¬ 
zano soltanto insieme. Se è vero che 
l’Autorità nazionale palestinese del 
passato non era democratica, ora che il 
suo governo è stato eletto, Israele perla 
prima volta avrà un interlocutore affer¬ 
matosi con le schede elettorali e non il 
fucile. 

Un curioso dilemma si apre di fronte al¬ 
la politologia occidentale: dopo le ele¬ 
zioni in Iran, in Egitto, in Iraq, ora in 
Palestina, continueremo a pensare che i 
risultati che vi si ottengono non sono 
(ancora) democratici, oppure finalmen- 


la seortesia istituzionale nei eonfronti 
della più alta eariea dello Stato ma an¬ 
ehe un tentativo di eversione delle re¬ 
gole fondamentali della repubbliea. 
Non è la prima dell'era berluseoniana 
e temiamo ehe non sia l'ultima che si 
potrà registrare nei novanta giorni che 
ei separano dallo seontro elettorale. 

Da questo punto di vista ei sembra im¬ 
portante riehiamare l'attenzione della 
eoalizione di eentro-sinistra e gli elet¬ 
tori di quella eoalizione alla neeessità 
di riportare fattenzione sulla legge di 
revisione costituzionale approvata in 
modo definitivo dalla maggioranza di 
eentro-destra che darà luogo nel pros¬ 
simo giugno al referendum popolare. 
Oeeorre rieordare ehe di questa legge 
gli italiani sanno assai poeo e quel po- 
eo ehe sanno a questo punto lo hanno 
ormai dimentieato ma che in essa ei 
sono le premesse perehé la nostra eo¬ 
stituzione sia seardinata nei suoi prin- 


te incominceremo a dirci che, insom¬ 
ma, quella elettorale non è tutta la de¬ 
mocrazia, ma ne è almeno un buon ini¬ 
zio? 

Oppure, perché mai le vorremmo in 
Iraq e non altrove? Perché le elezioni in 
Afghanistan devono essere state demo¬ 
cratiche (chi ne ricorda i risultati?), e 
quelle in Palestina no? Qui entra in gio¬ 
co una delle scommesse fondamentali 
alla teoria democratica lanciate dagli 
Stati Uniti quando sostengono che la 
democrazia si esporta non con l’esem¬ 
pio ma con la forza, come in Iraq. In 
certi stati l’esempio può bastare, in altri 
ci vuole un risoluto intervento che pon¬ 
ga fine alla dittatura? La risposta è sem¬ 
plice: chi la democrazia la subisce, non 
ne diventerà, appena possibile, un ne¬ 
mico? La democrazia è un costume che 
si forma dentro di noi, come può svilup¬ 
parsi mentre intorno sentiamo sibilare i 
colpi di fucile? 

Non possiamo decidere quali elezioni 
siano buone e quali no, chi sia giunto 


cipi essenziali e dia luogo a una vera e 
propria monoerazia eoneentrata nel 
primo ministro eon la mortifieazione e 
la deeoratività pura degli altri organi 
eostituzionali,a eomineiare dal presi¬ 
dente della repubbliea. 

Un giurista eome Leopoldo Elia ha 
parlato di eostituzione aggredita dalla 
legge di revisione e un altro giurista 
Ernesto Bettinelli ha sottolineato il fat¬ 
to ehe la revisione rientri assai poeo 
nelle fattispeeie previste dairart.138 
della Costituzione investendo le fon¬ 
damenta dello stato demoeratieo ita¬ 
liano. 

Ebbene lo seontro dei giorni seorsi for- 
nisee una prefigurazione agghiaeeian- 
te di quello ehe aeeadrebbe eon un pri¬ 
mo ministro eon i poteri previsti dalla 
revisione e eon un presidente della Re¬ 
pubbliea piegato ad eseguire i suoi or¬ 
dini, senza possibilità neppure di resi¬ 
stere, eome ha fatto Ciampi. 


democraticamente al potere e chi no. 
Sappiamo che lo strumento migliore 
per combattere il terrorismo non è il 
contro-terrorismo (che ne è altrettanto 
violento), ma la democrazia. 

Se la popolazione palestinese sta inco¬ 
minciando a impratichirsi con lo stru¬ 
mento elettivo della democrazia, le ele¬ 
zioni, perché non apprezzarlo e confi¬ 
dare che, come gli elettorati occidenta¬ 
li, riuscirà a raffinarlo sempre di più? 


LA LETTERA 

Quell’intervista 
di Berlusconi 
su SkyTg24... 

aro direttore 

nell’intervista di ieri a SKY 
TG24, Silvio Berlusconi ha ri¬ 
sposto a tutte le mie domande, e ce ne 
sono state parecchie, credo, in un’ora e 
mezza di trasmissione. Gli è riuscito di 
rado di piazzare argomenti di propagan¬ 
da (peraltro già noti) e quando c’è riu¬ 
scito (per poco) sospetto che sarebbe 
stato di scarso interesse per i telespetta¬ 
tori consentirgli di ricominciare dacca¬ 
po, sempre sul prediletto terreno del 
«comuniSmo». Comprendo la necessi¬ 
tà dell’Unità di puntualizzare, come 
comprendo le motivazioni da campa¬ 
gna elettorale del presidente del Consi¬ 
glio. Ma, appunto, ieri, su SKY TG24, 
gli argomenti abbiamo cercato di pro¬ 
porli noi, senza accodarci. Altra cosa 
sarebbe una puntata a tema: saremmo 
ben lieti, per dire, di ospitare un con¬ 
fronto Berlusconi-Unità. Anzi, conside¬ 
ra questa lettera un vero e proprio invi¬ 
to. 

Con cordialità. 

Maria Latella 

Siamo contenti che Maria Latella com¬ 
prenda. Noi non comprendiamo. Per 
quanto riguarda il confronto siamo 
sempre pronti: lo abbiamo già propo¬ 
sto un mese fa, ma il premier ci ha ri¬ 
sposto insultandoci. E l'unica cosa, co¬ 
me è noto a tutti, che gli riesce bene. 


Palazzo Chigi, strategia dello scontro 
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Nel Giorno della Memoria 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



cioè da coloro che c’erano e 
che sono sopravvissuti alla 
Shoah. 

Ma il fatto che l’evento diventi 
occasione di Storia, narrazioni, 
rievocazioni, ricordi nelle scuo¬ 
le italiane, il fatto che così tanti 
ragazzi partecipino da alcuni 
anni alle visite in ciò che resta 
dei campi di sterminio, nella 
raccolta di testimonianze e alle 
assemblee di ragazzi in cui 
quelle testimonianze si ascolta¬ 
no, ci dice che presto saranno 
alcuni tra i più giovani a spiega¬ 
re «perché questo è un giorno 
speciale». 

Ho assistito a molte assemblee 
studentesche in questi giorni in 
varie scuole di Roma, ho incon¬ 
trato e ascoltato gli studenti che 

- in occasioni ormai numerose 

- hanno visitato i campi di ster¬ 
minio nei viaggi organizzati, e 
spesso guidati, dal sindaco di 
questa città, e mi sono reso con¬ 
to che, tra quei ragazzi che ho 
ascoltato e a cui ho parlato, non 
ci sono equivoci sul giorno del¬ 
la memoria. Questa - diranno 
quando toccherà a loro parlare 

- non è una commemorazione, 
non è una celebrazione, non è 
una funzione istituzionale. An¬ 
che se a volte vi sono autorità, 
non riguarda le autorità. Non ri¬ 
suona nelle piazze ma nelle co¬ 
scienze. È l’avventura persona¬ 
le e coraggiosa di chi osa acco¬ 
starsi a un delitto che è avvenu¬ 
to in Italia, fra italiani, sulla ba¬ 
se di leggi, di manifesti «scien¬ 
tifici» sulla razza, di denunce 
volontarie tutte italiane, unico 
Paese in Europa ad avere un re 
che ha firmato le leggi di discri¬ 
minazione e di abbandono dei 
suoi cittadini, unico ad avere 


avuto la vergogna di un «Tribu¬ 
nale della Razza». 

Ci vuole coraggio, ho detto, 
perché imparare, secondo l’im¬ 
perativa ammonizione di Pri¬ 
mo Levi, «a sapere che cosa è 
accaduto perché potrebbe ripe¬ 
tersi», vuol dire smontare alme¬ 
no in parte il mito del Paese 
buono in cui i soli colpevoli so¬ 
no i tedeschi. Bastano i docu¬ 
menti del Centro di Documen¬ 
tazione Ebraica di Milano per 
sapere quanti, fra gli ottomila 
ebrei italiani scomparsi nell’in¬ 
ferno della Shoah, sono stati 
denunciati (anche a pagamen¬ 
to) consegnati, arrestati e messi 
a disposizione dei campi nazi¬ 
sti dai loro concittadini, colle¬ 
ghi di lavoro, rivali di cattedra, 
vicini di casa. 

Ci vuole coraggio a constatare 
che tutti (tutti) i firmatari del 
«manifesto della razza» hanno 
continuato indisturbati, dopo la 
liberazione, le loro carriere pro¬ 
fessionali e universitarie senza 
neppure negare o abiurare, 
semplicemente tornando alle 
loro cattedre e anzi salendo ul¬ 
teriori gradini di prestigio acca¬ 
demico. Ci vuole coraggio a 
rendersi conto che la burocra¬ 
zia italiana ha tenuto testa a lun¬ 
go alle richieste di indennità, ri- 
costruzione di carriera, restitu¬ 
zione di beni ai sopravvissuti 
italiani dei campi di sterminio 
anche anni e decermi dopo la fi¬ 
ne del fascismo. 

Agli studenti del Liceo Plauto 
di Roma, che harmo documen¬ 
tato in modo limpido e toccan¬ 
te il loro viaggio a Mauthau- 
sen, ho potuto ricordare le tre 
raccomandazioni di un bel te¬ 
sto di David Bidussa: «Il gior¬ 
no della memoria non è un gior¬ 
no dei morti, è il giorno dei vi¬ 
vi». È il giorno in cui anche co¬ 
loro che guardano all’evento 
tremendo dello sterminio dalla 
distanza di due generazioni, si 
rendono conto delle strade a 
cui si arriva a eventi che appa¬ 
iono disumani ma sono stati re¬ 


alizzati da esseri umani in tutto 
e per tutto simili agli altri esseri 
umani, non incolti, non selvag¬ 
gi, spesso bravi e ubbidienti 
soldati, bravi e obbedienti buro¬ 
crati, bravi e obbedienti docen¬ 
ti. 

«Il giorno della memoria aiuta 
a capire che tra un “prima” e un 
“dopo” della civiltà che vantia¬ 
mo come superiore, c’è un vuo¬ 
to». In quel vuoto sono stati fat¬ 
ti precipitare dal razzismo fa¬ 
scista e nazista sei milioni di es¬ 
seri umani ebrei e altri milioni 
di persone dichiarate moral¬ 
mente, politicamente o fisica- 
mente inferiori. 


«La memoria», ha scritto Da¬ 
vid Bidussa, «non è un fatto ma 
un atto, l’atto di ricordare». 
L’apparente semplicità di que¬ 
ste parole contiene due cose ve¬ 
re su cui troppo spesso si sorvo¬ 
la. 

La prima propone ancora la do¬ 
manda: che cosa è successo, 
davvero? È domanda essenzia¬ 
le, in tempi di negazionismo 
più o meno strisciante, più o 
meno consapevole. Solo ri¬ 
spondendo a questa domanda 
si può arrivare all’altra: siamo 
sicuri che non potrà accadere 
mai più? 

Proprio nei «giorni della me¬ 
moria» è stato pubblicato a Ro¬ 
ma un libretto dal titolo «Breve 
sogno». Autore è un docente 
dell’Università La Sapienza di 
Roma, Franco Martinelli. Il so¬ 
gno che qui viene narrato è di 
combattere a fianco dei tede¬ 
schi per «r onore dell ’ Italia». 


È espresso chiaramente con 
queste parole: «La Decima 
Mas dopo rs settembre si co¬ 
stituisce come corpo militare 
autonomo che firma un patto di 
alleanza direttamente con le 
Forze armate germaniche ed è 
alle sue dipendenze». 

«La guerra contro gli alleati era 
intesa come scontro di forze 
militari e di culture: la cultura 
nazionale contro la cultura di 
nazioni multirazziali come Sta¬ 
ti Uniti, Francia, Gran Breta¬ 
gna...». «E i partigiani? I parti¬ 
giani quando ci vedevano scap¬ 
pavano. E io dico: la guerra par- 
tigiana non è servita ad accor¬ 


ciare di una frazione di secon¬ 
do la fine della guerra, anzi è 
servita a incrementare gli odi». 
Questa citazione è utile per ri¬ 
cordare che solo pochi giorni 
fa il Senato della Repubblica 
Italiana stava per votare la leg¬ 
ge che equipara i combattenti 
di Salò con i partigiani che han¬ 
no liberato l’Italia. Ma baste¬ 
rebbe confrontare i nuovi testi 
di glorificazione degli eroi di 
Salò con la documentazione 
nazionale e intemazionale sul¬ 
la caccia italiana agli ebrei per 
sapere che tutte le forze fasci¬ 
ste hanno combattuto ben poco 
«a fianco dei camerati tede¬ 
schi» contro gli americani e 
hanno agito molto di più come 
«dipendenti» (definizione di 
Martinelli) per combattere par¬ 
tigiani e arrestare ebrei (si veda 
«L’olocausto italiano», di Su¬ 
san Zuccotti, edizioni Monda- 
dori). Per questo mi è sembrato 


Ecco che cosa è il giorno 
della memoria. Sapere che, 
anche quando ti interrompono 
e vogiiono impedirti di pariare, 
non commetterai mai più 
il delitto del silenzio 


L’obbligo del ricordo 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



i prova ogni volta un colpo al 
cuore quando ci si trova da¬ 
vanti a un brandello di quel 
passato, una lettera, un mani¬ 
festo, una fotografia, un doeu- 
mento. Tutto questo fù vero? 
Si ha quest’impressione, ad 
esempio, osservando al Mu¬ 
seo di storia Contemporanea 
di Milano ehe ha allestito una 
mostra sulla perseeuzione de¬ 
gli ebrei in Italia dal 1938 al 
1945 la pagella di una bambi¬ 
na ehe fa da speeehio a quel 
tempo atroee. 

Si ehiama Gisella Vita Finzi, 
nata a Milano il 17 agosto 
1930, «di razza ebraiea». Non 
è iseritta alla Gioventù italia¬ 
na del littorio, frequenta la 
seuola mista per israeliti, la 
IV, alla Seuola elementare di 
via Spiga, nel eentro della eit- 
tà. Siamo nell’anno seolasti- 
eo 1939-1940, «l’anno XVIII 
dell’Era Faseista», e la bambi¬ 
na, in una fotografia aeeanto 
alla sua pagella, eammina in 
un viale - le norme «per la di¬ 
fesa della razza» sono state 
approvate nel dieembre 1938 
- leggendo eon evidente pre- 
oeeupazione il Corriere della 
Sera. 

Proprio su quel giornale è ora 
in eorso una polemiea tra sto- 
riei e serittori: se sia utile o 
meno il «Giorno della memo¬ 
ria», il 27 gennaio di ogni an¬ 
no, istituito dal Parlamento 
eon una legge del 20 luglio 
2000 in rieordo dello stermi¬ 
nio e delle perseeuzioni del 


popolo ebraieo e dei deportati 
militari e politiei italiani nei 
eampi nazisti. C’è ehi depre- 
ea l’evento, fortemente eriti- 
eo. 

Come se non fosse il frutto di 
un’umanità riseattata rieorda- 
re quella maeehia nera ehe pe¬ 
sa sulla eoseienza del mondo. 
Un mondo dove la eausa della 
tolleranza non è mai vinta, do¬ 
ve ogni eonquista eivile e so- 
eiale va rieonquistata, dove i 
segni dell’indifferenza, del ei- 
nismo, della eaduta dei lumi 
sembrano perenni e lo dimo¬ 
stra anehe la gratuità di questa 
eontroversia giomalistiea. 
Sulla Shoah non si eonosee 
mai a suffieienza, nonostante 
gli studi, le sentenze dei tribu¬ 
nali del dopoguerra, i materia¬ 
li doeumentali aeeumulati ne¬ 
gli arehivi. 

Alla mostra di Milano eolpi- 
seono aneora i veeehi album 
di fotografie delle famiglie 
ebraiehe sterminate, le lettere 
anonime - gli impiegati della 
Soeietà Assieuratriee italiana 
di Milano ehe denunziano al 
prefetto il direttore «ebreo de¬ 
spota» - la fotografia della de¬ 
vastazione, nel 1941, della Si¬ 
nagoga di Ferrara di eui seri- 
verà Giorgio Bassani, i fo¬ 
glietti di earta dapaeeo gettati 
dai eonvogli dei deportati - 
«Avvertire a Prima negozio 
di via Nazionale ehe la mo¬ 
glie e la madre stanno insie¬ 
me» -, i eartelli sulla porta dei 
bar: «In questo loeale gli 
ebrei non sono graditi». 
Drammi e dolore. 

Non bisogna dimentieare ehe 
persino nella Shoah trova po¬ 
sto l’equivoeo pregiudizio 
«Italiani brava gente». Anehe 
Hannah Arendt, nel suo La 
banalità del male, scrive del 
comportamento benevolo dei 


cittadini della penisola nei con¬ 
fronti degli ebrei perseguitati. 
Ci furono effettivamente uomi¬ 
ni e dornie che si prodigarono 
per salvarli. I religiosi furono 
spesso fraterni, i conventi si 
spalancarono. 

Alla Certosa di Fameta, vicino 
a Lucca, i padri certosini paga¬ 
rono con la vita. Funzionari 
dello Stato si barcamenarono 
nel doppio gioco. Ma ci furono 
poi coloro che per odio antie¬ 
braico, per furore ideologico, 
per denaro, per vendetta, com¬ 
pirono azioni abbiette condan¬ 
nando a morte con le loro dela¬ 
zioni il vicino di casa, il com¬ 
pagno di scuola, il rivale in 
amore o in commercio. Queste 
motivazioni si intrecciano 
spesso tra loro. I soldi, la car¬ 


riera, l’avidità di mettere le ma¬ 
ni sui beni degli ebrei fecero in¬ 
somma da molla all’agire ne¬ 
fando. La solidarietà umana fu 
scarsa, la paura fu motivata. 
Anche quei professori univer¬ 
sitari che dopo le leggi del 
1938 presero il posto dei 96 
colleghi espulsi dagli atenei 
non si posero troppi problemi 
morali (se non altro, però, non 
firmarono condanne a morte 
come fecero più tardi nel tem¬ 
po tanti comiazionali con le lo¬ 
ro spiate). 

È uscito di recente un libro di 
grande interesse, Caino a Ro¬ 


ma, di Amedeo Osti Guerraz¬ 
zi, professore di Storia contem¬ 
poranea alla Sapienza, pubbli¬ 
cato dalle edizioni Cooper, do¬ 
cumentata ricostruzione di 
quel che accadde allora nella 
capitale. La ricerca, che ha per 
sottotitolo «I complici romani 
della Shoah» fa crudamente lu¬ 
ce sulle responsabilità di tutta 
una comunità. 

Non ci fu soltanto l’agire bel¬ 
luino della bande fasciste. La 
Kock, la squadra Perrone, il 
gruppo Gialli Mezzaroma di 
Palazzo Braschi. Ci furono i 
singoli che approfittarono di 
quel che stava accadendo e fe¬ 
cero della tragedia ebraica un 
immondo mercato. Per la de¬ 
nuncia di un ebreo adulto la ta¬ 
riffa pagata dai nazisti era di 


5000 lire; per una dornia 3000 
lire; per un bambino 1500 lire. 
Questo di Amedeo Osti Guer¬ 
razzi è un libro pieno di storie 
che neppure un giallista nero 
avrebbe saputo inventare per¬ 
ché eccessive, non credibili. 
Ma purtroppo vere. 

Umberto Spizzichino e Lucia¬ 
no Luberti erano amici fin dal¬ 
le scuole elementari all’Istituto 
Pestalozzi, in via Montebello. 
Nel 1944 Umberto decise di 
fuggire in Svizzera e chiese 
aiuto all’amico. Luciano gli 
diede appuntamento in viale 
Manzoni. Dove le Ss lo porta- 


Ma si prova ogni volta 
un colpo al cuore quando 
ci si trova davanti 
a un brandeiio di quei passato, 
una ietterà, un manifesto, 
una fotografia, un documento... 


Perché non 
accada mai più 


importante denunciare il ri¬ 
schio della legge che stava per 
essere votata al Senato italiano 
nell’incontro con gli studenti 
romani del liceo Plauto, nono¬ 
stante le continue vivaci inter¬ 
ruzioni del preside di quella 
scuola che riteneva ogni riferi¬ 
mento a quella legge, «in pieno 
periodo elettorale», assoluta- 
mente proibito. Ma per fortuna 
ho avuto il sostegno appassio¬ 
nato e totale degli studenti. So¬ 
no gli stessi studenti a cui il pre¬ 
sidente Ciampi ha detto, poco 
più tardi: «Adesso siete voi gli 
eredi di quel passato. Adesso 
tocca a voi raccontarlo». 

Ecco che cosa è il giorno della 
memoria. Imparare e ricordare 
che la Shoah non è la commo¬ 
vente narrazione di alcuni gran¬ 
di film, che la spaventosa vio¬ 
lenza razziale che ha attraversa¬ 
to l’Europa è un delitto che i na¬ 
zisti, senza i fascisti, non avreb¬ 
bero mai potuto commettere, 
non solo in Italia, ma in tutta 
l’Europa occupata. 

Ecco che cosa è il giorno della 
memoria. Ricordare che la mi¬ 
naccia del presidente iraniano 
che vuole distruggere Israele è 
anche negazione sarcastica e 
crudele della Shoah, una nega¬ 
zione in cui rivive intatta, a di¬ 
stanza di generazioni, la distrut¬ 
tiva anima nazista e fascista. 
Ecco che cosa è il giorno della 
memoria. Sapere che, anche 
quando ti interrompono e vo¬ 
gliono impedirti di parlare, non 
commetterai mai più il delitto 
del silenzio. Sul silenzio italia¬ 
no (anche il silenzio dei grandi, 
dei celebri, dei famosi) nel peri¬ 
odo delle leggi razziali, l’Italia 
non ha ancora cominciato a ri¬ 
flettere, preferendo affidarsi al¬ 
la memoria dei giusti. 

I giusti sono tanti e alleviano la 
ferita. Ma molti, molti di più 
sono stati i complici del silen¬ 
zio. Il silenzio è il cemento in¬ 
dispensabile dei regimi. Ed è il 
silenzio che non dovrà esserci 
mai più. 


rono in via Tasso, poi a Fosso- 
li, poi ad Auschwitz dove morì 
il 28 agosto 1944. 

Molti portinai si trasformaro¬ 
no per cupidigia in pericolosi 
delatori. Come lo diventarono 
colleghi d’ufficio, baristi, ne¬ 
gozianti, piccoli imprenditori 
che si impadronirono della 
quota del socio, autisti che de¬ 
nunziarono piena fiducia in lo¬ 
ro, trafugatori di merce che gli 
ebrei avevano nascosto prima 
di fuggire. 

Non tutti erano stati uomini di 
malavita. Colsero l’occasione, 
diventarono complici delle Ss 
italiane, fùrono protetti da que¬ 
sturini, usati dai tedeschi che 
avevano altro cui pensare in 
una città cresciuta a dismisura 
nel numero degli abitanti, sotto 
il fuoco dei Gap, con gli alleati 
alle porte. 

Ci furono anche ebrei che tradi¬ 
rono i correligionari. Come Ce¬ 
leste Di Porto, conosciuta co¬ 
me la «Pantera nera» del ghet¬ 
to, bella e feroce, legata a Gio¬ 
vanni Gialli Mezzaroma, un ex 
capitano degli arditi che, scri¬ 
ve Osti Guerrazzi, «ebbe sulla 
coscienza la sorte di decine di 
ebrei da lui o dai suoi sottopo¬ 
sti arrestati e consegnati ai te¬ 
deschi». 

Rubarono, depredarono, sac¬ 
cheggiarono in cambio di po¬ 
vere vite vendute. 

Memorie di un sottosuolo diffi¬ 
cile da dimenticare. Davvero si 
può parlare di retorica sul co¬ 
siddetto «dovere della memo¬ 
ria»? Necessità della memoria, 
piuttosto, segno di libertà. 

Chi l’ha conosciuto sa bene co¬ 
me Primo Levi voleva che fos¬ 
sero soprattutto i giovani a sa¬ 
pere di quel passato. Perché 
nulla di simile - fù la sua ango¬ 
scia fino alla morte - accada 
mai più. 


Piero Fassino 

Segue dalla Prima 

U n amiientamento cono¬ 
sciuto anche dagli ebrei 
italiani, perseguitati 
non solo dall’occupante nazi¬ 
sta, ma anche dal regime fasci¬ 
sta e dalla Repubblica di Salò. 
E se quando parliamo di Olo¬ 
causto la memoria corre imme¬ 
diatamente ai luoghi terribili di 
queirenorme genocidio - Au¬ 
schwitz, Dachau, Birkenau, 
Mauthausen, Buchenwald, Ra- 
svenbruck - non possiamo di¬ 
menticare che luoghi altrettan¬ 
to atroci si trovano nel nostro 
Paese. 

Il Portico d’Ottavia a Roma, la 
Risiera di San Saba a Trieste, il 
Binario 21 a Milano, il campo 
di concentramento di Fossoli - 
dove oggi porterò l’omaggio 
dei Democratici di Sinistra - e i 
altri luoghi che furono teatro 
pubblico del crimine contro gli 
ebrei rimangono per sempre te¬ 
stimonianza atroce e terribile 
di ciò che è accaduto anche nel 
nostro Paese. Il 27 Gennaio 
non ricorda, dunque, un dolore 
privato, ma una tragedia collet¬ 
tiva che riguarda la memoria 
pubblica degli italiani. 

Le leggi razziali votate all’una- 
nimità dal parlamento fascista, 
la persecuzione degli ebrei ita¬ 
liani dopo l’otto settembre del 
1943, la loro deportazione nei 
campi di sterminio, e infine la 
loro eliminazione nelle came¬ 
re a gas e nei forni crematori, 
non sono il ricordo esclusivo 
di una comunità e neanche sol¬ 
tanto parte di una tragedia terri¬ 
bile che ha segnato l’Europa in¬ 
tera del ’900. L’Olocausto del 
popolo ebraico - e con esso il 
martirio di tanti altri, antifasci¬ 
sti, prigionieri di guerra, zinga¬ 
ri, omosessuali, testimoni di 
Geova, disabili mentali e fisi¬ 
ci, intere popolazioni slave - 
interrogano la coscienza collet¬ 
tiva di un continente e delle 
sue nazioni. Pongono sulla bi¬ 
lancia della storia interrogativi 
universali che riguardano 
ognuno di noi e ogni genera¬ 
zione. 

La Shoah - «amiientamento» - 
e la macchina dello sterminio 
messa in fùnzione in Europa 
dai nazisti, colpì gli inquilini 
della porta accanto. E in Italia 
le leggi razziali fasciste dall’au¬ 
tunno del 38, estromisero dalla 
vita del nostro Paese migliaia 
di cittadini che fino a quel mo¬ 
mento erano compagni di scuo¬ 
la, colleghi di lavoro, stimati 
professionisti, amici, uomini 
pubblici. Migliaia di cittadini 
italiani ebrei a cui prima si tol¬ 
se la dignità e poi la vita stessa. 
Per questo la memoria della 
Shoah riguarda tutti e interro¬ 


ga il presente. Perché ognuno 
di noi avrebbe potuto essere 
quel vicino di casa, quell’ami¬ 
co, quel collega. Perché ciò 
che è accaduto potrebbe ripe¬ 
tersi, pur sotto altre forme e 
con altre dimensioni. 

La memoria non è un fatto sta¬ 
tico, è un processo, un’azione, 
un impegno morale. 

Aver fissato sul calendario ci¬ 
vile del nostro Paese la data 
della liberazione di Au¬ 
schwitz, il 27 Gennaio del 
1945, così come hanuo fatto al¬ 
tri Paesi europei e le stesse Na¬ 
zioni Unite, non significa, dun¬ 
que, guardare al passato. 
Perché la memoria pubblica di¬ 
venti coscienza collettiva, oc¬ 
corre tradurre lo sguardo su 
quel tempo, in uno strumento 
di lettura della nostra condizio¬ 
ne presente. Fare della memo¬ 
ria un atto che si compie tra vi¬ 
vi per mettere in comune tra 
noi valori che servono ora. 

Per questo la sinistra italiana 
ha, oggi come ieri, il dovere di 
alimentare la memoria e di es¬ 
sere protagonista di questa 
condivisione di valori. Perché 
è sui valori condivisi che si ce¬ 
menta l’unità di un Paese, la so- 

Perché la memoria 
diventi coscienza 
coilettiva occorre 
tradurla in uno 
strumento di lettura 
del nostro presente 

lidarietà di una nazione, il ri¬ 
spetto dell’identità e dei diritti 
di ognuno. 

Per affermare così una conce¬ 
zione della cittadinanza fonda¬ 
ta non solo sull’uguaglianza 
dei diritti e dei doveri - i valori 
irrinunciabili di libertà, egua¬ 
glianza e solidarietà della Ri¬ 
voluzione francese - ma anche 
sul riconoscimento pieno delle 
differenze, individuali e collet¬ 
tive e di genere. 

Ogni arnio nella ricorrenza del 
Pessah gli ebrei recitano: «in 
ogni generazione ognuno deve 
considerare se stesso come per¬ 
sonalmente uscito dall’Egit¬ 
to». Questo lascito che, scaval¬ 
cando i millenni, chiede ad 
ogni ebreo di considerare se 
stesso come liberato dalla 
schiavitù e di valutare così 
ogni giorno ciò che rende libe¬ 
ri, facciamolo nostro come mo¬ 
nito operante. 

Perchè nulla e nessuno sia di¬ 
menticato. Perchè l’orrore che 
è accaduto, non accada mai 
più. 
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Scelti per voi 


Film 


Harry Potter 


Lady Vendetta 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .ed ecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-j a ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e romicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
tmccate. 

di Park Chan-wook drammatico 


I segreti di Brokeback 
Mountain 

Due giovani cowboy Ennis (Heath 
Ledger) e Jack (Jake Gyllenhaal) 
lavorano come mandriani fra le 
montagne del Wyoming. Tra sensi di 
colpa e incertezze la loro amicizia si 
trasforma in qualcosa di più intimo e i 
ragazzi diventano amanti. Dopo 4 anni si 
rincontrano, sposati e padri, ma la 
passione esplode di nuovo: per oltre 
venf anni continueranno a vivere la loro 
storia d'amore che rimarrà segreta. Leone 
d'Oro a Venezia e profìimo di Oscar. 

dlAngLee drammatico 


La neve nel cuore 

Meredith (Sarah Jessica Parker), 
giovane manager newyorkese, 
raffinata e impeccabile, deve 
conquistare i genitori del fidanzato, 
una coppia liberal, disordinata ed 
eccentrica, che vive nel New 
England. Al primo incontro 
l'accoglienza non è delle più calorose 
e la donna decide di trasferirsi in 
hotel. Le viene in aiuto la sorella che 
con la sua simpatia conquisterà tutti, 
anche il suo fidanzato..Contrasti 
familiari fra dramma e commedia. 

di Thomas Bezucha dramma-commedia 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
e dubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


Match point 

Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


A CURA DI Pamela Pergolini 


New World 

Ovvero nascita di una Nazione. Il 
regista de «La sottile linea rossa», 
racconta la leggendaria storia 
dell'indiana Pocahontas e 
deH'awenturiero inglese John Smith: 
il confronto tra culture, complicato da 
un amore proibito. Quando nel 1607 
una nave inglese approda sulle coste 
della Virginia, John, sceso per 
stabilire i primi contatti con gli 
indigeni, viene catturato. Durante il 
suo lungo soggiorno forzato nel 
villaggio conoscerà Tamore... 

dlTerenceMalick epico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

The new worid - Il nuovo mondo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Match Point _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 La neve nel cuore _ 15:30-17:50-20:20-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Parole d'amore 21 :i 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


Memorie di una geisha 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Munich 15:55-19:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:20-l 7:i o (E 7,00; Rid 5,50) 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

19:10-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:45 (E 7,00; Rid 5,50) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:10-22:25 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 6 

251 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Match Point 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

1 segreti di Brokeback Mountain 17:20 20:00 22:40 (E 7,00; Rid 5,50) 

Salalo 

113 

N.P. 


City Tel. 0108690073 


Sala 1 A History of Violence _ 15:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 Deraiied - Attrazione Letale 15:30-1 7 50 - 201 0-22:30 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 
_ Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

The new worid - Il nuovo mondo 1 5:30-18:30-21 30 (E 6,20; Rid 3,60) 
Saia 2 120 Imagi randagi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Vizi di famiglia... 20:15-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

L'enfant 16:00-21:15 (E 5 , 1 6) 

M Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Parole d'amore 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 
Dick e Jane - Operazione furto 

_15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 I segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 
_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Sala 2 


Lady Henderson presenta 
Lady Vendetta 


15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 


SalaSRanstad 

499 

Salai 

143 

Sala 2 

216 

Sala 3 

143 

Sala 4 

143 

Sala 5 

143 

Sala 6 

216 

Sala 7 

216 

Sala 9 

216 

Salalo 

216 

Salali 

320 

Sala 12 

320 

Sala 13 

216 

Sala 14 

143 


Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Trappola in fondo al mare 


17:35-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The new worid - Il nuovo mondo 


22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:25-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Deraiied - Attrazione Letale 


19:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Match Point 


17:00-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


40 anni vergine 


17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Dick e Jane - Operazione furto 17:i 0 - 1 9:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:05 (E 7,20; Rid. 5,20) 


I segreti di Brokeback Mountain 


20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Munich 


18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Chicken Little - Amici per le penne 


16:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

17:30-20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Munich 


15:50-19:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:50-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


La neve nel cuore 


17:55 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Felix - Il coniglietto giramondo 


16:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Hans 


20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
Saia 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Saia 2 


Saia 3 


525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

600 Senza destino 


15:45-18:30-21:1 5 (E 5 , 1 6; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Memorie di una geisha 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Rapallo_ 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Dick e Jane - Operazione furto 

_16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 Match Point _ 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Lady Henderson presenta 1 6:1 0 - 1 8:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco ScRiviA_ 

1 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


• Rossiglione_ 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Ogni cosa é illuminata 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure_ 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

N.^ 

• Gestri Levante_ 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Dick e Jane - Operazione furto 20 30-22 20 (E 6,50; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Munich 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Hans 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Senza destino 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina_ 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo_ 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Camogli_ 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure_ 

Campese via Convento, 4 

The new worid - Il nuovo mondo 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone_ 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Memorie di una geisha 21 :15 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Casella_ 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari_ 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Match Point 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone_ 

1 Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone_ 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Kirikù e gli animali selvaggi _ 15:30- (E7,00; Rid.4,oo) 

Senza destino _ 1 7:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Match Point _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

I segreti di Brokeback Mountain 15:00-16:40 (E 7,00; Rid 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Munich 20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

CINERASSEGNA 21:30 (E 5,16; Rid. 4,13) 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I segreti di Brokeback Mountain _22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

II vento del perdono 201 5 (E 6,50; Rid 4,50) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 

Munich _15:15-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne _16:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Dick e Jane - Operazione furto 

_15:40-17:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Saia 4 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_16:30-18:45-21:00-23:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne _15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 Match Point _ 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 40 anni vergine 1 5:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:00-18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 Trappola in fondo al mare 

_15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 Hans _ 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

La neve nel cuore _18:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

La seconda notte di nozze 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


M Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 



Match Point 

21:30-(E 6,00; Rid. 4,00) 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Munich 

15:30-18:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 La neve nel cuore 

16:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The new worid - Il nuovo mondo 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Dick e Jane - Operazione furto 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Match Point 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

40 anni vergine 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Eccezzziunale veramente - 

Capitolo secondo... me 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


I segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio_ 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga_ 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La neve nel cuore 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Memorie di una geisha 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi_ 

Gassman Tel. 019669961 

• Cairo MoNTENonE_ 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva_ 

^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


I segreti di Brokeback Mountain 19 00 - 221 5 (E 7,00; Rid 4,oo) 
Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Trappola in fondo al mare 

15:15-17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

40 anni vergine 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:15-17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eccezzziunale veramente - 

Capitolo secondo... me 

15:20-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Munich 

15:10-18:30-21:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Match Point 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


N.P. 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 16.00 XVII Corso di Studi sul mondo dell'Opera Festa 

musicale per i 250 anni di W.A. Mozart 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30 Concerto Sinfonico di Gala per i 250 anni della 

NASCITA DI Wolfgang Amadeus Mozart direttore Riccardo Frizza 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 Amleto di William Shakespeare, regia Elio De 
Capitani - ore 17.30 nel foyer: per "Hellzapoppin" presentazione 
del libro "Cinema & Poesia" di Franca Olivo Fusca 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Le cirque invisible di e con Jean Baptiste Thierrée 

e Victoria Chaplin 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domenica ore 16.00 Piccolo Nemo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Holy Day di Andrew Bovell, messa in scena di 

Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21.00 Barman regia Davide Balbi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Ubera Nos di Luigi Meneghello, con Natalino 

Balasso, regia Gabriele Vacis 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Oggi ore 21.00 Ambaradan modi di ridere 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Ciò che vide il maggiordomo di Joe Orton, con 

Gaspare e Zuzzurro, regia Andrea Brambilla 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Oggi ore 21.30 Zelig con I Mammuth 



UiiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 

























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 27 gennaio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 100 La neve nel cuore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Bardonecchìa 

Sala 9 1 segreti di Brokeback Mountain 

14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 200 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 10 Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Dick e Jane - Operazione furto 21:15 

• Beìnasco 

Sala 11 Harry Potter e ii caiice di fuoco 14:45-17:45 (E 7,20; Rid 5,50) 

1 Agnelli viaSarpi,111 Tel. 0113161429 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 20:45 22:40 00:15 (E 7,20; Rid 5,50) 
Sala 12 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 

Riposo 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Sala 13 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 14 Feiix - li conigiietto giramondo 14:15 (E 7,20; Rid 5,50) 

Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

La neve nei cuore 16:05-18:10-20:10-22:20-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Solferino 2 130 Oiiver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 149 L'aibero, ii sindaco e ia mediateca (V-0) (Sottotitoii) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 Deraiied - Attrazione Letaie 

13:40-16:00-18:15-20:25-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

^ Ambrosio Multisela corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Un ragazzo, tre ragazze (V-0) (Sottotitoii) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 2 411 40 anni vergine 14:50-17:20-19:45-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 The new worid - li nuovo mondo 18:05-20:55-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 307 Match Point 16:30-19:10-21:50-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

13:05-14:45-16:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 208 Riposo 

Racconto d'autunno (V.O) (Sottotitoii) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 4 144 Feiix - li conigiietto giramondo 14:50-16:45-18:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 154 Riposo 

• None 

Saw 2 - La soiuzione dell'enigma 20:40-22:50-01:10 (E7,00; Rid. 5,50) 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

La nobiidonna e ii duca (V.O) (Sottotitoii) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 5 144 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

^ Eden viaRoma,2Tel.0119905020 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; RId.4,50) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 219 Dick e Jane - Operazione furto 

15:00-17:00-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 7 246 Munich 15:20-18:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 1 262 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 124 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

12:50-15:15-17:35-20:05-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 2 201 Munich 15:20-18:40-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 9 124 1 segreti di Brokeback Mountain 16:20-19:05 (E 7,00; Rid 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

The new worid - li nuovo mondo 13:15-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 124 1 segreti di Brokeback Mountain 

14:45-17:25-20:05-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

• PiANEZZA 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

• Borgaro Torìnese 

Senza destino 20:00-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Sala 4 132 Match Point 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Memorie di una geisha 20:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Match Point 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Munich 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 40 anni vergine 14:50-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sophie Schoii - La rosa bianca 15:30 (E 3,50; Rid 2,50) 

Sala 6 160 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Camminando suii'acqua 18:00 (E 3,50; Rid 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 7 132 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

14:25-16:30-18:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Bussoleno 

Riposo 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 20:30-22:35-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 8 124 The new worid - li nuovo mondo 15:55-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• PiNEROLO 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

• Carmagnola 

Riposo 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Match Point 21:30 (E 5,50; RId. 4,00) 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

40 anni vergine 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Chìerì 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 2 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala Duecento 188 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e ii caiice di fuoco 15:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

40 anni vergine 20:00-22:20 (E 5,50; RId. 4,50) 

Dick e Jane - Operazione furto 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Sala 2 117 Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nuovo Riposo 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

15:00-17:40 (E 7,00; Rld.4,50) 

Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 20 20-22 30 

Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Chìvasso 

• RiVOLi 

Sala3 127 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto 15:00 (E 7,00; Rld.4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Sala 5 227 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Memorie di una geisha 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Meiinda e Meiinda 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:15-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

S Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo 

Salai 141 The new worid - li nuovo mondo 2200 (E7,50; Rid 6,00) 

• San Mauro Torìnese 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 2 141 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CiRiÈ 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 The new worid - li nuovo mondo 22:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Sestrìere 

CINERASSEGNA 15:30-18:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 280 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Blu 220 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Feiix - li conigiietto giramondo 15:10 (E 7,50; Rid 6,00) 

Hans 21:30 

Sala 6 702 Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Sehìmo Torìnese 

Sala 2 149 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 21:30 

Grande 450 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

14:45-16:30-18:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 7 280 Trappola in fondo ai mare 15:00-17:25-19:55-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

1 segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 4,00; Rid 3,00) 

Dick e Jane - Operazione furto 2130 

Sala 2 178 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 21:10 

Sala 3 104 40 anni vergine 2120 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

15:45-18:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

La radio 16:10-20:20 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• SuSA 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Match Point 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

• Gìaveno 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

20:30-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 11 1 segreti di Brokeback Mountain 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellìce 

Sala 2 360 Riposo 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 

S Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

L'arco 21:15(E5,00;Rld.3,50) 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Jona che visse neiia baiena 2100 (E 4,00; Rid 3,oo) 

• Ivrea 

Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

• Valperga 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

Sala 2 430 Trappola in fondo ai mare 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

40 anni vergine 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

21:30(E6,50; Rld.4,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala3 430 Deraiied - Attrazione Letaie 20:15-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

14:45-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Munich 21:15(E6,00; Rld.4,50) 

Sala Groucho Voievo soio vivere 15:30-17:10-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

• Venarìa Reale 

Sala Harpo CINERASSEGNA 15:30-18:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Match Point 2010 22:30 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Reinas - Il matrimonio che mancava 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalìerì 

Sala 1 378 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Match Point 2115 

Sala 2 213 Match Point 20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 Ogni cosa é iiiuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 104 Munich 20:00-22:40 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

• ViLLAR PeROSA 

Munich 15:00-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Munich 15:00-18:15-21:30-00:30 (E 7,20) 

Sala 2 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 Dick e Jane - Operazione furto 

13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:20-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 1 754 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 

Sala 4 Trappola in fondo ai mare 13:10-15:20-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,20) 

Sala 5 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

• ViNOVO 

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 6 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• Avìglìana 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 7 The new worid - li nuovo mondo 

13:30-17:00-19:50-22:40- (E 7,20; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

21:00 (E 5,00; RId. 3,00) 

Sala 5 132 40 anni vergine 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Parlo itauano di Germa¬ 
na Erba e Irene Mesturino, diretto da 
Girolamo Angione; 

Oggi ore 20.45 Deliho e Castigo di Fedor 
Dostoevskij, diretto e interpretato da 
Glauco Mauri 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Martedì ore 21.00 Gli ultimi saranno ulti¬ 
mi di Massimiliano Bruno, con Paola Cor- 
tellesi, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Giselle con la Compa¬ 
gnia Ballet De Camaguey, musiche di 
A.Adam, coreografia ricostruita da Ferdi¬ 
nando Alonso 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Se questo è un uomo di 
Primo Levi e Pieralberto Marchè, diretto 
da Franco Però, con Nello Mascia, Marco 
Belocchi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Ciao Bali di Neve Associa¬ 
zione Culturale "Ciau Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 21.15 Ambarabà di e con Raffa¬ 


ella Benetti, Piet Paeshuyse, Luigi Paga- 
notto. Beatrice Zuin 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swich 2... 10 anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio¬ 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 


Oggi ore 21.00 Terdes a pòrta mal con la 
Compagnia "Ernesto Ollino" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 
Oggi ore 21.00 II Misantropo di Molière 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Oggi ore 21.15 II Dohor Jekyll e Mr. 
Hyde di Michele Ghislieri, musiche di Bru¬ 
no Coli,eseguite da Sandro Marroccu 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Oggi ore 21.00 Terrore e miseria del Ter¬ 
zo Reich di Bertold Brecht 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





























































































































































































































































































































